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l'Unità 



Urbani & Panebianco, quelletestefan scintille 


BRUNO GRAVAGNUOLO 


Teste di politologo. Sembra facile, 
essere una testa di politologo. Specie 
se ci si butta nella mischia. Rischia di 
rompersi quella testa, contro le aspe¬ 
rità della politica. Come quella di 
Sartori, che pure dice cose giuste: 
«Senza doppio turno di collegio, qua¬ 
si meglio il sistema tedesco...». Oppu¬ 
re certe teste possono uscir fuori di testa. Come quelle 
di Urbani e Panebianco, sottoteste accademiche di 
quella di Sartori. Tuona infatti Urbani: «D'Alema anal¬ 
fabeta costituzionale!». E perché mai? Perché il pre¬ 
mier, per Urbani, parlerebbe di «maggioritario propor¬ 
zionale». Maquandomai, inclita testa di Urbani! Il pre¬ 


mier, con il resto della coalizione, ha proposto ricon¬ 
versione del 25% - che andrebbe assurdamente ai se¬ 
condi nei collegi - in 5% di premio, e il resto in diritto 
di tribuna, almeno dopo il referendum. Analfabeta è 
lui, Urbani. Perché trattasi di «maggioritario corretto», 
quello proposto. E giustamente. Mentre il suo è propor¬ 
zionale secco. E che in Forza Italia arriva dopo che per 
anni Urbani disse il contrario. Prodigandosi pure per la 
Bicamerale, cheoggi chiama «pasticcio», e che il Berlu- 
sca ha sabotato. Con lui a rimorchio. Veniamo a Pane¬ 
bianco. Sbraita sul «Corriere»: «Aberrante, il quorum». 
E bravo il costituzionalista. Ma non capisce che, se si le¬ 
va il quorum, si faranno referendum puresullestringhe 
del le scarpe dei deputati? E che il quorum a questo ser¬ 


ve: consentire a chi non vuole quel quesito - e proprio 
quello - di dire: «Non ci sto, lo rifiuto, enon perchèsia 
contro il maggioritario...»? Il che fa parte della libertà. 
O no? Visto che (solo) alcuni cittadini propongono e 
altri rispondono: sì o no. O si astengono. Che teste, ra¬ 
gazzi. Che teste liberali eadamantine. 

Avviso ai naviganti. Ai naviganti ulivisti. La smettano 
di dire, come fanno Parisi eBianco, chequesto referen¬ 
dum «servea scioglierei partiti». Han già dimenticato 
che proprio l'oltranzismo prereferendario - la scorsa 
volta - ha dissuaso molti dall'andare a votare? Han già 
scordato lefolli dichiarazioni di Di Pietro l'anno scorso, 
quando disse che la legge «referendata», non andava 
punto mutata? Ci pensino gli Ulivisti. Ci pensino. Sen¬ 


nò il quorum selo scordano. 

Quel gusto 25 Aprila Che non si tocca. E che pure al¬ 
tresì, come ha detto Boldrini, dovrebbe includere un 
omaggio al le foibe. Senonché, non seneèpiù parlato. 
Come mai? Non bastano le levate di scudo partigiane, 
timorose di tiri mancini della destra. Lo abbiam detto: 
la festa non si tocca. E nondimeno - come ci scrive Ste- 
lio Spataro, segretario Dsdi Trieste e consenziente con 
noi - bisogna andare alle foibe, ma «anche a Gonars, 
campo di concentramento simbolo delle repressione 
italiana contro sloveni e croati». Dunque 25 aprile co¬ 
me cerimonia contro tutti gli etno-nazionalismi: di de¬ 
stra e di sinistra. Il che sta poi nel codice genetico del 
vero antifascismo. 




MEMORIA ■ Il giorno designato sarà il 27 gennaio. Il Parlamento ha votato ieri la legge 


Una data simbolo per ricordare la Shoah 


GIORGIO FRASCA POLARA 

O gni anno il 27 gennaio sarà anche in 
Italia, come già avviene in molti altri 
paesi europei, il «Giorno della Memo¬ 
ria», per «ricordare la Shoah (lo sterminio del 
popolo ebraico), le leggi razziali, la persecu¬ 
zione italiana dei cittadini ebrei, gli italiani 
che hanno subito la deportazione, la prigio¬ 
nia, la morte, nonché coloro che, anche in 
campi e schieramenti diversi, si sono opposti 
al progetto di sterminio e, a rischio della pro¬ 
pria vita, hanno salvato altre vite e protetto i 
perseguitati». 

Lo stabilisce, con queste illuminanti parole, 
la legge- di cui sono stati promotori Furio Co¬ 
lombo (Ds), Elio Palmizio (Fi) eSimoneGnaga 
(An) - approvata ieri pomeriggio con voto 
pressoché unanime dalla Camera etrasmessa 
subito al Senato per la sanzione definitiva.U- 
na legge, c’è da aggiungere, che dà la massima 
solennità all'istituzione della giornata affer¬ 
mando che è «la Repubblica italiana» a «rico¬ 
noscere» appunto l'anniversario della libera¬ 
zione dei superstiti del campo di sterminio di 
Auschwitz come iI «Giorno delIa M emoria». 

Perchè non si tratti però di una mera forma¬ 
lità un secondo articolo della legge dispone 
ched’ora in poi, ogni 27 gennaio, «sono orga¬ 


nizzati cerimonie, iniziative, incontri e mo¬ 
menti comuni di narrazione dei fatti e di ri¬ 
flessione, in modo particolare nelle scuole di 
ogni ordine e grado, su quanto è accaduto al 
popolo ebraico eai deportati militari epolitici 
italiani nei campi nazisti in modo da conser¬ 
vare nel futuro dell'Italia la memoria di un 
tragico e oscuro periodo della storia del nostro 
Paeseein Europa, eaffinchésimili eventi non 
possano mai più accadere». 

Il dibattito, ieri nell'aula di Montecitorio, è 
filato liscio sino a quando improvvisamente 
non ha chiesto la parola l’ex comunista Lucio 
Colletti, ora intruppato tra i professori di For¬ 
za Italia. Nel rivendicare il suo antifascismo 
datato '41, Colletti ha «denunciato» con toni 
assai sopra la righe, «il gioco assolutamente 
insostenibile di considerare i crimini nazisti 
un 'unicum' mentre c’è stato anche lo stalini¬ 
smo e le vittime dei gulag». «A questo gioco 
vergognoso non ci sto», ha concluso tra l’im¬ 
barazzo di gran parte dei colleghi del Polo, e 
le proteste della maggioranza che gl i ha ricor¬ 
dato come le motivazioni contenute nel la leg¬ 
ge italiana che istituisce il «Giornodella Me¬ 
moria» sono assolutamente identiche a quelle 
in base al I e qual i i tanti paesi chegiàvivono il 
analogo momento di ricordodella Shoah (pri¬ 
ma tra tutti la Germania) hanno istituito, 
sempre il 27 gennaio, la stessa «Giornata» in 


ricordo dell'evento di 55 anni fa. Un invito ad 
una riflessione più pacata - ed una implicita 
risposta all'innominato Colletti - è venuto da 
Furio Colombo che ha voluto ricordare anche 
il valore straordinariamente simbolico che 
avrebbe avuto di lì a poco il voto della Came¬ 
ra. «In questa stessa aula, anche dal banco in 
cui io sto parlando in questo momento, 351 
deputati della Camera dei fasci e delle corpo- 
razioni si levarono inpiedi nel '38 gridando, 
inneggiando alle leggi razziali chein quel mo¬ 
mento entravano in vigore, complice casa Sa¬ 
voia: 351 su 351 dissero 'sì' con furore! E allo¬ 
ra è importante che oggi la nostraCamera, 
massima espressione della democrazia repub¬ 
blicana, cancelli l'onta di quel voto». 

Non l'ha cancellata del tutto: il tabellone 
elettronico ha segnalato 443 voti favorevoli 
(di tutti i gruppi) ma anche quattro astensio¬ 
ni. Di chi? Di Lucio Colletti naturalmente, di 
altri dueforzisti, Filippo Mancuso (l’unico mi¬ 
nistro della Giustizia dimissionato da unvoto 
parlamentare) e il pluri-inquisito ex ministro 
beriusconiano Cesare Previti, ed infinedeH’ex 
esponente della sinistra alternativa Giulio Sa¬ 
velli (l'editore con lo scomparso Giuseppe 
Paolo Samonà della notissima «Strage di Sta¬ 
to») che, eletto nelIe fi le di Forza Italia, è fini¬ 
to nel Ccd. 
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ANDREA CORTELLESSA 

I n un libro importante purtrop¬ 
po non ancora tradotto in Italia 
(«The Longest Shadow. In thè 
Aftermath of thè Holocaust», India¬ 
na University Press 1996) Geoffrey 
H. Hartman - critico letterario «por¬ 
tavoce» della raccolta di videotesti¬ 
monianze di reduci dai campi di 
sterminio intitolata dall'Università 
di Yale ad Alain Fortunoff - sintetiz¬ 
za la storia del nostro interminabile 
dopoguerra, per quanto riguarda la 
«memoria del danno», in tre fasi: 
una prima, immediatamente segui¬ 
ta alla scoperta dei Campi, presto 
estintasi nella sordità di un conti¬ 
nente impegnato in una difficile ri- 
costruzione: una seconda contrasse¬ 
gnata dal clamore mediatico solle¬ 
vato dal processo Eichmann (1960- 
61); una terza, infine, ridestata dal 
successo mondiale del serial televisi¬ 
vo «Olocausto» (1978-79). Se proiet¬ 
tiamo questo diagramma sulla para¬ 
bola di uno scrittore simbolo come 
Primo Levi, vediamo come questi 
tre momenti coincidano «grosso 
modo» alla scrittura e alla prima in¬ 
condita pubblicazione di «Se questo 
è un uomo», nel '47: alla «ripresa» 
dello scrittore torinese (con la riedi¬ 
zione Einaudi del primo libro nel 
'58 e l'uscita de «La Tregua» nel 
'63): alla lenta e dolorosa elabora¬ 
zione dei «Sommersi ei salvati», l'o- 
pera-testamento finalmente conclu¬ 
sane! 1986, 

Ma chi ricordi le acute notazioni 
di Hannah Arendt (ne «La banalità 
del male»), sulla «spettacolarità» del 
processo Eichmann, potrebbe anche 
riflettere su un altro parametro che 
scandisce in maniera inquietante 
queste tre tappe: nel progressivo al¬ 
lontanarsi nel tempo dell'evento 
traumatico - la Shoah -, infatti, assi¬ 
stiamo pure al progressivo virtualiz- 
zarsi di quell'esperienza. Dall'avve¬ 
nimento «reale» (l'apertura dei 
Campi) a un avvenimento ancora 
«reale» (il processo Eichmann), la 
cui funzione primaria è tuttavia 
proprio quella di «fare spettacolo», 


sino a un avvenimento ormai del 
tutto «finzionale» («Olocausto» tv). 
Parallelamente a questo progressivo 
indebolimento ontologico, per così 
dire, ecco la marea montante del re¬ 
visionismo prima, del più sfrontato 
negazionismo poi. Proprio questo è 
il nodo d'angoscia che attanagliava 
Levi prima durante e dopo la scrit¬ 
tura dei «Sommersi ei salvati». Har¬ 
tman non manca di collegare l'ulti¬ 
ma fase di questa storia - quella che 
viviamo proprio in questi giorni, 
simbolicamente sospesi fra il pelle¬ 
grinaggio di Wojtyla al mausoleo di 
Yad Vashem e il vergognoso proces¬ 
so di Londra, nel quale il negazioni¬ 
sta David Irving recita la parte della 


vittima - a quella che Jean Baudril¬ 
lard ha definito la «trasparenza del 
male»: l'iperrealtà postmoderna, 
cioè, nella quale ogni evento trau¬ 
matico viene fantasmatizzato dalle 
sue repliche mediali, 

Non aveva forse tutti i torti Leo 
Lòwenthal, nel pacato quanto dolo¬ 
roso saggio sui «Roghi dei libri» (tra¬ 
dotto da noi dal Melangolo nel '91), 
a collegare questa complessiva crisi 
della memoria alla decostruzione 
che dello storicismo tradizionale ha 
compiuto - dagli anni Sessanta in 
poi - la generazione di pensatori le¬ 
gata allo strutturalismo e al post¬ 
strutturalismo, Il rischio paventato 
da Lòwenthal nell'84, e tanto più 


attuale oggi, è insomma quello del- 
l'«estinzione della storia». Un nuo¬ 
vo genocidio concettuale. Costitui¬ 
sce una reazione naturale, allora, 
l'insorgere di una nuova sensibilità, 
a Novecento ormai postremo, nei 
confronti del concetto - e della pra¬ 
tica - della testimonianza. Un libro 
recente come quello di Annette 
Wieviorka, «L'era del testimone» 
(Raffaello Cortina, 1999) sostiene 
come sia stato proprio a partire dal 
processo Eichmann che il concetto - 
e la pratica - della testimonianza ab¬ 
biano mutato radicalmente forma e 
funzione: ponendosi alla base di un 
importante Stato moderno e ora del 
nostro modo di intenderei! passato 


in generale. 

Due libri recenti ci offrono straordi¬ 
narie testimonianze in senso lato, 
costituite cioè da «documenti». Le 
fotografie del Ghetto di Varsavia - 
ora proposte dall'Editrice Giuntina 
(JoeJ. Heydecker, «Il Ghetto di Var¬ 
savia. Cento foto scattate da un sol¬ 
dato tedesco nel 1941», prefazione 
di Heinrich Bòli, postfazione di Mo¬ 
nica Di Barbora e Adolfo Mignemi, 
pagine 174, lire 20.000) - hanno 
qualcosa di perturbantemente di¬ 
verso dalle immagini già assai note 
che fanno riferimento alla tragica - 
ed epica - vicenda dei ghetti ebrei 
delle città polacche. Qualcosa che 
non è facile definire a prima vista. 


Prima del trionfante comunicato 
nazista del 16 maggio 1943 («Quello 
che fu il quartiere ebraico di Varsa¬ 
via non esiste più»), il Ghetto per 
due anni e mezzo era stato teatro di 
una particolare forma di sterminio 
progressivo, costato la vita a quasi 
mezzo milione di persone. In quei 
due anni e mezzo la città si ostinò a 
ospitare una parvenza di vita, be¬ 
ninteso strettamente sorvegliata 
dalle SS e dai soldati della We- 
hrmacht, Uno di essi si chiamava 
JoeJ. Heydecker. Prima di essere tra¬ 
sferito sul fronte russo, tra il feb¬ 
braio e il marzo del '41 scattò nel 
Ghetto un centinaio di fotografie - 
attività assolutamente proibita che 
lo esponeva al massimo rischio, Di¬ 
ce Heydecker che ad averlo spinto 
«era il timore che a tutto questo un 
giorno nessuno potesse credere». La 
assai documentata postfazione trac¬ 
cia una storia iconografica della 
Shoah in Italia (la prima pagina del- 
I'«Unità» del 30 maggio 1945, con 
una sfocata foto presa a Buchen- 
wald, è in questo senso davvero pio¬ 
nieristica). Vi si insiste sul carattere 
sempre ambiguo e sfuggente del¬ 
l'immagine. E allora capiamo cosa 
ci aveva turbato, delle foto di Hey¬ 
decker: c'è una «barriera invalicabi¬ 
le» che separa il fotografo «dai sog¬ 
getti ritratti». Perché, annota Hein¬ 
rich Bòli nella prefazione, se Heyde¬ 
cker non appartenne alla schiera dei 
carnefici egli non fu neppure una 
vittima, L'occhio attraverso il quale 
siamo chiamati a guardare quello 
che «è stato», insomma, appartenne 
a un perfetto rappresentante di 



quella che Levi ha definito «zona 
grigia». 

Da quando nel '47 i soldati ameri¬ 
cani ne rinvennero il verbale fra le 
macerie del ministero degli Esteri 
del Reich, la cosiddetta conferenza 
di Wannsee del 20 gennaio 1942 è 
assurta a simbolo della «soluzione 
finale». Quel verbale segreto, redat¬ 
to efirmato da Adolf Eichmann, co¬ 
stituì infatti, nell'aula di Gerusalem¬ 
me, la principale prova a suo carico. 
Sono insomma, questecarte, il rove¬ 
scio catastrofico dello sterminato 
memoriale redatto da Eichmann in 
attesa della forca, recentemente di¬ 
vulgato dalle autorità israeliane per¬ 
ché possa essere usato contro Irving 
e compari, Tanto suonano false 
quelle 1200 pagine, col loro insiste¬ 
re con retorico patetismo sullo 
sconfinato pentimento del proprio 
estensore quanto è impossibile, al 
contrario, leggere queste appena 
dieci pagine (da pagina 102 a pagi¬ 
na 111 dell'asciutta, severissima rac¬ 
colta di documenti messa assieme 
da Kurt Pàtzold ed Erika Schwarz, 
«Ordine del giorno: sterminio degli 
ebrei, La conferenza di Wannsee del 
20 gennaio 1942 e altri documenti 
sulla "soluzionefinale"». Bollati Bo¬ 
ri ngh ieri, pagine, lire 48.000) senza 
che un brivido corra lungo la schie¬ 
na. Se dovessimo sforzarci di trovare 
un esempio del male allo stato puro 
sarebbe qui che dovremmo cercare. 
Si tratta, beninteso, di un'astrazio¬ 
ne. I due storici, accostando al ver- 
baledi Wannsee altri documenti del 
'41 - in particolare l'incarico di Gò- 
ring a Heydrich, alla fine di luglio, 
di «predisporre tutte le necessarie 
misure per preparare dal punto di 
vista organizzativo, pratico e mate¬ 
riale una soluzione globale della 
questione ebraica nell'area dell'Eu¬ 
ropa sotto influenza tedesca»-, han¬ 
no buon gioco a sfatare il mito del 
20 gennaio '42 come data decisiva 
per la Soluzione Finale, A dover in¬ 
dicare una data davvero simbolica, 
si dovrebbe indicare piuttosto, for¬ 
se, quella del 25 novembre 1941, 
quando venne emanato l'undicesi¬ 
mo regolamento di attuazione della 
legge del Reich sulla cittadinanza: 
che ne prevedeva la perdita automa¬ 
tica, per gli ebrei deportati verso Est, 
all'atto di varcare il confine. Eppure 
quel 20 gennaio è ormai entrato in 
profondità nelle coscienze. Non a 
caso, malgrado tutto, il libro ha fini¬ 
to per intitolarsi a questa data. Nel 
suo più importante scritto in prosa, 
«Il meridiano», il maggior poeta di 
lingua tedesca del dopoguerra, Paul 
Celan, asserisce di aver «dedotto la 
sua sorte da un "20 gennaio", dal 
suo "20 gennaio"». La data di Wan¬ 
nsee diviene insomma simbolo del¬ 
la «data in sé», dell'ossessione di lo¬ 
calizzare in un momento preciso 
l'origine stessa della propria esisten¬ 
za - della propria catastrofe. 

Per ironia della sorte, nessuno co¬ 
nosce la data nella quale Celan si 
gettò nella Senna dal ponte Mira- 
beau, Era la primavera del '70: il suo 
corpo venne ripescato quasi un me¬ 
se dopo, una decina di chilometri a 
valle. Probabilmente neanche lui 
aveva mai potuto conoscere le date 
esatte in cui suo padre e sua madre- 
a distanza di qualche mese l'uno 
dall'altra, nel lager di Michailovka 
in Ucraina - erano stati uccisi dai 
nazisti, 
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♦A /ientesconti fiscali osovvenzioni statali 
Perii commissario Uenon sono compatibili 
con una corretta concorrenza tra i Quindici 


♦E gli aiuti regionali pre/isti a Lisbona? 

«Solo se creano nuova occupazione nel Sud» 
Oggi il faccia a faccia con Massimo D 'Alema 


Monti: per il Mezzogiorno 
agevolazioni impossibili 

Il commissario europeo diceno al governo italiano 



Il commissario europeo Mario Monti Alessandro Bianchi/Ansa 


L'INTERVISTA 


Nerozzi (Cgil): «S a aiuti selezionati 
ma i contratti nazionali non si toccano» 


«Iti al capolinea 
Scioglimento 
a giugno» 

L'Iri chiuderà i battenti nei tempi 
previsti, fra tre mesi. «Ho chiarito 
fermamente l'obiettivo, condivi¬ 
so dal ministro delTesoro Amato, 
che Uri venga posto in liquidazio¬ 
ne entro giugno», ha detto il 
commissario europeo Mario 
Monti. «L'Italia è fermamente in¬ 
tenzionata a rispettare gli impe¬ 
gni. Essenziale è che venga elimi¬ 
nata ogni posizione di azionista 
unico», ha aggiunto M onti a pro¬ 
posito dell'ipotesi di un passaggio 
delle restanti partecipazioni del- 
ririinmanoalTesoro. 

Il commissario ha rimarcato però 
che l'Italia è «quasi assente» dal 
processo di fusioni e concentra¬ 
zioni societarie su scala continen¬ 
tale. Negli ultimi sei mesi Bruxelles 
ne ha autorizzate tante, ma «una 
sola ha riguardato nomi italiani, 
quella tra Generali e Ina, etra l'al¬ 
tro non era un'operazione tran¬ 
sfrontaliera». 

Infine sulle liberalizzazioni lo 
schemadi decretodiaperturadel 
mercato del gas rappresenta 
«una notevole innovazione per 
l'Italia», anche se «pare ancora 
maggiormenteperfettibile». 


GIAMPIERO ROSSI 

MILANO La strada degli sgravi fi¬ 
scali è ancora quella suggerita an¬ 
che dagli imprenditori meridio¬ 
nali, perdareimpulsoall'occupa- 
zioneal Sud. Quindi anchelavia 
indicata dal "Patto di Eboli" do- 
vrebberi su I taregrad i ta a eh i fa i im¬ 
presa nelle regioni svantaggiate 
sul piano della competitività. Ma 
su questo Francesco Rosario Aver¬ 
na preferì scerestarecauto: «Neab- 
biamo sentiti troppi di manifesti e 
agende finiti poi in niente, non 
riusciamo proprio a entusiasmar¬ 
ci al primo annuncio». Sciliano, 
48 an n i, am mi n i stratore del egato 
del gruppo Averna (checompren- 
dela Fratelli Averna spa, la Perni- 
gotti spaeVi Ila Frattinaspa, fattu¬ 
rato complessivo: circa 250 mi¬ 
liardi ), hafatto partenegl i ulti mi 4 
anni del consiglio direttivo di 
Confindustria. E adesso è candi¬ 
dato alla successione del nuovo 
presidente degli industriali D'A¬ 
mato nel ruolodi con si gli ere dele¬ 
gato perii meridione. Ma su que¬ 
sto non c'è modo di strappargli 
unasolaparola. 

Il punto di partenza è sempre lo 
stesso? Il gapdel sud in termini di 
com peti ti vitàdi impresa? 

Esattamente, perché noi questo 


RAUL WITTENBERG 

ROMA «Misure che tengano 
conto del le diversità nazionali e 
regionali». Questa mezza riga 
nelle conclusioni del vertice eu¬ 
ropeo di Lisbona sul l'occupazio¬ 
ne rappresenta lo «spiraglio» at¬ 
traverso il qualei Quindici accet- 
tano politiche differenziate per 
le aree depresse al l'interno dello 
stesso paese. Ad esempio, nel 
Mezzogiorno d'Italia. Madaque- 
sto a d i re eh e I e i m prese i tal i an e, 
per il fatto di operare nel Sud, 
debbano pagare meno tasse o 
contributi,cenecorre. L'Unione 
europea non lo tollera. È venuto 
adirlo chiaro etondo il commis¬ 
sario alla concorrenza Mario 
Monti impegnato in un «tour» 
nelle capitali europee per fare il 
punto sull'intensità della con¬ 
correnza nelle varie economie, 
essendo acquisito che la compe¬ 
tizione le fa crescere e quindi fa 
beneancheal l'occupazione. Egli 
ai uti di Stato - dagl i sconti fi scal i a 
quelli sui contributi Inps, le sov¬ 
venzioni a fondo perduto o con 
interessi zero-distorcono lacon- 
correnza. Monti lo ha detto in 
parti colare ai ministri del Tesoro 
e del I e Fi n an ze Am ato e V i sco : es¬ 
si sono d'accordo con me,harife- 
rito il commissario. Oggi lo ripe¬ 
terà al presidente del Consiglio 
Massimo D'Alema. 

Sarebbe «un passo troppo lun- 


gap lo scontiamo per causa strut¬ 
turali, perchéin un ambienteain- 
dustrializzazione più debole an¬ 
che la fora lavoro richiede mag¬ 
giori sforzi in termini di formazio¬ 
ne, perché la pubbli¬ 
ca amministrazione 
nellenostreregioni è 
persino meno effi¬ 
ciente di quella del 
centro-nord, che pu¬ 
re risulta al di sotto 
dellamediaeuropea. 

E per superare que¬ 
sto svantaggio voi 
chiedete... 

... per tutte queste ra¬ 
gioni noi avremmo 
bisogno di infrastrut¬ 
ture più moderne, di 
un fisco capace di at¬ 
ti raregli investimenti dall'esterno 
edi una politica per il lavoro che 
renda pi ù prati cabilela strada del¬ 
la fi essi bi I i tà, perchénelleregioni 
meridionali le imprese "traspa¬ 


go interpretareil verticedi Lisbo- 
nanel senso chelepolitichedel la 
fiscalità e degli aiuti di Stato pos¬ 
sano articolarsi regionalmente 
senza un quadro definito», ha 
detto Monti in una conferenza 
stampa prima di recarsi per una 
audizioneal Senato. 11 quadro de¬ 
fin ito èrappresentatodal lai inee- 
guida preparate dalla Commis¬ 
sione applicando «il nuovo me¬ 
todo di coordinamento aperto» 
per conseguire «lamaggiorecon- 
vergen za» verso lefinalitàprinci- 
paledell'Unionechesono lacre- 
scita qualificata dell'economia e 
dell'occupazione. Ma l'apertura 
contenutane! documento finale 
di Lisbona riguardo la necessità 
di tenere conto di differenze re¬ 
gionali, «èdifficile vederla col le¬ 
gata d i rettam eri te ag I i aiuti fisca¬ 
li». 

Li hachiamati aiuti «alfunzio¬ 
namento», Monti, quelli vietati 
dalla Ue. Sono invece ammessi i 
sostegni che consentano nuovi 
investimenti e nuova occupazio¬ 
ne. Vero è che l'Italia ha fatto 
grandi passi perridurregli aiuti di 
Stato malvisti a Bruxelles, «ma 
sono ancora troppo alti rispetto 
agli altri paesi dell'Unione - ha 
detto Monti - con il doppio effet¬ 
to negativo di distoreere la con¬ 
correnza e aggravare la finanza 
pubblica». Volete l'esempio d'un 
illecito?Seadesempionel Sudc'è 
una situazione di arretratezza, 
n on va ben e eh e I o Stato prowe- 


renti " si trovan o a dover com pete- 
reanchecon quellecheutilizzano 
il lavoronero. 

Adesso anche la politica torna a 
parlaredegli sgravi fiscali.Quin¬ 
di non siete soli a 
puntare su questo 
strumento? 

Sarà, però proprio sul 
tema fiscale e contri - 
butivoèinattounadi- 
sputa con l'Unione 
europea cheha creato 
una situazione molto 
pesante. Le imprese 
del sud avevano già al¬ 
cuni sgravi sul costo 
del lavoro, nonostan¬ 
te il parere contrario 
dellaUecheparlavadi 
aiuti impropri. Poi, 
con il governo Berlusconi, nel 
19941 a trattati va Bruxel I es è stata 
affidata al l'ali ora ministro Pagi i a- 
rini e, con un leghista chiamato a 
rappresentare gli interessi del sud, 


da alla sua sopravvivenza. Esso 
«deve i nterven i re per ri muovere 
le ragioni dell'arretratezza», e 
quindi sorreggere le iniziative 
d'investimento, che facciano 
crescerei posti di lavoro, chepor- 
tinoallalucedel sole l'economia 
sommersa. 

«Riteniamo comunque che 
con gli strumenti disponibili si 
possa fare molto per lo sviluppo 
del M ezzogiorno - ha proseguito 
Monti -. L'artificialesostegnoper 
via fi scaleecontributiva assomi¬ 
glia ai crediti agevolati che per 
decenni non hanno dato risulta¬ 
ti». A chi ha parlato di spiragli 
aperti dal verticedi Lisbona per 
agevolazioni fiscali al Sud, Monti 
ha replicato che «lo spiraglio è 
apertodaprimadi Lisbona», con 
«lapossibi I itàdi articolarelepol i- 
tichenazionali degli aiuti di Sta¬ 
to con finalità regionali entro le 
guidelines esistenti, che danno 
ampio spazio su investimenti e 
creazione di nuova occupazio¬ 
ne». «È una maglia molto larga - 
ha detto ancora il commissario ¬ 
runica cosa che non passa sono 
gli aiuti al funzionamento», defi¬ 
niti «una stampella» alle impre¬ 
se. La Commissione ha l'obietti¬ 
vo di riqualificare gli aiuti di Sta¬ 
to, usando «gli strumenti della 
persuasione e del rigore». Ogni 
paese avrà u n a pagel I a per sti mo¬ 
lare l'emulazione. Si chiederà 
con maggior rigore il rimborso 
degliaiuti illegali. 


sappiamo come è andata a fi ni re: 
ci hannotoltoquegli aiuti ein soli 
3anni il "Clup" (Costodel lavoro 
per unità prodotta), cheèl'indica- 
tore più preciso da questo punto 
di vista, nelleregioni meridionali 
ècresciutodel 30percento. Eque- 
sto ha inevitabilmente accresciu¬ 
to il già graveprobi ema di compe¬ 
titività. Con l'ulteriore conse¬ 
guenza di un maggiore ricorso al 
lavoro nero, chein certe situazio¬ 
ni diventa l'unico modo per stare 
a galla... Intendiamoci, non sto 
pari andò del graveeinammissi bi¬ 
le sfruttamento che non voglio 
certo difendere, ma delle piccole 
impresechenon pagando i contri¬ 
buti riesconoastaresul mercato. 
Ma queste,comeha detto lei, sono 
leconseguenzedélescétegover- 
no del pur breve governo del Po¬ 
lo; comegiudica,quindi,allaluce 
del suo stesso ragionamento leli- 
nee contenute nel documento di 
Eboli promossodallasinistra? 


ROMA Favorirei progetti di quali¬ 
tà, ovunque nel paese, ma con 
particolare attenzione al mezzo¬ 
giorno. Attenzione espressa an- 
chedaagevolazionifi scali manon 
per tutti: solo per chi si avventura 
nel Sudcon inizi ativeproduttivee 
di ricerca. Il sindaca- 
tononètrachi distin¬ 
gue il Mezzogiorno 
dal resto del paese, 
quasi un ghetto, ma 
tra chi vuole solleci¬ 
tare progetti di quali¬ 
tà che nel sud trova¬ 
no un terreno parti¬ 
colarmente favore¬ 
vole. A Paolo Neroz¬ 
zi, da un paio di mesi 
segretario confedera- 
ledel la Cgil (dirigeva 
la Funzione Pubbli¬ 
ca), sono state affi da- 
telepol iticheper lo svii uppo del le 
areedepresse. Qui ne parla subito 
dopo che il commissario Uealla 
concorrenza Mario Monti ha 
chiuso la porta agli sconti fiscali 
generalizzati 

Come concepisce il sindacato 


Prima di tutto di ci amo eh e di ma¬ 
nifesti eproclami neabbiamosen- 
titi annunci arefin troppi da tutti i 
governi, regolarmente finiti poi 
nel nulla. Quindi preferiamo 
aspettare i fatti, Poi, 
visto che io devo 
guardare alla realtà, 
non posso che ricor- 
darechelafrittataor- 
mai è stata fatta. Noi 
ci troviamo con l'Ue 
che insiste nel dire 
chenon sonoammis- 
sibili quei tipi di sgra- 
vioedi aiutoalleim- 
prese del meridione 
d'Italia, mentre dati 
alla mano constatia¬ 
mo che il divario sul 
tasso di occupazione 
tra n ord e su d si al I arga spaven to- 
samente: nelleregioni settentrio¬ 
nali i non occupati sono un 5 per 
cento con puntepositivedel 3 per 
cento, in queilemeridionali,inve 


l'aiutopubbl icoal losvi I uppo? 

«Anche noi siamo contrari agli 
aiuti generalizzati che non valo¬ 
rizzino la qualità e non tengano 
conto che la nostra realtà, anche 
nel mezzogiornoèmoltodifferen- 
ziata. Occorre valorizzare - pro¬ 
prio in attuazionedel 
programma sociale 
europeo varato a Li¬ 
sbona - queste diffe¬ 
renze e all'interno di 
essegli elementi di ec¬ 
cellenza e di qualità 
già presenti. 3 tratta 
di utilizzare a pieno i 
fondi strutturali egli 
altri strumenti euro¬ 
pei a disposizione, 
senza escludere l'in¬ 
tervento fi scal e a pat¬ 
to chenon siaestesoa 
tutti, ma legato a mo¬ 
menti specifici di valorizzazione 
dei picchi di qualità, di avvio di 
nuove imprese, di politiche non 
assistenziali per l'occupazione, in 
una ottica di potenziamento del 
ruoloautonomodelleregioni». 

I candidati alla presidenza delle 


ce, parliamo del 20-25 per cento 
con punte del 30 e più. Per non 
pari aredei gi ovan i : I o sa eh eq u i i n 
Sicilia6giovani su lOnon hanno 
un lavoro? Per questo èimpensa- 
bilechela politica per 
il lavoro possa essere 
ugualealnordealsud. 
E quale differenzia¬ 
zione introdurreb¬ 
be,^ particolare? 
lo partirei proprio 
dai differenti tassi di 
disoccupazione, ma¬ 
gari distinguendoli su 
baseregionaleein pa¬ 
rallelo diversificherei 
gli sgravi contributivi. 
Oppure si potrebbe 
anche pensare a una 
riduzione di 10 punti 
dell'lrpeg per le imprese del sud 
comeanticipazionedi unamisura 
estesa poi a livello nazionale, 
quando lafinanzapubblicalo ren¬ 
derà possi bile. 


regioni meridionali né pro¬ 
gramma di Eboli chiedono van¬ 
taggi fiscali per le imprese dé 
sud. 

«La nuova iniziativa meridionali¬ 
sta partita ad Eboli èmolto impor¬ 
tante, perchépartedaunaideadi 
federai ismosolidaleedi valorizza- 
zionedelle realtà di unosviluppo 
I ocal e, eh e h a gi à otten uto ri su I ta¬ 
ti importanti con laspi ntadel mo¬ 
vimento dei sindaci proprio nella 
costruzionedei luoghi di eccellen- 
zaacui mi richiamavo.Seallabase 
del I a strategi a c'è I o svi I uppo I oca- 
le, i I nuovo regionalismo,un mez¬ 
zogiorno differenziato al proprio 
interno, anchegli interventi fisca¬ 
li dovrebbero tenerne conto: l'i¬ 
dea eh e possano vai ere per tutte I e 
impresedel sud ci lasci a perplessi. 
Non vediamo l'unica soluzione 
per tutto il sud, ameno chenon si 
tratti dell'antici pazionedi un pro- 
cessodi alleggerimentofiscaleper 
tutto il paese. Piuttosto, mi piace¬ 
rebbe cheil cosiddetto dividendo 
fiscale derivante dalla lotta all'e¬ 
vasione, venisse investito sempre 
selettivamente, nelle politiche di 
coesione sociale nel mezzogior¬ 
no». 

Quali strumenti indica, il sinda¬ 
cato,all'Europa? 

«Abbiamo avviato una riflessione 
nelle strutture regionali proprio 
su questo. Partendo da due pre¬ 
supposti. Il primo è che sui costi 
non saremo mai competitivi con i 
paesi emergenti, equindi occorre 
puntaresullaqualitàdel prodotto, 
specialmente se è unico, sulla ri¬ 
cerca, esull'el evata sol ari zzazi o n e 
dei disoccupati del sud, una vera 
risorsa. Anche per questo siamo 
contrari alladifferenziazionecon- 
trattualenel sud:oltreasegnarela 
finedei contratti nazionali, sareb- 
be u n a ri sposta i n adeguata al I a va¬ 
lorizzazione della qualità. Inoltre 
occorre far I eva su 11 a program ma- 
zi on e negoziata degli strumenti a 
disposizione, uno sviluppo chefa 
pern o su 11 ereal tà I ocal i ». 

Pagandoil pizzoallacamorra? 
«Ovviamente no. Non possiamo 
prescindere dalla battaglia per la 
legalità, contro la criminalità in 
agguato su 11 e ri sorsech everran no 
stanziate per il sud: una battaglia 
condottain sinergiacon l'Unione 
europea, non è affare solo italia¬ 
no. Mac'èun'altra condizione: far 
funzionare la pubblica ammini¬ 
strazione, andare avanti con la ri¬ 
forma Bassanini nel suo snodo più 
delicato,cheèil livelloregionale». 

R.W. 


_ L'INTERVISTA ■ FRANCESCO ROSARIO AVERNA, imprenditore _ 

«Sgravi fiscali calcolali sui disoccupali» 
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L’INTERVENTO 


NEL SUD LE PRINCIPALI RISORSE DELLA «NUOVA ECONOMIA» 


VINCENZO MORETTI ANDREA RANIERI 


Se non ora, quando? Formulata così, 
la domanda, relativa al ruolo del 
Meridione nella nuova economia, 
corre il rischio di sembrare una nuo¬ 
va versione del canonico "ultimo tre¬ 
no" che tante volte abbiamo insegui¬ 
to con risultati non sempre esaltanti. 
E invece qualcosa di nuovo bolle 
davvero in pentola. E non solo per¬ 
ché pensare, comunicare, studiare, 
lavorare, comprare, divertirsi online 
cambia la percezione dèi e cose. I si¬ 
gnificati. E dunque il mondo. Ma 
perché le idee, i contenuti, le persone, 
contano oggi assai di più che né 
passato. Mentre la ricchezza, la sto¬ 
ria familiare, la “struttura" sono de¬ 
cisamente meno importanti che né- 
la fase precedente. 

Sulla scena irrompono nuovi pro¬ 
tagonisti. Nuove famiglie. Che per 
adesso contendono i posti i posti in 
prima fila ai guru déla “vecchia" 
economia: gli Agnelli, i Piréli, i 
Marzotto, i Falck. E che, come in 
ogni rivoluzione che si rispéti, sono 
destinate a definire e a rappresentare 
i nuovi equilibri e te nuove gerarchie. 


Con i loro simboli e i loro profeti. 
Come Ti scali, StMicroelettronics, 
Finmatica, Soru, Pi storio, Crudée. 
Un sardo, un siciliano, un campano. 
Con storie molto diverse alle spalle. 
E almeno due caratteristiche in co¬ 
mune: ia capacità di investire sulle 
idee, sulle intéligenze, sulla cultura. 
Ed una enorme voglia di vincere. E' 
solo un caso se né nuovo paradi¬ 
gma, fatto di informazione e tecno¬ 
logia a “basso costo", di minori bar¬ 
riere, gli uomini, le idee, le imprese 
meridionali hanno un ruolo da pro¬ 
tagonista? A nostro avviso no. Così 
come forse non è un caso che tutto 
questo avvenga né momento in cui 
più che la “questione" meridionale 
diventa importante la "risposta" me¬ 
ridionale, e cioè la capacità di ri¬ 


spondere positivamente, di cogliere, 
dal Sud, le opportunità offerte dalla 
nuova economia. Perché né nuovo 
paradigma sono molto importanti il 
capitale umano, /' intéligenza, i cer¬ 
velli, i laureati, le nuove forme di 
collaborazione tra Università, Sinda¬ 
cati, Imprese, Enti Locali. Tutte cose 
necessarie al trattamento dél’infor- 
mazione, che è il vero "core busi¬ 
ness" déla nuova fase. Tutte cose 
che nel Sud ci sono. Proprio così. Per¬ 
sino quéla curiosa categoria che ri¬ 
spondeva al nome di "disoccupazio¬ 
ne intellettuale" è oggi una risorsa. 
Chiedere ad Assolombarda per cre¬ 
dere. Alla sua “disperata" ricerca di 
professionalità in grado di sostenere 
la domanda oggi presente nei sétori 
ICT. Come sempre, esiste anche un 


lato oscuro della forza. Forse due: la 
mancanza di infrastruttureavanzate 
eia debolezza déla domanda locale. 
Il consumo di téecomunicazioni (te¬ 
lefonate, téefonini, centrali, centra¬ 
lini, reti intrané ed extranet, ecc) da 
Palermo a Firenze, esclusa Roma, 
vale infatti appena il 10% dé totale. 
E questo si traduce in un volume di 
investimenti déle imprese private 
néle infrastrutture tecnologiche 
prossimo alle zero, quando a Milano 
ci sono 5 sociéà private che si con¬ 
tendono il cablaggio ottico déla cit¬ 
tà. Il fatto è che, come è noto, né 
Nord c'è domanda, mercato. Che in¬ 
vece né Sud ancora non c’è. E' su 
questo punto specifico che vanno at¬ 
tivate "azioni positive". Assicurando 
dal versante pubblico quegli investi¬ 


menti in infrastrutture avanzate che 
il mercato, da solo, non è in grado di 
attivare. Mettendo in atto quéla 
straordinaria intuizione, il keynesi¬ 
smo per la Sociéà dèi’ Informazio¬ 
ne, contenuta né piano Déors. Ma 
tutto il resto spetta al Meridione. 
Perché i cavi ottici per le strade di per 
sé non bastano. Occorre provare a 
fare. Ad individuare il proprio spazio 
néla nuova economia. La capacità 
di risposta meridionale è allora pre¬ 
cisamente la capacità di cogliere le 
opportunità, e dunque di renderle 
concrete, vere. Puntando ad esempio 
sull'intreccio tra innovazione tecno¬ 
logica, creatività e contenuti: con¬ 
sentendo alle piccotee medie imprese 
di accedere a risorse critiche di com¬ 
petenza, tecnologiche, organizzative 


e di comunicazione: sostenendo un 
processo di formazione di imprendi¬ 
torialità diffusa legata alle nuove 
tecnologie; individuando concrée 
ipotesi di lavoro, veri e propri “piani 
di impresa", che guardino in primo 
luogo ai temi dèi’ istruzione, déla 
formazione, delle nuove professiona¬ 
lità; qualificando il rapporto tra co¬ 
noscenza scientifica e capacità tec¬ 
nologica; rendendo la Pubblica Am¬ 
ministrazione un fattore propulsivo 
nella transizione dèi' economia me¬ 
ridionale verso ia sociéà dèi'infor¬ 
mazione; orientando la scuola e l'U¬ 
niversità, a partire dalla Formazione 
Tecnica Superiore e dalle nuove lau¬ 
ree triennali, suite nuove figure pro¬ 
fessionali necessarie al decollo déla 
nuova economia e alla qualificazio¬ 


ne déla vecchia. Nell' immediato 
approntando un piano straordinario 
per arricchire con le nuove tecnologie 
la professionalità dé giovani disoc¬ 
cupati intellétuali dé Meridione. 
Certo, più facile a dirsi che a farsi. 
Ma ciò non impedisce di provarci. 
Con pazienza e lavoro. La posta in 
gioco? Fare in modo che sulle vie dé¬ 
le rèi il Sud possa finalmente pen¬ 
sarsi come nodo di quéla straordi¬ 
naria rèe di relazioni, culture, socia¬ 
lità, opportunità di sviluppo tra l'Eu¬ 
ropa e il M editerraneo, che, come le 
tante e ricorrenti arabe fenici di cui è 
intessuta la sua storia, continua ed 
essere da più parti evocata ma mai 
realizzata. 

Che con l'inizio dé terzo millen¬ 
nio si possano finalmente "capitaliz¬ 
zare" secoli di storia edi interscambi 
tra l'Europa, il nostro Paese e l'altra 
sponda dé mare. Processi da regola¬ 
re e storie e valori da col legare, da 
mediare, da contaminare. Mentre 
siamo immersi in questa nuova av¬ 
ventura chiamata terza rivoluzione 
industriale. Se non ora, quando? 
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nel Mondo 


l'Unità 



MOSCA 


Il patriarca Alessio II 
benedice il presidente 


Un soldato 
russo 
pattuglia 
una strada 
di Grozny 
In basso 
il presidente 
Putin 


■ Il Patriarcaortodossodi M oscae 
ditutteleRussieAlessio II hainvia- 
toieri un messaggiodifelicitazio- 
ni particolarmentecalorosoal 
presidenteeletto VI adimirPutin 
esprimendo laconvinzioneche 
egli «incarni lemigliori aspirazio¬ 
ni degli abitanti dellagrande Rus¬ 
sia», «losono convinto-si leggenel messaggio, pubblicato dall'agenzialtar- 
Tass-chelei incarni lemigliori aspirazioni degli abitanti dellagrandeRussia». 
Alessio-lamassimaautoritàdellaChiesacristianaortodossarussa, cui aderisce 
granpartedellapopolazionedel Paese-sottolineapoiche«il popolo russo ha 
molto soffertoduranteilXX secoloeancheadesso»eche «hadirittoaundesti- 
no migliore». Putin hapiùvoltemanifestatolesueconvinzioni religiose, affer¬ 
mando di essereun cristiano ortodosso prati canteedi aver ereditato lafededa 
sua madrechelo battezzò di nascosto in epoca sovietica. In occasionedelledi- 
missionidiBorisBtsinil31dicembrescorsoedeirinsediamentoalCremlino 
(allora provvisorio) di PutinidueleadervollerocheilPatriarcafossepresenteal 
passaggiodiconsegneesifecerodaredalui unaspecialebenedizione.Lage- 
rarchiaortodossa russa, discretamente, mainmodo chiaro, hamanifestato 
sostegnoaPutindurantelacampagnaelettoraleperlepresidenziali.Intantoil 
presidentedelConsiglio Massi moD'Alemahaavutostamaneuncolloquiote- 
iefonicocon il presidentedellaRussiaVladimirPutin. D'Alemaavevascrittoal 
premierPutin una lettera percongratularsi perlasuarielezione. Inessa affer- 
mavachentaliaguarda«congrandeinteresseallanuovafase russa». Durante 
ilcolloquiotel efonicoD'AlemaePutinhanno affrontato treargomenti riguar¬ 
danti il futuro dellaRussiarilconsolidamentodellademocrazia, lapacificazio- 
neintemaeleriformeperlosviluppo economico del paese. 


Putin: «Faremo grande il nostro Paese» 

Confermatoli ministro della Difesa e in Cecenia la guerra continua: ieri 100 morti 


L'INTERVISTA ■ YURI LUBIMOV. regista teatrale _ 

«Il risultato delledezioni ètriSte» 


DALL’INVIATA _ 

ROSSELLA RIPERT 

MOSCA Non si ferma la guerra 
cecena. In 24 ore l'Armata ha 
ordinato 120 raid sulle monta¬ 
gne dove resistono i guerriglieri, 
ha fatto altri cento morti, ha 
catturato due capi ribelli. Putin 
decora i soldati, rende omaggio 
ai nuovi eroi della Russia. «Fare¬ 
mo grande il nostro paese», assi¬ 
cura di nuovo, ora in veste di 
presidente. Lo dice al paese che 
gli ha dato fiducia. Lo dice ai ge¬ 
nerali che l'hanno appoggiato. 
Lo manda a dire a Bill Clinton 
che nel giorno dell'Incoronazio¬ 
ne gli ha ricordato la pagina ne¬ 
ra di Grozny. Nessuno può met¬ 
tere bocca negli affari interni 
della Federazione. Mai nessuna 
missione occidentale potrà spe¬ 
rare di avere uno spazio politico 
per negoziare la pace nel Cauca¬ 
so del Nord. 

La Russia di Putin ha un solo 
obiettivo: difendere gli interessi 
della nazione. La diplomazia è 
già al lavoro per mettere mano 
alla nuova dottrina. «Integrità e 
sovranità della Federazione», 
scrive il quotidiano Sivodnia, sa¬ 
ranno la bussola del Cremlino. 
L'ha detto l'ex capo dei servizi 
segreti alla vigilia dell'Incorona¬ 
zione: «La Russia è una superpo¬ 
tenza». L'ha ricordato il giorno 
dell'elezione facendo partire 
due missili intercontinentali. 
Ma i muscoli, dicono a Mosca, 
serviranno per difendere la Rus¬ 
sia, non per attaccare. Il Cremli¬ 
no, scrive il giornale, non farà 
più una politica estera «globa¬ 
le», ha rinunciato ad intervenire 
su tutto. S limita a fissare l'a¬ 
genda dei suoi interessi irrinun¬ 
ciabili. A cominciare dal Cauca¬ 
so del Nord. La Russia sarà una 
potenza di rango, capace di di¬ 
fendere se stessa. Ivanov già tes¬ 
se la tela per il prossimo summit 
con Clinton. In agenda ci sarà la 


Cecenia ma anche la Nato dove 
bussano le tre repubbliche balti¬ 
che. A Mosca non credono che 
il Cremlino cerchi lo scontro 
con l'Occidente. C'è troppo bi¬ 
sogno degli investimenti stra¬ 
nieri per salvare l'economia. Pu¬ 
tin stesso l'ha detto, non temerà 
la cortina di ferro. «Abbiamo bi¬ 
sogno di una frontiera civilizza¬ 
ta aperta al mondo intero - ha 
spiegato quand'era candidato - 
il nostro unico obiettivo è la di¬ 
fesa dei nostri interessi econo¬ 
mici». In vista non c'è una nuo¬ 
va guerra fredda. Anzi, scrive il 
Sivodnia, «si lavora per il grande 
riavvicinamento tra Mosca e 
Washington». 

Sul campo però restano spino¬ 
si dossier: la Cecenia, il disarmo, 
lo scudo spaziale. L'Occidente 
aspetta le mosse di Putin. La 
Russia lo guarda. Vladimir il de¬ 
cisionista ha un problema inter¬ 
no da risolvere in fretta. Deve 
scegliere il capo del nuovo go- 
vrno. Si è preso un mesedi tem¬ 
po, fino all'incoronazione per 
fare una scelta che non lo faccia 
inciampare. Ha confermato il 
ministro della Difesa Sergheiev. 
Ha detto a tutti i ministri di re¬ 
stare al loro posto. Ha evitato il 
rimpasto chiedendo all'esecuti¬ 
vo provvisorio di lavorare a 
pieno regime. Non vuole perde¬ 
re tempo prezioso. Il prezzo del 
petrolio potrebbe cambiare fa¬ 
cendo saltarei conti dell'econo¬ 
mia russa in ripresa. «Anche so¬ 
lo un dollaro in meno a barile - 
ha detto l'ex ministro Kirienko 
mentre l'Opec era riunita- per la 
Russia vorrebbe di re un miliardo 
di dollari in meno». 

Sarebbe una brutta notizia per 
Putin che vuole pagare gli arre¬ 
trati ed aumentare gli stipendi 
agli statali. Sa che non può ve¬ 
nir meno alle promesse che ha 
fatto al paese. Già pensa alle 
scelte da fare. «Perora non ci sa¬ 
ranno nomi nuovi nell'esecuti¬ 



vo», ha detto il ministro delle 
Finanze. Ma a Mosca è partito il 
toto-premier. Chi sarà il leader 
che prenderà il posto del delfino 
di Eltsin? Circola il nome di 
Ci ubai s, l'odiato padre delle pri¬ 
vatizzazioni, circola il nome di 
Patrushev, capo dei servizi se- 


DALL'INVIATA 


MOSCA «Il risultato delle ele¬ 
zioni ètriste. Posso solo spe¬ 
rare che Vladimir Putin di¬ 
fenda la libertà di parola e 
d'espressione, che non arrivi 
a imbavagliare i mass media, 
che non faccia tornare i tem¬ 
pi della censura». Parla Yuri 
Petrovic Lubimov, regista 
teatrale di fama, direttore 
della Taganka, dissidente ai 
tempi dell'Urss, mandato in 
esilio in Italia da Brezhnev ed 
Andropov. «In Russia c'è un 
grande vuoto culturale. La 
gente cerca ordine e discipli¬ 
na, per questo ha voluto Vla¬ 
dimir Putin». 

Puti n ha vi ntoal pri motu rno, co- 
megiudicail risultato dellepresi- 
denziali? 

«Secondo meèun risultato tri¬ 
ste. Parlo da artista, non da po¬ 
litico. lo sono andato a votare 
sperando nel doppio turno. 
Volevo cheil Cremlinosentisse 
chenel paese esiste un'opposi¬ 
zione vera. Non quella di Ziu- 
ganov e dei comunisti. Sono 
molto rammaricato per i risul¬ 
tati. Il leader riformista di Ya- 


greti. Ma gira con molta insi¬ 
stenza quello del ministro Kasia- 
nov. La destra liberal, a partire 
da Kirienko, è pronta a votarlo. 
Voloshin, il capo dell'ammini- 
strazionedel Cremlino, ha detto 
che è una buona candidatura. 
«Il centro delle decisioni resterà 


bioco, Yavlinski, per esempio 
non ha avuto nessun appog¬ 
gio. A MoscaeSan Pietroburgo 
è andatameglio ma nel resto 
del paese è stato sconfitto. Ci 
vorrà ancora molto tempo per 
arrivare ad una vera democra¬ 
zia in Russia. Del resto ci sono 
voluti settantaanni 
di regime comuni¬ 
sta per avere una 
scossa democrati¬ 
ca». 

Qualèlaprimacosa 
che il nuovo presi¬ 
dente della Russia 
dovrebbefare? 

«La sola cosa che 
deve fare è mante- 
nerelalibertàdi pa¬ 
rola, di espressione. 

Non deve distrug- 
gre i mass media 
cercando ubbi¬ 
dienza. A Mosca gira con insi¬ 
stenza la vocechevorrebbein- 
vece chiudere il canaletelevisi¬ 
vo indipendente Ntv. Sarebbe 
una cosa gravissima. La censu¬ 
ra è un pericolo, lo l'ho speri¬ 
mentata sul la mia pellepersi no 
ai tempi di Gorbaciov. Era la 
stagione della Perestrojka. Ero 
andato in tv mentreGorbaciov 


l'amministrazione del presiden¬ 
te- ha voluto preci sare il fedelis¬ 
simo di Eltsin - il premier non 
sarà una figura politica». Sarà un 
tecnico il futuro premier, sarà 
Kasianov al 99% scommette Vo¬ 
loshin. Il giovane economista è 
uomo della Famiglia, dice il ca- 


lanciava l'ultimatum ai lituani 
che chiedevano l'indipenden¬ 
za. Dissi che il Cremlino sba¬ 
gliava. Subito il direttore rice¬ 
vette la telefonata di un funzio¬ 
nario eh echi edeva di tapparmi 
la bocca in nomedi Gorbaciov 
che forse non lo sapeva nem¬ 
meno. Questo è il 
meccanismo dei re¬ 
gimi totalitari. Spe¬ 
ro che Putin abbia 
abbastanza cervello 
danonfareunacosa 
del genere. Anzi do¬ 
vrebbe cercare con¬ 
tatti con il mondo 
degli artisti e degli 
intellettuali che lo 
potrebbero aiutare 
ad aprire il dialogo 
con l'Occidente». 
Putin èun ex agente 
dei servizi segreti. 
Lei che è stato perseguitato dal 
Kgb, come giudica la sua ascesa 
politica? 

«La m i a f am i gl i a h a avuto a eh e 
farecon gli agenti segreti pertre 
generazioni. Credo che ci sia 
unasolaattenuante. Nei servizi 
segreti c'è sempre stata gente 
ottusa ma anche intelligente. 
Gente crudele, capacedi tortu- 


nale televisivo indipendente 
Ntv. È legato al potente Abra- 
movic, è amico di Berezovski. 
Che farà Vladimir Putin che ha 
promesso al paese di rompere 
con gli oligarchi? Il Pc di Ziuga- 
nov intanto lo insidia. Ha co¬ 
stretto la Duma a mettere in 


rareun essereumano maanche 
ragionevole. Spero che Putin 
siadel secondo tipo. Lui havin- 
toperchéi russi chiedonodisci- 
plina, invocano l'ordine. Selui 
dovese usare i metodi che ha 
imparato nel regime sovietico 
sarebbe un disastro. Ma voglio 
essere ottimista perché un ri¬ 
torno indietro non èpiù possi¬ 
bile». 

ComevedelaRussiadioggi? 

«Il mio rapporto con il potere 
non ècambiato. Ma posso di re 
chelaplatea, il pubblico,èmol- 
to diverso. Ècomesetutti aves¬ 
sero paura cheil presenta possa 
sfuggi re. C 'èu n vuoto cu Itu ral e 
spaventoso. I russi cercano i I lo¬ 
ro di rettore d'orchestra. Eltsin 
non èstato all'altezza. Hanno 
riposto lesperanzein Putin.Gli 
chiedono ordine e disciplina 
per ri empi rei I vuoto». 

Il suo teatro è stato il teatro del 

di ssenso, restacosì ancheoggi ? 
«lo sono stato un paladino del¬ 
la parola libera, sotto il regime 
totalitario siamo stati un isola 
di libertà. Con il teatro ho sem¬ 
pre voluto far vedere come si 
possaviveredauomini liberi. È 
stato così per 36 anni, voglio 
cherestiancoracosi». R.R. 


agenda una mozione sul decreto 
firmato da Putin che ha conces¬ 
so a Eltsin l'immunità dopo il 
ciclone del Russiagate. I comu¬ 
nisti chiedono che venga ritira¬ 
to, che venga dichiarato incosti- 
tuzioale. Un'altra grana sulla 
strada di Putin. 


// 

L'unica speranza 
è eh e Putin 
difenda 
la libertà 
di parola 
e di espressione 

n 


Lo 007 perde dati top secret 

Agente inglese si dimentica il computer sul taxi 


«La Cia arata attentato serbo» 

11 «Ti mes»: voi e/an o ucci dere Clark e Robertson 


LIMES 

I grandi Caraibi 
e i «manuali» di Cuba 
vanno in edicola 

■ Èinedicoladaoggi il nuovo nume- 
rodi Limes(2/2000) dal titolo «I 
Grandi Caraibi». I n questo numero 
c'èunpezzodiSébastienVilledal 
titolo: «Il manualedel perfetto ca¬ 
strista». Un'antologiadi testi scola¬ 
stici cubani cheoffreil quadro del- 
l'indottrinamento ideologico nel- 
l'isoladi Cuba. Nel testosi sottoli- 
nealacontinuitàtraJoséMartì, 
eroenazionaleottocentesco, ei ri¬ 
voluzionari del 1959. ScriveVille: 
«Problemafondamentale: Fidel 
Castro e i suoi compag ni erano co¬ 
munisti primadi proclamarela ri¬ 
voluzionesocialista nel 1961? Un 
interrogativo al qualei manuali 
non danno una risposta netta». 
Comunque, vi eneevidenziato su 
Umes, qualcheaccenno ai dissi¬ 
denti cubani, sui nuovi manuali per 
lescuolecominciaad esserci. M en- 
trenoncomparealcunaautocriti- 
cain merito allapolitica condotta 
negli anni di soggezionedell'Unio- 
nesovi etica. 


LONDRA Non ci sono più i James 
Bondd'un tempo nel MI6. Infatti, 
dopo una colossale sbronza in un 
bar di Londra, un agente segreto 
ha «perso» un computer portatile 
con in memoria un corsodi adde¬ 
stramento perspiee-aquantosi 
sussurra - un ghiotto elenco di 
«barbefi nte»disl ocateal l'estero. 

Il Foreign Office ha aperto 
un'inchiesta «urgente» sull'inci- 
denteesi capisce: in gioco c'èl a re¬ 
putazione dell'intelIigence bri¬ 
tannica. Pochesettimanefaun al¬ 
tro agen teo perati vo - stavol ta del - 
l'M 15, il servizio di spionaggio in¬ 
terno - si è coperto di ridicolo 
quando in una stazi on e ferravi a- 
ri a del la metropoli si èlasciato ru¬ 
bare sotto il naso un portatilezep- 
po di dati «top secret»sui disposi¬ 
tivi di sicurezza in Irlanda del 
nord. 

Gli episodi hanno allarmato la 
commissione parlamentare sui 
servizi segreti, presieduta dal con- 


servatoreTom King, ex- ministro 
della Difesa. «È una questione 
molto grave», ha tuonato King. Il 
quale ha aggiunto di non capaci¬ 
tarsi del fatto cheveri James Bond 
vadano disinvoltamente in giro 
perluoghi pubblici con computer 
portatili carichi di noti zi e ri serva¬ 
te mettendo così a repentaglio la 
vita degli informatori elasicurez- 
zadel Regno Unito. L'agentedel- 
l'M 16 al centro dell'incidente per 
il computer smarrito ha alzato il 
gomito in un bar spagnolo (spe¬ 
cializzato in tapas) eh e si trova vi¬ 
cino al nuovo quartier generale 
dei servizio segreto, sulla riva sud 
del Tamigi. Il computer top secret 
Io haabbandonatosuI taxi con cui 
èritornatoacasadopolamaxi-be- 
vuta. Soltanto il giorno dopo il Ja¬ 
mes Bond beonesi è ri cordato del 
portatile e ha sporto denuncia. I 
suoi capi, di sperati, h an n o piazza¬ 
to sull'Evening Standard'un'in- 
serzione con al promessa di una 


lauta ricompensa: «Accademico 
cerca urgentemente notizie che 
portino al recupero di vitali ap¬ 
punti di ricerca immagazzinati in 
un Toshiba Cds della serie 4000 
perso a Londra la sera del 3 mar¬ 
zo». Duesettimanedopo, in ci reo- 
stanze non chiare, il computerà 
stato ri trovato. Scoti an d Yard d i ce 
che non èstato manomesso, Do- 
wningareet smenti sceche ci fos¬ 
sero sull'hard disk elenchi di spie 
all'estero ma indubbiamentei Ja¬ 
mes Bond escono dal la storia con 
leossa rotte. Quando mai al cine- 
mal'ingualcibile007 con licenzia 
di uccidere perdeil lume della ra¬ 
gion e bevendo Martini eDom Pe¬ 
ri gn on ? M an ca i n vece al l'appei I o 
il laptop rubato il 4 marzo ad un 
agente del l'M 15 nella stazione di 
Paddington eanchein questo ca¬ 
so il governo Blair minimizza: le 
notizieriservatesarebbero crittate 
adarteequindi inaccessibili ai co¬ 
muni ladri. 


LONDRA Secondo il quotidiano 
britannico «Times» la Cia avreb¬ 
be sventato all'ultimo minuto 
un «attentato serbo» contro il se¬ 
gretario generale e il comadante 
supremo della Nato durante una 
loro recentissima visita in Koso¬ 
vo. Secondo le rivelazioni, 
smentite ieri sia dall'Alleanza 
atlantica a Bruxelles sia dal go- 
vento di Belgrado, il servizio se¬ 
greto americano ha costretto ve¬ 
nerdì scorso George Roberston e 
il generale Wesley Clark ad un 
radicale cambiamento dei piani 
di viaggio nel timoredi un attac¬ 
co serbo con missili terra-aria 
contro l'elicottero dei due massi¬ 
mi dirigenti. L'allarme ha scom¬ 
bussolato la visita che il segreta¬ 
rio generale e il comandante su¬ 
premo della Nato hanno com¬ 
piuto il 24 marzo in Kosovo in 
coincidenza con il primo anni¬ 
versario della vittoriosa guerra 
alleata contro la Serbia di Slobo- 


dan Milosevic per il controllo di 
quella regione. In base al proget¬ 
to originario Lord Robertson e 
Clark dovevano arrivare a M itro¬ 
vi ca, la città nel nord del Kosovo 
dove altissima è la tensione tra 
serbi e albanesi, verso le nove di 
mattina: dopo un volo in aereo 
da BruxellesaSkopjeun elicotte¬ 
ro militare doveva trasportarli 
dalla capitale della Macedonia 
fino a Pristina. 

In seguito all'allerta della Cia, 
poche ore prima della partenza 
da Bruxelles, i piani di viaggio 
sarebbero stati però rifatti in 
fretta e furia: dal Belgio lord Ro¬ 
bertson e Clark sono stati portati 
alla base americana di Ramstein 
in Germania e da lì hanno rag¬ 
giunto direttamente la capitale 
del Kosovo a bordo di un grosso 
C130 Hercules dell'Air Force 
americana. Secondo il 'Times'il 
servizio segreto americano non è 
in possesso di «tutti i dettagli di 


un complotto preciso» che po¬ 
trebbe essere stato ordito da M i- 
losevic in un rabbioso spirito di 
vendetta ma avrebbe raccolto 
«informazioni riservate suffi¬ 
cienti» per avvalorare il timore 
di un attacco con i missili terra- 
aria contro l'elicottero di Rober¬ 
tson e Clark durante il trasferi¬ 
mento da Skopje a Pristina. Pur 
evitando secche smentite, la Na¬ 
to non ha ad ogni modo avallato 
l'esplosiva versione del Times. 
«Non abbiamo alcuna informa¬ 
zione in questo senso. L'itinera¬ 
rio - ha detto un portavoce del¬ 
l'Alleanza - è stato cambiato per 
motivi operativi in quanto c'era 
stato un forte ritardo in partenza 
dal Belgio». È un fatto però che 
il segretario generaleeil coman¬ 
dante supremo della Nato sono 
arrivati venerdì scorso a Pristina 
soltanto alle 14 e 30 e hanno an¬ 
nullato la capatina nell'incande¬ 
scente Mi trovi ca. 
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Via Guglielmo 
degli libertini 



Via Roberto Malatesta 



La porta d'ingresso dello stabile, 

La cartina della zona 

Ecco la miccia utilizzata per 

sfondata da un sasso 

degli incendi 

appiccare il fuoco 


Tre morti in un incendio assassino 


Roma, dato allefiammeun appartamento. Un solo superstite S indaga per strage 


ROMA Fiamme al Prenestino. 
Fiamme assassine contro tre po¬ 
veri vecchi. Via Guglielmo degli 
Libertini, tranquillo quartiere 
«misto»di operai, artigiani eim- 
piegati, sono da poco passate le 
undici emezzo, al terzo pianodel 
numero civico 56 uno scoppio. 
Forte e improvviso. Poi le fiam¬ 
me, violenti einarrestabili. 11 fuo¬ 
co i n vade I a casa d i G ustavo Ben - 
venuti, un falegname sessanten- 
nedaqualcheanno in pensione, 
in casa con lui suamoglie, Rosan¬ 
na Cicchetti, e l'anziana madre 
di lei, Lelia Noccetelli. Da qual¬ 
che giorno anche Fabrizio, uno 
dei duefigli dellacoppia, cheha 
35anni elavoracomeingegnere 
alla Sta, u n a soci età eh e si occu pa 
di piani perii trafficoelamobilità 
perii comunedi Roma,vivecon i 
genitori in attesa che finiscano i 
lavori di ristrutturazione del suo 
appartamento. 

Lefiammenon lasciano scam¬ 
po, alcune stanze dell'apparta¬ 
mento sono foderate di legno, 
maèil liquido infiammabilepe- 
netrato abbondantemente in ca¬ 
sa, ad aumentare la devastazio¬ 
ne. Rosanna Cicchetti e sua ma¬ 
dre muoiono subito, asfissiate 
dal fumoedivoratedal fuoco. La 
povera signora Cicchetti capisce 
che per lei non c'è scampo in 
quell'inferno. Si sdraia sul letto e 
aspetta I a fi n e stri ngendo forte i I 
rosario in mano. Gustavo Benve¬ 
nuti e i I fi gl i o Fabri zi o corron o al- 
lafinestra. Sono terrori zzati, il fu¬ 
mo ora ha invaso tutte le stanze, 
lefiammerischiano di aggredire 
anchequeU'ultimo lembo di ca¬ 
sa. Urlano, chiedono aiuto ai vi¬ 
cini. Che hanno già chiamato i 
vigili del fuoco. Arrivano, i pom¬ 
pieri, hanno le scale, ma non 
hanno materassi gonfiabili, 
quelli che potrebbero salvare la 
vita dei due Benvenuti. Si arran¬ 
giano i vicini, che portano tre 
materassi, quelli stretti dei lettini 
aposto singolo. Li sistemanosot- 
to la finestra dei due sventurati, 
ma sono troppo piccoli per attu¬ 
tire l'urto di un corpo chesi cade 
da venti metri d'altezza, li signor 
Gustavoèdisperato,si lancianel 
vuoto e il suo corpo si schianta 
sull'asfalto. Morirà pocheoredo- 
po in ospedale. Poi tenta la sal¬ 
vezza il figlio Fabrizio, si lanciae 
cade sui materassi, poi rotolasul 
selciato. Si ferisce gravemente 
maèsalvo. 



IL CASO 


Dair87èil terzo rogo 
I misteri del Prenestino 


Lefinestre 
del palazzo 
di Via 
Guglielmo 
degli 

Libertini 58 
nel quartiere 
Prenestino 
dove si 
è sviluppato 
il rogo 


G. Giglia 
Ansa 


ENRICO FIERRO 

I l corso delle cose è sempre si¬ 
nuoso, scrive in un bellissimo 
libro Andrea Camilleri. E nel 
rogo del Prenestino, ormai già nuo¬ 
vo e inestricabile giallo romano, il 
corso delle cose è molto sinuoso. 
Nulla è scontato, nessuna ipotesi 
può essere scartata per dare una 
spiegazione, una soia chesi avvici¬ 
ni ad un minimo di credibilità, alla 
morte di tre poveri vecchi. Tre, 
tranquillissime persone normali. 
Un falegname ormai in pensione, 
sua moglie e la madre di lei, il nu¬ 
cleo forte di una famiglia come 
tante. Una casa in città, una in 
campagna, duefigli grandi e «si ste¬ 
mati» bene. Un placido modestissi¬ 
mo benessere conquistato con la fa¬ 
tica del lavoro in bottega. Rotto da 
una morte assurda. Chi li ha uccisi 
e perché? La domanda, il rompica¬ 
po nelle mani di un pm, ha mille 
risposte. E due inquietanti coinci¬ 
denze. 

Perché al Prenestino il fuoco ha 
già colpito due volte, portando 
morte e distruzione e colpendo sem¬ 
pre persone o familiari di uomini 


che lavoravano per il comune di 
Roma. 23 marzo 1987, lefiamme 
avvampano all'improvviso un ap¬ 
partamento di via Roberto Sanseve¬ 
ri no. Guardatela mappa: è ad un 
tiro di schioppo dal palazzo dell'in¬ 
cendio di ieri. Muoiono due donne, 
la moglie e la cognata di Dante 
Portolani, un vigile urbano. Anche 
allora venne usato un innesco, uno 
zerbino imbevuto di benzina, come 
nell'incendio di ieri, anche allora 
qualcuno fece scivolare dei liquido 
infiammabile nell'ingresso, diede 
fuoco e scappò. Il vigile Portolani 
lavorava all'ufficio casa del comu¬ 
ne, il suo compito era quello di ac¬ 
certare se le domande di chi richie¬ 
deva un appartamento popolare 
fossero tutte in regola. Una vendet¬ 
ta? 

29 gennaio scorso, un'altra casa 
viene presa di mira. La zona è la 
stessa, la casa incendiata dista ap¬ 
pena cinquanta metri dal palazzo 
di via degli U berti ni. Le fiamme di¬ 
vorano l'appartamento di un altro 
vigile urbano. «Faccio un lavoro 
difficile e di pazzi ne incontro tan¬ 
ti. Troppi», è il suo racconto. Poi il 
rogo di ieri, la «strage» della fami¬ 
glia Benvenuti, il cui figlio, Fabri¬ 


zio, l'unico sopravvissuto, è inge¬ 
gnere e lavora con una società dei 
comune. Si occupa di mobilità, 
traffico e progetti per rendere meno 
caotico il traffico della Capitale. 
Non tratta appalti, non sceglie dit¬ 
te, non distribuisce o nega commes¬ 
se Non fa un lavoro a rischio, in¬ 
somma. Ma lavora col comune. 
Come i due vigili. È questo il lega¬ 
me forte che lega i tre episodi e fa 
dà Prenestino il quartiere del gial¬ 
lo, dei gialli, a questo punto. Perché 
è difficile non mettere assieme que¬ 
ste tre storie, trovare un nesso che è 
quasi la continuazione di un pro¬ 
getto folle. Una vendetta, covata e 
continuata negli anni. Troppe le 
coincidenze, e troppe anche le ana¬ 
logie dà «corso» di queste tre «co¬ 
se>. Ma il corso dàle cose è sinuo¬ 
so, si diceva. E allora? Allora le 
ipotesi fioccano. Usura? Vendetta 
dà cravattari che nàia Capitale so¬ 
no famàici e violenti. No, la vita 
serena dà coniugi Benvenuti, la lo¬ 
ro normalità e le testimonianze dà 
vicini, parlano di un'esistenza sen¬ 
za sbalzi. Tranquilla. E per il mo¬ 
mento è buio, per il momento ci so¬ 
no le poche parole che Fabrizio ha 
pronunciato dal suo làto d'ospeda¬ 
le «Forse hanno sbagliato perso¬ 
na...». E si ceca di dare un senso a 
quàle parole. C'era qualcun altro 
in quà palazzo nàl'obiettivo dà 
piromani? Ipotesi. Per il momento, 
l'unico dato certo, follemente certo, 
è il legame forte che tiene stretti 
quà tre roghi. Il primo di diei anni 
fa. L'ultimo iei. Il corso dàle cose 
è sempre sinuoso. 


Incendio doloso, fiamme as¬ 
sassine. Strage: èquesta l'ipotesi 
di reato che il sostituto Paolo 
D'Ovidio ha già scritto sul fasci¬ 
colo dell'indagine. Chi haappic- 
cato i I fuoco voleva uccidere, si è 
organ izzato e ha preparato i I ter¬ 
reno perore. La vetratadel porto- 
ned'ingresso del palazzo èrotta, 
qualcuno, erano Iel8,30 raccon¬ 
tano i vicini, l'ha sfondata con 
un sasso. Gli inquilini l'hanno ri¬ 
parata, malamente, echi ha vo¬ 
luto ha potuto apri re facilmente 
dall'esterno infilando una ma¬ 
no. E così hafatto l'assassino nel¬ 
la notte. È entrato nel palazzo, in 
mano, forse, una tanica, quella 
che la polizia non ha ancora tro¬ 
vato, hacosparso l'ingresso di li¬ 
quido infiammabile, poi èanda- 
to su e si è fermato solo davanti 


alla porta di casa Benvenuti. Qui 
hascaricatoquellocherimaneva 
nella tanica, senza far rumore, 
con calma, preoccupandosi che 
il liquido infiammabile pene¬ 
trasse nell'appartamento. Ha ri- 
d i sceso I e scal e, è usci to al l'ester- 
no ed ha innescato la micidiale 
miccia: una garza imbevuta. È 
andato via, forse si èallontanato 
solo di qualchemetro per godersi 
lo «spettacolo». Comeagennaio 
scorso o come i I 23 marzo di tre¬ 
dici anni fa. Altri incendi,sempre 
nella stessa zona, tutti a poche 
decinedi metri dal palazzo di via 
degli Ubertini. 

Fabrizio, il sopravvissuto, non 
credeal I ' i n cen d i o do I oso. È sotto 
eh oc al reparto d i n eu roch i ru rgi a 
del l'U mberto I : «N on è possi bile, 
non ci credo, néio némiasorella, 


né le persone che ci stanno ac¬ 
canto riusciamo ad immaginare 
un motivo per cui questo incen¬ 
dio possa essere stato appiccato 
da qualcuno». Di un errore, par¬ 
lano invecei parenti: «Forsevole- 
vano colpire qualcun altro». 
Vendetta degli usurai? «Gustavo 
e Rosanna-spiega il marito di Eli¬ 
sabetta, lafigliadei coniugi Ben¬ 
venuti - erano personetranquil¬ 
le, forse anche troppo normali. 
Lui eraun falegnamein pensione 
e lei casalinga. Non stavano fa¬ 
cendo investimenti néspesepar- 
ticolari equindi non avevano al¬ 
cun problema economico». Ma 
all'ipotesi di un errorenon crede 
neppure la polizia: lecasedi quel 
palazzo hanno targhette grandi 
al le porte, èdiffici Iesbagl iareco- 
gnomeeindirizzo. E.F. 


LA TESTIMONIANZA 

«Urlavano terrorizzati 
poi li abbiamo visti cadere» 

ROMA «Urlavano, sentivo il papàeil figl io chechie- 
devano aiuto e da una del le due finestre lefiamme 
avevano avvolto completamente la stanza, mentre 
dal l'altra usciva del fumo».Così ri corda Paolo, un in¬ 
quilino cheabita nello stabi le di frontea quello del 
rogo. «Lepri mead arrivare- proseguei I suo racconto 
- sono stateun 'autoscal aeun 'autobottedei Vigi I i del 
fuoco che sono subito entrate nel nostro condomi¬ 
nio, cheè proprio davanti all'appartamento al che 
bruciava. Insiemecon lamiafidanzataecon altri in¬ 
quilini cercavamo di far desisterela persona più an¬ 
zi anadal fare atti sconsiderati, il fi gl io era a cavai do¬ 
ni sul l'altra finestra». Però, dice Paolo, «all'arrivo di 
duevigili del fuoco, il padresi è buttato cadendo pro- 


prioai piedi dei soccorritori, mentreil figliohaatteso 
chegli altri inquilini lanciassero per terra dei mate¬ 
rassi primadi buttarsi». 

Gustavo Benvenuti èstato portato al l'ospedale. «Il 
fi gl i o, i n attesa eh e arri vassel'altra ambulanza - ri co- 
struisce il testimone- èstato rianimato da un pom- 
pierecheinsiemecon un dottorecheera rimasto sul 
posto gli ha praticato il massaggi o cardiaco, perchéil 
giovaneera privo di sensi. Sono stati attimi terribili, 
ancorahoin mentequellascenadrammatica. Forse 
non dimenti eh eròunacosa si mileenon saprei come 
affrontareun incendio nel mio appartamento». «Sia¬ 
mo scesi in stradaioelamiafidanzataperdareuna 
manoai vigili del fuoco-continuaPaolo-percercare 
di indicargli lasoluzionepiù idonea per potersi avvi¬ 
cinare all'appartamento, in quanto nella rampa di 
accesso dei nostri garageerano parcheggi atedelleau- 
tovetture. I pompieri sono stati velocissimi ad entra¬ 
re all'interno dell'appartamento in fiamme. Samo 
rimasti svegli finoalleprimeoredell'albaperchénon 
riuscivamo a dimenticare quella scena incredibile 
del sai to n el vuoto del l'uomo pi ù an zi an o». 


IL COMANDANTE DEI VIGILI 


Renzi: «Forseèil gesto di un fòllecheimitai picciotti mafiosi» 


Fuoco nel convento 
di SanfAndrea 

■ Un frate è ri masto ustionato i n 
modo grave e due giovani ospiti 
del convento dei padri minori di 
San Francesco da Paola, accanto a 
Sant'Andrea delle Fratte, nel cen¬ 
tro storico di Roma, sono rimasti 
intossicati a causa dell'incendio di¬ 
vampato verso Ie23 di ieri in due 
cellette al secondo piano dell'edifi¬ 
cio. Padre Giovanni Michielli, 76 
anni, originario di Sannicandro di 
Bari, è rimasto gravemente ustio¬ 
nato. Sarebbe in pericolo di vita. 

Le altre due persone sono rimaste 
intossicate per avere respirato il fu¬ 
mo che si è sprigionato dalle fiam¬ 
me divampate nelle piccole stan¬ 
ze, che hanno isolai in legno e 
che sono quasi completamente di¬ 
strutte. Sembra che le fiamme ab¬ 
biano avuto origine da cause acci¬ 
dentali e si siano diffuse per la pre¬ 
senza di materiale cartaceo. 


ANNATARQUINI 

ROMA Comandantedei vigili urba¬ 
ni di Roma Sandro Renzi, tre at¬ 
tentati nello stesso quartiere, il 
primotredici anni fa,l'ultimoie- 
ri. Le vittime, a diverso titolo, la¬ 
voravano perii Comuneesi occu¬ 
pavano di traffico: due vigili, un 
funzionariodellaSta.Vi sietefat- 
ti un'idea? 

«Ma, su questi episodi sappia¬ 
mo solo i fatti, su cui oggi forse 
dobbiamo riflettere. Quello più 
grave, non c'è dubbio, è il rogo 
è del 1987 dove morirono la 
moglie e la nuora di un vigile 
urbano, Dante Portolani. Allo¬ 
ra, da quello che mi ricordo, 
pensammo si trattasse di una 
vendetta da parte di qualcuno 
a cui era stata rifiutata la con¬ 
cessione di una casa popolare. 


Il vigile stava indagando pro¬ 
prio sulle assegnazioni illegali 
quando diedero fuoco alla sua 
abitazione. 

Questo è quello che si dice¬ 
va, allora, al di fuori dei canali 
ufficiali, cioè delle indagini 
svolte dai carabinieri. Certo, 
quando il 30 gennaio qualcu¬ 
no ha tentato di incendiare l'a¬ 
bitazione dell'altro vigile urba¬ 
no, sempre nello stesso quar¬ 
tiere, abbiamo cominciato a 
preoccuparci. In questo caso 
però il nostro collega non ave¬ 
va alcun incarico particolare. 

Poi è arrivato il gravissimo 
rogo di ieri, l'ipotesi di reato è 
tentata strage... Posso solo dire 
che c'è una forte cattiveria nel 
colpire, unaforteintenzionedi 
uccidere, per versare così del li¬ 
quido infiammabileein quella 
quantità...» 


Era lo stesso tipo di liquido in¬ 
fiammabile? 

«Non lo sappiamo, non faccia¬ 
mo noi le indagini. La cosa che 
più fa pensare, e questo lo dico 
da cittadino non come coman¬ 
dantedei Vigili, èchegli atten¬ 
tati sono tutti nella stessa zo¬ 
na. 

Cosa vogliamo pensare che 
c'è un maniaco? Apparente¬ 
mente non ci sono cause che 
possano co Negare in maniera 
logica i tre episodi. Non sap¬ 
piamo che cosa pensare e spero 
proprio che le indagini giunga¬ 
no a qualcosa». 

Dunque avete collegato i tre at¬ 
tentati, avete pensato che possa¬ 
no essere stati compiuti dalla 
stessa persona? 

«3, certo che ci abbiamo pen¬ 
sato. Anche perché una cosa è 
dare un cazzotto a un vigile, 


una cosa è provocare roghi di 
quelle dimensioni. Queste so¬ 
no tecniche mafiose. Magari è 
qualcuno che imita letecniche 
mafiose. Però, una cosa è pen¬ 
sarci, collegare gli episodi. 
Un'altra sono le indagini che, 
ripeto, non facciamo noi. lo 
piuttosto, come comandante, 
sono preoccupato della tran¬ 
quillità e del la sicurezza di quel 
vigile urbano che ha subito 
l'attentato. Già è molto scosso, 
poi avere anche addosso gli oc¬ 
chi dell'opinionepubblica...» 
Lei parla di sicurezza. Ecco l'Ar- 
vu, l'associazione dei vigili, ha 
chiesto al governo di prendere 
misureper garanti relasi cu rezza 
di una categoria a rischio. Lei è 
d'accordo anchesudotarei vigili 
del la pi stola? 

«lo sono d'accordo. È un giudi¬ 
zio mio personale, ma io riten¬ 


go che la polizia municipale 
nelle grandi città è una catego¬ 
ria esposta al rischio. Bisogna 
avere più attenzione sulla sicu¬ 
rezza, anche se è un problema 
molto complesso e un proble¬ 
ma politico. 

Quando si discuterà del pac¬ 
chetto sicurezza e del la sicurez¬ 
za nelle grandi città, si dovrà 
intervenire anche su questo 
problema. 

Chi deve dare sicurezza agli al¬ 
tri, deve anche sentirsi sicuro. 
Anche dotare i vigili della pi¬ 
stola d'ordinanza può essere 
una misura necessaria. Ma so¬ 
prattutto ci vuole disciplina, 
selezione, istruzione del vigile 
urbano. Dobbiamo dargli un'i¬ 
struzione giuridica e un soste¬ 
gno psicologico. La pistola non 
deve essere ideologizzata, l'im¬ 
portante è che chi la usa la sap¬ 


pia usare. Insomma, voglio di¬ 
re che la pistola non deve esse¬ 
re un tabù». 

Ma comandante, lei che idea si è 
fatto di questi attentati. Sono 
operadi un pazzo,sonopiù preso¬ 
ne, c'èun moventecheintravede? 

«La risposta che posso darle 
non è legata alla mia qualifica. 
Certamente è una persona con 
dei grandi problemi psichici. 
Chevogliamo dire?Chesi trat¬ 
ta di un cittadino con tante 
multe che va a dare fuoco alle 
case dei vigili? Ma questa è una 
battuta....» 

Masecondola itreroghi sonocol- 
legati? 

«Quello cheli mette in relazio¬ 
ne è la tecnica usata, la medesi¬ 
ma, e la vicinanza dei luoghi. 
Ce n'è abbastanza per essere 
preoccupati». 
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♦// premier: eiezioni regi ondi i, non nazionali 
«Si voterà alla scadenza , e Silvio potrà affittare 
una portaerei per dar l'assalto a Palazzo Chigi» 


♦ «La ripresa èconcretamentepossibile, anche 
per il Mezzogiorno: a Lisbona abbiamo detto 
cheèassurdo usarestessericetteperareecosì diverso> 


♦ «Non possiamo abbandonare la linea dei rigore 
peché siamo seduti su gudla cassa di tritolo 
cheèil debito pubblico, Magari fossimo in Francia,..» 


«Il voto non mette in gioco il governo» 

D'Alena replica a Berlusconi: «Accadeeoa in tutti i paesi normali» 


DALL'INVIATO _ 

BRUNO MISERENDINO 

TORINO «Il governo non è in gio¬ 
co, ci mancherebbe altro. In nessun 
paese normale, quando si tratta di 
elezioni regionali, si dicedi andare 
a votare per rovesciare il governo 
nazionale... è un'idea sbagliata, per¬ 
ché la stabilità è un bene per il pae¬ 
se». Aggiunta, con sorriso: «Il gover¬ 
no lo lasceremo tra molto tempo, e 
il paese sarà migliore di come l'ab¬ 
biamo trovato». Altra aggiunta, un 
po' più maliziosa: «Si voterà alla 
scadenza, e allora Berlusconi potrà 
anche affittare una portaerei per da¬ 
re l'assalto, legittimamente, a palaz¬ 
zo Chigi». 

È campagna elettorale e in attesa 
del confronto televisivo, se mai ci 
sarà, il duello tra D'Alema e Berlu¬ 
sconi proseguecon incontri ravvici¬ 
nati del primo tipo. I due si punzec¬ 
chiano, si rispondono, Biagi li inter¬ 
vista entrambi, ma per ora, solo a 
distanza. E così visto che il Cavalie¬ 
re annuncia di voler mandare a casa 
il governo, se vincerà 
le regionali, D'Alema 
mette in guardia un 
po' tutti. Che il test 
abbia significato poli¬ 
tico, non c'è dubbio, 
visto che lui per primo 
si spende in lungo e in 
largo per sostenere il 
centrosinistra, ma i 
cittadini, dice D'Ale¬ 
ma, hanno bisogno di 
più serietà: «Queste 
elezioni regionali sono 
costituenti, hanno un 
grande valore, è un vi¬ 
zio tipicamente italia¬ 
no quello di chiedere 
il voto pensando ad 
altro». Non si parla 
dell’oggetto delle re¬ 
gionali, dei problemi 
reali, dei progetti, «ma 
di altre elezioni, delle 
dimissioni del governo il 17 aprile, 
per votare il 20...». Un moto perpe¬ 
tuo, «una forma di keynesismo de¬ 
teriore», dice D'Alema, particolar¬ 
mente grave perché fa apparire stri¬ 
dente il divario tra l'Italia reale che 
cresce e una politica piccola «rin¬ 
chiusa su se stessa». 

Il premier è a Torino, insegue 
un'agenda fittissima di incontri in 
poche ore, ei concetti di fondo so¬ 
no tre. Primo, l'Italia cresce e, come 
dicono anche i «severi osservatori 
del Fondo monetario, ha compiuto 
un risanamento strutturale». Ha in¬ 
somma tutte le carte in regola per 
andare avanti, senza preoccuparsi 
più del dovuto del rischio inflazio¬ 
ne. Secondo, la crescita non è legata 
alla debolezza della lira, ma è detta¬ 
ta dall'innovazione. Stiamo attra¬ 
versando una vera rivoluzione, la 
new economy, le riforme, le libera¬ 
lizzazioni stanno cambiando il vol¬ 
to del paese e le caratteristiche del 
lavoro, creando straordinarie op¬ 
portunità. Terzo, ci sono possibilità 
di ripresa anche per il Mezzogiorno, 
e la difficile battaglia che l'Italia sta 
compiendo in Europa per veder ri¬ 
conosciuto il divario tra nord e sud 
del paese e quindi la possibilità di 
operare politiche anchefiscali diffe¬ 
renziate, va in questa direzione. 
Che la battaglia sia difficile, si capi¬ 
sce, dalleparoledi Monti. Mail pre¬ 
mier non si scompone più di tanto. 
«Lo vedrò domani (oggi ndr)», dice, 
e sembra prevenire le stesse obiezio¬ 
ni del commissario Ue. In realtà, af¬ 
ferma D'Alema, noi stiamo già at¬ 
tuando politiche differenziate che 
stanno dando risultati. Ma serve di 
più: al verticeUedi Lisbona, spiega 
D'Alema, abbiamo detto che è as¬ 
surdo usare le stesse ricette per aree 
così diverse, perché in Italia è come 
se convivessero Grecia e Olanda. I 
fondi strutturali, aggiunge D'Ale¬ 
ma, non bastano, noi dovremo fare 
infrastruttureefare di tutto per atti¬ 
rare investimenti, «ma non possia¬ 
mo dire agli imprenditori di aspet¬ 
tare fino a che queste opere sono 
concluse...». 

D'Alema non si attende miracoli 
o via libera facili, dice che si è aper¬ 
to uno spiraglio e su questo si insi¬ 
sterà, con un negoziato. D’altra par¬ 
te, a questa linea economica, non 
c'è una seria alternativa. Attenti, av¬ 
verte il premier, «agli illusionisti, 


che dicono di voler dimezzare le 
tasse». «Noi non possiamo uscire- 
spiega - dal sentiero del rigore, per¬ 
ché siamo seduti su quella cassa di 
tritolo, che è il debito pubblico». 
Magari, sospira D'Alema, potessi 
avere il debito pubblico della Fran¬ 
cia, sarebbe come avere 160mila 
miliardi in più da spendere... Ma se 
si lasciasse questa via, un mix di re¬ 
cupero dell'evasione fiscale, un 
controllo delle spese, una graduale 
riduzione fiscale, «gli effetti sareb¬ 
bero catastrofici, i tassi salirebbero e 
addio crescita...». Non nomina Ber¬ 
lusconi, il premier, ma è ovvio che 
il bersaglio è lui. 

Eccesso di punzecchiature fra i 
due? D'Alema nega, insiste a volere 
un confronto vero, faccia a faccia, e 
risponde così a Fini e agli altri del 
Polo che lo criticano: «Le battute in 
campagna elettorale fanno parte 
del confronto democratico, e io 
continuo a pensare (come aveva 
detto a Genova ndr) che esibire na¬ 
vi e aerei in una campagna elettora¬ 
le regionale mi sembra di cattivo 


ROMA Un patto tra le regioni 
del Nord e quelle del Sud. In 
nomedi un federalismo soli¬ 
dale, in nome dello sviluppo 
dell'intero Paese, guardando 
all'Europa. È questo il mes¬ 
saggio cheLiviaTurco lancia 
ad Antonio Bassolino e agli 
altri candidati presidenti di 
centrosinistra. 

Dal Piemonte, dove è in 
gara per strappare a Enzo 
Ghigo del Polo la leadership 
regionale, contrastando an¬ 
che un'agguerritissima Em¬ 
ma Bonino, la ministra per 
gli Affari sociali guarda con 
molto interesse al manifesto 
di Eboli. Con cui si propone 
di costruire un coordina¬ 
mento di regioni ed enti lo¬ 
cali per dare una nuova sog¬ 
gettività a tutto il Sud, an¬ 
che attraverso la strada della 
tassazione dei redditi d'im¬ 
presa più bassi che nel resto 
del Paese. 

E una fiscalizzazione degli 
oneri sociali e previdenziali 
per le aziende meridionali 
che annulli i divari di pro¬ 
duttività tra il Nord e il Sud 


Ds, Mancuso 

portavoce 

omosessuali 

BOLOGNA L'assemblea na¬ 
zionale dei delegati degli 
omosessuali Democratici di Si¬ 
nistra riunitasi a Bologna nella 
Federazione Ds, ha designato 
(a scrutinio segreto) Aurelio 
Mancuso all'incarico di porta¬ 
voce nazionale dei Cods, 
Coordinamento omosessuali 
Ds. Aostano, 37 anni, giornali¬ 
sta e dirigente del partito in 
Valle D'Aosta, Mancuso pro¬ 
viene dall'esperienza della 
Fgci, di cui è stato prima se¬ 
gretario regionale della Valle 
D'Aosta e poi membro della 
direzione nazionale con la re¬ 
sponsabilità dei Comitati Pace 
del Nord Italia. 




Il Presidente D'Alema pronuncia il suo discorso al Politecnico di Torino, a destra il Rettore Rodolfo Zich Mauro Pilone/Ap 


gusto. Per tanti italiani che lavora¬ 
no questa esibizione di ricchezza è 
sgradevole, è una sensazione che ho 
raccolto, un sentimento che avver¬ 
to in giro, sotto casa...». Comun¬ 
que, niente paura. A D'Alema le sfi¬ 
de «impari» piacciono. «E poi - con¬ 
clude- ri cordate com'è fin ita quella 
dell'Invincibile Armata?». Finisce 
con un dibattito sulla scuola e una 


piccola contestazione di studenti 
dei collettivi che issano cartelli sulla 
fine della democrazia nella scuola. 
D’Alema li invita a parlare perché, 
dice, «preferisce chi contesta a chi 
sta a casa e non dice niente». E per¬ 
ché, come dice di mattina, ai disci- 
plinatssimi studenti del Politecnico, 
«serve più che mai una generazione 
intellettuale che si impegni nella 


politica, sulle grandi sfide del pae¬ 
se». Unica amarezza, un delegato 
sindacale che della flessibilità non 
ha un gran concetto: «È un disa¬ 
stro» dice al premier. Ma D’Alema 
non è d'accordo: «Voglio la flessibi¬ 
lità tutelata, legale, non il lavoro 
nero, e bisogna anche mettersi nel¬ 
l’ottica di chi è disoccupato...». 


Tempi più lunghi 
per la legge elettorale 

La maggioranza, a cominciare dai Ds, frena sulla riforma della 
leggeelettorale: prima si devetenereil referendum evincerlo. Se 
si escludono i popolari, infatti, è questo l'orientamento che si è 
fatto strada dopo unaseriedi colloqui ed incontri informali a Pa¬ 
lazzo Madama nell'ambito del centrosinistra. Dopo il vertice di 
venerdì scorso, si attendeva un'accelerazione dell'iniziativa. Era 
prevista una riunione dei capigruppo di maggioranza a Palazzo 
M adama, ma l'incontro non c’èstato enon èstato neppure mes¬ 
so in agenda per l'immediato futuro. La parola d'ordinedei Dsè 
«non c’èfretta»,elostessocapogruppoGavinoAngiusha sottoli¬ 
neato in più occasioni l'importanza del passaggio referendario: 
una vittoria del sì impedirebbe una «caduta all'indietro» verso il 
proporzionale. Il testo base sul qualeil centrosinistra si trovad’ac- 
cordo èquello formulato dal popolare Leopoldo Bia: proponeil 
trasferimento del sistema senatorialealla Camera. Verrà però ap¬ 
portato qualchecorrettivo, primo tra tutti lo scorporo dallaquota 
del 25 percento di proporzionale di un 5-10 percento da asse- 
gnarecomepremio di maggioranza. Gli accordi di maggioranza 
non sono stati ancora concretizzati in un testo, che verrà redatto 
dal presidentedellaAffari Costituzionali, M assimo Villone(Ds). In 
realtàaspingerenel centrosinistra perl'approvazionedellalegge 
Bia prima dà referendum sono soprattutto i Popolari, ma appare 
piuttosto difficile che possano vincerequesta corsa contro l'ap¬ 
puntamento delle urne. Dell'importanzadell'appuntamento re 
ferendarioedella vittoriadel gèconvinto ancheil capogruppo verdeMauri- 
zio Pieroni: «La maggioranza potrà tradurre in normagli accordi in materia 
elettorale solo sei cittadini risponderanno positivamente al quesito referen¬ 
dario. Se prevalel'astensionismo non si farà nessuna riformaesi andràa vota¬ 
te alle prossime elezioni politiche con l'attuale sistema, del tutto insufficien¬ 
te». Perl'esponentedel SolecheRide, «èancheevidentecheBerlusconi si sta 
spendendo a favore del proporzionale solo per difendere l'attuale legge. E 
con essadifendeanchei risultati dei sondaggi chegli assicurano la vittoria». 
(ANSA) 


L'INTERVISTA ■ LIVIATURCO. candidata alla presidenza della Regione Piemonte 

«Un patto con il Mezzodomo» 


d'Italia. «Del manifesto mi 
interessa il valore simbolico, 
che in politica è fondamen¬ 
tale. Sugli strumenti per ren¬ 
derlo efficace discuteremo 
poi». 

Il manifesto sottoscritto ad Ebo¬ 
li, dai candidati presidente di 
centrosinistra per 
le regioni meridio¬ 
nali, propone di ri¬ 
lanciare il Sud an¬ 
che attraverso una 
differente tassazio¬ 
ne. Lei, chevuol gui¬ 
dare un'importan¬ 
te regione del Nord, 
come giudica que- 
stainiziativa? 

«È molto impor- 
tantecheil Sud de¬ 
cida di essere un 
protagonista uni¬ 
tario di questa bat¬ 
taglia. È importante l'idea del 
manifesto in sè, cioèchei can¬ 
didati presidenti delle regioni 
meridionali mettano al centro 
del documento l'orgoglio del 
Sud, che è tale anche per l'au¬ 
torevolezza del la sua ci assedi- 
rigente. È importante questo 


per chi, come me, al Nord cre¬ 
de nel federalismo, ma nello 
stesso tempo è preoccupato 
del serpeggiaretrai cittadini di 
unamotivazioneegoistacome 
base del federalismo. E dun¬ 
que, avendo a cuore i I rappor¬ 
to con il Mezzogiorno - anche 
perchého i mparato 
ad am are quel le ter¬ 
re- il fatto checi sia 
una rappresenta¬ 
zione autorevole 
del Mezzogiorno, 
che vuole lasciarsi 
allespalleogni trac¬ 
cia di assistenziali¬ 
smo, mi consentedi 
fare con più sereni¬ 
tà la battaglia fede¬ 
ralista. So di avere 
nel Sud una classe 
dirigente in grado 
di interpretare l'i¬ 
dea di uno sviluppo forte e 
competitivo echequindi non 
lascerà indietro il Mezzogior¬ 
no. Diciamo cheoraèpiù con¬ 
creto lo slogan di questa mia 
campagna elettorale, ecioèfe- 
deralismo solidale. Che potrò 
così correggere: federalismo 


solidale che crede nel Mezzo¬ 
giorno». 

Mario Monti sostiene che l'Unio¬ 
ne europea non consentirà una 
tassazioneagevolata per il Sud e 
chevi sonogiàstrumenti di soste¬ 
gno per queste regioni. Lei cosa 
replicaal commissarioeuropeo? 
«Non so. Ciò che 
mi interessa è la 
propostafortecon- 
tenuta nel manife¬ 
sto, che non èil te¬ 
ma del la fiscalizza¬ 
zione. Benà l'idea 
di uno sviluppo 
forte del Sud. Non 
so se la fiscalizza¬ 
zionediversa possa 
essere una ricetta 
utile, devo ragio¬ 
narci. Importanteè 
che il Mezzogiorno 
decida di dare bat¬ 
taglia in nome dello sviluppo. 
Con quali strumenti? Ne di¬ 
scuteremo. L'elemento chemi 
ha colpito èquello simbolico, 
che in politica è deci sivo, cioè 
l'ideadi un Sud autonomo che 
vuole essere parte integrante 
dell'Europa e che per questo 


cercastrategieconcrete». 

Non temedi essere messa in diffi¬ 
coltà da questo manifesto né 
confronti dél'éettorato che fa 
riferimentoallaLega? 

«Nodi certo. La Lega sta facen¬ 
do cam pagn a el etto ral e d i cen - 
docheil Sudèun peso, perché 
è assistenziali sta e 
non produce. Mi 
parechequesto ma¬ 
nifesto, chemetteal 
centro la capacità di 
creare lavoro, è un 
grande argomento 
per repl i carea Bossi : 
stai parlando della 
luna, tanto per 
cambiare. Al con¬ 
trario, con questo 
Sud io sono pronta 
ad allearmi per fare 
la battaglia contro 
l'assistenzialismo, 
contro l'egoismo, per l'Euro¬ 
pa. Edunqueio,donnadi una 
regione forte del Nord, che 
vuole utilizzare le sue risorse 
perii suo sviluppo, perchéan- 
chequi ci sono tanti problemi 
comeladisoccupazione, lapo- 
vertà, la scarsezza di infrastrut¬ 


ture, io ai cittadini posso dire 
che oggi è possibile utilizzare 
nel nostro territorio le nostre 
risorseperchéabbiamoun Sud 
che non è piagnone e come 
noi combatte l'assistenziali¬ 
smo e con noi può essere uni¬ 
to. Per questo propongo a Bas- 
solino un patto in nomedi un 
federalismo solidale contro 
l'assi stenzi al i smo e l'egoi smo, 
per portare avanti lo sviluppo 
italiano, sempre più europeo. 
Attraverso i I federai i smo fi sca¬ 
le, leinfrastrutture, lasemplifi- 
cazi one bu rocrati caeI a costru¬ 
zione del la coesione soci al e. Il 
punto vero su cui bisognatro- 
vare l'unitàè Ia consapevoIez¬ 
za che lo sviluppo oggi passa 
attraverso sistemi territoriali 
forti. E se il Piemonte può di¬ 
ventarlo, altrettanto possono 
farlo laCampaniaelaBasilica- 
ta. Così si può stare, i nfatti, nel 
mondo del laglobalizzazionee 
questaè,del resto, lastradache 
ci ha indicato l'Europa. Il fede¬ 
ralismo, infatti, non èsoltanto 
rivendicazionedi poteri, bensì 
ancheutilizzazionedellerisor- 
selocali». Ro.La. 


// 

Importante 
l'idea lanciata 
da Bassolino 
Il federalismo 
solidale vale 
anche per il Sud 
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Il manifesto 
èia migliore 
risposta 
al le assurde 
battaglie 
della Lega 
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Primarie, l'Asinelio scalcia ma poi fe marcia indiètro 

Critichea governo e maggioranza. Minniti replica, Parisi: «Ora è tutto chiaro» 


ROMA Primarie. Oggi èquesto 
il tema del Pennesi ma-assai cir¬ 
coscritta, i n verità- polemicafra 
lefi ladel la maggioranza. Chein 
ogni caso, nel giro di appena 
un'oraemezza, eragiàbellaeri- 
solta. Comunque, l'ennesima 
«puntura di spillo» - la defini¬ 
zione è dell'agenzia di stampa 
Ansa - ha visto per protagonista 
Arturo Parisi, presidentedei De¬ 
mocratici. Cheal terminedella 
riunione del suo esecutivo, s'è 
lamentato coi giornalisti per- 
chénel documentochevenerdì 
scorso haconcluso il verticedel 
centrosinistra era «stato omes¬ 
so», a suo dire, ogni riferimento 
alleprimarie. Non c'era, insom¬ 
ma, un impegnoaconsultarela 


«base» per scegl i ere i I n o me d el 
nuovo candidato premier. 
«Un'omissione grave - ha de¬ 
nunciato Parisi - tanto più per- 
chévenerdì l'argomento erasta- 
to sollevato e nessuno aveva 
obiettato nulla. NeancheD'Ale- 
ma». Poi, invece-questa è la ri- 
costruzione fatta dal portavoce 
dell'Asinelio ai cronisti -, poi, 
invece, si diceva, nella stesura 
fattadal sottosegretario M inniti 
quest'argomento è sparito. Ed 
ancora: «Noi sosteniamo chele 
primariedeb bano essere regola- 
tedallanuovaleggeelettorale. E 
questo sosterremo, nella sede 
parlamentare, se si dovesse an¬ 
dare alla formulazione della 
nuova legge». 


A stretto giro di dispaccio di 
agenzia è arrivata la replica di 
Minniti. Il sottosegretario in 
realtà più chereplicares'èlimi- 
tato a distribuire (a distribuire 
nuovamente) il testo redatto al 
termine del vertice con D'Ale¬ 
ma. Dove c'è scritto così: «I se¬ 
gretari della coalizione hanno, 
inoltre, approfonditamente di¬ 
scusso del l'esigenzadi giungere 
al più presto al l'approvazionedi 
una leggeelettoralechegaranti- 
sca al paese di procedere verso 
un si sterna bipolare moderno in 
cui i cittadini possano scegliere 
con il voto la coalizione ed il 
premier da cui vogliono essere 
governati per un'intera legisla¬ 
tura e parteci pare posi ti vamen - 


te al I a scel ta d el I e can d i d at u re». 
Cioè alle primarie. L'unica ag¬ 
giunta di Minniti èsuonataun 
po' ironica: «Non so se è suffi¬ 
cientemente chiaro, maquesto 
è nè più, nè meno quanto con¬ 
cordato». 

Polemica chiusa. Come del 
resto in serata haanchedovuto 
ri co n oscere Pari si. «II ri f eri men - 
to allepri marienei comunicato 
finale del vertice di venerdì ci 
era apparso al quanto vago e i n- 
diretto. Con la precisazione di 
M inniti èorachiaroatutti cheè 
stato preso un impegno per l'a¬ 
dozione delle primarie come 
strumento di selezione delle 
candìdaturedei centrosinistra». 

La polemica così è durata in 


tutto meno di un'ora e mezza. 
Sul tavolo resta però probabil- 
mentel'insoddisfazionedei De¬ 
mocratici per la piegachestaas¬ 
sumendo la discussione. Non 
tanto sulle primarie ma sulla 
nuova legge elettorale. Di nuo¬ 
vo Parisi : «Noi abiamo aderito e 
sottoscritto il patto di maggio¬ 
ranza cheèall'originedel "D'A¬ 
lema 2" perché nel programma 
del nuovo governo c'era come 
priorità il varo di una nuova leg- 
geelettoralemaggioritaria. U na 
legge che non favorisca il tra¬ 
sformismo e che valorizzi pie¬ 
namente la logica bipolare. E 
sulla base di questo accordo i 
Democratici fanno partedi que- 
stamaggioranza». 
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ADRIANA TERZO 

ROMA Non aspettatevi un Aba- 
tantuono formato Tifosi o Papa¬ 
razzi. Tutt’altro. Stavolta con Me¬ 
tronotte in ballo c’è un giallo «al¬ 
l'italiana» (se si può usare l’e¬ 
spressione visto che da noi que¬ 
sta tradizione di genere quasi 
non esiste, a parte Germi), am¬ 
bientato tra i vigilantes di Lucca, 
un po' romantico e un po' thril¬ 
ler, in un miniuniverso di solitu¬ 
dini, oscurità, poesia e pochi so¬ 
gni. Dove Diego Abatantuono è 
appunto una guardia notturna 
che, dopo il suo giro di perlustra¬ 
zione, si imbattein un collega(ex 
rivale in amore) ferito a morte, 
colpito da una pallottola all’ad¬ 
dome. Con lui, poco prima, ave¬ 
va avuto un diverbio. L’intreccio 
dei destini del protagonista, della 
bella moglie russa del padrone 
del calzaturificio dove il compa¬ 


«lo, da Metronotte a sarto» 

Giallo per Diego Abatantuono in attesa del film con Scola 



Diego 

Abatantuono 
protagonista di 
«Metronotte» 
diretto da 
Francesco 
Calogero 
da venerdì 
nelle sale 


gno è stato colpito (e di cui il mi¬ 
surato Diego-Paolo è innamora¬ 
to), di un certo Dimitri fantoma¬ 
tico fratello della ragazza, raccon¬ 
tano u n a stori a amara e dal fi n al e 
indefinito che scava - nel cuore 


della notte - pensieri e psicologie 
che non lasciano indifferenti. 

Il film, tratto da un soggetto di 
Vincenzo Pardini, scrittoree real¬ 
mente metronotte, e ispirato a un 
fatto di sangue accaduto nella cit¬ 


tà toscana alcuni fa, è stato girato 
proprio a Lucca dove Abatantuo¬ 
no vive. «Ho detto sì perché mi 
sembrava un film bello con due 
novità: il regista, col quale non 
avevo mai lavorato, e il genere - 
ha spiegato l'attore durante la 
presentazione del film diretto da 
Francesco Calogero (Cinquegiorni 
di tempesta ) -.Ma non mi sono 
messo a sviscerare per otto mesi, 
come fanno gli americani, la vita 
e le abitudini dei vigilantes per 
saperne di più. Anche perché i 
nottambuli li conosco bene, ho 
cominciato col cabaret a Milano 
e non si finiva mai prima delle 2 
o le 3. E poi, chi glielo avrebbe 


detto alla mia famiglia che anda¬ 
vo a "studiare”, tutte le sere, in 
giro per la città....lo, comunque, 
un mestiere così, dove ti possono 
sparare addosso, non lo farei. So¬ 
no coraggiosi, rischiano eli trovo 
persino affascinanti, personaggi 
inconsueti che amano l’oscurità, 
nel beneenei male». 
Abbronzatissimo («Ma è per via 
dello spot che ho girato in Egitto 
per una nota casa alimentare...»), 
ora Abatantuono è in attesa di 
iniziare le riprese - tra un mese, a 
Roma - del film di Ettore Scola 
ambientato nel '36, in pieno fa¬ 
scismo e leggi razziali, nel quale 
lui è un sarto vecchio stile e Ser¬ 


gio Castellitto un sarto innovato¬ 
re. Nel cast c’è anche Gerard De- 
pardieu. «Gli Oscar ad American 
Beauty ? Hanno fatto bene, è un 
film bellissimo, non ho nulla da 
eccepire. Da noi, invece, non ci 
sono più registi, autori o sceneg¬ 
giatori: tutti fanno tutto. È chiaro 
che la qualità alla fine ne risente. 
A me va benissimo così, sono ri¬ 
masto l'unico a voler fare solo 
l’attore e il lavoro non mi man¬ 
ca». La tv la corteggia, i produtto¬ 
ri di fiction l’assillano ma lei dice 
sempre di no. «Perché preferisco 
il cinema, dà più opportunità an¬ 
che se non mi dispiacerebbe in¬ 
terpretare grossi personaggi della 


Storia, penso aGaribaldi, Cavour, 
Ulisse. Non mi va, comunque, di 
togliere il posto a nessuno: quan¬ 
do sarà il mio turno, anch’io farò 
fiction e altri faranno cinema. La 
verità? Non mi va di spiazzare il 
pubblico né di inflazionarmi». E 
intanto il cinema italiano èin cri¬ 
si...«Perché non riusciamo a co¬ 
niugare il prodotto commerciale 
con la qualità, comesi faceva una 
volta. Se il pubblico vuole la 
commedia brillante, l’autore e il 
regista si mettano al lavoro e tiri¬ 
no fuori una bella commedia 
brillante. Dovremmo essere più 
astuti e aiutare il pubblico ad an¬ 
dare al cinema. E invece abbiamo 
paura, non ci mettiamo in gio¬ 
co». 

Nel cast di Metronotte figurano 
egregiamente anche Anna Sa- 
froncik, Flavio Insinna, Marco 
Messeri, Antonella Ponziani, Si- 
mona Caramelli, Antonio Petro- 
celli. Da venerdì nellesale. 


MATRIMONI 

MISTI 


Tra jazz, rock 
e musica colta 
scambi efusioni 
non sono 
una novità 
Quando Miles 
corteggiò 
Jimi Hendrix 


DANIELA AMENTA 

ROMA C'erano una volta quelli 
che ascoi tavan o j azz e basta. Ave- 
vari o «cravatte sbagl i ate», per d i r- 
la alla Paolo Conte, ma orecchie 
eleganti. Una specie di élite che 
spesso proveniva dai circuiti colti 
del la classica. Poi c'erano i rocket¬ 
tari, quelli dei «suoni eterodossi», 
come spiegano i musicologi. Una 
genia chesi nutriva di svisate, rit¬ 
mica al fulmicotoneetutta l'ico¬ 
nografia del caso. Che Giancarlo 
Sch i affi n i, gen i o del l'avan guardi a 
italiana, scelga di suonare con 
ThurstoneMooredei SonicYouth 
e Walter Prati è certamente una 
n oti zi a (stasera i I tri o sarà al Link 
di Bologna, domani al Brancaleo- 
nedi Roma)manon eoa «incredi- 
bile»comesi potrebbeimmagina- 
re. 

Di contaminazioni in contami¬ 
nazioni si ènutritoil mondo della 
musica. Ed è cresciuto attraverso 
ibridi, imprevisti, relazioni inatte¬ 
se, flussi intersecati di correnti. 
Giàjohn Cage,negli anni '40, pre¬ 
dicava le commistioni comestru- 
mento politico, oltre che stilisti¬ 
co, per rivoluzionarelearee sono¬ 
re. Non è vero, insomma, che il 
meticciato musicale sia figlio di 
questi anni recenti. La necessità di 
mescolare le carte in tavola e gli 
spartiti sui leggìi esiste da prima, 
molto primachelacritica suddivi¬ 
desse ascolti e ascoltatori in cate¬ 
gorie. Una prova su tutte? Miles 
Davis che negli anni '60 si «inva- 
ghì » di J i mi Hendrix. Dueiconea 
confronto, bandiere degli afroa¬ 
mericani. DaunapartelaTromba, 
dal l'altra I a Chitarra. Comeadire 
gli stereotipi di jazz e rock. Davis 
aveva in mente un progetto co¬ 
mune. Blues elettrico? Forse. La 
mortedi Hendrixlofecenaufraga- 
re. Piùtardi toccòaMilesnon po¬ 
ter rispettare un'altra scadenza. 
Anche ai «dark magus» capita di 
doversene andare, di lasciarci al¬ 
l'improvviso. L'appuntamento 
era con Bill Laswell, bassi sta e lea- 
derdei Material. 

Proprio Laswell èunodegli arti¬ 
sti che meglio incarna lo spirito 
deilecommistioni. Suonadi tutto 
e con tutti. Rap, funk, dub, jazz, 
noi se? «I generi - spiega Laswell - 
sono soltanto eti eh ette eh e aiuta¬ 
no lagentea pari aredi musica.An- 
cheil termi ne globale è restrittivo 
in quanto implica chesi tratti di 
suoni realizzati su questa terra 
mentreio penso chelamusica che 
mi interessaabbiaunadestinazio- 
ne trascendente, comequellaja- 
joukaoGnawa». Ma Bill Laswell è 
soloun esempio. Il fatto stesso che 
l'h i p hop usi dei camp ioni, ovvero 
delIefrasi musicali altrui,èil segno 
di quanto latendenzaacrearemi- 
scellaneesia diventata essa stessa 
un linguaggio. 

Da Frank Zappa ai Weather Re- 
port, da David Byrne a Manu 
Ch ao, da Ry Cooderfi n o ad arri va¬ 
re a John Zorn capace di rendere 
omaggio siaaColeman chea En¬ 
nio Morricone. Per non parlare 
poi della scena elettronica. Un 



Davis* Zappa, Laswell: 
ibridi econtaminati 
in un intreccio di note 


maremagnum doveil missaggio, 
lasovrap posizioneritmica, lacita- 
zione presa in prestito da Bacha- 
rach piuttostochedai PinkFloydè 
un modulocompositivo. 

Ma anche il pop «puro» ama le 
ibridazioni. Neè una prova Elvis 
Costellocheintempi non sospetti 
affidò allatrombagioiello di Chet 
Baker il finaledi Shipbuilding, poi 
ripresa da un altro contamina¬ 
tore nato come Robert Wyatt. 
Proprio Costello è in grado di 
duettare sia con McCartneyche 
farsi accompagnare dagli archi 
del Brodsky Quartet, suonare 
con Fri sei I o reinterpretare Shìp 
of Foois dei Grateful Dead. C'è 
da perdersi in tanto caotico gio¬ 
co di rimandi, rapporti, relazio¬ 


ni. Allora, per orientarsi tra 
fronti sonori a confronto può 
essere utileSto/en Moments, pic¬ 
cola bibbia sotto forma di due 
cd. Il progetto curato da Red 
Hot, fa parte di una lunga seriei 
cui proventi sono tutti devoluti 
alla ricerca per combattere il vi¬ 
rus dell'Aids. Uscito nel '94 per 
la Impulse!, Stolen Moments (ti¬ 
tolo preso in prestito da una ce¬ 
lebre composizione di Oliver 
Nelson) unisce il meglio dell'a- 
cid soul edell'hip hop. Ma a te¬ 
nere assieme le due scene è il 
jazz. Ecco allora che la poiistru¬ 
mentista Me' Shelle NdegéOcel- 
lo scoperta da Madonna - è una 
sorta di Skin degli Skunk Anan- 
sie in versione crepuscolare - se 


A destra il bassista 
Bill Laswell 
Sotto, a sinistra 
il chitarrista Steve Vai 
Accanto i SonicYouth 
il cui leader Thurston 
Moore suonerà 
stasera a Bologna con 
Giancarlo Schiaffini 


la canta mentre Herbie Han¬ 
cock pesta sui tasti, i Digable 
Planetssciorinano rimeeoi con¬ 
tributo del compianto Lester 
Bowie, i magnifici Roots si ac¬ 
compagnano a Roy Ayers, gli 
Us3 fendono l'aria grazia al sax 
di Joshua Redman. Non basta: 
Don Cherry diventa membro 
aggiunto dei Watts Prophetseil 
sassofono di Pharoah Sanders 
vibra sulle liriche di Umar Bin 
Hassan eAbodun Oyewole, os¬ 
sia le voci dei Last Poets, i non¬ 
ni del rap. Disco soprattutto di 
pelle nera che si chiude con la 
celebrazione di Branford Marsa- 
lis a John Coltrane: A love supre¬ 
me. Il cerchio si chiude ma ègià 
pronto a riaprirsi. 



INVITO AL LINK 


«Caro Boulez, stasera ti porto 
a scoprì rei suoni del 2000» 



GIORDANO MONTECCHI 

E così, mentreieri l'altro, per 
la centododicimilasette- 
centoquarantacinquesima 
volta accendevamo lo stereo, la 
radiooquant'altro,ci ètoccatodi 
leggere sulla Repubblica, la 
q u aran tat rem i I asei cen toven t i - 
novesima intervista a tutta pa¬ 
gina del grande Pierre Boulez 
che, giunto alla bella età di set- 
tantacinque anni, ancora una 
volta (in questo caso il conto si 
è perso) ripete come un tic la 
grande ossessione sua e della 
sua stirpe: il post-modern è or¬ 
ripilante e il pop è alienante e 
opprimente. A questa scoperta 
dell'acqua calda, ecco il titoli¬ 
sta che prende la palla al balzo 


e scrive: «La musica è finita» 
citando involontariamente (se 
così non fosse: chapeau!) il ti¬ 
tolo di una celebre canzone di 
Umberto Bindi; e mentre in 
pagina le fotografie si allinea¬ 
no in un quartetto sublime: i 
baffi di Zappa, la parrucca di 
Bach, la brillantina di Stravin- 
skij, il cipiglio di Webern. Con 
Zappa nel ruolo abituale del¬ 
l'unico che ha saputo sollevar¬ 
si dalla melma indistinta del 
pop, ragion per cui Boulez gli 
ha concesso l'onore di dirigere 
sue musiche, col risultato di 
uno degli album più deludenti 
della sterminata discografia 
zappiana. Ma questa è un'altra 
storia. 

Così dunque appare il mon¬ 
do del la musica visto dal trono 


altissimo su cui siede Pierre 
«Louis XIV» Boulez: una bruli¬ 
cante corte dei miracoli, quella 
dove passiamo le nostre gior¬ 
nate, sbuffando, sudando, 
cambiando canale, perseguita¬ 
ti dalle solite musiche, deside¬ 
rosi di sentirne di nuove, fru¬ 
strati perché capita così di ra¬ 
do. 

E mentre standocene qua, 
nei nostri quotidiani e inqui¬ 
nati bassifondi musicali, giria¬ 
mo il naso all'insù verso il Si¬ 
nai della musica per prestare 
orecchio alla nuova rivelazio¬ 
ne, eccoci ancora una volta a 
scuotere la testa, perché per 
l'ennesima volta da lassù scen¬ 
de la solita musica o solfa: gla¬ 
ciale, sprezzante, vecchia, inu- 
dibile. «Popolo - tuona dall'al¬ 


to quella voce che nessuno più 
ascolta - mi fai schifo!». 

Come dev'essere triste il re 
in quella sua casa lassù per 
aria, dalla quale riesce a mala¬ 
pena a vedere e sentire cosa 
succede nel mondo di sotto. 
Allora vorremmo dirgli: caro 
Re Piero, vieni!, Oggi che hai 
compiuto settantacinque anni 
ti portiamo un po' in giro per i 
locali diperiferia, posti che 
nemmeno ti immagini, affoga¬ 
ti nella nebbia e nell'indiffe¬ 
renza, pieni di ragazzacci e di 
tipi squinternati, ad ascoltare 
un po' di cose diverse, a risco¬ 
prire (toh chi si rivede!) la mu¬ 
sica contemporanea, cioè mu¬ 
sica di oggi, non quella di ieri 
l'altro. Niente a che fare, stai 
tranquillo, con certi post-mo¬ 


derni da salotto o con le star 
del pop (le uniche cose che da 
lassù riesci a vedere). Anche a 
noi ci danno l'allergia. No, no, 
si tratta di tutt'altra roba. 

Abbiamo giusto questo pic¬ 
colo «tour» che in quattro 
giorni a Bologna e dintorni ci 
porta a spasso in un centro au¬ 
togestito e in una discoteca 
della bassa, fra le pieghe più 
improbabili e maliziose della 
musica del 2000: il Link e il 
Vox (che peccato che abbiano 
chiuso il Lux, ci stava così be¬ 
ne...). 

Cominciamo stasera, al Link 
di Bologna, ora annunciata le 
22, ma al solito si comincerà 
verso m e zzanotte. Il gruppo ha 
un nome che è un augurio: 
«Opus. Three incredible 


ideas». Ci suonano Walter Pra¬ 
ti, Giancarlo Schiaffini e Thur¬ 
ston Moore. Pensa, Piero: un 
compositore come te (ok, le 
debite proporzioni...) che si è 
esibito anche alla Scala, uno 
strumentista che forse conosci 
perché ha bazzicato anche il 
tuo giro, insieme a questo- 
Thurston Moore, chitarrista di 
un gruppo americano, Sonic 
Youth si chiama. Mai sentito 
vero? Beh, non mi stupisce, fa 
lo stesso. Ci vediamo lì, va be¬ 
neverso le undici? ci beviamo 
una birra... come? Canzonet¬ 
te? No, stai tranquillo, vedrai 
che faranno un bel casino, 
stanne certo. Il tuo fabbisogno 
di entropia - se è questo il pro¬ 
blema - non corre pericolo. 

Domani sera invece potrem¬ 
mo andare al Vox di Nonanto- 
la (forse però non ci fanno en¬ 
trare perché è tutto esaurito. 
Dici che se vai alla cassa e ti- 
presenti «Sono Pierre Boulez!» 
ti fanno entrare? Macché, scor¬ 
datelo. Quelli manco sanno 
chi sei. I musicisti invece ti co¬ 
noscono eccome e anche tu 
dovresti conoscerli: sono due 
chitarristi, si chiamano Steve 
Vai e Mike Keneally. Non te li 
ricordi vero? Eppure hanno 
suonato entrambi con Mr.Zap- 
pa che li adorava. Fanno rock, 
rock di quello rumoroso e im¬ 
pestato. Sono due capaci di 
suonarti delle settimine di se¬ 
microme a trecento di metro¬ 
nomo su un 11/8 standosene 
appesi a testa all 'ingiù. Roba 
che se ci simettono quelli del 
tuo simpatico complessino, 
come si chiama: Ensemble In- 
tercontemporain, non ci si rac¬ 
capezzano proprio. 

Sei perplesso? Allora vieni al 
Link venerdì, c'è Arto Lindsay 
chitarrista e brasiliano, un irre¬ 
golare, almeno fino a qualche 
tempo fa. Hai presente il Brasi¬ 
le sottovoce e malinconico, 
quello della bossa nova? Bene, 
lo mescoli con quei suoni da 
deejay genere «ilIbient» ne¬ 
wyorkese (oppure tipo quei 
suoni che ogni tanto ti fanno 
saltare sulla sedia quando li 
senti veniredall'lrcam, dal pia¬ 
no di sotto della tua reggia). 
Dallafaccia chetai ho già capi¬ 
to: la world music e le conta¬ 
minazioni ti fanno vomitare! 
Maèmai possibilechefai sem¬ 
pre di tutte le erbe un fascio e 
ragioni sempre per stereotipi? 
Uno come te, mi meraviglio. 
L'hai mai sentito ArtoLindsay? 
No, come immaginavo. E allo¬ 
ra, aspetta un attimo a buttar¬ 
lo, chediamine! 

Sai allora cosa ti dico? Ce ne 
andiamo sabato, sempre al 
Link (occhio che sarà dura: 
mille persone per centimetro 
quadrato, un cocktail di fumi 
da paura, in piedi per un paio 
d'ore ad aspettare che cominci 
- se va bene verso l'una di not¬ 
te). Si chiama Terre Thaemlitz: 
compositore elettronico molto 
tosto e transessuale. New York, 
anche qui: computer, musica 
difficile come la condizione 
che riflette. 

Mica male eh, la proposta? 
Hai paura che davvero ti rico¬ 
noscano? Ma no, te l'ho detto, 
da quelle parti non ti si fila 
nessuno. Ho un'idea: un bel 
paio di occhiali neri, settanta¬ 
cinque anni ben portati e lì 
dentro, poi! Credimi, sarai fi- 
ghissimo caro Piero. 
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Una domenica senza Totocalcio 
«Anche a noi la torta-scommesse» 


NEDO CAN ETTI 

ROMA Venticinque milioni di Ita¬ 
liani a secco di concorsi pronosti- 
ci. Per un’intera settimana, da lu¬ 
nedi 3 a domenica 9 aprile, tutte 
le ricevitorie resteranno chiuse. 
Niente Totocalcio, Totogol, Toto- 
sei, Totip per tutti i concorsi del 9 
aprile e niente Superenalotto di 
mercoledì 5 e sabato 8 aprile, con 
minaccia di astensione a tempo 
indeterminato. 150 miliardi in 
meno di entrate e un bel guaio 
anche per il governo, che perde¬ 
rebbe 50 miliardi a settimana. 
Non era mai successo nella storia 
del nostro Paese dal lontano 
1943. 20 mila le ricevitorie inte¬ 
ressate. Lo sciopero è stato procla¬ 
mato dall’Utis (Unione totoricevi- 
tori italiani) sportivi e dalla Firas 
(Federazione italiana ricevitori 
sportivi), che controllano i due 
terzi delle ricevitorie. Non aderi¬ 
sce, invece, il Sts(Sndacato toto- 
ricevitori sportivi) che -è detto in 
una nota- ha preferito scegliere, 
pur concordando con le rivendi¬ 


cazioni, «piuttosto che lo scontro 
frontale, la linea del dialogo». 
«Una linea -spiegano - che ha già 
mostrato i suoi frutti dal momen¬ 
to che il ministero ha espressa- 
mente specificato che, in occasio¬ 
ne delle prossime gara d’appalto 
per i concorsi pronostici, l'aggio 
per i ricevitori resterà fissato ai li¬ 
velli attuali». Al no deil'Stssi ag- 
giungequello della Fipe. I bar con 
totoricevitorie che aderiscono alla 
Federazione pubblici esercizi di 
Confcommercio acceteranno le 
giocate. La Fipe boccia lo sciopero 
perché « deve prevalere la cultura 
del servizio al consumatore» e 
perché ritiene che «chiudere le ri- 
ceviorie signficherebbe fare una 
gran regalo al Totonero». Contrari 
alla linea «trattativista» i dirigenti 
delle altre associazioni. «Chiedia¬ 
mo -ha sottolineato il presidente 
dell’Utis, Gianfranco Chiari- mag¬ 
giore trasparenza in un settore 
che ormai riveste una grande rile- 
van za soci al e e fi n an zi ari a con gli 
oltre 33 mila miliardi di fatturato 
annuo». Tre sono le rivendicazio¬ 
ni avanzate dalla categoria. La re¬ 


visione della normativa che impe¬ 
disce di portare nelle ricevitorie le 
scommesse a totalizzatore che sa¬ 
rebbero per i ricevitori, come ri¬ 
corda Anna Maria Cozzi, presi¬ 
dente della Firas, una bella bocca¬ 
ta d'ossigeno, nel momento in cui 
i concorsi legati al Campionato di 
calcio (- 3,39% del Totocalcio sul 
preventivo; -7,92% del Totogol e 
addirittura -13,60% per il Totosei) 
e alle corse dei cavalli, stanno su¬ 
bendo una pesante crisi, mentre 
sta andando bene il Totoscom- 
messe che ha incassato oltre 80 
miliardi a gennaio; 97 a febbraio e 
92,4 nei primi 18 giorni di marzo. 
Per questo lo Snai se lo tiene stret¬ 
to e, per lo stesso motivo, i ricevi¬ 
tori vorrebbero unafettadellator- 
ta. Con la seconda rivendicazio¬ 
ne, si chiede il riconoscimento 
dello status di totoricevitore per¬ 
ché «fino ad oggi -affermano- ab¬ 
biamo vissuto da pecore, forman¬ 
do una categoria-non categoria». 
In terzo luogo, chiedono che l'ag¬ 
gio loro spettante venga stabilito 
prima delle gare, come già avvie¬ 
ne per la parte spettante il mini¬ 



stero delle Finanzel'insoddisfa- 
zione e il malcontento covavano 
da tempo, finora non erano esplo¬ 
si probabilmente per il senso di 
responsabilità verso gli scommet¬ 
titori. Ora la protesta ha rotto gli 


argini perché, per Cozzi «la situa¬ 
zione è tragica e di pericolo asso¬ 
luto per la nostra sopravvivenza; 
la crisi ha già portato al licenzia¬ 
mento dei collaboratori». 

Recenti decisioni hanno aggra- 


La schedina del Totocalcio non era 
solo una speranza, era anche una 
certezza: arrivava puntuale ogni 
domenica. Ci si poteva 
scommettere... 


vato la crisi. Chiari segnala l’asse¬ 
gnazione della Tris a Sara Bet che 
ha creato, sostiene, un pericoloso 
precedente, è stato dimezzato 
dalI'8 al 4% l'aggio ai ricevitori e 
non è stata «mantenuta la stessa 
rete, escludendo più del 70% delle 
ricevitorie con il risultato, sempre 
secondo Chiari «di dimezzare gli 
incassi del la Tris rispetto allo scor¬ 
so anno». Ricordiamo che a giu¬ 
gno scade il contratto Coni-Mal e 
già si parla di privatizzazione del 
Totocalcio. Una voce che circola 
da tempo negli ambienti del Coni 
e alla quale ha fatto più volte rife¬ 
rimento lo stesso Franco Carrara. 
A dicembre scade quello del To¬ 
tip; nell'aprile del 2001 quello del 
Superenalotto. Vogliamo certezze 
sul nostro futuro -è il grido di do¬ 
lore- dal ministero delle Finanze; 
la base è stanca di soprusi: non 
possiamo sottostare a gare d'ap¬ 
palto che scaricano sui ricevitori 
gli sconti praticati per aggiudicarsi 
le concessioni». «Se continuano 
così, chiuderemo» è la minaccia 
finale. Dal ministero, fino a que¬ 
sto momento, nessuna reazione. 


C'è la Spagna, al centro i dubbi di Zoff 

Oggi a Barcellona amiche/oleddicata perii et (Rai 1 ore 21,15) 


DALL'INVIATO _ 

STEFANO BOLDRINI 

BARCELLONA Non è facile con¬ 
centrarsi sui dilemmi di Dino 
Zoff, che per l'amichevole Spa- 
gna-ltal ia di stasera tentenna tra 
la coppia di centrocampo Am- 
brosini-Di Biagio (favorita) e 
quella composta da Al berti n i- 
Tacch inardi : tra l'Oscar assegna¬ 
to a Pedro Almodòvar per il film 
"Tutto su mia madre", lacuriosi- 
tàdi sapernedi più sul ciclonedi 
centro-destra rappresentato dal 
premier José Maria Aznar e una 
Barcellona in continua esplosio¬ 
ne, questa trasferta offre molti 
spunti per guardare oltre il cal¬ 
cio. Limitiamoci a registrare l'es¬ 
senziale: l'orgoglio di quella in¬ 
tei I i gh en zi a progressi stach en on 
si rassegnaal modello Aznareha 
fatto un tifo smisurato perAlmo- 
dòvar, lepiccolemeschinità frut¬ 
to dei venti di centrodestra che 
hanno portato a sequestrare gli 
strumenti di circa 200 musicisti 
di strada di Barcellona-suonare 
nelle piazze è sempre stato sov¬ 
versivo peri benpensanti -, lame- 
tropolitanadi Barcellona eh e or¬ 
mai èdi livello europeo. Epoi,sì, 
c'èancheil calcio, e fa molta Ita¬ 
lia, perchéanchequaggiù c'èun 
complotto arbitrale, i fischietti 
iberici sono accusati di favori re il 
Barcellona, si lamentano Depor- 
tivo, Reai Madrid e Màlaga, della 
serietutto mondo èpaese. 


L'Italietta di Zoff è estranea a 
tutto ciò. I problemi sono ben al¬ 
tri : trovare u n a rosa, co me d i ce i I 
et, e poi fare la squadra. La Spa¬ 
gna di Camacho è già avanti, e 
forse anche questa vale come 
metaforadel tanto decantato mi¬ 
racolo iberico e del sorpasso ai 
nostri danni: il et del la Furie Ros¬ 
se, infatti, ha già individuato la 
formazione-base, al punto che 
quel la di stasera-ma, visto chesi 
gioca alle 21.15, sarebbe più op¬ 
portuno direstanotte-èl'ultimo 
test pre-europeo della Spagna, 
sorteggiata nella fase finale di 
Belgio-Olanda 2000 con Norve¬ 
gia, Jugoslavia e Slovenia. Per l'I¬ 
talia, invece, ci saranno altredue 
amichevoli (26 apri le i I Portogal¬ 
lo a Reggio Calabria eil 3 giugno 
la Norvegia a Oslo), ma è indub¬ 
bio che il test odierno è forse il 
più importante in assoluto. Per 
unaseriedi motivi: si giocain tra¬ 
sferta, si rende visita a una delle 
favorite del prossimo europeo, 
siamo alla stretta finale di una 
stagione dove il pessimo rendi¬ 
mento dei club nelle coppe sta 
rendendo improvvisamente im- 
portantelaNazionale. 

Sarà un caso, ma tra gl i applau¬ 
si aTotti a Fiumicino e quelli a 
Del Piero al lo sbarco del latruppa 
a Barcellona si sono rivisti anti¬ 
chi entusiasmi. Ci sono molte 
scolareschein gita da queste par¬ 
ti, checontribuirannoari empire 
lo stadio Olimpico, terra madre 


dell'Espanyol, il secondo club di 
Barcellona. Già venduti quaran¬ 
tamila biglietti, possibile il tra¬ 
guardo dei cinquantamila: an- 
ch e I a corn i ce potrà dare u I teri ori 
motivazioni. Zoff insiste con il 
modulo degli ultimi tempi, il 3- 
4-1-2, ma i 14-4-2 non sarà messo 
in soffitta: «Continuo a speri- 
mentarequesto schema perchéa 
livellodi Nazionaleèunanovità, 
ma questo non significa che ri¬ 
pudio il passato». Zoff insiste, ed 
è una conferma i importante, con 
Fiore trequartista: «A Palermo, 
con la Svezia, ha faticato a trova¬ 
re la posizione giusta, poi però è 
stato trai migliori». Con Fusere 
Pessotto sulla fasce, il vero dub¬ 
bio, si èdetto, èqualedei duetan- 
dem centrali utilizzerà dal primo 
minuto. L'impressioneèchepar- 
tiràcon Di Biagio e Ambrosini, 
ma in allenamento, ieri, Alberti- 
ni eTacchinardi sono piaciuti. 
Nelladifesaatre, il centraledi ri¬ 
ferimento sarà Negro, chesta oc¬ 
cupando lastessa posi zionenella 
Lazio (Nesta è infortunato), ma 
non èabituato allo schema a tre. 
L'Italiahachiestosei cambi, nel¬ 
la ripresa esordirà Simone Inza- 
ghi, ma non dovrebbe fare cop- 
piacon il fratello: «Perora in Na- 
zionaleli vedobeneinsiemeata- 
vola», ha detto Zoff. Il et farà i 
cambi con la bilancia: sabato c'è 
Juventus-Lazio e non può ri- 
schiaredi consegnare ai dueclub 
giocatori stanch i o, peggio, rotti. 



mt 


La danza, sport e non solo 

I primi passi di Novella Calligaris commissario Fids 



M ERCATO 

In Australia vogliono 
ingaggiare Baggio 
coi soldi dei videopoker 

■ Roberto Baggio a Sydney, ma le 
Olimpiadi non c'entrano. A volere 
l'ex codino in Australia è il Marco¬ 
ni Stallions, squadra della comuni¬ 
tà italiana che per pagare il suo 
eventuale ingaggio si finanzierà 
tramite i videopoker. A conferma¬ 
re l'interesse per Baggio è il vice- 
presidente del Marconi Luciano 
Crema, imprenditore di origine 
veneta. « Di solito ai calciatori non 
paghiamo ingaggi stratosferici e 
per questo mesi fa non abbiamo 
preso l'ex romanista Giannini, ma 
per Baggio siamo disposti a fare 
un'eccezione. Per pagario utilizze¬ 
remo i proventi dei videpoker. lo 
non ci vedo nulla di immorale. 

Qui a Sydney nessuno si scandaliz¬ 
zerà per questo». «Sappiamo che 
Nicola Berti, che gioca qui nel 
Northern Spirit spiega il dirigente 
del Marconi, FrankLabozzetta ha 
consigliato a Baggio di venire in 
Australia. Se Roberto ha dei dubbi 
chieda avieri: suo padre ha gioca¬ 
to con noi e anche Christian a 15 
anni faceva parte della nostra 
squadra giovanile. Gli conferme¬ 
ranno che siamo un club serio e 
quello che in Australia ha vinto di 
più». 


IN BREVE 


Razzismo, Thuram 
«Mi indigno ma...» 

■ UlianThuramsi indignacontroil 
razzismo negli stadi marifiutadi 
impegnarsi personalmentenella 
lottacontrotalefenomeno. In riti¬ 
ro con lanazionalefranceseaGla- 
sgow, dovestaseragiocheràin 
amichevolecontrolaScozia, il ter¬ 
zino del Parma hadichiarato cheè 
«importantissimo reagire»contro 
il razzismocheimpen/ersaintutti 
gli stadi italiani. M aildifensore 
franceserifiutaqualsiasi impegno 
ufficialeneilalottacontro il razzi¬ 
smo. «lo -spiega- mi impegno sol¬ 
tanto afareil mio lavoro, nel modo 
migliorepossibile».. 

Caso Coulthard 
Si decide lunedì 

■ IITribunaled'appeilointernazio- 
nalesi riuniràlunedì 3aprileaParigi 
peresaminarel'appello presenta¬ 
to del la scuderia M cLaren-M erce- 
desdopo ladecisionedei commis¬ 
sari sportivi del Gran Premio del 
BrasilediFormulaldiescluderela 
monoposto di David Coulthard a 
causadi unalettoneanterioretrop- 
pobasso(7mm.),laddovelatolle- 
ranzaammessaèdi 5 mm. 

Squalificati in A 
Tre turni a Mendez 

■ Novei giocatori di serieAsospesi- 
dal g iud icesportivo. Tredi q uesti 
sonodelTorino,alcuidifensore 
Mendez(espulsoperdoppiaam- 
monizione)sonostateinflitte 
3giomatedi squalifica peraveran- 
cherivolto frasi irriguardoseein- 
giuriosenei confronti dell'arbitro 
al momentodell'espulsione. Gli al¬ 
tri squalificati, tutti perun turno, 
sonogli espulsi Lentini (Torino), 
Paramatti (Bologna) eSottil (Udi¬ 
nese) ei non espulsi PedoneeVal- 
tolina(Venezia), Ferrante(Torino), 
Delli Carri (Piacenza) eDi France¬ 
sco (Roma). Ammendeallesocie- 
tà: 35 milioni alla Lazio (esposizio- 
nedibandieracon croceceltica, 
coro razzista verso un giocatoreav¬ 
versario, lanciodi petardi eoggetti 
vari); 25milioni al Piacenza (coro 
razzistaeinsulti, croceceltica, lan¬ 
ciodi oggetti). 

Troppi gol, arbitro 
non sa dove scrivere 

■ Unasquadradicalciochemilitanel 
campionato di secondacategoria 
in provinciadi Frosinonedenomi- 
nata Pico Pastena èstatasconfitta 
per21a2dal Villa Latina tanto che 
l'arbitro non ha potuto registrare 
l'ulti mogol permancanzadi spa¬ 
zio. I padronidi casa sono andati in 
vantaggiodopoappenaduemi- 
nuti chiudendo il primo tempo per 
6-0. Il centravanti, Eugenio DeAn- 
gelis, harealizzatoottogol ma 
quasi tutta lasquadrahasegnato. 
Unapioggiadi reti perii portieredi 
Pico Pastenacheèstato costretto a 
raccoglierei! palloneperben 21 
voltenellasua partita ma finorain 
26 partitehaincassato 105 gol. Pi- 
co Pastenaèowiamenteultimo in 
classifica con unasolavittoria, tre 
pareggi eben 22 sconfittequasi 
tuttecon punteggi sonori. Il Villa 
Latinaconigoldidomenicahaal 
suo attivo 90 reti realizzate, uno dei 
migliori attacchi in Italia.. 


ROMA Si è tuffata con entusiasmo 
nella nuova avventura e, dopo cen¬ 
to giorni, Novella Calligaris fa un 
bilancio della sua attività di com¬ 
missario della Federazione danza 
sportiva. Aveva trovato acque li¬ 
macciose l'ex, indimenticabile, 
campionessa di nuoto in un settore 
dove erano in molti a menare la 
danza, ma ora sembra che la Federa¬ 
zione stia seguendo i passi giusti. 
Profondi cambiamenti dal punta di 
vista organizzativo, l'accordo per 
unificare l’attività di amatori e pro¬ 
fessionisti con il Cids(Consiglio ita¬ 
liano danza sportiva), che è l'orga¬ 
nizzazione dei maestri, dei giudici e 
dei professionisti della danza. «Un 
accordo-sottolinea il commissario 
Calligaris- che costituisce un passo 
fondamentale verso l'affiliazione 
della Fids al Coni. Ma abbiamo an¬ 
che introdotto l'antidoping nella 
danza e stiamo riscrivendo i regola¬ 
menti per uniformare i criteri di 
giudizio nelle competizioni. Resta il 


nodo dei maestri che svolgono an¬ 
che la funzione di giudici ma-spie¬ 
ga la Calligaris- stiamo lavorando 
per arrivare alla separazione delle 
duecarriere. Per il momento, abbia¬ 
mo deciso di adottare il sorteggio». 
La danza rivendica uno status di di¬ 
sciplina sportiva e il professor Anto¬ 
nio Dal Monte, veterano della 
scienza sportiva, prova a rispondere 
all’interrogativo: ma i danzatori, fi¬ 
no a che livello sono atleti? «La 
danza di per sé non è un allena¬ 
mento ed è indubbio che per l'ese¬ 
cuzione di certi movimenti acroba¬ 
tici e per la resistenza bisogna pen¬ 
sare a dei piani specifici di allena¬ 
mento». 

Ma intanto i danzatori italiani 
(10 coppie su 30) sono tra i primi al 
mondo e il coordinatore per lo 
sport internazionale del diparti¬ 
mento degli Stati Uniti chiede alla 
Fids il suo modello organizzativo. 
La danza è un gran movimento nel 
quale sono coinvolte migliaia di 


persone, dai bambini agli anziani. E 
i numeri non sono certo cifre balle¬ 
rine: mille le società tesserate, mille 
gli atleti che saranno impegnati a 
Foligno il 1° e 2 aprile per il Cam¬ 
pionato italiano di danze latino 
americane e cinque i miliardi inve¬ 
stiti tra abiti, calzature e accessori 
nel Campionato danze standard in 
programma dal 29 aprile al 1° mag¬ 
gio. 

E l'importanza di questo sonante 
walzer non è sfuggito all'orecchio 
attento di un gruppo commerciale 
come Kappa che da tempo volteg¬ 
gia nell'ambito sportivo (già «mar¬ 
chio» della nazionale di calcio) e 
che ha deciso di sponsorizzare la fe¬ 
derazione per poter anche speri¬ 
mentare nuovi tessuti. E intanto la 
Fids vuole sperimentare un rappor¬ 
to con il Ministero della pubblica 
istruzione per inserire la danza nel 
programma di educazione fisica 
delle scuole medie inferiori e supe¬ 
riori. RONALDO PERGOLINI 


SERENA WILLIAM S ■ SerenaWilliams>eliminataa 
j ' sorpresadaJenniferCapriati 

«NOI! giocherò nell'EricssonOpendiMiami, 

in Gi#J f-i in lin-i potrebbedareforfaitaltorneo 

in SUO carotina diHiltonHead(Carolinadel 

t.„„_ _j; Sud),checominciail 17aprile. 

I erra ai IaZZI5CI» LapiùgiovanedellesorelleWil- 

liams,vincitricenel '99 degli 

Open degli Stati Uniti, èstatasconfittadallaCapriati (tomatanellascorsa 
stagioneabuonlivellodopounagravecrisi,nonsolotennistica,ametàde- 
glianni '90) con il punteggiodi 7-61-66-3. Serena sta seriamentepensan- 
dodidisertareil torneo dopoaverappresochel'Associazionenazionale 
perlapromozionedellagentedicolore(NAACP)vuoleboicottarelaCaro- 
iinadelSudche,sullafacciatadellasededellostatoaColumbia, esponela 
bandieraconfederale. Questaerailsimbolodel Sud edellasuapolitica 
schiavistadurantelaguerracivileamericananeglianni 1860. «Orachelo 
so - hadichiarato SerenaWilliams-potrei non giocare. N eparierò con mio 
padre.Nonsonocoinvoltanellapolitica,maquelcheègiustoègiusto,e 
quel cheèsbagliatoèsbagliato. N oncollaborerò mai con chi tendead ab- 
bassarelamia razza». PerSerenanonsarebbeil primo gesto asensazione, 
loscorsoannochiesepubblicamente(eprovocatoriamente)diesseream- 
messaagiocareuntorneomaschileancheperprotestarecontroildifferen- 
telivellodi premi traitomei. Quest'annosaràl'ultima volta cheHilton 
FI ead ospita un torneodel circuito femminile; dal 2001si giocheràaChar- 
leston, un'altra cittàdellaCarolinadel Sud. 


«Non giocherò 
in Sud Carolina 
Terra di razzisti» 


ARREDAMENTI LUGARESI 

Castiglione di Cervia (Ra) Tel. 0544/950786 


CUCINA IN LAMINATO L. 6.800.000 

CUCINA IN LEGNO DI MASSELLO L. 7.950.000 

A CHI ACQUISTA UNA CUCINA CON UN PREZZO 
SUPERIORE A QUELLO INDICATO VERRÀ DATO 
IN OMAGGIO UNA LAVASTOVIGLIE ARISTON 


29 (Marzo 2000 

Auguri per II tuo compleanno 

‘Francesco (Di ‘Pieno 

da mamma (Rita, papà ‘Roberto, da tuo fratello Alessandro, 
dai nonni, zii e da tutti gli amici dello Snc 


DAL LUNEDÌ AL VENERDÌ dalle ore 9 alle 17 

numero verde 

800/865021 

fax 

06/69922588 

IL SABATO, E 1 FESTIVI dalle ore 15 alle 18 
numero verde 

800/865020 

LA DOMENICA dalle 17 alle 19 

fax 

06/69996465 

N.B. Le prenotazioni devono pervenire tassativamente 

48 ore prima della data di pubblicazione. 
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| a capacità di comprende- 

//I re o confutare argomen- 

''L tazioni di tipo assertivo 

(questioni di verità) o di tipo pre¬ 
scrittivo (norme, questioni di valo¬ 
re) costituisce parte integrante dei 
diritti culturali del cittadino in for¬ 
mazione». Eccola, squadernata, in 
lessico un po'arcigno, la «filosofia» 
dellafi losofiaper adolescenti .Quel¬ 
la che i I M inistro Berlinguer vuole 
introdurre nella scuola dell'obbli- 
go. Con l'ausilio di una pattuglia di 
docenti cheson poi quelli chehan- 
nostilato «II Documento di sintesi» 
pubblicato due settimane fa, e da 
cui è tratto il passo di cui sopra. U n 
progetto didattico ambizioso, per 
avvistareil qualeci vorràun decreto 
specifico. E che rilancia la disci pii¬ 
na subito dopoil primo ci do di ba¬ 
se. Per proiettarla a sapere centrale 
in tutti gli indirizzi dell'ultimo 
triennio superi ore. Sarà un azzardo, 
oppure no? E quale mai sarà l'im¬ 
patto del nuovo rilancio filosofico 
n el I ' I tal i a scoi ast i ca i d eal i sta e p ost- 
marxista, che oltretutto dovrà for¬ 
mare una nuova leva di insegnanti 
alla bisogna? Lo abbiamo chiesto a 
Remo Bodei, storico della filosofia 
all'Universitàdi Pisa,cheassiemea 
R eal e, V egetti, V ecaed altri fa parte 
del «brai n trust»mi ni steri alecheha 
redatto le «istruzioni» per ri pensare 
la disci pi i na entro la riformadei ci¬ 
cli scolastici appena varata. 
Professor Bodei, arriva la filoso¬ 
fia nei biennio successivo al ciclo 
dibase.Einquestol'ltaliaèunca- 
sounicoal mondo. Macomeinse- 
gnarla a ragazzi tra i tredici e i 
quindici anni? 

«L'ideaèquelladel lafi losofiacome 
dirittodi cittadinanza. Per consen¬ 
tirai giovani della scuola deil'ob- 
bligo di affrontare, in modo razio¬ 
nale, tematichedi sol ito vissute pri¬ 
vatamente: problemi di senso, di 
valore, di comportamento, di cono¬ 
scenza. Le questioni di sfondo. Che 
I e al tre d i sci pi i n e parti col ari, i n ci u- 
se la letteratura o la storia, non af¬ 


frontano...». 

Nel vostrodocumentosi dice: «Ca¬ 
paci tèdi comprendereo confuta¬ 
re argomentazioni...». Dunqueil 
nocci ol o d i tutto sarà l'abilitàar- 
gomentativa? 

«Sì, il nucleoforteèquello. L'inse¬ 
gnamento non si svilupperà su base 
storica, almeno in questo primo 
biennio. Il che però non vuol dire 
chesi debba parlaredi tutto. D i dro¬ 
ga, sport e costume, come accade 
neH'oradi religione. Al centro vi sa¬ 
ranno ledomanderelativeal cono¬ 
scere- il "checos'è", il giudizio, la 
causael'effetto-oanormeegiudizi 
etici. Come insegna Piaget questa è 
l'etàin cui si passadal pensieroau- 
tocentrato al pensiero relazionale 
generale. E dunque occorrerà stabi¬ 
lire un confronto con altri modi di 
pensare, con l’altro. L a confutazio¬ 
ne su base razionai e e non violenta 
diviene così scuola di democrazia. 

I mportante è creare una camera di 
decompressione mentale rispetto 
allapressionedei mediaedel senso 
comuneprevalente». 

Non c'èil ri schiodi unagramma- 
ticaun po'rarefatta east ratta? Si 
può obiettare: anchelealtrema- 



Un disegno di Marco Petrella 


L'intervista P&diéla d'sopiina sarà introdotta né saundo 

ddo dél'cbdicpi Parla uno da docnti odrvdti 
ré pregata «È entrale po'la dttadnanza» 

Bodei: la filosofia? 

Libertà contro lo «sballo» 

BRUNO GRAVAGNUOLO 


L'INSEGNAMENTO FILOSOFICO COME CAMERA DI DE¬ 
COMPRESSIONE PER POTENZIARE L'AUTONOMIA E LA 
PERSONALITÀ DEI RAGAZZI CONTRO L'INERZIA DEL 
MONDO DATO E I M ITI DELL'UNIVERSO M EDI AT ICO. 


teriei nsegnanoa pensare... 

«La filosofi a non detiene il mono¬ 
polio delle attitudini razionali. 
Piuttosto potenzia la capacità di ra¬ 
gionare in modo autonomo. Inco¬ 
raggiando la tendenza a uscir fuori 
daquellocheègiàdato. Col metter¬ 
ci dinanzi a nuclei e presupposti di 
fondo magari indecidibili, come 
gran parte d el I e cose u I ti me d el I a vi - 
ta. Il punto però è che tutto questo, 
dai quesiti di senso al significato di 
"quel che è", è intrecciato alla vita 
quotidiana. E di lì che bisogna pas¬ 
sare. Con metodo appropriato, e 
parten d o d ai testi, n on sol o fi I osofi - 
ci maletterari escientifici. E grazie 
aun tessuto interdisci pii naretrai n- 


segnanti di di verse materie. Qui c'è 
un enorme campo di sperimenta¬ 
zione da esplorare. Utilizzando le 
tecnichemultimediali, i rimandi di 
quel grandeipertestocheèil sapere. 
Da percorrere col filo di Arianna 
dell afilosofi a». 

Veniamoallanaturadi quel filo, 
e insieme a un punto controver¬ 
so: I a stori a. Non è uti I e i m parare 
che tante dispute filosofiche af¬ 
fiorano e scompaiono nel flusso 
di mondi storici diversi? 

«Certo, la presentazione storica è 
inevitabile. Ma non va elargita al 
modo gentiliano o storicistico, al¬ 
tri menti c'è i I ri sch i o del I afi I astroc- 
cadi opinioni. I concetti vannota- 


INFO 


4 giorni 
di 

educazione 

ambientale 

Dal 5all' 8 
aprile si terrà 
a Genova la 
conferenza 
nazionaledel- 
l'educazione 
ambientale 
promossa dai 
ministeri di 
Ambientee 
Pubblica 
Istruzione. Si 
discuterà co¬ 
me fardecol- 
lare un siste¬ 
ma nazionale 
di educazione 
ambientale. 


rati sulla storia. Mostrando ad 
esempio che l'idea di giustizia odi 
verità non è rimasta sempre la stes¬ 
sa...». 

Comerimuovereil fatto chedia¬ 
lettica socratica nasce pur sem¬ 
pre nel I 'Atene posteri ore al le ri - 
formedi distene... 

«Sì, ne dobbiamo dar conto, ma a 
patto di evitare l'immagi nedellafi- 
losofia come mero riflesso di un 
mondostorico. In tal caso riemerge¬ 
rebbero tutti i vecchi problemi della 
filosofi a stori cistica. Con la storia e 
I a fi I osof i a eh e d i ventano esp ressi o- 
ni dello Spirito. Beninteso, dopo il 
biennio, cioè nel triennio superio¬ 
re, l'insegnamento storico ridiven¬ 
ta centrale, anche in filosofia. Ma 
bisogna intendersi sulla "storicità" 
di cui si parla. È una storici tà i nter- 
disciplinareeragionata.A cui devo¬ 
no col laboraretutti gli insegnanti,e 
tesa sul terreno filosofico a recupe- 
rarel 'autonomi adel I adisci pi ina». 
Dunque, un rimando tra storia e 


concetti razionali chenonannul- 
la ladisti nzionedei piani? 

«Sì, perché sino ad oggi abbiamo 
avuto resoconti filosofici inverte¬ 
brati. Cheannul lavano lo strumen¬ 
to concettuale. Si può parti re dal la 
storia, ma per poi isolare l'aspetto 
logicoinqueN’involucro». 
Maallorai manuali ad hoc saran¬ 
no repertori, antologie, storie di 
problemi ochealtro? 

«I ntanto dovranno essere delle in¬ 
troduzioni generali al problema 
della filosofia. Volte a motivare il 
linguaggio della materia, a spiegar- 
ne le esigenze. Sempre partendo 
dalledomandeelementari sullavita 
esul mondo in cui i ragazzi sonoim- 
mersi. Da questo livello più inge- 
nuosi pervi enereadomandedi sen¬ 
so più forti egenerali: vero efalso, 
giusto e ingiusto, bello e brutto. 
Dentro vedrei an tologi ed i testi bre¬ 
vi esignificativi.A far da ri scontro». 
In sintesi l'obiettivo didattico è 
quello di un «socratismo diffu¬ 
so», comegradi no prei i mi nareal - 
lo studio più si stematico dellafi- 
I osof i a n el t ri en n i o su per i ore? 

«Sì, insegnando a rendere espi iciti 
tutti quei problemi usualmente 
confinati nellasferadel privato,op- 
pureai margini dell'esistenza.Que- 
stioni chepure sono un aloneinse¬ 
parabile dal la vita. È un primo ten¬ 
tativo di trasformare il pensiero in 
reai tà con sapevol e. C red o eh e i I f i n e 
del la scuoladel l’obbligo non siaso- 
lo la competenza linguistica, o il far 
di conto. M a proprio l'esercizio del 
pensare come di ritto di cittadinan¬ 
za. E serci tato nel vivodel quotidia¬ 
no. Non vogliamo al levare dei pic- 
col i atl eti fi I osofi ci, i nfari nati u n po' 
di tutto. Ma aiutare delle menti in 
formazione a dipanare, riflessiva¬ 
mente, il senso comune irriflesso. 
Quello più tradizionale. E quello 
i nd otto dai med i a. A com i nei aredai 
miti dello"sballo"». 


LA..PRO.PO.STA. 

Docenti e carriera 
Dopo il confronto 
scelte chi are 
con un referendum 


ENRICO PANINI* 

V orrei provare ad illustrare tre proposte per ripren¬ 
dere un’iniziativa sul tema degli insegnanti così 
fortemente emerso in queste settimane. La prima 
riguarda la politica e la necessità che fra governo e sinda¬ 
catisi apra un tavolo finalizzato ad una intesa sull’applica¬ 
zione deiprocessi di riforma. Leggere la discussione di 
questi mesi e la partecipazione allo sciopero solo come il 
frutto della contestazione ad un articolo del contratto è 
operazione diffusa ma riduttiva. È emerso anche un ma¬ 
lessere che interroga la politica e che richiede risposte 
precise, non scorciatoie ad effetto. Aver posto l’istruzione 
al centro dei più importanti accordi firmati dal governo 
con le confederazioniedi impegnativi interventi legislativi 
è stata una scelta giusta e deve essere difesa. Ogni cam¬ 
biamento genera ansie ed aspettative. In particolare nel 
nostro caso in quasi tre anni sulla scuola sono confluiti ol¬ 
tre una decina di provvedimenti riformatori dopo decenni 
di immobilismo parlamentare. L a difficoltà del quadro po¬ 
litico ha portato ad una forte centralizzazione dei percorsi 
riformatori, ma quando le persone non si sentono piena¬ 
mente parte di un processo che li coinvolge e le contraddi¬ 
zioni della dura fatica quotidiana diventano pesanti allora 
si raggiunge il livello di guardia. Accordo politico significa 
alcune cose precise: risorse pluriennali nel prossimo Dpef 
per sostenerel’innovazione ed il lavoro dei docenti; un 
quadro di garanzie in riferimento alle riforme più impor¬ 
tanti perché, ad esempio, i nuovi cicli non possono essere 
vissuti con la paura di perdere migliaia diposti o di una 
mobilità forzata verso altre fasce d'età; nuove opportunità 
di formazione in servizio anche con periodi sabbatici per 
non lasciare nessuno solo di fronte al cambiamento; il ri¬ 
conoscimento delle spese che ognuno sostiene per il pro¬ 
prio aggiornamento culturale. U n tale accordo potrebbe 
rappresentare anche la base sulla quale scandire il prossi¬ 
mo rinnovo contrattuale, quando orari e inquadramenti, 
ora diversificati, dovranno fare i conti con i nuovi cicli. 

La seconda proposta riguarda la valorizzazione del lavo¬ 
ro. Scelte non condivise andavano azzerate. E questo è 
stato giustamente fatto. In centinaia di assemblee si è par¬ 
lato del lavoro degli insegnanti e la discussione, anche 
quando ha criticato nettamente la soluzione contrattuale, 
ha molto spesso cercato risposte che facessero i conti con 
una condizione di lavoro già molto cambiata. Si tratta di 
una discussione complessa perché si misurano idee e pro¬ 
poste molto spesso radicalmente diverse, la cui sintesi 
non sarà semplice. Come si riconosce il lavoro degli inse¬ 
gnanti è questione che deve essere affrontata e risolta: 
stiamo parlando di un’attività impegnativa che non può 
essere apprezzata solo con aumenti legati al passare del 
tempo. Oggi ancor meno che nel passato se consideriamo 
i processi di autonomia incorso. Non sto parlando di un 
concorso. È necessario, invece, riconoscere che questo la¬ 
voro è frutto di fatica e di ricerca, che in esso si esprimono 
competenze e responsabilità, individuali e collegiali, che 
vanno sostenute e apprezzate. Non rispondono a questo 
problema né la proposta dei Cobas, che nega i cambia¬ 
menti già avviati da anni nelle scuole, né la proposta di 
G ilda che pensa di delegare a 20.000-30.000 «super docen¬ 
ti» la gestione dei processi nelle scuole. Per le nuove scel¬ 
te contrattuali mi pare opportuno riflettere sul fatto che le 
scuole autonome diventino il punto di riferimento, ragio¬ 
nare in termini di promozione del lavoro di tutti, prevede¬ 
re percorsi volontari di formazione molto qualificata, co¬ 
niugare l’attribuzione del beneficio economico con l’impe¬ 
gno esplicito a mettere a disposizione della propria scuola 
competenze e disponibilità. La scuola dell’autonomia e 
della cooperazione ha bisogno di più competenze e di po¬ 
ter utilizzare funzioni specifiche per la realizzazione degli 
obiettivi che decide di darsi. T rovare soluzioni condivise 
rappresenta la priorità. Come riscriveregli articoli del con¬ 
tratto e dell’integrativo non può che essere la logica con¬ 
seguenza di queste scelte. 

L'ultima proposta riguarda la democrazia. Nelle prossi¬ 
me settimane riprenderà il confronto contrattuale con il 
ministro. Da subito si devestabilire che, al termine della 
trattativa, si andrà ad una consultazione formale di tutti gli 
insegnanti. Alla richiesta di protagonismo e di partecipa¬ 
zione che è emersa prepotentemente occorre dare una ri¬ 
sposta impegnativa da parte di tutti i soggetti anche sul 
terreno della democrazia. Servono parole chiare. 

*3ag'darionazionaleddla Cgl scuoia 
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Rimo duello D'Alema-Berìusconi 

Il Cavaliere sevinciamo il centrosinistra va a casa. Il premier: questo governo ha lavorato bene, resterà 
Mezzogiorno: Monti (Ue) nega l'utilità degli sconti fiscali. Palazzo Chigi ribadisce criteri sbagliati 


LE RIFORME 


QUEL CHE SARTORI NON DICE 
DEL SISTEMA TEDESCO 





Livia Turco: ci interessa 
questo Sud che si risveglia 


AUGUSTO BARBERA 


G iovanni Sartori, in un editoriale del 
«Corriere della Sera» del 22 marzo rife¬ 
rendosi ad una mia opinioneespressa su 
«L'Unità» dell'll marzo scorso secondo cui «la 
legge elettorale tedesca fotografa un bipolari¬ 
smo che già c'è e che è il frutto della storia po¬ 
litica di quel Paese», mi chiede: «Da quale sto¬ 
ria proviene il bipolarismo tedesco»?, atteso 
che il regime di Weimar, aggiunge, cadde sot¬ 
to i colpi di Hitler anche a causa della fram¬ 
mentazione partitica (e, aggiungo, del radica¬ 
lismo estremo di alcuni decisivi partiti della 
destra e del la sinistra). 

Sartori, nel suo tentativo di sostenere la tesi 
(così riassumibile: o andare avanti con l'uni¬ 
nominale a doppio turno o tanto valetornare 
a un sistema proporzionale), lascia intendere 
che il sistema elettorale tedesco abbiafavorito 
il bipolarismo. Niente di più falso! Ribadisco 
qui due punti della mia intervista: 1) la storia 
tedesca; 2) l'impossibilità di clonarla con suc¬ 
cesso, anzi l'evidente intento di utili zzare tal e 
prodotto di importazione come un cavallo di 
Troia per distruggere quel tanto di bipolari¬ 
smo che a fatica stiamo costruendo. Non va 
dimenticato un punto: la Germania di Bonn è 
stata costruita per cesura rispetto a Weimar e 
in contrapposizione al regime comunista del¬ 
la Germania Est. Da qui la spinta degli elettori 
a rompere con i partiti estremisti che erano 
stati alla base del l'i ngovernabi I ità di Weimar. 

Com'è noto questa spinta fu influenzata in 
modo determinante prima dalla proibizione 
degli stessi nel testo costituzionale e quindi 
dalle consequenziali pronunce della Corte 
Costituzionale federale che dichiarò fuorileg¬ 
ge, a più riprese - e proprio nella fase di stabi¬ 
lizzazione del sistema dei partiti - sia partiti di 
ispirazione neonazista che partiti di ispirazio¬ 
ne comunista. Non sto qui a ricordare poi al 
compagno Fausto Bertinotti, per non turbar¬ 
ne eccessivamente la ritrovata ammirazione 
per il sistema tedesco, la cacciata dagli impie¬ 
ghi pubblici dei cittadini sospettati di militan¬ 
za estremista, comunista o nazista, o talvolta 
soltanto radicale, il famigerato Berufsverbot! 
Tagliando fuori dal gioco leali estreme, da un 
lato Adenauer e dall'altro Schumacher, leader 
l'uno dei democristiani della Cdu e l'altro dei 
socialdemocratici della Spd , hanno potuto 
costruire una dinamica di alternanza tra un 
partito di centro-destra e uno di centro-sini¬ 
stra. 


SEGUE A PAGINA 5 


ROMA Si scalda il confronto politico fra i 
leader dei dueschieramenti. «Sevinciamo- 
dichiara Berlusconi - il centrosinistradovrà 
andare a casa». Immediata la risposta del 
premier D'AIema:«l risultati non metteran¬ 
no in discussione il governo». Intanto il 


comm i ssari o europeo, M ari o M on ti, h a n e- 
gato l'utilità di sconti fiscali per il Mezzo¬ 
giorno. Palazzo Chigi replica: «In Europa 
esistonogiàdifferenziazioni fiscali ». 

MISERENDINO ROSSI WITTENBERG 
ALLE PAGINE 2, 3 e 4 


«Èimportantel'ideadel manifesto perii Sud, èim- 
portantechei candidati alla presidenzadellere- 
gioni meridionali mettanoal centrodel documen¬ 
to l'orgoglioel'autorevolezzadel Sud». UviaTur- 
co.candidatadel Nord, perlaguidadella regione 
Piemonte, hamolto acuoreil rapporto con il M ez- 
zogiorno, «eil fatto checi siauna rappresentazio- 
neautorevoleeorgogliosadel Mezzogiorno chesi 
lasciaallespalleognitracciadiassistenzialismo.mi 
consentedi farecon più serenità la battagliafede¬ 
ralista». PerUviaTurco nel manifesto c’èancheun 
messaggioforteallaLega: «Quando si metteal 
centrodel manifestolosviluppo, lacapacitàdi 
crearelavoro, ècomerispondereaBossi eall'egoi- 
smodellaLega». 

LAMPUGNANI 


L'ARTICOLO 


ABBIATE PIÙ CORAGGIO 
DIFENDETE 

CHI COMBATTE LA MAFIA 

GIANCARLO CASELLI 


P arlare di mafia e di corruzione non procura 
voti al centro, si dice. Forse per questo moti¬ 
vo (che se è vero non saprei se definire più 
vileo più meschino) un mucchio di gentenon ha 
sentito il dovere di spendere neanche una parola 
per contrastare quella vera e propria vergogna che 
è stata l'aggressione subita - in questi anni - dai 
magistrati che hanno dovuto occuparsi di inchie 
ste antimafia o anticorruzione. Magistrati che 
hanno avuto il torto di pensare che l'uguaglianza 
dei cittadini di fronte alla legge non fosse una 
truffa peri gonzi. 

E chea prezzo di rischi e sacrifici non indiffe¬ 
renti , superando ostacoli d'ogni genere, han con¬ 
tribuito (senza per questo escludere la possibilità 
di eventuali errori) ad un forterecupero di legalità 
in ambiti prima assoggettati al dominio totaliz¬ 
zante della mafia o della corruzione. Senza fermar¬ 
si - nelle indagini relative a «Cosa nostra» - sulla 
soglia della cosiddetta zona grigia, la zona cioè di 
quelle complicità con pezzi delle istituzioni, della 
politica e deH'economia senza di cui la mafia non 
sarebbe mafia e le inchieste su «Cosa nostra» sareb¬ 
bero comunque gravemente monche. 

Così operando, i magistrati non hanno fatto 
altro che il loro dovere. Il dovere di esercitare l'a¬ 
zione penale- ricorrendonei presupposti - anche 
verso soggetti potenti o protetti. Essendo l'azione 
penale obbligatoria anche quando risulti scomo¬ 
da o rischiosa. E l'hanno adempiuto - questo do¬ 
vere - nonostante il «massacro quotidiano» cui 
sono stati sottoposti da un esercito di televisioni, 
quotidiani, settimanali e case editrici che non 
hanno certo badato a spese, né hanno mai rispar¬ 
miato falsità e insultiRiferendosi in modo parti¬ 
colare alla Procura di Palermo, Corrado Stajano 
(nel libro Garzanti «Ameni inganni», scritto di 
recente in coppia con Gherardo Colombo) ha ri¬ 
cordato che i magistrati di quel l'ufficio - capo, 
sostituti e loro famiglie - «per sei anni sono stati 
braccati, insultati, messi alla berlina, stigmatizzati, 
criticati». Stajano fa anche l'elenco (peraltro non 
completo) delle testate che si sono «distinte» in 
questa impresa e conclude ricordando Katharina 
Blum «la protagonista di Heinrich Boll, ossessionata 
dalla campagna scandalistica deila Bild Zeitung che 
ogni mattina le spaccava per l'ansia il cuore. 

Ora, che certa gente attacchi i buoi al carro che 
vuole il padrone è cosa che non stupisce nessu¬ 
no, da chemondo èmondo. Non hanno mai ces¬ 
sato di stupirmi - invece- il silenzio acquiescente 
o la rassegnata indifferenza o la reazione eccessi¬ 
vamente composta delle tante persone per bene 
che avrebbero potuto e dovuto opporsi alle cam¬ 
pagne di disinformazione e aggressione contro la 
magistratura. 

Campagne tanto civili quanto illiberali, perciò 
pericolose ben al di là dei confini segnati dagli 
obbiettivi immediatamente apparenti. Ma ancor 
di più mi stupisce constatare che c'è qualcuno 
chedel silenzio non si vergogna, se trova persino 
il modo di confrontarsi - come se niente fosse, 
come se si trattasse di normali opinioni - con i 
teoremi a senso unico (che è poi il senso del la- 
denigrazione sistematica ed organizzata contro 
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Telecom, accordo sulla ristrutturazione 

In uscita 5.300 dipendenti, ma ci saranno 6.200 assunzioni 

ROMA Dopotremesi di trattative 
èstata finalmente raggiunta l'in¬ 
tesa sul piano industriale Tele¬ 
com. La stretta fin al eèstata possi - 
bilegrazieal l'operadi mediazione 
del governo, in particolaredel mi¬ 
nistro del Lavoro Salvi riuscito a 
sciogliere il nodo più difficile, 
quello sugli esuberi: saranno 
13.000unitànei prossimi treanni 
(l'azienda ne aveva proposti 
13.500), ma le prime 5.300 uscite 
saranno accompagnate da 6.200 
assunzioni, di cui 2.000 nel Mez¬ 
zogiorno. Il tutto per 30.000 mi¬ 
liardi di investimenti nel triennio. 

Mala vera n ovi tà del l'accordo sta 
nel modo in cui le eccedenze sa- 
ran n o gesti te: sen za I i cen zi amen ti 
esenzaprepensionamen ti. Soddi¬ 
sfatti il governo («un accordo 
equilibrato», ha detto il ministro 
Salvi) e i sindacati («si rilancia lo 
svi I u ppo sen za trau m i soci al i »). 

MASOCCO 
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Lotto a rìschio, ricevitorie in sciopero 

Dal 3 al 9 apri le protesta da gestori del le scommesse 

ROMA Sonooltre20.000lericevi- 
torie Totocalcio, Totip eSupere- 
nalotto (di cui i due terzi aderenti 
all'UtiseallaFiras)cheresteranno 
chiuse per sciopero da lunedì 3 
aprileadomenica9aprile. Questa 
protesta bloccherà un concorso 
del Totocalcio, quello di domeni¬ 
ca 9 aprileedueconcorsi Supere- 
nalotto (mercoledì 5esabato8)eil 
concorso Totip di domenica. È la 
prima volta dal '43 eh e sci opera il 
Totocalcio. Venticinque milioni 
di italiani nonpotrannogiocarele 
tradizionali schedine con un vo- 
lumedi gioco mancato pari aoltre 
150miliardi eun mancato introi- 
tofiscalepari a50miliardi. «Chie¬ 
diamo al ministrodelleFinanzee 
al governo - ha detto Gianfranco 
Chiari, presidente di Utis- mag¬ 
gi or trasparenza in un setto re eh e 
ormai riveste una grande rilevan¬ 
za». 

CANETTl 
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Che Tempo Fa 


di MICHELE SERRA 

Poveri cristi 

S e la comunicazione è una scienza e anzi una tecnica, come ci 
assicurano i professionisti dà ramo; e se davvero i politici non 
dicono mezza parola in tà evi sione senza avere preso ripetizio¬ 
ni private dai professionisti suddetti; allora perché gli spazi detto¬ 
gli autogestiti sono in genere così squallidi, insinceri, svogliati, in¬ 
somma così poco comunicativi? Forse perché la comunicazione 
non è una scienza, e men che meno una tecnica. È una cosa che 
capita, e capita sempre e soltanto nà rari casi in cui qualcuno ab¬ 
bia davvero l'urgenza di comunicare qualcosa. Questa urgenza, 
anche se espressa in forme inconsuete o addirittura approssimati¬ 
ve, «passa», arriva a lambire la distrazione dà pubblico, a scuo¬ 
terla. Non passa, invece, e anzi muore alla fonte, la parola rituale, 
lo slogan programmato, l'espressione forzata. Puzza di pubblicità 
quando è ben confezionata, e di stracca routineàettorale quando è 
male espressa da un povero cristo costretto a riempire per contratto 
uno spazio vuoto. Da certi candidati, per i quali la tàecamera è 
con ogni evidenza un patibolo, si vorrebbe che ci parlassero di co¬ 
me va con la moglie piuttosto che vederli agonizzare per tre minuti 
senza nemmeno il pietoso benefit di un colpo di grazia in diretta. 
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I Fori di Roma restituiscono altri... Fori 


S scava ancora, tornano alla luce monumenti sconosciuti 


ROMA Per il prossimo 21 aprile, 
Nataledi Roma,èprevistal'inau- 
gurazionedi alcuni percorsi inter¬ 
ni eh e permetteranno ai visitatori 
di vedere da vicino i ritrovamenti 
nel cantieredei Fori Imperiali. Per 
quell'occasionesono previ ste an- 
cheduemostre, unasugli scavi in 
corso, l'altra sulla storia dei pro¬ 
getti urbanistici nell'area archeo¬ 
logica centrale. Dal cantiere dei 
Fori sonoemerseimportanti novi¬ 
tà storico-archeologiche: una 
nuova esedra trovata nel foro di 
Augusto, una diversa interpreta¬ 
zione del Tempio della Pace, una 
differentelocalizzazionedel Tem¬ 
pio di Traiano e una diversa indi- 
viduazionedella forma della sei la 
eh e col legava il Campidoglio eil 
Quirinale. E ieri, sempre nella ca¬ 
pitale, è stata i n au gu rata la presti¬ 
giosa mostra «L'I deadel bello»de- 
dicataal Seicento. 

BUCCI PALI ERI 


MUSICA 


Mickjaggen io, ragazzino tari bile 


LONDRA Mickjag- 
ger ritorna dopo 
quaranta anni nella 
sua vecchia scuola e 
ricorda cibo cattivo, 
insegnanti sadici, 
segregazione ses¬ 
suale, ma anche la 
sua prima ribellio¬ 
ne. In un'intervista 
al «Times» il leader 
dei «RollingStones» 
ripercorrei sette anni - dal 1954 
al 1961 - trascorsi alla Dartford 
Grammar School, nel Kent, di¬ 
cendo che non prova proprio 
nessuna nostalgia e che non fu 
affatto un periodo felice. A quei 
tempi lepunizioni corporali nel- 


lescuolebri tanniche 
erano ancora molto 
in voga: «Ogni inse¬ 
gnante aveva il suo 
modo di torturarci. 
C'era chi ci prendeva 
apugni, chi ci schiaf¬ 
feggiava talmente 
fortedafarci caderea 
terra. Era tutta una 
cultura basata sulla 
violenza», racconta 
la famosa rock star inglese, che 
ebbe il suo momento migliore 
quando capeggiò una rivolta 
contro il cibo pessimo della 
men sa scoi astica. 
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♦ Sindaco e archeologi presentano 
i risultati dei due anni di lavoro 
nd cuoreddl'antica città imperiale 


♦ Rivoluzionata la mappa disegnata 
negli anni Trenta da Gismondi 
E affiorano resti d'età medioevale 


Fori tutti nuovi 
per la Roma dasica 

Dagli scavi emerge una topografia inedita 


MARIA SERENA PALIERI 

ROMA II bilancio di quasi dueanni 
di scavi - i primi effettuati al centro 
di Roma dal 1930 a oggi - sono un 
ettaro e mezzo di «nuovi» Fori. E 
un'ipotesi inedita - che rivoluziona 
quella, sempre datata anni Trenta, 
dell'architetto Italo Gismondi - su 
come fosse disposta questa area mo¬ 
numentale, ai tempi dell'antica Ro¬ 
ma. Insomma, alcuni veli in più 
sciolti. Resta intatto, però, il miste¬ 
ro sulla funzione dei Fori: luogo in 
cui si scioglievano le controversie 
giuridiche, ma cosa altro? Sulla de¬ 
stinazione sociale di questo cuore 
della città persiste un paradossale 
mistero: gli scrittori ei cronisti d'e¬ 
poca latina ne danno talmente per 
scontata l'importanza nella vita 
pubblica da non spiegare cosa vi av- 
venissequotidian amente. 

Ieri pomeriggio il sindaco Rutelli, 
l'assessore alla cultura Gianni Bor¬ 


gna, il sovrintendente comunale 
Eugenio la Rocca e l'archeologa Sil¬ 
vana Rizzo, hanno presentato una 
summa di quanto è stato scoperto 
lavorando dal 1998 a oggi, coi fondi 
per il Giubileo. Sede dell'incontro il 
«Visitor Center» allestito in via dei 
Fori Imperiali: un capanno come la 
casa immaginata in poesia da Palaz¬ 
zeschi, coi muri di cristallo, ma qui 
la trasparenza serve, anziché a esse¬ 
re osservati, a godere della meravi¬ 
glia scenografica che si staglia fuori 
e, su pressante incitamento del sin¬ 
daco, a notare i drappelli di turisti 
che - caschetto giallo in testa - visi¬ 
tano i nuovi scavi. Perché questo è 
un «cantiere evento»: si scava nella 
città più bella del mondo e, in con¬ 
temporanea, cittadini e turisti pos¬ 
sono assistere allo work in progress. 

Quali scavi hanno regalato i risul¬ 
tati più preziosi? Quelli nell’area del 
«Foro della pace», anzitutto, dove 
gli archeologi d'epoca fascista quasi 
non si erano addentrati: La Rocca 


spiega che quest'area monumenta¬ 
le, edificata da Vespasiano dopo il 
trionfo della guerra giudaica, ha ri¬ 
velato una fisionomia diversa dalle 
altre, era uno spazio quadrangolare 
circondato, sì, da portici, però a 
giardino, anziché lastricato. Lì c'e¬ 
rano aiuole efontane e giochi d'ac¬ 
qua e podii per statue - presumibil¬ 
mente - di grandi artisti greci. L'a¬ 
nalisi «paleobotanica» dei pollini 
ha svelato che i fiori che li ornava¬ 
no erano rose galliche. 

Nel Foro di Augusto, invece, sono 
emerse le tracce di una nuova cop¬ 
pia di absidi. È il Foro di Traiano 
che ha riservato le sorprese maggio¬ 
ri in senso topografico: è stata indi¬ 
viduata la fossa di fondazione della 
statua equestre di Traiano, spostata 
venticinque metri più a sud di 
quanto si supponeva, la pianta si è 
rovesciata e, inoltre, è stata indivi¬ 
duata un'area sacra mai citata dai 
testimoni dell’epoca. Più quieto il 
lavoro nel Foro di Cesare, eppure 


anche qui c'è un risultato: ora è in 
luce per quasi due terzi, dall'entrata 
al tempio di Venere Genitrice, ed è 
quello che evoca meglio l'imponen¬ 
za originaria di questi spazi. In più, 
sono venute alla luce due tombe 
dell'età del bronzo che gettano 
nuova luce sugli insediamenti pro¬ 
tostorici nell'area della futura Ro¬ 
ma. 

Spiegano, gli archeologi, che le 
nuove metodologie di scavo hanno 
permesso - pur andando a caccia dei 
tesori d'epoca classica - di recupera¬ 
re anche reperti e notizie sulla Ro¬ 
ma più cancellata e invisibile, quel¬ 
la d'epoca medioevale: lì, sopra il 
Foro della Pace, dal sesto secolo sor¬ 
se una necropoli e, nei secoli suc¬ 
cessivi, un intero quartiere. Mentre 
dal Basso Medioevo sono affiorati i 
resti dell'ospedale dei Cavalieri di 
Malta. 

Nei giorni prossimi i risultati de¬ 
gli scavi saranno presentati in sede 
scientifica all'Istituto Archeologico 



Il sarcofago 
in marmo 
trovato nel 
sottosuolo della 
sacrestia della 
chiesa 
di Santa 
Susanna 
a Roma 
e presentato 
ieri 


Germanico. Il 20 aprile, Natale di 
Roma, i «nuovi» Fori verranno 
inaugurati. E, in autunno, aprirà il 
Museo a essi dedicato, nei Mercati 
traianei. Ma, con un finanziamento 
di cinque miliardi dalla legge per 
Roma capitale, gli scavi continua¬ 
no. 


Sotto gli occhi di chiunque voglia 
vederli: perché, senza dotarsi di el¬ 
metto giallo da cantiere, chi lo desi¬ 
dera può contattaresu Internet il si¬ 
to www.capitolium.org. E, da lì, 
«comandare» le telecamere che, 
ventiquattro ore al giorno, filmano 
archeologi al lavoro e visitatori: 


zoomando, a piacere, sull'estesa im¬ 
ponenza del Foro di Cesare, sui mu¬ 
retti che cingevano le aiuole del Fo¬ 
ro della Pace, sulla fossa su cui pog¬ 
giava la statua di Traiano, di bronzo 
e grande due volte il Marco Aurelio, 
f u sa e can cel I ata d al I a Sto ri a i n tem- 
pi di povertà, durante il Medioevo. 


Acquisizioni 
a Firenze 
per 35 miliardi 

■ Nuoveimportanti acquisizioni 
diopered'artedapartedella 
Soprintendenza fiorentina, per 
untotaledi circa35miliardi. Si 
trattadiopere-fraquesteuna 
grandeteladi Guido Reni eun 
gruppodi codici miniati del 
'300-'400-destinateallaGalle- 
riadegli Uffizi, al M useodi San 
M arcoead altre strutturefio¬ 
rentina. Le acquisizioni più rile¬ 
vanti provengonodallacolle- 
zionedei Principi Corsini che 
hanno scelto di avvalersi della 
Iegge512/82perpagareletas- 
sedisuccessione, ponendo co¬ 
sì finead un contenzioso chedi 
protraevada20anni. Acquisito 
inoltrePalazzo M artelli (con 
uno stemma attribuito a Dona¬ 
tello) appartenenteall'eredità 
Bardini. llsoprintendenteAn- 
tonioPaolucci,amarginedella 
presentazione, haancherile- 
vatochel'applicazionedella 
Iegge512 è, comunque, di 
«difficilissima, senon impossi¬ 
bile, attuazione, privacom’èdi 
regolamento». 
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Bellori: erudito, scrittore 
e «pri mo» sopri ntendente 



«L'Idea del Bello», il '600tutto da esportare 

I naugurata nella capitale la prestigiosa esposizione dedicata alla classicità nel XVII secolo 


CARLO ALBERTO BUCCI 

ROMA Per commentare con una so¬ 
la parola che dia il senso e fornisca 
un giudizio netto della mostra «L'I¬ 
dea del Bello, viaggio per Roma nel 
Seicento con Giovan Pietro Bellori» 
- inaugurata ieri sera al Palazzo delle 
Esposizioni di via Nazionale a Ro¬ 
ma, dove resterà aperta fino al 26 
giugno - possiamo usare l'aggettivo 
declamato dal titolo stesso: bella. 
Ma non basta, I 700 lavori che com¬ 
pongono l'esposizione e l'idea criti¬ 
ca eh e i n n erva I a rassegn a, cu rata da 
Evelina Borea e Andrea Emiliani, 
meritano indubbiamente l'aggetti¬ 
vo di straordinaria, 

È straordinario il numero, la qua¬ 
lità e la provenienza «nobile» delle 
opere esposte. Come eccelsi sono i 
nomi degli artisti che le eseguirono: 
tra gli altri, i fratelli Carracci, Anni¬ 
baie e Agostino: Caravaggio: Guido 
Reni e Domenichino e Lanfranco: 
gli scultori Francesco Algardi e il 
francese Francois Duquesnoy; l'al¬ 
tro transalpino, il pittore Nicolas 
Poussin. Non hanno invece quasi 
mai nome gli artefici dei grandi ca¬ 
polavori di pittura murale e statua¬ 


ria romane esposti accanto a quelli 
dei maestri seicenteschi che da quei 
marmi e da quegli affreschi, come 
da gemme e cammei, trassero copie 
e ispirazione per le loro reintepreta- 
zioni della classicità. L'armonia de¬ 
gli antichi e l'aurea stasi di Raffael¬ 
lo: ecco qui la ricetta che Giovan 
Pietro Bellori (1613-1696) - commis¬ 
sario alle antichità di Romaeautore 
delle celeberrime «Vite dei pittori, 
scultori e architetti» del 1672 - ave¬ 
va formulato sulla scia dei classicisti 
bolognesi di inizio Seicento e in op¬ 
posizione al contraltare rudemente 
naturalistico di Caravaggio e dei 
suoi seguaci. 

Nel panorama espositivo di una 
Roma come l'attuale - dominata da 
mostre, quali quella sui «Capolavori 
dell'Ermitage» alle Scuderie del Qui¬ 
rinale o l'altra dedicata a Monet al 
Vittoriano, che puntano tutto sui 
grandi nomi e su opere (più o meno 
eccelse) da dare in pasto al pubbli¬ 
co, mortificando il taglio critico e 
contenutistico - «L'Idea del Bello» è 
straordinaria anche perché dimostra 
come sia possibile sposare un pen¬ 
siero critico forte con la bellezza dei 
capolavori esposti, I dati di affluen¬ 
za potranno dirci se questa formula 


sarà premiata dal pubblico: romano, 
ma non solo. Infatti, per ampiezza e 
qualità, «L'Idea del Bello» può ri¬ 
chiamare certamente anche per gli 
amanti delle belle arti provenienti 
da altre parti d'Italia e d'Europa: 
poiché si tratta, indubbiamente, di 
un appuntamento di richiamo e di 
profilo internazionale. 

In mezzo a tante mostre compo¬ 
ste soprattutto (se non quasi solo) 
da opere di collezione privata - alle¬ 
stite magari per fare un favore ai 
proprietari, ai galleristi o agli anti¬ 
quari - la rassegna sulla Roma di Bel¬ 
lori ècomposta soltanto, o quasi, da 
opere conservate nei musei: e l'elen¬ 
co dei prestatori dimostra che si 
tratta delle più importanti collezio¬ 
ni pubbliche del mondo. Il più ge¬ 
neroso è stato il Museo del Louvre 
di Parigi, E questo legame con la 
Francia viene ribadito dalla mostra 
che si apre in contemporanea, e in 
sintonia, all'Accademia di Villa Me¬ 
dici dove, fino al 26 giugno, sono 
esposte opere di artisti transalpini 
che lavorarono «Intorno a Poussin», 
il prediletto di Bellori. 

Ma tornando al Palazzo delle 
Esposizioni dobbiamo notare come 
straordinario sia anche l'allestimen¬ 


to dell' «Idea del Bello». L'architetto 
Ludo Turchetta ha infatti costruito 
ambienti effimeri che, abbassando 
l'altezza di quelli preesistenti, per¬ 
mettono di godere ogni singola ope¬ 
ra in uno spazio raccolto e armonio¬ 
so. Pareti di un colore blu profondo 
sono state approntate per gli artisti 
amati e osannati da Bellori, mentre 
una tinta beige è stata adottata per i 
maestri che il «critico» romano con¬ 
templò nei suoi scritti (Merisi e i ca- 
ravaggisti, oppure Federico Barocci) 
nonostante non cadesse dinanzi a 
loro in contemplazione. In una mo¬ 
stra che, nonostante la molteplicità 
degli autori e delle opere tirate in 
ballo, si articola intorno a nuclei 
monografici, come fossero tante 
«personali», l'asse centrale dell'e¬ 
sposizione al primo piano è dedica¬ 
ta ad Annibaie Carracci, che Bellori 
pose a cardine della sua formulazio¬ 
ne classicistica, e a Nicolas Poussin, 
vertice della sua teoria del Bello. 
Nella prima sala troviamo quindi 
dipinti di Annibaie, quali l'«Ercole 
al bivio» di Capodimonte: statue 
classiche che gli servirono da mo¬ 
dello: egli straordinari studi a mati¬ 
ta, oltre a un gigantesco cartone, 
che l'artista bolognese eseguì in vi¬ 


sta degli affreschi di Palazzo Farnese 
a Roma, Nelle tre sale seguenti ecco 
invece 10 dipinti e 22 disegni di 
Poussin con, in testa, la «Presa di 
Gerusalemme» del 1638, provenien¬ 
te da Vienna: disposte ai suoi piedi 
stanno quattro sculture classiche di 
amazzoni e galati morenti ritrovate 
nel 1514 in Campo Marzio a Roma. 

Straordinaria peculiarità di questa 
mostra, che si rivolge al pubblico 
degli appassionati di pittura del Sei¬ 
cento ma anche agli amanti di ar¬ 
cheologia, è la stretta appartenenza 
degli esemplari antichi al periodo 
affrontato dalla rassegna. Le «anti¬ 
caglie», come le chiamava Bellori, 
sono infatti state scelte tra quelle 
conosciute, imitate e collezionate 
dagli artisti e dai committenti pre¬ 
senti a Roma nel XVII secolo, 

Integrano l'esposizione un dop¬ 
pio catalogo, una guida breve (De 
Luca editore) e un cd-room che ri¬ 
produce l'itinerario tra le bellezze di 
Roma («Nota delli musei») pubbli¬ 
cato nel 1664 da Bellori. La bibliote¬ 
ca del dotto e discreto protagonista 
di questa importante e anche spet¬ 
tacolare esposizione, è invece espo¬ 
sta presso l'ex Teatro dei Dioscuri, 
nella vicina via Piacenza. 


Una statuetta 

bronzea 

raffigurante 

Hekate 

tricorpore 

(Collezione 

Chigi) 

a sinistra 

Guido Reni 

« Ata I anta e 

Ippomene» 


ROMA Secondo Evelina Borea, 
curatrice della mostra di Roma 
dedicata a Giovan Pietro Bello¬ 
ri, dotto erudito e scrittore ro¬ 
mano, può essere considerato 
un antesignano del soprinten¬ 
dente alle belle arti. Nato nel 
1613 a Roma, Bellori ricoprì 
infatti per un lungo periodo 
l'incarico di «commissario alle 
antichità» del patrimonio pon¬ 
tificio. In anni in cui i ritrova¬ 
menti archeologici prendeva¬ 
no la via, dopo essere stati dis¬ 
sepolti, di altre città ed altre 
corti, Bellori tentò di frenare la 
diaspora esercitando il veto al¬ 
l'esportazione. 

La sua passione erano quei 
reperti che chiamava «antica¬ 
glie»: iscrizioni, gemme, meda¬ 
glie, bronzetti e sculture della 
Roma classica, ma non solo. A 
questa attenzione per l'antico 
affiancò l'interesse per gli arti¬ 
sti moderni, scegliendo tra di 
loro quanti avevano declama¬ 
to e coloro i quali diffondeva¬ 
no il verbo classicista passato 
al vaglio dell'armonia raffaelle¬ 
sca. Esaltò, insomma, la linea 
dell'accademia bolognese dei 
Carracci. E frequentò a Roma 
Algardi, Poussin, Duquesnoy, 
Sacchi e Carlo Maratti, che di 
lui eseguì un bel ritratto. 

Nel 1664 espresse il suo pen¬ 
siero sull'«ldea del Bello» in 
una conferenza all'Accademia 
di San Luca. Nello steso anno 
pubblicò una guida sulle bell e zze della città 
eterna ad uso dei forestieri e degli appasionati 
d'arte. Mail suo lavoro più celebre sono le «Vite 
dei pittori, scultori earchitetti moderni»(in tut¬ 
to una dozzina di maestri) edite a Roma nel 
1672 in vista di un aggiornamento che non vi¬ 
de mai la luce. Sempre nel 1672 diedeallestam- 
pe il frutto di un'altra sua passione: la Colonna 
Traiana, riprodotta in incisioni di Pietro Sante 
Bartoli. Nel 1695 apparve un suo studio sull'a¬ 
mato Raffaello. Morì a Roma l'anno dopo. 

C.A.B. 
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Microsoft cade dal trono, Cisco la «regna» 

FRANCO BRIZZO 

M icrosoft cade dal trono conquistato aspesedi General Electricnd ‘98. Negli ul¬ 
timi giorni di contrattazioneCisco èdivenuta la socidià con la più alta capita¬ 
li zzazionedi Borsa a livellomondiale. Secondo I echi usure regi stratedai titoli 
al Nasdaq di lunedì il gruppo di Bill G ates aveva infatti una valutazionedi mercato di 
541,6 miliardi di dollari, controi 555,5 raggiunti da Cisco. L a sessionedi ieri l'altro, va 
però segnalato, è stata caratterizzata da un vero eproprio tonfo di M icrosoft che, nel¬ 
l'attesa della sentenza sul caso chela vedeopposta all'Antitrust americana, ha perso 
quasi il 7%.D estino opposto per C isco, chesi èspinta fi no al nuovo massimo stori co. 








La Borsa 


MIB-R 

31.815 -0,310 

MIBTEL 

32.665 -0,469 

MIB30 

48.150 -0,662 



Le Valute 


DOLLARO USA 

0,964 

-0,007 

0,971 

LIRA STERLINA 

0,608 

0,000 

0,608 

FRANCO SVIZZERO 

1,590 

0,000 

1,590 

YEN GIAPPONESE 

102,590 

-1,180 

103,770 

CORONA DANESE 

7,446 

0,000 

7,446 

CORONA SVEDESE 

8,271 

-0,069 

8,340 

DRACMA GRECA 

334,350 

-to.ioo 

334,250 

CORONA NORVEGESE 

8,081 

-0,046 

8,127 

CORONA CECA 

35,677 

-0,001 

35,678 

TALLERO SLOVENO 

203,129 

10,047 

203,082 

FIORINO UNGHERESE 

257,640 

10,640 

257,000 

SZLOTY POLACCO 

3,907 

-0,006 

3,913 

CORONA ESTONE 

15,646 

0,000 

15,646 

LIRA CIPRIOTA 

0,575 

0,000 

0,575 

DOLLARO CANADESE 

1,406 

-0,014 

1,420 

DOLL. NEOZELANDESE 

1,919 

-0,035 

1,954 

DOLLARO AUSTRALIANO 1,572 

-0,009 

1,581 

RAND SUDAFRICANO 

6,252 

-0,031 

6,283 


I cambi sono espressi in euro. 
1 euro = Lire 1.936,27 


Opec, intesa senza l'Iran: più petrolio sul mercato 

Un aumento di 1,7 milioni di barili al giorno maTeheran si oppone 


GILDO CAM PESATO 

ROMA Si è andati avanti fino a 
mezzanotte, con un epilogo clamoro¬ 
so. L'Opec non ha raggiunto un ac¬ 
cordo per aumentare la produzione di 
petrolio, ma la produzione aumente¬ 
rà lo stesso... È successo infatti che 
l'ostinazione dell'Iran nel mantenere 
invariate le attuali quote produttive 
ha reso impossibile la firma di un do¬ 
cumento comune. Ma un portavoce 
dell'organizzazione ha assicurato che 
tutti gli altri Paesi membri aumente¬ 
ranno comunque l'estrazione petroli¬ 
fera, mettendo sul mercato 1,7 milio¬ 
ni di barili in più (un aumento del 
7,4%) e consentendo - si spera - un 
calo degli esorbitanti prezzi raggiunto 
dai carburanti. 

Il braccio di ferro, come detto, è du¬ 
rato sino a notte, in tarda serata gli 
sceicchi del petrolio erano ancora riu¬ 
niti nei saloni di un albergo di Vienna 
per trovare un compromesso che po¬ 
tesse risultare soddisfacente per tutti: 
a chi come l'Arabia Saudita mira ad 
un taglio consistente alla produzione 
in grado di dare ai mercati un deciso 
segnale che la «siccità» da petrolio è 
terminata: ma anche a chi, Iran in te¬ 
sta, teme che aumentare il greggio 
immesso sul mercato proprio in un 
periodo come questo di rallentamen¬ 
to dei consumi comporti il rischio di 
un nuovo, indesiderato crollo dei 
prezzi. Stando alle poche indiscrezio¬ 
ni filtrate a riunione ancora in corso, 
dopo due giorni di accese discussioni 
che ricordano i vecchi rituali deil'O- 
pec, i ministri del petrolio erano riu¬ 
sciti ad accordarsi soltanto su un au¬ 
mento delle quote di produzione si¬ 
no, appunto, a 1,7 milioni di barili di 
petrolio al giorno. Si tratta di una ci¬ 
fra più vicina alle richieste delle co¬ 
lombe saudite (che all'inizio avevano 
puntato su una quota di due milioni 
di barili) piuttosto che alle rivendica¬ 
zioni dei falchi iraniani che sino al¬ 
l'ultimo non si sono schiodati da una 
concessione massima di 1,2 milioni 
di barili, per poi diredi no e basta. 



L'ANALISI 


Mai nodi da sciogliere erano anche 
altri: la suddivisione delle quote tra i 
singoli membri del cartello e persino 
le modalità di calcolo delle estrazioni 
sono state ogget¬ 
to di una este¬ 
nuante trattati¬ 
va. Ma la vera 
sabbia mobile in 
cui il confronto 
si è impantanato 
dopo che l'accor¬ 
do sembrava a 
portata di mano 
è stato quando si 
è trattato di deci¬ 
dere i limiti tem¬ 
porali per l'inte¬ 
sa. Secondo l'A¬ 
rabia Saudita e 
gli altri paesi del 
Golfo l'accordo 
dovrebbe essere 
valido soltanto 
fino a giugno 
quando si dovrà 
decidere se man¬ 
tenere le nuove 
quote, tornare ad 
una politica più 
restrittiva oppure 
continuare sulla 
strada degli in¬ 
crementi estratti¬ 
vi se ci fosse stata 
ancora tensione 
sui prezzi (si ri¬ 
tiene equa una 
cifra tra i 25 ed i 
27 dollari al bari¬ 
le). Del tutto opposta la posizione ira¬ 
niana che punta ad un accordo di al¬ 
meno un anno nel timore che nuove 
successive concessioni possano far 
scenderetroppo il valoredei greggio. 

Ieri, il petrolio era tornato a risalire 
dopo che da Ginevra rimbalzavano 
notizie sulla difficoltà di raggiungere 
l'intesa, salvo poi riscendere dopo che 
un Clinton particolarmente ottimista 
ha affermato di avere informazioni 
«incoraggianti» sugli esiti della riu¬ 
nione. Proprio l'intenso pressing 
americano sui paesi produttori, ha 


E Clinton confida negli altri Paesi produttori 


fornito agli iraniani un'arma politica 
per resistere nel braccio di ferro con i 
sauditi: i paesi del cartello non pote¬ 
vano dare l'impressione di agi re sotto 
diktat americano. Gli iraniani teme¬ 
vano poi che l'aumento delle estra¬ 
zioni irakene in seguito all'allarga¬ 
mento del programma «petrolio con¬ 
tro cibo» avrebbe provocato un ulte¬ 
riore effetto sui prezzi. Le neoelette 
autorità di Teheran temono che un 
calo degli introiti possa minacciare la 
base finanziaria per le riforme in atto 
nel paese. 


Il ministro 

iraniano 

per 

il petrolio 

Bijan 

Namdar 

Zangeneh 

durante 

l'incontro 

a Vienna 

dei paesi 

Opec 

J aeger Robert 
Ansa 


DALLA REDAZIONE _ 

ANTONIO POLLIOSALIMBENI 

WASHINGTON Nelleorein cui a Vienna il 
ministro del petrolio iraniano Bijan Zanga- 
neh rifiutava di aderì re al l'accordo sull'au¬ 
mento di produzione, Clinton lanciava un 
i n vi to a eh i udere I a parti ta. «H o senti to eh e 
ci sonosegnali incoraggianti suciòchel'O- 
pec farà in combinata con alcuni dei paesi 
produttori non Opec». Il bracci odi ferro per 
cinquecento milioni di barili al giorno era 
ancora in corso, ma anche in quelle ore è 
stato chiaro che la Casa Bianca aveva già 
raggiunto il risultato voluto, soprattutto 
quando ha cominciato a ci molare l'ipotesi 
di un aumentodellaproduzionepetrolifera 
anchecontrol'opinionedell'lran. 

Una rottu raal I atradi zi onevi sto eh el ede- 
ci sioni all'Opec sono sempre state prese al¬ 
l'unanimità salvo poi truffare il vicino 
pompando più petrolio senza dirlo. Quali 
conseguenze avrà lo scontro sul petrolio 
sulle rei azioni traUsaelran chehannoap- 
penaimboccatounanuovastradadi convi¬ 
venza èp resto per d i ri o. Sta di fatto eh en el I a 
guerra dei prezzi la diplomazia americana 
non ha risparmiato coi pi, èintervenuta pe¬ 
santemente e non accadeva da un paio di 
decenni. Fino ad agitarela minaccia di so¬ 
spendere l'assi sten za economi ca e mi I itare 
ai paesi ricchi del Golfo eai più poveri che 
traggono dal petrolio quasi tutta la valuta 
pregiatadi cui dispongono. 

L'intervento di Clinton conferma che 
d'orain poi l'Ovest e, segnatamente, gli Sta¬ 
ti Uniti, non si farà più prenderein contro- 
piededai produttori dell'Opec. Edàil mas- 
simocredito,offredignità politica, allatroi- 
kachedominaoggi il mercatomondialedel 
petrol i o : Arabi a Saud i ta, V en ezuel a e M essi - 
co. Venezuela e Messico non fanno parte 
dell'Opec, mentre l'Arabia Saudita ne è il 
membro più influente essendo il primo 
produttoremondiale. Non èvero,dunque, 
cheil vecchio cartello avrebbe rinverdito i 
fastidei suo passato. 

L'intervento aggressivo degli Usa per far 


scendere i prezzi, arrivato fino a ventilare 
l'uso del Ieriserveinternazionali èstato mo¬ 
tivato da ragioni interne, visto che il rad- 
doppiodel prezzodellabenzinaal galloneè 
diventato materia bollente di polemica 
elettorale, ma anche dalla decisione di ri- 
mescolarelecartenel gioco del mercato pe¬ 
trolifero. Perquantoil prezzodel barilepro- 
duca meno effetti sul livello dei prezzi ri¬ 
spetto agli '70eperquanto un barilea30 
dollari non sia neppureun prezzo partico¬ 
larmente elevato se valutato storicamente, 
non hapersolasuaprerogativadi sempre:è 
i n tri n secamen te«pol i ti ci zzato ». 

Il problema è valutare se un prezzo a 30 
dollari il barilechiamaomenoincausalasi- 
curezza nazionale. Clinton non ha dubbi, 
ma negli Stati Uniti si èaperto un dibattito 
che contesta questa convinzione. L'altro 
giorno ècomparso a unacommissionedel 
Senato il direttore del Foreign Policy Stu- 
dies della Brooking Institution, Richard 
Haass, ex consigliere repubblicano molto 
ascoltato anchein casa democratica, il qua- 
I eh a spi egato cometi rarei n bai I o I a si curez- 
za nazionale sia una assoluta sciocchezza 
perii semplice fatto «chei prezzi del petro¬ 
lio oggi non minacciano né gli Usa né la 
prosperi tà gl obal e, ci ò eh eèi m portante, i n - 
vece, èchei prezzi si anostabili eprevedibi- 
li». 

Quando si parla di riduzioneforzata dei 
prezzi, sostiene Haass, bisogna sapere che 
paesi comeMessicooArabiaSauditaposso- 
nopatiredanni economici esodali chepor- 
tano a recessioni. E si tratta di paesi «la cui 
stabilità è interesse vitale nazionale degli 
Usa». 

C i ò eh econ ta èsec'è abbastan za petro I i o 
per compensare la domanda mondiale ed 
essere sicuri che l'economia Usa può pro¬ 
sperare anche «in presenzadi una recessio¬ 
ne mondiale che potrebbe derivare da un 
calo dell'offerta cui gli Usa potrebbero far 
fronte importando petrolio da paesi non 
Opec». Siccome «la domanda mondialedi 
petrolio sta aumentando...». Dunque, gli 
i ran i an i non avrebbero poi tutti i torti. 


Germania, contratto per le tute blu 

La Ig Metall ha raggiunto l'accordo in Nord Reno Westfalia 


MEDIO BANCA 

Caso Gomit a Via Riodrammatici 
Ma la deasione è prevista venerdì 


MEDIASET 

Sale l'ulti le (+19,2%) 
econ Jumpy si lancia 
nella neweeonomy 

■ M ediaset e Fininvest metteranno 
insieme le loro attività internet. Do¬ 
po la richiesta di quotazione in Bor¬ 
sa di Jumpy, la controllata Fininvest 
per l'accesso libero alla rete, Me- 
diaset fonderà in Jumpy una sua 
controllata che sarà proprietaria di 
«M ediaset on line». Un'integrazio¬ 
ne che potrebbe riguardare anche 
altri comparti o tutta Mediadigit. In 
ogni caso la fusione tra il portale 
quotato in Borsa e l'altra società on 
line è prevista entro la fine del 
2001. L'integrazione strategica del¬ 
le attività Internet di M ediaset con 
quelle della capogruppo ha l'obiet¬ 
tivo di creare un polo di grandi di¬ 
mensioni nel mondo della new 
economy. Il gruppo M ediaset in¬ 
tanto ha chiuso il '99 con un utile 
netto di 656,7 miliardi di lire, 
+19,2% rispetto al '98. Alla prossi¬ 
ma assemblea verrà proposta la di¬ 
stribuzione di un dividendo di 355 
lire per azione, contro le 275 lire 
precedenti. 


ROMA II sindacato tedesco Ig 
Metall del Nord Reno Westfa¬ 
lia ha raggiunto un accordo 
con i rappresentanti delle im¬ 
prese sugli stipendi di 750.000 
lavoratori metalmeccanici del 
land. L'accordo prevede due 
tranchedi aumento, la prima 
del 3% dal primo maggio di 
quest'anno e la secondo del 
2,1% l'anno prossimo. In base 
all'accordo i lavoratori riceve¬ 
ranno anche 165 marchi a co¬ 
pertura dei mesi di marzo e 
aprile, hanno fatto sapere le 
parti. 

L'Ig Metall ei datori di lavo¬ 
ro discuteranno ora se adotta¬ 
re un accordo valido per tutta 
la nazione. L'accordo è sotto 
la richiesta del 5,5% richiesto 
dall'lg Metall per tutti i 3,4 
min di lavoratori metalmecca¬ 
nici del paese. 

Le imprese tedesche che 
operano nel settore metal¬ 


meccanico sono pronte a 
estendere l'accordo raggiunto 
stamane con il sindacato nel¬ 
lo stato della Nord Renan ia- 
Westfalia a tutto il territorio 
nazionale. 

Lo ha detto 
il presidente 
del l'associa¬ 
zione degli 
imprenditori 
metalmecca¬ 
nici, Werner 
Stumpfe, in 
un'intervista 
radiofonica. 

Dello stesso 
parere i I capo 
della Ig Me¬ 
tall, Klaus 
Zwickel, il quale ha detto che 
l'intesa di questa mattina può 
costituire la base per analoghi 
accordi a livello nazionale. 

«Raccomanderò al direttivo 
della mia associazione - ha 


detto Stumpfe - che l'accordo 
raggiunto nel corso della not¬ 
te in Nord Renania-Westfalia 
sia accettato in tutti gli stati». 

«Così facendo - ha aggiunto 
il capo della Gesamtmetall - 
avremo pace industriale nel 
comparto per tre anni» e la 
possibilità per le aziende di 
pianificare i costi derivanti 
dall'accordo. 

L'intesa raggiunta nell'im¬ 
portante stato tedesco, copre 
750.000 lavoratori del settore 
metalmeccanico, che percepi¬ 
ranno un aumento retributivo 
del 3% a partire dal 1 maggio 
di questo anno e un ulteriore 
2,1% a partire dal 1 maggio 
del prossimo anno. Sulla base 
di questa intesa, la Ig Metall 
ha cancellato lo sciopero in 
programma per questa notte e 
per la giornata di domani agli 
stabilimenti di Sindelfingen 
della DaimlerChrysIer, vicino 


Stoccarda. 

L'accordo prevede anche 
che i lavoratori, a partire dal¬ 
l'età di 57 anni, possano ri¬ 
durre gradualmente l'orario di 
lavoro, dandone preavviso di 
quattro mesi ai datori di lavo¬ 
ro. 

In origine, le richieste della 
Ig Metall erano di un aumen¬ 
to del 5,5% delle retribuzioni 
e di un calo deU'età pensiona- 
biledai 65 ai 60 anni. 

Il cancelliere tedesco,Ger¬ 
hard Schroeder, ha accolto 
con favore l'accordo raggiun- 
tostamane dalla Ig Metall e 
dalle imprese del settoreme¬ 
talmeccanico nella Nord Re¬ 
nania-Westfalia, dicendo che- 
contribuisceagli sforzi del go¬ 
verno nella lotta alladisoccu- 
pazione. L'intesa, ha detto 
Schroeder, è in linea con«le 
politiche del governo di soste¬ 
gno all'occupazione». 


ROMA Primauncomitatoesecu- 
tivo epoi il consiglio di ammini¬ 
strazione. Per tema di discussio¬ 
ne la relazione semestrale e il 
nuovo assetto organizzativo in¬ 
terno, ancora incompleto dopo 
l'uscita di Matteo Arpe lo scorso 
dicembre. Ma venerdì, per gli 
azionisti di Mediobanca, sarà an¬ 
che il giorno del faccia a faccia 
per aff ro n tare an co ra u n a vo I ta I a 
questione Comit e lo sviluppo 
dei rapporti con Banca Intesa. Lo 
scenario che ha preso consisten¬ 
za negli ultimi giorni òche Me¬ 
diobanca e i soci ex Comit chea 
Via Filodrammatici fanno riferi¬ 
mento (Generali-Alleanza, Fon¬ 
diaria, Hdp) decidano di non en¬ 
trare nel patto che regolerà i I go¬ 
verno del gruppo Banca Intesa. 
Uno sciogli mento dei legami, de- 
rivantedal mutamento dei piani 
previsti dall'Opasnei confronti 
di Comit (un atto dalle conse¬ 
guenze anche giuridiche ancora 


inesplorate) che comporterebbe 
anche, in un secondo momento, 
la necessità di redistribuire la 
quota dell' 8,9% dell'istituto di 
Enrico Cuccia nel portafoglio 
della Commerciale, e quindi di 
Intesa. L'ultimo mutamento del 
patto di sindacato di Medioban¬ 
ca porta la data del 4 febbraio 
scorso, quando si èconsentito ai 
soci del cosiddetto gruppo B, 
quelli privati chesi uniscono al 
gruppo A degli eredi delleex-bin, 
Comit, Un icredit, Bancaroma,di 
«combinarsi»traloro. In ogni ca¬ 
so comunque la soglia massima 
di partecipazionenon devesupe- 
rareil 5%, mentrerimanefermo 
il principio di pariteticità tra le 
quote complessivedei due grup¬ 
pi, ora al 25,271% ciascuno. Se i 
due schieramenti decidessero di 
dividersi la seconda, storica, ca¬ 
ratteristica del patto di Medio¬ 
banca, in vigore fino a ottobre 
2001, verrebbe però sconvolta. 


■ HELMUT 
SCHRÒDER 

«Un accordo 
che aiuta 
le politiche 
del governo 
a favore 

dell'occupazione» 
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♦/\ conclusione di una inchiesta ♦L'ex leader del Likud furibondo 
è stato chiesto alla Procura di aprire giura la sua innocenza 


un procedimento giudiziario 


e promette clamorose rivelazioni 


Corruzione in Israele 
Netanyahu sotto accusa 

La poliziachiederincriminazioneper Tex premier 


UMBERTO DE GIOVANNANGELI 

I capi d’imputazione sono degni di 
un incallito malfattore: corruzione, 
appropriazione fraudolenta, abuso 
di fiducia, reiterati tentativi di in¬ 
tralciare l’inchiesta della polizia. 
Dall’altare del governo alla polvere 
del carcere. È quanto può accadere 
all'ex premier israeliano Benjamin 
«Bibi» Netanyahu. A conclusionedi 
un'inchiesta durata sette mesi, la 
polizia israeliana ha, infatti, chiesto 
ieri alla Procura dello Stato di aprire 
un procedimento giudiziario con¬ 
tro «Bibi» e la moglie Sara per una 
serie di reati che, se accertati, com¬ 
portano molti anni di detenzione e 
il definitivo tramonto di ogni spe¬ 
ranza di ritorno sulla scena politica 
dell'ex leader del Likud. 

La notizia dell’incriminazione di 
Netanyahu conquista la copertina 
dei telegiornali e ri esce a mettere in 
secondo piano il fallimento del ver¬ 
tice di Ginevra tra Clinton eAssad 
ed anche l’altro clamoroso caso po¬ 
litico-giudiziario chescuoteil mon¬ 
do politico israeliano e rischia di 
mettere in crisi la maggioranza che 
sostiene il governo Barak: il rinvio a 
giudizio per istigazione a delinque¬ 
re del rabbino Ovadia Yossef, guida 
spirituale di «Shas», il partito ultra¬ 
religioso sefard ita. 

«Bibi» torna a dividere Israele, 
potenza, sia pur in negativo, di un 
personaggio che comunque ha la¬ 
sciato il segno nella recente storia 
politica di Israele. Per la destra 
ebraica è un colpo pesantissimo, 
per Israele la conferma di una dege¬ 
nerazione della vita politica e della 
moralità pubblica. La lettura del vo¬ 
luminoso rapporto, 180 pagine, in¬ 
viato dalla polizia alla Procura 
adombra una vera e propria asso¬ 
ciazione a delinquere. «Bibi» viene 
accusato di essersi fatto corrompere 
ed aver corrotto, di appropriazione 
fraudolenza, abuso di fiducia nella 
sua qualità di dipendente pubblico. 
La moglie Sara è accusata di furto e 
tentativo di frode. Accusati di reati 
associati a quelli che avrebbero 
commesso i coniugi Netanyahu so¬ 
no anche l’ex direttore generale 
dell'ufficio del premier Moshe Leon 
eEzraSeidof, responsabiledei servi¬ 
zi di manutenzione e dei servizi 
nell'ufficio del premier, 

Veste i panni del «perseguitato» 
politico, il furibondo Netanyahu, 
giura la sua innocenza, promette 
clamorose rivelazioni, definisce le 
accuse rivoltegli «assolutamente in¬ 
fondate». E promette ai suoi soste- 
n itori : «Combatterò anche per voi ». 
La butta in politica, Netanyahu, ma 


è innanzitutto in un'aula giudizia¬ 
ri a eh e deve vi n cere I a sua battagl i a. 
Per la sua difesa, l'ex premier ha 
scelto uno dei più affermati avvoca¬ 
ti di Israele: Yehuda Winroth. Ai 
giornalisti che assediano il suo uffi¬ 
cio, Weinroth dichiara di «sperare 
fortemente in un processo, di essere 
anzi impaziente, per poter dimo¬ 
strare una volta per tutte e senza 
ombra di dubbio, l’innocenza del 
mio assistito». Netanyahu, secondo 
la polizia lecui indagini sono parti¬ 
te da un'inchiesta condotta dal 
quotidiano di Tel Aviv «Yedioth 
Aharonot», ha accettato illegal¬ 
mente per anni una serie di servizi 
da parte del proprietario di una so¬ 
cietà di traslochi e di attività affini, 
Avner Amedi - che ha accettato di 
divenire testimone dello Stato - sta¬ 
bilendo con questo un rapporto ba¬ 
sato su reciproci benefici. Lo sforzo 
investigativo della polizia è stato 
senza precedenti: al caso hanno la¬ 
vorato oltre 100 agenti, che hanno 
anche setacciato l'abitazione e l'uf¬ 
ficio di Netanyahu, oltrea un depo- 


IN PRIMO PIANO 


sito utilizzato da «Bibi». Secondo 
gli inquirenti, l'ex premier ha cer¬ 
cato di far pagare dallo Stato servizi 
svolti d Amedi per conto dei coniu¬ 
gi per un importo di circa 440 mi¬ 
lioni di shekel (220 milioni di lire), 
cercando di farli apparire come se 
fossero a carico della pubblica am¬ 
ministrazione. Come non bastasse, 
Netanyahu ha anche pensato al fi¬ 
glio del suo devoto amico, facendo¬ 
lo assumere dal ministero degli 
Esteri, E poi c'è il capitolo dei rega¬ 
li. Ricevuti come primo ministro e 
mai restituiti. L'inventario è im¬ 
pressionante: i coniugi Netanyahu 
si sarebbero appropriati di circa 700 
regali - argenteria, tappeti, quadri, 
pure un tagliacarte d'oro, prezioso 
omaggio del vicepresidente Usa Al 
Gore - per un valore di 400mila 
shekel, ricevuti negli anni in cui 
l'ex premier era in erica (1996- 
1999) che sono invece proprietà 
dello Stato, Parte di questi dono so¬ 
no stati trovati dalla polizia in ripe¬ 
tute perquisizioni nella residenza 
privata dei Netanyahu. Ora spetta 


al procuratore generale Eliakim Ru- 
binstein decidere se incriminare i 
coniugi Netanyahu e gli atri indi¬ 
ziati di reato. Nel caso di processo e 
nell’ipotesi che le accuse siano con¬ 
fermate, Netanyahu rischia una pe¬ 
na massima di 16 anni e la moglie 
di sei anni. Già una volta in passato 
la polizia aveva richiesto l'incrimi¬ 
nazione dell'ex premier: fu nel 
1997, quando l'allora capo del go¬ 
verno nominò procuratore generale 
un caro amico. La decisione, secon¬ 
do la stampa, fu decisa per insab¬ 
biare le indagini su Arieh Deri, lea¬ 
der di «Shas», alleato della coalizio¬ 
ne di governo e accusato di corru¬ 
zione. All'epoca, i magistrati so¬ 
stennero che non c'erano elementi 
fondati contro Netanyahu, sebbene 
la questione sollevasse «domande 
inquietanti». Tre anni dopo ad altre 
e non meno inquietanti domande, 
la polizia israeliana ha dato le sue 
risposte. Che se confermate dai giu¬ 
dici aprirebbero le porte del carcere 
a Benjamin Netanyahu. Triste fine 
per «Bibi, redi Israele». 



Netanyahu e sua moglie Sarah, in basso Barak 


Stallo con Damasco, Clinton chiedeaiutoa Mubarak 




Della serie: proviamo anche con Hosni 
non si sa mai...Reduce dal fiasco di Gi¬ 
nevra, Bill Clinton ha chiesto ieri aiuto 
al presidente egiziano Hosni Mubarak 
per rilanciare il negoziato tra Siria e 
Israele. «La prossima mossa - afferma 
Clinton, ricevendo alla Casa Bianca l'o¬ 
spite egiziano - tocca al presidente siria¬ 
no Assad». La ferità brucia ancora, lo 
smacco subito in terra svizzera è di quel¬ 
li che lasciano il segno, ma amici e de¬ 
trattori del presidente Usa su un punto 
concordano: Clinton è una «testa dura» 
e non si arrende facilmente, soprattutto 
quando si tratta di lasciare il segno nella 
storia. E questo «segno» da premio No¬ 
bel per Bill Clinton è il raggiungimento 
di una pace globale nel tormentato Me¬ 
dio Oriente. Prima del faccia faccia con 
Mubarak, Clinton torna di nuovo sul 
summit di Ginevra. Ad Assad, afferma il 
presidente americano, «ho spiegato qua¬ 
li sono le possibilità», invitandolo ad 
avanzare le sue richieste. «Ora - conclu¬ 
de con un sorriso forzato Clinton - at¬ 
tendo con impazienza lesuerisposte». 

L'incontro di Ginevra si è concluso 
senza una data per la ripresa del le tratta¬ 
ti ve tra Gerusalemme e Damasco inter¬ 
rottesi a gennaio. L’irrigidimento siriano 
sembra dunque smentire le previsioni di 
Mubarak, che in un'intervista al «Wa¬ 
shington Post» aveva accennato ad un 
accordo di massima raggiunto dietro le 


quinte da israeliani e siriani. Tuttavia il 
rais egizi ano non si arrende. «Non posso 
dire - sottolinea Mubarak - che il collo¬ 
quio tra Clinton eAssad sia stato un fal¬ 
limento». E spiega: «Il fatto che non ci 
siano stati progressi non giustifica il pes¬ 
simismo. Dobbiamo fare molti altri sfor¬ 
zi per raggiungere la pace, e perché pos¬ 
sa essere firmato un accordo per il bene 
della regione». Oltrea Clinton, Mubarak 
ha incontrato ieri a Washington la se¬ 
gretaria di Stato Madeleine Albright of¬ 
frendo i suoi buoni uffici per convincere 
la Siria, un modo abile, concordano gli 
osservatori diplomatici nella capitale 
americana, per riproporre la centralità 
dell'Egitto nello scenario politico me¬ 
diorientale. Secondo una fonte della de¬ 
legazione egiziana a Washington, Assad 
avrebbe confermato a Clinton di essere 
disposto a normalizzare i rapporti con 
Israele. Tuttavia avrebbe ribadito che 
non accetterà compromessi sulle alture 
del Golan, occupate dallo Stato ebraico 
nel 1967. Soltanto quando Israele si sarà 
impegnato a ritirare letruppe la Siria ac¬ 
cetterà di negoziare la pace. Una politica 
dei due tempi che non piace affatto a 
Israele. La conferma viene da Gerusa¬ 
lemme. «Sono oggi meno ottimista che 
non dueo tre giorni fa», dichiara alla ra¬ 
dio militare Ehud Barak, «Può darsi - ag¬ 
giunge il premier israeliano - che la Siria 
non sia matura per raggiungere un ac¬ 


cordo adeguato con Israele». L'ultima 
stoccata è per l'opposizione nazionalista 
che lo ha accusato a più riprese di aver 
fatto eccessive concessioni nei confronti 
di Damasco: «Ho detto in passato e ripe¬ 
to oggi - scandisce Barak - che non fir¬ 
merò alcun accordo che non garantisca 
il rafforzamento della sicurezza di Israe¬ 
le». A questo punto, nonostante l’otti¬ 
mismo egiziano, sembra sempre più im¬ 
probabile che Clinton possa realizzare il 
suo obiettivo: un'intesa globale per la 
pace in Medio Oriente da firmare alla 
Casa Bianca entro la fine dell'anno, 
mentre sarà ancora presidente». Ma le 
«imprese impossibili» esaltano il presi¬ 
dente americano. «Credo - osserva Clin¬ 
ton - che gli israeliani stiano facendo 
sforzi seri su tutti i fronti della trattativa 
e ritengo che continueremo a vedere 
progressi almeno con i palestinesi». E ie¬ 
ri da Washington almeno una certezza è 
emersa: il 6 aprile riprenderanno le trat¬ 
tative tra Israele e l'Autorità nazionale 
palestinesedi Yasser Arafat, 

In attesa di segnali ufficiali da Dama¬ 
sco, la diplomazia americana si consola 
annotando il tono conciliante della 
stampa siriana. La Siria non chiude la 
porta della pace in faccia a Israele ma in¬ 
vita gli Stati Uniti ad avere un ruolo più 
attivo nella mediazionetra le parti. A so¬ 
stenerlo è il giornale statale di Damasco 
«The Sirya Times» suggerendo che una 


Presentata petizione 
per commissione 
europea su Echelon 

■ L'Europarlamento potrebbe de¬ 
cidere forse già il mese prossi¬ 
mo di costituire una commissio¬ 
ne d'inchiesta su Echelon, il si¬ 
stema anglo-americano di spio¬ 
naggio delle telecomunicazioni 
in Europa. Più di 170 eurodepu¬ 
tati hanno firmato la richiesta di 
costituzione di una Commissio¬ 
ne Echelon presentata dal capo¬ 
gruppo dei verdi, il belga Paul 
Lannoye, e consegnata ieri al 
presidente dell'Europarlamento 
NicoleFontaine. La richiesta, 
giuridicamente fondata sulla 
violazione dei trattati Ue che co¬ 
stituirebbe l'esistenza di Eche¬ 
lon, sarà sottoposta nei prossimi 
giorni alla conferenza dei presi¬ 
denti e poi, con ogni probabili¬ 
tà durante la sessione di aprile a 
Strasburgo, al voto della plena¬ 
ria. Per ora la proposta ha l'ap¬ 
poggio soprattutto dei piccoli 
gruppi del parlamento. Hanno 
firmato la richiesta diversi leader 
politici italiani come Fausto Ber¬ 
tinotti, Armando Cossutta, Ci¬ 
riaco De M ita, Antonio Di Pie¬ 
tro, Gianfranco Fini, Emma Bo¬ 
nino, l'ex-magistrato Elena Pa¬ 
cioni e il filosofo Gianni Vatti¬ 
mo, che fanno parte del gruppo 
Pse. «Riteniamo utile unirci a 
quanti sostengono la richiesta 
per la costituzione di una com¬ 
missione d'inchiesta su Echelon, 
anche per sollecitare un mag¬ 
giore impegno delle istituzioni e 
dei governi Ue su questa grave e 
importante vicenda» hanno in¬ 
dicato in una nota i due parla¬ 
mentari Ds. In attesa di una de¬ 
cisione sulla commissione d'in¬ 
chiesta l'Europarlamento parle¬ 
rà della questione Echelon in 
plenaria già giovedì, durante la 
minisessione mensile di Bruxel¬ 
les, con la partecipazione per la 
prima volta della Commissione 
e del Consiglio dei M inistri Ue. 


visita di un «alto funzionario americano 
nella regione potrebbe aiutare a rompere 
il ghiaccio». Perii momento, però, apre- 
valereèla «guerra deile dichiarazioni», il 
palleggiamento delle responsabilità. Il 
quotidiano siriano spara ad alzo zero 
contro il premier Barak: «Sono state le 
sue pregiudiziali ad aver determinato il 
fallimento» del vertice di Ginevra. Un 
fallimento che può avere conseguenze 
negative anche sul fronte caldissimo del 
Libano. Israele, infatti, potrebbe decide¬ 
re di anticipare il ritiro di «tzahal», l'e¬ 
sercito ebraico, dalla «fascia di sicurez¬ 
za» occupata nel Libano meridionale, un 
atto unilaterale che più volte è stato 
contestato da Damasco. A rivelarlo sono 
fonti vicine al premier israeliano, preci¬ 
sando che il ritiro potrebbe dunque av¬ 
venire prima della fine di luglio e che 
l'anticipo è da mettersi in relazione con 
lo stallo nel processo di pacecon la Siria. 
«Non sarà certo il presidente Assad a de¬ 
cidere per noi come e quando ritirarsi 
dal Libano», afferma polemicamente il 
ministro degli Esteri israeliano David Le- 
vy. E da Beirut giunge immediata la re- 
plicadi «Hezbollah». Ed èuna replica ca¬ 
rica di oscuri presagi: «Israele dimostra 
di voler solo dividere il fronte arabo. Di¬ 
mostreremo con i fatti che si sbaglia di 
grosso», annuncia lo sceicco Nasrallah, 
leader politico della guerriglia sciita. 

U.D.G. 


ABBIATE PIU 
CORAGGIO... 

i magistrati considerati «nemici» 
perché hanno osato occuparsi di 
temi cari acertefratellanzeocor- 
date) che alcuni ambienti sono 
da anni specializzati a confezio¬ 
nare. 

Nino Caponnetto è coraggio¬ 
samente intervenuto, su questo 
giornale, per ricordare come Li- 
nojannuzzi abbiaosatoscrivere- 
di Giovanni Falcone - che stava 
formando una cupola mafiosa 
più pericolosa di «Cosa nostra», 
per cui conveniva - alle persone 
dabbene - fuggirsene dall'Italia. 
Dopo il silenzio di fronte agli at¬ 
tacchi portati dalla magistratura 
in anni di forsennata aggressio¬ 
ne, dovrebbero ora farsi strada la 
riflessione critica o l'indignazio¬ 
ne. Se invece (senza neppure 
chiedersi checosahanno rappre¬ 
sentato o rappresentano certi 
perso n aggi ) com pareu n ' i pocri ta 
disponibilità a confrontarsi per¬ 
sino con coloro che- avendo ol¬ 
traggiato Falcone in quel modo- 


non possono considerarsi inter¬ 
locutori credibili in materia di 
mafia, ecco che il miostuporedi 
semprediventapreoccupazione. 
Preoccupazione- prego di crede 
re-cheriguarda primadi tutto la 
memoria (elasen sibi lità morale) 
del nostro paese. 
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♦ Un'équipe milanese ha messo a punto 
una terapia genica: «È efficace sulle cavie 
Apre prospettive di cura incoraggianti» 


♦Ma prima di adottare negli ospedali questa 
metodologia servono molti test 
«In un paio d'anni potremmo farcela...» 


Scoperta sostanza-killer 

dei tumori al cervello? 

Sui ratti funziona Presto la sperimentazione sull'uomo 



MILANO C'è una nuova arma con¬ 


tro il più aggressivo e inafferrabile rafforzare le difese dell'organismo 

tumore del cervello, il glioblasto- grazie ai segnali che invia conti- nei tempi stretti uno dei principali 

ma, ed è stata messa a punto in Ita- nuamente al sistema immunitario, ostacoli al trasferimento di questa 

lia, nell'istituto neurologico Besta Così modificate, le cellule stamina- tecnica nell'uomo. Oggi, infatti, ot- 

di Milano. Finora sperimentata in li vengono impiantate nel cervello tenere quantità di cellule staminali 

topi e ratti, ha dimostrato di riusci- con un ago e qui, grazie alla loro sufficienti per interventi di questo 


leuchina-4), capace di risvegliare e pensare che le recidive si formano a 
rafforzare le difese dell'organismo soli 6 mesi dalla diagnosi. È proprio 


topi e ratti, ha dimostrato di riusci¬ 
re a ridurre il tumore fi no a distrug¬ 
gerlo completamente, ed è possibi¬ 
le che fra due anni possa essere ap¬ 
plicata sull'uomo. La scoperta, che 
si deve al gruppo guidato dal neu¬ 
rologo Gaetano Finocchiaro, è pub¬ 
blicata nel numero di aprile di Na¬ 
ture Medicine Un risultato «fanta¬ 
stico», lo ha definito il ricercatore. 
«In topi e ratti - ha detto - abbiamo 
visto tumori molto grandi regredire 
e addirittura scomparire nell'arco 
di settimane. Se questa tecnica si 
riuscirà a trasferire nell'uomo, si 
apriranno nuove prospettive inco¬ 
raggianti nella cura». 

La nuova arma è una forma par¬ 
ticolare di terapia genica, in cui so¬ 
no utilizzate cellule progenitrici 
(staminali) dei neuroni. Queste so¬ 
no state prelevate e modificate ge¬ 
neticamente in modo da produrre 
una sostanza detta IL-4 (cioè Inter- 


con un ago e qui, grazie alla loro sufficienti per interventi di questo 
capacità di spostarsi, riescono a in- tipo richiede tempo, troppo tempo 


Lotta all'obesità, vietati i farmaci anfàtaminid 
La nuova frontiera è il medici naie che dà sazietà 


seguire le cellule malate nei loro ra¬ 
pidi spostamenti. 

Nel cervello, le cellule staminali 
modificate continuano a produrre 
IL-4 e, non appena la quantità di 
questa sostanza raggiunge una cer¬ 
ta soglia, comincia a richiamare «in 
servizio» le altre cellule immunita¬ 
rie in circolazione (linfociti T, lin¬ 
fociti B, macrofagi). All'inizio que¬ 
ste non sono che reclute niente af¬ 
fatto specializzate ad aggredire un 
nemico come il tumore, ma ricevo¬ 
no un addestramento tale da spe¬ 
cializzarsi rapidamente, tanto da 
sferrare l'attacco. Si sviluppa cioè 
una memoria del sistema immuni¬ 
tario. È però una corsa contro il 
tempo. Se il tumore ha raggiunto 
un livello di estensione notevole è 
difficile che le cellule immunitarie 
riescano ad averne ragione. Basti 


rispetto alla grande velocità con cui 
si sviluppa il glioblastoma. Una 
delle possibilità, ma tutta da verifi¬ 
care, è poter disporre di lineedi cel¬ 
lule progenitrici e dimostrare che, 
se trapiantate in individui diversi, 
non danno rigetto. L'altra sfida è 
prolungare il più possibile l'effetto 
della terapia. «Nel ratto e nel topo 
le cellule devono continuare a fun¬ 
zionare per mesi, nell'uomo per an¬ 
ni». Ma non basta: a un certo pun¬ 
to le cellule vanno spente. Se infat¬ 
ti continuassero a produrre senza 
sosta IL-4 potrebbero nascere pro¬ 
blemi. 

Probabilmente entro l'estate, ha 
detto Finocchiaro, l'istituto Besta 
chiederà al ministero della Sanità 
l'autorizzazione a sperimentare sul¬ 
l'uomo la terapia genica basata sul- 
l'IL-4, ma veicolata da un virus. 


NICOLETTA MANUZZATO 

All'indomani della decisione 
dell'Unione Europea di mettere 
al bando una serie di farmaci 
contro l’obesità, i cosiddetti 
anoressizzanti, tra gli «addetti 
ai lavori» si registra una certa 
soddisfazione. «Il nostro paese 
in pratica aveva preceduto la 
direttiva europea, proibendo da 
tempo molti di qua farmaci - 
spiega il professor Michele Car¬ 
ruba, docente di Farmacologia 
presso l’Università degli Studi 
di Milano - Sono farmaci supe¬ 
rati e ormai scarsamente pre¬ 
scritti dai medici, perché pre¬ 
sentano un rapporto rischi-be¬ 


nefici negativo». 

I farmaci sotto accusa elimi¬ 
nano la fame, ma danno luogo 
a insonnia, irritabilità, nervosi¬ 
smo e soprattutto sono euforiz- 
zanti e quindi possono provoca¬ 
re dipendenza sia psicologica 
che fi sica. Tutti contengono in¬ 
fatti, sia pure con alcune modi¬ 
fiche volte a ridurne gli effetti 
collaterali, derivati dell’amfeta- 
mina, la stessa molecola, per 
intenderci, presente nelle pastic¬ 
che di ecstasy. 

«Del resto la ricerca progredi¬ 
sce e oggi abbiamo di meglio a 
disposizione - aggiunge il pro¬ 
fessor Carruba - C’è un nuovo 
prodotto, già in vendita negli 
Stati Uniti, in Svizzera, in Ger- 


Telefono azzurro: cresce la violenza fra coetanei 

<€ l'espressione attuai e del disagio giovanile». Il cellulare è ormai oggetto di cupidigia 


DELIA VACCARELLO 

ROMA Rubare soprattutto il te¬ 
lefonino. Un ragazzino viene 
preso di mira, ridicolizzato, mal¬ 
menato, derubato, privato, infi¬ 
ne, del nuovo oggetto dei deside¬ 
rici cellulare. Di violenza tra coe¬ 
tanei parlano i ragazzi che si ri¬ 
volgono al Telefono azzurro. E 
non solo. Lamentano il difficile 
rapporto con i genitori soprattut¬ 
to nei casi di separazione, conti¬ 
nuano a segnalare abusi e mole¬ 
stie, maèl'aggressivitàtra pari ad 
essere in crescita. Un fenomeno 
eh e a I i vel I o macroscop i co gen e- 
ra le baby-gang, mentre capi II ar- 
mentediventa vessazione conti¬ 
nuata ai danni del malcapitatodi 
turno. 

Quando il disagiocorresul filo 
del telefono un modo di quanti¬ 
ficarlo sono lechiamate. Telefo¬ 
no Azzurro ne ha ricevuto in to¬ 
tale 328.084, una media di 
54.180 men si I i e8.200 giornalie¬ 
re e di queste ultime, solo 1.822 
necessitano di consulenza, cioè 
di ulteriori approfondimenti. Al¬ 
cuni dei problemi maggiormen¬ 
te riferiti riguardano: difficoltà 
relazionali con i propri genitori 
soprattuttoquando lacoppiaèin 
crisi (24%); abuso fisico (16%); 
difficoltà con coetanei ed episodi 
di violenza (13%); problemi sen¬ 
timentali (13%) e abuso sessuale 
(4%). A chiamare sono più le 
femmine (68,7%) che i maschi 
(31,3%)elafasciad'etàarischioè 
quel latra gl i Ilei 17anni (con il 
75%di chiamate). 

Disagio a scuola, sentiamo gli 
esperti: «Il problema più diffuso 
negli ultimi tempi èquello relati¬ 
vo al cel lui are. È di ventato un og¬ 
getto di cupidigiae, in quanto ta¬ 
le, viene derubato», afferma An¬ 
namaria Veneziani, insegnante 
di italiano e latino all'Istituto 
Margherita di Savoia, a Roma. 
Ancora, soprattuto nelle classi 
femminili sembra esserci un «ri¬ 
torno di isteria». «C'èunafortis- 
sima somatizzazione - aggiunge 
laprofessoressa-Continui mal di 
testa, mal di schiena, mal di pan¬ 
cia: un livello di sofferenzafisica 
molto forte. Mentre, sul piano 
del lerelazion i senti men tal i, si as¬ 
si steadunasuperfi ci aledisinvol- 
turanei confronti dei rapporti». 

Disagio tra le mura di casa. 
«C 'èi n atto u n a sch i zof ren i a: cre¬ 
sce la cultura che pensa o produ¬ 
ce per i bambini, non cresce la 


cultura dell'ascolto. Aumenta la 
spesa, aumentano le paura e la 
necessità degli specialisti, dimi¬ 
nuisce la capacità di relazione - 
puntualizza Angela Nava Mam- 
bretti, presidente nazionale del 
Coordinamento genitori demo¬ 
cratici -Il temadellaseparazione, 
un istituto sacrosanto, lascia un 
nodo irrisolto: 
non esistel'av- 
ù™ vocato dei 

ALLARMAI bambini. Il ge- 

Ogni giorno nitore di oggi, 

33 . anche colto, 

8.200 giovani che ha deside 

si rivolgono rato tanto il fi- 

3 gl io, spesso 

al Telefono unico,quando 

azzurro vive la crisi di 

coppia non 
chiedendo aiuto ascolta più il 
bambino. Il te¬ 
lefono azzurro, invece, ascolta». 
E l'aggressività? «Può essere un 
segnale. I ragazzi ci chiedono: "fi¬ 
no a che punto possiamo spin¬ 
gerci"». 

Il disagio espresso: «I bambini 
vivono in un isolamento terribi¬ 


li CASO 


leesonoci mondati damigliaiadi 
distrazioni -sottolineaCinziaFa- 
bro, psicoterapeuta dell'età evo¬ 
lutiva-C'è un costantefrainten- 
dimentodei veri bisogni eun'at- 
tenzioneai falsi bisogni». Dei fal¬ 
si bisogni il cellulare può essere 
l'emblema, mentre il vero biso¬ 
gno è «quello fondamentale del 
riconoscimento, la necessità del 
barn bi n o - aggi u n ge I a psi cotera- 
peuta - di essere visto come 
un'entità a sè stante, con ritmi 
propri. Gli adulti non riescono 
ad essereattenti, non vedono». Si 
innesca un circolo vizioso che 
rompe la relazione. Non visti, i 
ragazzi restano da soli con leloro 
angoscie e non chiedono soste¬ 
gno all'educatore. Scelgono le 
voci sconosciute. «Gli adulti non 
sono visti comefigureprotettive 
- dichiara Ernesto Caffo, presi- 
dentedi Telefono azzurro-così i 
ragazzi preferiscono cavarsela da 
soli. Dinanzi al gruppo violento, 
si fanno vittima senza reagire. 
Ancheaprirsi al telefono èun se¬ 
gnale: è un modo di mascherare 
lapropriaidentità». 


ALLARME INFANZIA 

LE CHIAMATE 

8.200 Le chiamate totali giornaliere f 

1.800 Le telefonate che riescono 

ad essere ricevute /c I 

dagli operatori S 

54.680 la media mensile dei casi 

affrontati ^j 

2.935 casi definiti “gravi” 

IL PROFILO DEGLI UTENTI J 

68 , 7 % femmine 75 , 0 % età compresa tra 

gli 11 e i 17 anni 

LA CLASSIFICA DEI BISOGNI 

In % dei casi totali 


Difficoltà di relazione con i genitori 
Abuso fisico 

Difficoltà di rapporto con i coetanei 
Abuso sessuale 


P&G Infograph 


Parte ad aprile la campagna 
per i diritti deH'infanzia 

■ Aprileazzurro al via. Lacampagnadiquest'annoproponedidenunciare 
latragica persistenza, nella nostrasocietà«normale»diunaformadi 
«inciviltàintollerabile-hadettoilpresidentediTelefono Azzurro, Erne¬ 
sto Caffo-quellachesi scatenacontro i bambini, i lorodiritti, i lorocor- 
pi». Si tratta, haspiegato, dì «unainfanziaspesso infelice, spesso violata. 
Quello acui mi riamoèsemplicementemaggioreinteresse verso i bam¬ 
bini». Nell'iniziativaècompresa, anche, una massicciacampagnamul- 
timedialecheinviterà, tutto il mesedi aprile, allasensibilizzazionedei 
problemi dell'infanzia. Questo avverrà attraverso duecanali: spotdi 30 
secondi attraversotelevisioneecinemaeunmanifestoconunbambino 
chesicopreil volto, perstampaeaffissione, eiascritta: «vorrei non esse¬ 
re nato». L'«AprileAzzurro»verraconcluso, sabato29edomenica30da 
Afefjnifen, madrinadifi ori d'azzurro. La man ife5tazione«Apri leAzzur- 
ro»promuoverà, inoltre, laraccoltadi fondi distribuendo 150.000or- 
tensiecolorated'azzurroinquasi 2000piazzed'ltalia. Persaperequale 
saràlapiazzadellacittàincuisivivebasteràtelefonareal numero 
147007070. 

Caffohaparlato, poi,dell'importanzadiunamaggiore«spintadalleisti- 
tuzioni regionali più chedaquellenazionali». Laconcomitanzacon le 
elezioni regionali haspinto,infatti,TelefonoAzzurroalanciareunappel- 
loatuttiicandidatiaPresidentedelleRegioni,affinchéglielettisiimpe- 
gninoarealizzareunapoliticaperl'infanziael'adolescenza, coerente 
conquanto previstodallaconvenzionedell'ONU. Epropriosul tema 
«abusosessualesubambinieadolescenti:dallaleggeagli interventi 
concreti», martedì 4apri lesi terrà, a Roma, un convegno nel qualesa- 
ranno presenti esperti, educatori, magistrati, politici ecomunicatori. 


Il Presidente dell'Unità Editrice Multimediale 
SpA, Mario Lenzi, a nome del Consiglio di 
Amministrazione esprime profondo cordo¬ 
glio ad Aldo Quaglierini per la morte del pa¬ 
dre 

PIERO QUAGLIERINI 

Roma, 29 marzo 2000 

Italo Prario partecipa al lutto che ha colpito 
Aldo Quaglierini perla morte del padre 

PIERO QUAGLIERINI 

Roma, 29 marzo 2000 

Duilio Azzellino, Giuseppe Cajone, Valerio 
Di Cesare ed Erasmo Piergiacomi sono affet¬ 
tuosamente vicini a Aldo Quaglierini per la 
scomparsa del padre 

PIERO QUAGLIERINI 

Roma, 29 marzo 2000 

Peppino Caldarola partecipa con affetto e 
amicizia al dolore di Aldo e della famiglia tut¬ 
ta perlascomparsa di 

PIERO QUAGLIERINI 

Roma, 29 marzo 2000 

Alessandra, Anna, Anna, Carlo, Delia, Enri¬ 
co, Maria, Maristella, Massimo, Paolo e Ro¬ 
berto abbracciano l’amico Aldo colpito dal- 
lascomparsadelpadre 

PIERO QUAGLIERINI 


Pietro Spataro e Roberto Roscani sono vicini 
con affetto a Aldo e alla sua famiglia in que¬ 
sto doloroso momento per la morte del pa¬ 
dre 

PIERO QUAGLIERINI 


Silvia Garambois e la Segreteria di redazione 
sono affettuosamente vicini al caro Aldo e al¬ 
la famiglia per la scomparsa del padre 

PIERO QUAGLIERINI 

Roma, 29 marzo 2000 


Aldo, ti abbraccio forte. Ronaldo 


Caro Aldo, ti siamo molto vicini. Stefano, 
Paolo, Massimo, Maurizio. 


Alberto, Barbara, Carlo, Enrico, Marco, Mar¬ 
co, Piero, Renato, Vladimiro abbracciano 
forte Aldo in questo triste momento per la 
scomparsa del 

PADRE 

Roma, 29 marzo 2000 


Il servizio economico de l’Unità si unisce al 
dolore di Aldo per la scomparsa del suo 
caro 

BABBO 

Roma, 29 marzo 2000 


Gli amici dell’Aichivio Audiovisivo Movi¬ 
mento Operaio e Democratico sono vicini 
con tutto il loro affetto alla cara Edda per la 
scomparsa del marito 

PIERO QUAGLIERINI 

Ansano, Antonella, Antonio, Claudia, Er¬ 
manno, Fabrizio, Giovanna, Mauro, Paola, 
Upali, Valeria. 


mania, che presto giungerà in 
Italia. Agisceanch’esso a livello 
del sistema nervoso centrale, 
dove avviene la regolazione del 
comportamento alimentare». 

Nella maggioranza dei casi 
di obesità, infatti, il paziente 
mangia troppo rispetto al suo 
fabbisogno o per eccesso di fa¬ 
me, o per mancanza dà segnali 
di sazietà. «Il nuovo farmaco, 
anziché bloccare lo stimolo del¬ 
la fame - spiega il professor 
Carruba - favorisce l'insorgere 
dà segnali di sazietà, così che 
la persona smette di riempirsi 
di cibo. Allo stesso tempo attiva 
il metabolismo, cioè la disper¬ 
sione di energia sotto forma di 
calore», in parole povere l’orga¬ 
nismo, con questo medicinale, 
brucia una maggiore quantità 
di energia, evitando in questa 
maniera di accrescere le sue ri¬ 
serve di grasso. 

«Nà frattempo - prosegue il 
professor Carruba - è già in 
commercio anche da noi un al¬ 
tro farmaco, che inibisce a li- 
vàio intestinale l’assorbimento 
di circa il 30 per cento dà gras¬ 
si ingeriti». Insomma la lotta 
anti-obesità viene combattuta 
ormai su più fronti. E il quar¬ 
ti er generale di questa battaglia 
èil Centro universitario di ricer¬ 
ca di Milano, diretto proprio 
dal professor Carruba. Nà ca¬ 
poluogo lombardo si studiano i 
piani d’attacco contro quàla 
che è ormai diventata una vera 
«epidemia», anch etra le nuove 
generazioni. Secondo l'Organiz¬ 
zazione Mondiale dàla Sanità, 
nàia società occidentale i casi 
di obesità sono raddoppiati ne¬ 
gli ultimi anni eia malattia sta 
raggiungendo i paesi in via di 
sviluppo. In Italia, un adulto su 
due è in soprappeso e quasi uno 
su tre può considerarsi obeso. E 
non sono risparmiati i bambi¬ 
ni, colpiti in una percentuale 
che va dal 15 al 20 per cento. 

«Le ricerche che conduciamo 
nà Centro universitario di Mi¬ 
lano intendono individuare co¬ 
mesi giunga all'obesità, per poi 
mettere a punto dà farmaci che 
riequilibrino i meccanismi alte- 


Un abbraccio forte ad Aldo in questo triste 
momento da Fabio Ferrari. 


Un abbraccio fortissimo ad Aldo in questo 
momento difficile. Stefano Bocconetti, Ga¬ 
briella Gallozzi, Valentina e Piero Galletti 
Roma,29marzo2000 

Alfonso, Marco, Patrizio e Roberto abbrac¬ 
ciano Aldo in questo triste momento per la 
perdita del 

PADRE 

Roma,29marzo2000 

Caro Aldo in questo momento triste per la 
scomparsa di tuo 

PADRE 

tisiamovicini. Ilservizioesteri. 

Carissimo Aldo ti siamo vicini in questo triste 
momento perlascomparsadeltuocaro 


con affetto il servizio spettacoli. 

Maddalena, Maurizio, Stefano e Vincenzo 
abbracciano forte Aldo e partecipano al do¬ 
lore per lamortedel 


I compagni della Cgil-Scuola di Roma e del 
Lazio si stringono con affetto ad Elisabetta, 
Sante e Manuel per la perdita della loro caris¬ 
sima 

GIORGIA 


rati - afferma il professor Car¬ 
ruba - Attualmente stiamo 
analizzando la creazione di ca¬ 
lore attraverso la dispersione di 
energia. Questo meccanismo 
avviene ad opera di un partico¬ 
lare tessuto adiposo, il tessuto 
adiposo bruno, molto sviluppa¬ 
to negli animali che d'inverno 
cadono in letargo e che quindi 
hanno bisogno, pur senza man¬ 
giare, di mantenere la tempera¬ 
tura corporea a 37. li nostro 
Centro, sorto due anni fa, lavo¬ 
ra in collaborazione con l’Uni¬ 
versità di Napoli: noi facciamo 
ricerca di base, su càlule o su 
animali da laboratorio, a Na¬ 
poli si effettuano gli studi clini¬ 
ci sui pazienti». 

_ Comesi ve 


«Ma già adesso 
è in commercio 
un farmaco 
che inibisce 
l'assorbimento 
dei grassi» 


■ ILPROFESSOR & •£££ 

CARRUBA re il dimagri- 

«Ma già adesso ment ° de> 

, , zi ente le stra- 

e in commercio tegie dà far¬ 
li!) farmaco ecologi sono 

, , cambiate: dal- 

Che inibisce la riduzione 

l'assorbimento del J e , caloria 

introdotte al- 
dei grassi» l’aumento di 

quàle consu¬ 
mate. Qualcuno potrà ritenere 
eccessivi tanti sforzi per un pro¬ 
blema apparentemente secon¬ 
dario. In realtà all’eccesso di 
peso sono potenzialmente asso¬ 
ciate numerose malattie. In¬ 
nanzitutto i disturbi alle coro¬ 
narie: i chili in più provocano 
un aumento dà volume sangui¬ 
gno e perciò del lavoro richiesto 
al cuore: di conseguenza si 
ispessisce il muscolo cardiaco e 
si allarga il ventricolo sinistro. 
Anche per quanto riguarda il 
diabete di tipo il si è constatato 
che su dieci persone colpite, otto 
sono obese. 

Infine le disfunzioni dàla ci¬ 
stifellea eia frequenza di alcuni 
tumori (endometrio, cervice, 
ovaie, seno, prostata) risultano 
maggiori nàie persone dal peso 
ragguardevole. Ce n’è a suffi¬ 
cienza per non qualificare l’o¬ 
besità come un problema solo 
estetico. 


Le compagne e i compagni della Fiom di Mi¬ 
lano sono vicini in questo momento doloro¬ 
so alla compagna Anna Milani per la perdita 
dellasua 


MAMMA 


Il giorno 28 marzo 2000 è mancata all’affetto 
deisuoicari 

DISMA BENATTI 
in FERRARI 

ne danno il doloroso annuncio il marito Tu¬ 
lio, la figlia Gigliola, il genero Aldo Borsari, la 
nipote Silvia, le sorelle, i cognati, le cognate, i 
nipoti ed i parenti tutti.I funerali in formacivi¬ 
le avranno luogo domani giovedì 30 c.m. alle 
ore 9,30 partendo dalla camera ardente del¬ 
l'Ospedale “S. Maria Nuova” di Reggio Emi¬ 
lia, direttamente per Bastiglia ove alle ore 
10,30 in piazza della Repubblica (Munici¬ 
pio) si formerà il corteo per il cimitero loca- 
le.Si ringraziano anticipatamente quanti in- 
terverrannoallacerimonia. 

Modena, 29 marzo 2000 

Onoranze funebri Gianni Gibellini 
P.zza S. Agostino N. 331 - Modena 
tei. 059-22.52.43-53.02.21 


29 marzo 1996 29 marzo 2000 

Nel quarto anniversario della morte di 

GIUSEPPE SPECIALE 

già deputato del Pei. La famiglia lo ricorda a 
tutti coloro che lo conobbero. 

Palermo, 29 marzo 2000 
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Il segretario 
dei Ds 
Walter 
Veltroni 
e sotto 
antenne 
paraboliche 



Veltroni : «Rauti e Bossi 
ministri col Cavaliere?» 

«Stiamo lavorando a nuove norme elettorali» 


DALLA REDAZIONE _ 

GIANNI MARSILLI 

BRUXELLES Eccolo qui l'avve¬ 
nire del paese, nero su bianco 
sulla «Stampa» di ieri: Silvio 
Berlusconi annuncia di «avere 
già in testa dodici nomi che 
formeranno il nostro futuro 
governo». Chi sono? Il riserbo 
dello statista èd'obbligo: «Na¬ 
turalmente non èquesto il mo¬ 
mento di rivelarli». Anche 
Walter Veltroni ha letto il quo¬ 
tidianotorinese. Ieri mattinasi 
trovava a Bruxelles per una riu¬ 
nione della Commissione cul¬ 
tura del parlamento europeo. 
Di solito il segretario dei Òssi 
guarda bene - e la comunità 
giornalistica apprezza - dal par¬ 
lare di cose italiane nelle sedi 
istituzionali europee, che pur 
frequenta con una certa assi¬ 
duità. È suo costume dissuade¬ 
re i cronisti con un garbato ma 
fermo «no, qui no» e un con¬ 
vincente alzar gli occhi al cielo 
in cerca di comprensione. Così 
aveva fatto anche ieri, e si sta¬ 
va tutti riponendo penneetac- 
cuini quando un collega cer¬ 
cando cercando ha trovato il 
tasto giusto: «Segretario, ma 
Berlusconi dice di avere già il 
suo governo, i nomi dei mini¬ 
stri...». E il segretario, improv¬ 
visamente immemore di dieci 
mesi di ferrea autodisciplina, 
ha ceduto: «lo non so - ha det¬ 
to - chi siano i dodici ministri 
di Berlusconi, ma se dovessi 
giudicare dalle alleanze dovrei 
immaginare che ci sono anche 
Rauti e Bossi... mi pare uno 
schieramento assai premoder¬ 
no, poco adatto ad un grande 
paese europeo comel'ltalia». 


Tono pacato, ma staffilata 
che lascia il segno. Certo evo¬ 
care un Bossi agli esteri e un 
Rauti agli interni, per dire a ca¬ 
so, non è cosa adatta per tran¬ 
quillizzare l'opinione pubblica 
alla vigilia delle regionali. E in¬ 
fatti l'opposizione, punta sul 
vivo, non ha 
tardato a rea¬ 
gire. Ci ha 
pensato il se¬ 
natore forzita- 
lista Enrico La 
Loggia, che in 
verità abbia¬ 
mo conosciu¬ 
to più ispira¬ 
to: «È proprio 
vero - ha det¬ 
to - Veltroni 
non ha più ar¬ 
gomenti. Disperato per i cali di 
consenso tenta pateticamente 
di screditare l'opposizione con 
il suo repertorio di battutacce». 
Ma mancava, nel l'argomentare 
del senatore, un tema forte e 
originale. E allora ha continua¬ 
to: «Forse Veltroni dimentica 


che nel governo D'Alemaci so¬ 
no ministri comunisti... la fin¬ 
ta maggioranza è sostenuta da 
gente come Cossutta, che ave¬ 
va molto credito presso le no- 
menklature sovietiche. Sappia¬ 
mo anche il perché. Non sarà 
con le bugie di regime chelesi¬ 
nistre usciranno dal coma pro¬ 
fondo in cui si trovano. Veltro¬ 
ni evidentemente non ha armi 
migliori». Francamente scom¬ 
posto, il senatore La Loggia. Se 
questo è il risultato, forse Vel¬ 
troni dovrebbe rivedere la sua 
deontologia di parlamentare 
europeo e so lieti care più spesso 
la carne tenera dell'opposizio¬ 
ne nazionale. Ieri gli è riuscito 
benissimo. 

Si è agitato anche il coordi¬ 
natore di Forza Italia, Claudio 
Scajola, per sottolineare il fatto 
che il partito di Pino Rauti 
«non partecipa con propri rap¬ 
presentanti in nessuno dei 15 
listini regionali» (scordando 
tranquillamente gli accordi in 
regioni come Campania, 
Abruzzo, Calabria) e per ricor¬ 


dare saggiamente che «le ele¬ 
zioni non si vincono demoniz¬ 
zando l'avversario ma propo¬ 
nendo idee, programmi e can¬ 
didati credibili». Si indirizzava 
a Veltroni, ma forse parlava a 
La Loggia. 

Il segretario dei Ds ieri ha 
parlato di referendum e legge 
elettorale. Ha fatto notare che 
se dovesse fai li re il referendum 
sull'abolizione della quota pro¬ 
porzionale alle politiche del 
2001 si andrebbe con la legge 
oggi in vigore: «Un parados¬ 
so». Senza sparacchi are a destra 
e a manca (l'evocazione di 
Rauti e Bossi al governo deve 
aver spaventato anche lui), ha 
espresso la convinzione che «il 
problema è che i cittadini scel¬ 
gano chi debba governare», e 
che «non siano i partiti a farlo 
a elezioni avvenute». Quanto 
alle divergenze con i popolari 
sulla legge elettorale, Veltroni 
ha detto di non essere preoccu¬ 
pato: «Siamo d'accordo sulla 
sostanza. Stiamo lavorando ad 
una legge elettorale, pensiamo 


ad un sistema maggioritario bi¬ 
polare con indicazione del pre¬ 
mier sulla scheda». Riferendosi 
poi alle «nostalgie proporzio¬ 
naliste» e all'esempio tedesco 
proposto come «modello», ha 
fatto notare che «in Germania 
ci sono due partiti che storica¬ 
mente hanno il 40 percento, 
mentre in Italia il più forte di¬ 
spone del 25 percento. C'éuna 
bella differenza». Veltroni con¬ 
sidera che la legge attuale, che 
fa coesistere maggioritario e 
proporzionale, «non è in grado 
di assicurare al paese la stabili¬ 
tà necessaria». Anche se, in 
fondo, una certa stabilità c'è 
stata. Da quattro anni l'Italia 
vive la stessa legislatura. In 
passato non è accaduto molto 
spesso. Ma è una stabilità figlia 
più della «virtù della politica» 
che di un chiaro sistema eletto¬ 
rale. Su tutto ciò, naturalmen¬ 
te, gli esponenti di Forza Italia 
non hanno profferito verbo. 
Dietro «lo spauracchio di Rau¬ 
ti», per dirla con Scajola, nien¬ 
te. 


■ SISTEMA 
PROPORZIONALE 

«Non è 
in grado 
di assicurare 
la stabilità 
necessaria 
al paese» 


SEGUE DALLA PRIMA 


QUEL CHE 
SARTORI NON... 

AdifferenzadellaDcitalianache, 
uniti i catto li ci, ha tenuto blocca¬ 
to il sistema politico italiano in 
nome della lotta agli opposti 
estremismi, la Cdu tedesca ha 
potuto presentarsi come un par¬ 
tito moderno di centro-destra di 
cattolici, protestanti e non cre¬ 
denti nella logica di una demo¬ 
crazia bipolare. Altrettanto sul 
versante del centro-sinistra ha 
potuto fare la Spd, prima in ma¬ 
niera più timidaepoi piùdecisa 
dopo lastoricasvoltaaBad Gode- 
sbergnel 1959. A cos'altro, del re¬ 
sto, avrebbe dovuto legarsi il bi¬ 
polarismo tedesco se non a que¬ 
sta storiapolitica?Comeho letto 
nei semprestimolanti libri di Sar¬ 
tori, la letteratura internazionale 
èunanimenel dire che mentre i 
sistemi maggioritari tendenzial- 
mentepolarizzano, i sistemi pro¬ 
porzionali producono frantu¬ 
mazione, amenoche-èappunto 
il «caso tedesco» - non si inseri¬ 
scano in un sistemadei partiti già 
bipolarizzato. È vero: c'è il siste¬ 
maspagnolo chelaCostituzione 
defin isce proporzionai e nel l'am¬ 
bito di ciascuna circoscrizione. 
Chesignifica?Cheessendoci cir¬ 
coscrizioni piccole, spesso di 3o 
4 seggi senza nessun recupero dà 
resti o si supera una clausola di 
sbarramento «nascosta» del 
15-20% nella circoscrizione 
(sic!) o si perdono tutti i voti 
espressi. È in grado di proporre 

11 prof. Sartori una tal clausola 
di sbarramento alla variopinta 
congrega dei neo-proporziona- 
I isti ? A fatica essi, grazie all'in¬ 
tervento di marketing di Berlu¬ 
sconi, sono riusciti a far finta 
di essere d'accordo sulla soglia 
del 5% mentre i medesimi si 
erano opposti, com'è noto dal¬ 
le cronache parlamentari, per¬ 
sino ad una soglia modestissi¬ 
ma dell'1% per le europee. 
Reggerebbe questo 5% al le ten- 
tazioni del voto in Parlamento 
su vari emendamenti? In ogni 
caso - ogni tanto lo si dimenti¬ 
ca - abbiamo già una soglia di 
sbarramento del 4% prevista 
per la quota proporzionale at¬ 
tuale della Camera. Nel 1996, 
solo per fare un esempio, tre 
forze poi itiche (social isti, parti¬ 
sti e diniani) si aggregarono 
nell'unica lista «Rinnovamen¬ 
to Italiano». Subito dopo le 
elezioni ritornarono ad essere 
3 partiti diversi e dopo qualche 
mese i deputati eletti sono fi¬ 
niti - se non sbaglio i conti - in 

12 partiti. In ogni caso, in un 
sistema proporzionale, per rag¬ 
giungere la maggioranza asso¬ 
luta dei seggi il polo più forte 


dovrebbe giungere a circa il 
50% dei voti: nessuno degli 
schieramenti attuali in Italia 
raggiunge questa soglia (ma 
col proporzionale esisterebbe¬ 
ro ancora le coalizioni?). Cosa 
ne conseguirebbe? O i partitini 
posti al centro diventerebbero 
determinanti dopo il voto (per 
esempio Bossi Presidente del 
Consiglio) o diventerebbe ine¬ 
vitabile, in nome della gover¬ 
nabilità , un governo di «gros- 
se-Koalition» dai Ds a Forza 
Italia (come i governi fra de¬ 
mocristiani e socialisti che in 
Austria hanno favorito l'ascesa 
di Haider). Dico al prof. Sartori 
e dico anche ai nostri compa¬ 
gni della sinistra: il 21 maggio 
gli italiani non saranno chia¬ 
mati a scegliere tra sistema a 
un turno e sistema a doppio 
turno, e neanche sulla sola 
abolizione del residuo di quota 
proporzionale, pur necessaria. 
Ormai il referendum si è cari¬ 
cato di una valenza politica 
ben precisa: o si avanti com¬ 
pletando il sistema uninomi¬ 
nale maggioritario (le soluzio¬ 
ni tecniche possibili sono va¬ 
rie) o, se ancora una volta il 
quorum non venisse raggiun¬ 
to, si torna indietro ad un si¬ 
stema che ci porta non nella 
Germania del 2000 ma all'Ita¬ 
lia degli anni '80. Il sistema 
elettorale tedesco - ribadisco - 
fotografa il bipolarismo che in 
quel Paese già c'è, in Italia di¬ 
struggerebbe quel tanto di bi¬ 
polarismo che il sistema mag- 
giorititario, sia pure imperfet¬ 
to, ci ha fatto costruire. 

AUGUSTO BARBERA 



Una normativa antitrust 
perii datale in Europa 


DALLA REDAZIONE 


BRUXELLES Nuove tecnologie 
digitali: significa, per esempio, 
che là dove c'era un canale te¬ 
levisivo con il sistema analogi¬ 
co ve ne potranno essere otto. 
Si gn i fi ca an eh e n uove forme d i 
commercio, di espressioni arti¬ 
stiche, di sistemi di comunica¬ 
zione. Insomma la decantata 
«new economy». Al vertice di 
Lisbona il Consiglio europeo 
ha invitato gli Stati membri e 
l'Unione ad utilizzare gli stru¬ 
menti finanziari della Banca 
europea degli investimenti per 
promuovere la«rete» e la sua 
industria. Per quel che concer¬ 
ne i mezzi audiovisivi, già nel 
dicembre scorso la Commissio¬ 
ne europea aveva impostato la 
sua politica nell'era digitale. 

A presentarne i contenuti al 
parlamento europeo è stato ieri 
Walter Veltroni, relatore in se¬ 
de di commissione culturale. È 
il primo passo di un iter che si 
concluderà in sessione parla¬ 
mentare plenaria all'inizio del 
prossimo autunno. La sua 
preoccupazione è per «come 
dentro una dimensione tecno¬ 
logica nuova si possano salva¬ 
guardare i diritti, il pluralismo, 
la tutela dei minori», e di come 
evitarequello cheUmberto Eco 
ha qualificato «analfabetismo 
tecnologico». In questo ambito 
assume importanza primaria 
l'identità dei servizi pubblici 


radiotelevisivi. Ne ha parlato 
recentemente anche il com¬ 
missario Mario Monti in rela¬ 
zione all'Italia, proponendo 
una «contabilità separata» per i 
programmi di servizio pubbli¬ 
co e le altre emissioni. «Ci pare 
ragionevole - ha detto Veltroni 
- le emittenti pubbliche devo¬ 
no ritrovare la loro vocazione 
alla produzione e trasmissione 
di programmi di servizio, da fi¬ 
nanziare con il canone». Ad al¬ 
tre emissioni invece dovrebbe¬ 


ro andare i proventi della pub¬ 
blicità: «È questo che fa la dif¬ 
ferenza rispetto ai privati e che 
giustifica l'esistenza di un ca¬ 
none». Questa separazione aiu¬ 
terebbe anche a «definire me¬ 
glio la vocazione del servizio 
pubblico, che non può fare 
esattamente le stesse cose del 
privato», e che non può nean¬ 
che vedersi condannato ad un 
ruolomarginale e residuale. 

Ma al di là del caso italiano, 
ciò che accade oggi in Europa è 


una rivoluzione tecnologica 
che potrebbe portare entro il 
2005 alla creazione di 350mila 
nuovi posti di lavoro altamen¬ 
te qualificato, e un incremento 
del 70 per cento dei profitti 
dell'industria audiovisiva. Dice 
Veltroni: «Occasione straordi¬ 
naria, ma se siamo convinti 
che la distribuzione di gran 
parte dei nuovi servizi audiovi¬ 
sivi passa per le reti telemati¬ 
che occorre anche che tali ser¬ 
vizi siano accessibili a tutti e a 
costi abborda¬ 
bili». Quanto 
al l'offerta, 
«penso alla 
necessità che 
questi servizi 
siano erogati 
da più sogget¬ 
ti non ricon¬ 
ducibili ad un 
unico gruppo 
di interessi». 
Da cui la ne¬ 
cessità di una 
adeguata normativa antitrust, 
al fine di evitare il crearsi di si¬ 
tuazioni simili a quella oggi 
esistente in Italia. Veltroni non 
ha aperto polemiche, ma ha in¬ 
sistito sul fatto che in questo 
modo si potrà garantire anche 
il pluralismo politico. Mono- 
poli e oligopoli non sono com¬ 
patibili con l'idea di un «servi¬ 
zio universale», che offre a tutti 
la possibilità di accedere ai 
contenuti veicolati dalla Rete. 

G.M. 


■ NUOVE 
TECNOLOGIE 
Fra cinque anni 
350mila nuovi 
posti dì lavoro e 
forte incremento 
dell'industria 
audiovisiva 
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Mercoledì 29 marzo 2000 



gli Spettacoli 


l'Unità 


FILM RESTAURATI 


i «bamkmi»di DeSca 

Verrà presentato in anteprima stasera al cinema Ritzdi 
Alassio, nellaversione restaurata,/ bambiniciguarda- 
no, il film di Vittorio De Sica girato proprio ad Alas¬ 
sio nel 1942. Il restauro è stato realizzato a cura del 
ministero peri Beni culturali e dell'associazione 
Amici di Vittorio De Sica. La copia restaurata verrà 
consegnata alla Cineteca nazionale. Alla proiezione 
parteciperanno, tra gli altri, Manuel De Sica, figlio 
del regista e presidente dell'associazione Amici di 
Vittorio De Sica; Luciano DeAmbrosis, l'attore bam¬ 
bino protagonista del film; l'attrice Zeudi Araya, 
produttrice del restauro: Gualtiero DeSanti, curato- 
redi una monografia dedicata al restauro del film. 
Fu, quel film del 1942, un evento collettivo per gli 
abitanti di Alassio che seguivano con curiosità ed in¬ 
teresse la troupe cinematografica intenta a costruire 
una storia che, se non nei contenuti, perlomeno nel 
suo stile preannunciava la nascita del neorealismo. 


Jaeger, memorie di scuola 

La rockstar al Times: «Ero un alunno ribelle» 


LONDRA Jagger ritorna dopo 
quaranta anni nellasua vecchia 
scuolaericordacibocattivo, in¬ 
segnanti sadici, segregazione 
sessuale, maanchelasuaprima 
ribellione. In una lunga intervi¬ 
sta al Times il leader dei Rol- 
ling Stones ripercorre i sette 
anni - dal 1954 al 1961 - tra¬ 
scorsi alla Dartford GRammar 
School, nel Kent, dicendo che 
non prova proprio nessuna 
nostalgia e che non fu affatto 
un periodo felice. A quei tem¬ 
pi le punizioni corporali nelle 
scuole britanniche erano an¬ 
cora molto in voga e i profes¬ 
sori potevano bacchettare gli 


allievi in piena libertà. «Ogni 
insegnante aveva il suo modo 
di torturarci. C'era chi ci 
prendeva a pugni, chi ci 
schiaffeggiava talmente forte 
da farci cadere a terra. Era tut¬ 
ta una cultura basata sulla 
violenza», racconta la famosa 
rock star inglese. Il tempo 
non sembra proprio aver ad¬ 
dolcito il ricordo. «Ad ogni 
più piccola violazione della 
disciplina finivamo dal presi¬ 
de. Facevamo la fila aspettan¬ 
do il nostro turno per essere 
bacchettati», dice Jagger che 
ne ricorda in particolare uno, 
Herman "il lungo". «Aveva il 


pugno di ferro. Era un uomo 
freddo e inavvicinabile». 

Fra i ragazzi serpeggiava la 
ribellione. «Facevamo atti di 
disobbedienzacivileedi guer¬ 
ra non dichiarata», dice anco¬ 
ra l'indistruttibile M ickjagger 
che ebbe il suo momento mi¬ 
gliore quando capeggiò una 
rivolta contro il cibo cattivo. 
«Alla fine - ricorda - ottenem¬ 
mo nuove cucine e il supervi¬ 
sore della mensa fu licenzia¬ 
to. Fu quel lo probabi I mente i I 
più grande contributo che io 
abbia mai dato alla scuola». 
Quanto alle ragazze, ogni 
contatto con quelle della 



Mickjagger 
(a destra) 
ai tempi della 
Dartford 
Grammar 
School 


scuola femminile che sorgeva 
dall'altro lato della strada era 
vietato. «Aspettavamo l'auto¬ 
bus alla stessa fermata, ma 
non potevamo nemmeno 
parlarci», dice. I tempi ovvia¬ 


mente sono cambiati e la vec¬ 
chia scuola ha deciso di ono¬ 
rare il suo più famoso allievo 
intitolandogli una nuova ala 
che sarà adibita a laboratorio 
d'arte. L'inaugurazione è pre¬ 
vista per giovedì e Mick Jag¬ 
ger ci sarà. «È un grande ono¬ 
re avere il nuovo edificio inti¬ 
tolato», ammette. «L'ala dove 
sorgerà il laboratorio d'arte è 
esattamente dove giocavamo 
a pallone - spiega la voce dei 
Rolling Stones - Fa un certo 
effetto pensare di ritornare». 
La scuola fu fondata nel 1576. 
Un istituto dalla fama serissi¬ 
ma e dalla disciplina ferrea. 
«Quando ci arrivai - continua 
Jagger - era ancora come ai 
tempi della fondazione. Il la¬ 
tino era obbligatorio, la musi¬ 
ca bandita. Per ascoltare un 
po' di dischi bisognava anda¬ 
re in un negozietto che li ven¬ 
deva». 


La scomparsa 
di Rosabianca 
Scalino 

ROMA In un ospedale romano, 
ali'etàdi sessantuno anni, dopo 
lungamalattia,sièspental'attri- 
ceRosabiancaScerrino. Usuo 
nomeèlegatoal periodotumul¬ 
tuoso efecondo del l'avang uar- 
diateatralede decenni Sessanta 
eSettanta, in particolareagli 
esordi di Carmelo Bene, colqua- 
lerecitò nel primo Pinocchio e 
nel primo Amleto, nonché nel¬ 
la Ma non. Ma fu anche nella 
nutrita compagnia che al Fe¬ 
stival di Spoleto del 1969 die¬ 
de vita al più memorabile, for¬ 
se, degli spettacoli di Luca 
Ronconi, l'ariostesco Or/ancfo- 
Furioso; l'anno successivo la si 
ritrova, sempre regista Ronco¬ 
ni, nel cast interamente fem¬ 
minile della Tragedia del vendi¬ 
catore di Cyril Tourneur. Più di 
recente ebbe impegni sceneg¬ 
giati televisivi e radiofonici. Vi¬ 
vo, negli spettatori meno gio¬ 
vani, è il ricordo della sua figu¬ 
ra minuta, del suo piglio ag¬ 
gressivo, della sua voce pene¬ 
trante. 



Qui accanto 
un momento 
dell'« Edipo Re» 
di Sofocle 
in scena 
al Teatro 
Argentina 
di Roma 
con la regia 
di Mario 
Martone 


Edipo, Redei «disperati» 

Successo all'Argentina delIa tragedia di Sofocle allestita da M artone 
Un coro di etniediverse, voci della povertà, del le carestie e dei conflitti 


AGGEO SAVI OLI 

ROMA L'invenzione dominante, 
in questo Edipo Redi Sofoclealle- 
stito da Mario Martone all'Ar¬ 
gentina, sta proprio nel disposi¬ 
tivo scenico, del quale si sono 
anticipati, anche sull'L/n/tà, i 
tratti essenziali. La pi atea è stata 
liberata quasi interamente dalle 
poltrone, di cui resta solo qual¬ 
che fila (il loro rosso diventa 
una tinta funesta). Qui agisce in 
prevalenza il Coro, ma qui scen¬ 
dono anchei personaggi princi¬ 
pali, giù dal palco che, con po¬ 
chi arredi, simula la reggia di 
Tebe. Pendono cupi stendardi 
dalle pareti della sala, e vi si in¬ 
crostano maschere spettrali 
(l'apparato figurativo è opera 
dello scultore Mimmo Paladino, 
i costumi sono di Ortensia De 
Francesco, le luci di Pasquale 
Mari). Nei vari ordini di palchi 


si assiepano gli spet¬ 
tatori, affiancati, 
giacché tra un palco 
e l'altro, giustamen¬ 
te, si son tolti i tra¬ 
mezzi. 

E il Coro si com¬ 
pone, in netta mag¬ 
gioranza, di «non 
professionisti», di 
etniediverse, in abi¬ 
ti poveri, recl utati 
per le vie di Roma. 

Vi si riflette un'im¬ 
magine di conflitti 
cruenti, epidemie, 
carestie, eh e oggi tormentano la 
nostra Terra, e anche paesi a noi 
vicini. Così come, nel quinto 
secolo avanti Cristo, colpivano 
la Grecia di Sofocle, il grande 
tragèda che di tali flagelli fu, se 
non testimone diretto, certo al 
corrente. Solo che il suo Edipo, 
scoprendosi o credendosi colpe¬ 
vole della peste abbattutasi sul¬ 


la sua città, si acceca 
e si esilia. Ai nostri 
giorni, causando di¬ 
sastri del genere, si 
fa carriera. Gli esem¬ 
pi non mancano. 

Divaghiamo? Mi¬ 
ca tanto, giacché il 
generoso lavoro di 
Martone è vólto, co¬ 
me già nei preceden¬ 
ti cimenti sul teatro 
classico dell'Ellade, 
segnatamente nella 
messinscena, a Na¬ 
poli, dei Sette contro 
Tebe (e nel conseguente film 
Teatro di Guerra), a renderci av¬ 
vertiti della risonanza attuale di 
quei testi, senza forzarne la let¬ 
tera (la versione deil'Ed/po ora 
propostaci reca la firma di Gui¬ 
do Paduano). Anche la sobria 
modernità dei costumi non as¬ 
sume un rilievo troppo provo¬ 
catorio 


Tutto bene, o quasi, dunque, 
quanto al «visivo», al movi¬ 
mento, alla dinamica dello 
spettacolo. Riserve si possono 
manifestare circa il «parlato». 
Lodevole, in generale, io sforzo 
di conciliare toni sostenuti e 
colloquiali nella recitazione. 
Claudio Morganti, chevieneda 
esperienze piuttosto «off», è 
studiosamente impegnato e ab¬ 
bastanza convincente nel ruolo 
arduo di protagonista; ma, sotto 
tale profilo, lo spicco migliore 
lo ha, nellevesti di Creonte, To¬ 
ni Servillo, che del politico di 
ogni epoca esprime bene l'arro¬ 
ganza impettita e l'ipocrita bo¬ 
nomìa (scacciato lo sventurato 
Edipo, toccherà a lui, almeno 
sul momento, il governo di Te¬ 
be). Licia Maglietta è, per con¬ 
tro, una Giocasta deboluccia, 
anche per ciò che riguarda, in 
senso stretto, la dizione. Né 
molto felice è risultata l'idea di 


situare in una vasca da bagno il 
suo decisivo confronto col fi¬ 
glio emarito Edipo: donde sem¬ 
bravano generarsi incongrui ac¬ 
centi svagatamente mondani. 
La breve presenza, pur così cari¬ 
ca di inquietanti elementi, del¬ 
l'indovino Tiresia, incarnato da 
C ari o C ecch i, è passata sen za I a- 
sciartraccia. Dei Messaggeri che 
hanno parte non secondaria 
nella vicenda, il più appropriato 
ci è parso Aldo Puglisi ( gli altri 
sono Salvatore Cantal upo e Me¬ 
rita Xhani). Da ricordare ancora 
Franco Pistoni e Loredana Puti- 
gnani. 

La rappresentazione ha l'esat¬ 
ta durata di un'ora e mezza, 
senza intervallo. All'anteprima 
di lunedì, consensi strepitosi 
per questa che è la prima regia 
di Martone in quanto direttore 
del Teatro di Roma. Le repliche 
sono fissate sino a domenica 16 
aprile 


li 

Forte impatto 
visivo 
della platea 
svuotata 
edellescene 
di Paladino 

n 


Fotogrammi 
dal «set» Balcani 

Una rassegna alla BiennaleCinema 


BRUNO VECCHI 

VENEZIA C'è una storia che il ci¬ 
nema ha raccontato prima che 
esplodesse nella Storia, con la 
maiuscola. Come il dolore e il 
senso di impotenza che ha gene¬ 
rato. La storia dell'essere e del 
malessere di un continente, i Bal¬ 
cani, nascosto nel cuore di un al¬ 
tro continente, chela meticcia di 
fuoco - Oltre il confine da Balcani 
(in programma al GiorgioneMo- 
vie d'Essai e al cinema Accade¬ 
mia dal 30 marzo al 16 aprile) ri¬ 
propone nel le sue tappe cinema¬ 
tografiche fondamentali: dal 
1940 al 1980. 

Una bella rassegna, questo 
viaggio oltre l'orizzonte che si 
apre ad Est proposto dal diretto¬ 
re del settore cinema Alberto 
Barbera e curato da Sergio 
Grmek Germani, che la Biennale 
di Venezia organizza nell'ambito 
delleattività permanenti di cine¬ 
ma. Bella e utile. Non solo per 
l'imponente numero delle pelli¬ 
cole proposte, 80 lungometraggi 
e 30 corti, e per la trasversalità 
della lettura offerta, chemettein 
scena il continente balcanico 
anche attraverso l'utilizzo come 
location che alcuni registi di al¬ 
tre cinematografie, America 
compresa, ne hanno fatto. Ma 
per il valore di documento foto¬ 
grafico di una realtà che la me¬ 
diazione della finzione scenica 
lascia intravedere nella sua 
drammatica eterogeneità. Perché 
era già tutto scritto nell'essenza 
immateriale del cinema: passato, 
presente e futuro dei popoli. 
Esposto agli occhi degli spettato¬ 
ri nell'evolvere cadenzato di un 
crisi annunciata. Facile da legge¬ 
re, ora che il futuro è presente. 
Ancora più drammatico, ora che 
il presente è ancora e sempre un 
punto interrogativo. 

Cinematografia complessa e 
strana, quella dei balcani. Capa¬ 


ce di assimilare e riprodurre in 
una eh i ave ori gi n al e e person al e, 
soprattutto negli anni Sessanta, 
le forme espressive del la Nouvel- 
le Vague e del cinema dell'esilio 
di Polanski e Skolimowski. At¬ 
tentissima a rendere subliminale 
e coreografico il messaggio di 
propaganda del titoismo, che fa¬ 
ceva della Storia, a seconda delle 
necessità, una coperta corta da 
tirare nel verso in cui doveva es¬ 
sere ti rata. Ma allo stesso tempo 
incredibilmente pragmatico nel- 
l’ispirarsi alla lezione del neorea¬ 
lismo per tradurla in un diretto e 
sconvolgente 
atto d'accusa 
contro il pote¬ 
re. O nel supe¬ 
rare il concetto 
di simbolismo, 
che nei paesi 
dell'Est spesso 
ha rappresen¬ 
tato l'unico 
mezzo per co¬ 
municare pa¬ 
role impro¬ 
nunciabili. 
Certo, molti film non sono mai 
usciti nell'ex Jugoslavia e hanno 
concluso la loro vita nascosti ne¬ 
gli angoli polverosi del magazzi¬ 
no della memoria rimossa. Però 
hanno continuato a vivere. 
Mentre la vita di ogni giorno 
continuava la sua corsa folle ver¬ 
so il proprio destino. 

Però c’è dell'altro ancora che 
La meticcia di fuoco - Oltre il conti¬ 
nente Balcani ha il merito di far 
conoscere. La sofferenza per le 
ferite mai rimarginate di un po¬ 
polo che si interpreta spesso co¬ 
me vitti ma della sua storia. 

Fotogrammi di un malessere, 
davanti ai quali il mondo, che 
guarda verso un confine che po¬ 
trebbe trasformarsi in un bara¬ 
tro, rischia di manifestare per 
l'ennesima volta solo il proprio 
spiazzamento e l'incapacità di 
capi re. 


■ CINEMA 
DI CONFINE 

Dal 30 marzo 
al 16 aprile 
oltre cento film 
e cortometraggi 
tra simbolismo 
e realismo 
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DALLUNE>ÌALVBIB®ìdalleore9 alle 17, telefonando al numero verde 800-865021 

oppure inviando un fax al numero 

06/69922588 

ILSABATO.EiresnVI dalle ore 15 alle 18, 

LADOMBJICAdalle 17 alle 19 telefonando al numero verde 

800-865020 

oppure inviando un fax al numero 

06/69996465 


TARIFFE: Necrologie (Annuncio, Trigesimo, Ringraziamento, Anniversario): L 6.000 a parola. 
Adesioni: L 10.000 a parola. Diritto prenotazione spazio: L 10.000. 


I PAGAMENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostro indirizzo) oppure tramite le seguenti carte di credito: American Express Diners Club, 
Carta Sì, MasterCard, Msa, Eurocard. 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax, oltre al testo da pubblicare, indicare: Nome' 
Cognomi Indirizzo/ Numero civico Cap/ Località Telefono. Chi desidera effettuare il paga¬ 
mento con carta di credito dovrà indicare: il nome della carta il numero e la data di scadenza. 
N.B. Solo questo servizio è autorizzato alla ricezione delle necrologia Non sono previste altre 
forme di prenotazione degli qDazi. 



DAL LUNEDI ALVEftEKDÌ dalle ore 9 alle 17, teldònando al numero verde800-254188 
oppure inviando un fax al numero 06/ 69922588 


TARIFFE: il doppio del prezzo di copertina per ogni copia richiesta. 

I PAG AM ENTI: Si possono effettuare tramite conto corrente postale (il bollettino sarà spedito 
al vostra indirizzo). 

AVVERTENZE: Per le prenotazioni tramite fax: Noma' Cognomi Indirizzo/ Numero civico 
Cap/ Località/ Telefono. 

LE CONSEGNE saranno effettuate per spedizione postala Eventuali richieste di consegne 
urgenti saranno effettuate tramite corriere a totale carico del richiedenta 
N.B. Sono disponibili lecopiedei 90 giorni precedenti il numero odierno. 
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Scuola& F ormazione 


l'U nità 



Psicologi: identikit delle nuove professionalità 

Prestocisaràbisognodellopsicologodellasalute,quellogiuridicoequellomilita- 
re, E quantoemerge da una ricerca sui nuovi sbocchi professionali peri laureati in 
Scienze della formazione realizzato dalla Facoltà fiorentina incollaborazionecon 
la RegioneToscana.Sono stati ascoltatì40responsabilideMapoljtjcasocio-sanita- 
ria, 107laureati in Psic ologia e 867psicologi. 


"lìiVii 



Futurshow: informatica materia obbligatoria 

Rendere l'informatica materia obbligatoria a se uola:è una delle proposte del Futur¬ 
show 3000,la quinta edizione del Salonedell'lnformationand CommunicationTe- 
chnology,che si svolgerà a Bologna dal 31marzoal3aprile.«Sarà una fabbrica del¬ 
le idee-ha dettoSabatini, patron della manifesta zione-inun settore che richiede la 
formazione peralmeno60milanuovi lavora tori indueanni». 


Quindici centri sono entrati in rete e rendono 
L'iniziativa disponibili 430mila libri. C lassi in lista d'attesa 

. per vistare la struttura dedicata ai ragazzi 

Il popolo dei minilettori 
conquista le biblioteche romane 

GIULIANO CAPECELATRO 



La Biblioteca Vallicelliana di Roma 


A desso Carla lo sa. Ha 430.270 libri. 
Senza contare Cd, video equant'altro. 
La notizia, che insiste su come lei 
non sapesse di possedere tanto bendidio, 
viene strillata da manifesti di un bel verde 
mela. Ora non può più tirarsi indietro. Del 
resto, a onor del vero, lei le biblioteche cit¬ 
tadine le ha sempre frequentate. M a, come 
un F regoli della cultura, sotto le più diver¬ 
se spogli e. 

«Carla, infatti, è una figura nata dalle 
analisi statistiche sull' utenza che raccoglia¬ 
mo ogni anno. E che hanno individuato il 
nostro target in una persona d'età compre¬ 
sa tra i 15 e i 35 anni, per lo più donna, 
con un buon livello di istruzione ed un 
reddito basso, o comunque non molto al¬ 
to». L'informazionevieneda Lorenzo Bal¬ 
dacchini, direttore da un anno e mezzo 
circa delle Biblioteche di Roma, che da 
qualche tempo hanno scoperto le virtù te¬ 
rapeutiche della comunicazione, affidando 
a Carla il compito di diffondere e rilancia- 
reun' immaginefino ad ieri sbiadita. 

«Le venticinque biblioteche romane - 
spiega Baldacchini - soffrivano di scarsa 
visibilità, di una disponibilità mediocre di 
spazi, di un livello di investimenti primor¬ 
diale, col risultato di un tasso di circola¬ 
zione basso, cioè di uno scarso utilizzo. 
Adesso sono in cantiere ampliamenti e 
rinnovamenti. Entro il 2000 dovrebbero 
aprirsi altre cinque biblioteche, anche se 
forsenon tuttea pieno regime». 

Rivoluzione tolemaica, con il lettore ri¬ 
sistemato al centro dell'universo librario, 
quindici biblioteche sono entrate in rete: 
basta cliccare www.comune.roma.it, e poi 
ri cliccare sul logo delle Biblioteche di Ro¬ 
ma. «Era l’unico sistema al mondo a non 
essere in rete- confessa il direttore-. Tra 
breve, toccherà anche alle altre». Questo 
mentre si comincia a fare i conti con l'au¬ 
tonomia gestionale. A Roma, nel '99, le bi¬ 
blioteche hanno disposto di un budget di 
20 miliardi, di cui circa quattordici spesi 
per la retribuzione dei duecentosettanta 
dipendenti. L ' inizio del 2000 ha visto af- 
fl ui re due mi I i ardi in più rispetto allo stes¬ 
so periodo del '99. Quanto basta per pro¬ 
gettare nuove acquisizioni. «Tra quelle 
previste - anticipa il direttore -, c'è la bi¬ 
blioteca di Giorgio Caproni, prevalente¬ 
mente formata da poesia italiana e stranie¬ 
ra del '900». 

Carla non ha da montarsi la testa. Per¬ 
ché, come e più di lei, clienti assidui del 
sistema bibliotecario sono schiere di gio¬ 
vanissimi che ancora non hanno l'età per 


presentarsi a pieno titolo come utenti. E 
che, di conseguenza, si rivolgono, oltre 
che al I e sezi on i speci al i zzate del I e altre bi - 
blioteche, alla Biblioteca centrale per ra¬ 
gazzi, nel cuore della città, nascosta dietro 
le monumentali spalle del ministero di 
Giustizia. 

Qui trovano libri (anche in lingua stra¬ 
niera), e libri-gioco per chi ancora non sa 
leggere, periodici, computer e quindi la 
possibilità di navigarein Internet, di con¬ 
sultare Cd-rom e video. Qui possono par¬ 
tecipare ai laboratori linguistici ed artisti¬ 
ci. E la lista d'attesa per le visiste guidate 
delle scolaresche abbraccia già tutto l'an¬ 
no. Un rapporto che darà frutti, giura il 
direttore. «Tutto sta a cancellare l'aspetto 
della costrizione, a dare piuttosto un' im¬ 
magine da parco-giochi. Allora i ragazzi 
tornano, anche individualmente. Ed è 
molto importante, perchéè in quella fascia 
di età che si forma il lettore forte o anche 
semplicemente l'utentedelle biblioteche». 

Una bazza? Non c'è da i11udersi troppo. 
Lungo è il cammino per T i pperary. Spiega 
Baldacchini: «Roma ancora non dispone 
di una grande biblioteca municipale cen¬ 
trale, qualcosa sul tipo della Sormani di 


M ilano, che può vantare oltre un milione 
di titoli». Dunque, c'è comunque da rim¬ 
boccarsi le maniche per superare il gap. 
Un progetto esiste; legato, manco a dirlo, 


CGIL-CISL-UIL 


Non docenti 
sciopero il 19 aprile 

■ sindacati confederali della scuola hanno in¬ 
detto una giornata di se iopero nazionale del 
personalescolasticonondocente,permerco- 
ledìl9aprile,asostegnodella vertenza sui nuo¬ 
vi servizi nella scuola deH'autonomia.Sui temi 
di questa vertenza si terranno in ogni scuola, 
mercoledì 12aprile,dueoredi assemblea dei 
non docenti (personale Ata).«La richiesta di in¬ 
terventi straordinari fatta dai sindacati confe¬ 
derali pergarantire la funzionalità deiservizi 
Ata della scuola, in previsione dell'entrata in vi¬ 
gore dell'autonomia, ha trovatosolo risposte 
contraddittorie e illogiche di tagli e di riduzione 
del 6% degli organici del personale statale». 


alla telematica. Un bel portale elettronico 
che dia vita virtuale alla grande biblioteca 
che ancora manca, riunendo sotto la ditta¬ 
tura del clic tutto quel che di biIiotecario 
offre la città, Biblioteca vaticana compre¬ 
sa. «Una sinergia che consentirebbe di 
uscire dall'attuale stato di periferizzazione 
- commenta Baldacchini -. Un'operazione 
che costa pochissimo e si può portare a 
termine in un anno. E di colpo ci farebbe 
avere qualcosa che non c'è neppure a Pari¬ 
gi o L ondra». 

Non basta. Il direttore ha un sogno nel 
cassetto. Neanche difficile da realizzare in 
termini logistici: i soggetti sono tutti lì, 
uno accanto all'altro. «Sarebbe bello - con¬ 
fida - creare fisicamente un complesso che 
riunisca tutti gli istituti all'interno della 
Chiesa nuova: la Biblioteca Vallicelliana, 
l'Archivio capitolino con la Biblioteca Ro¬ 
mana, l'Istituto storico per il medioevo, la 
Deputazione romana di storia patria con 
annessa biblioteca e la biblioteca di piazza 
dell'Orologio. Realizzare, insomma, una 
sorta di joint-venture tra gli enti interessa¬ 
ti, in modo da condividere spazi, servizi, 
obiettivi e presentare un'offerta unica, 
complessiva al cittadino». 


Il CASO 

A riveder le stelle 
Un sito Web 
per i non vedenti 

FEDERICA GUADAGNIMI 


A riveder le stelle», questo il nome del 
///\ primo sito Web di divulgazione 
'vi scientifica dedicato agli utenti non 
vedenti della Rete. Unico nel suo genere fino 
a questo momento, è un viaggio affascinante 
tra pianeti, comete e gal assi e al la scoperta del¬ 
le meraviglie che popolano l'U niverso. 

L'iniziativa, raggiungibile all'indirizzo 
www.pd.astro.it/ariveder, nasce all'Osservato¬ 
rio astronomico di Padova, impegnato da 
tempo nella divulgazione e nella didattica 
dell'Astronomia tramite Internet con il pro¬ 
getto «Prendi le Stelle nella Rete!» (www.le- 
stelle.net). La nuova sezione offre dei testi 
che, come tutti quelli della Rete, possono es¬ 
sere letti da un apposito sintetizzatore vocale, 
normalmente in dote ai cybernauti non ve¬ 
denti. La novità consiste nelle immagini 
astronomiche, elaborate non per essere viste, 
ma per essere portate in rilievo con stampanti 
braille e toccate mentre si ascoltai! testo. 

La complessità di realizzazione ha riguar¬ 
dato non tanto la parte tecnica, ma piuttosto 
il proporre l'astronomia in modo efficace a 
chiha una percezione del mondo radicalmen¬ 
te diversa rispetto ai vedenti. Per questo mo¬ 
tivo all'iniziativa ha collaborato un non ve¬ 
dente, il cui apporto è stato fondamentale per 
il superamento di questa difficoltà (per esem¬ 
pio la diversità di percezione di distanze, di¬ 
mensioni e forme fra vedenti e non). Per 
quanto riguarda le distanze è stato utilizzato 
un accorgimento particolare: alle tradizionali 
unità di misura astronomiche ne sono state 
affiancate altre più adatte e familiari. All'in¬ 
terno del Sistema Solare infatti, le distanze 
sono state espresse in numero di passi da per¬ 
correre, riportando così un'esperienza nota e 
usuale al non vedente. 

«A riveder le Stelle» rappresenta un piccolo 
passo nell'abbattimento delle barriere cultu¬ 
rali esodali nei confronti delle persone disa¬ 
bili che sempre più numerose accedono a I n- 
ternet e alla Rete. È anche un ritorno allo spi¬ 
rito originario e un po' utopico del Web, co¬ 
me nuovo mondo senza barriere. «L 'obiettivo 
fondamentale - spiega Leopoldo Benacchio, 
responsabile del progetto - è quello di divul¬ 
gare l'Astronomia anche ai disabili sfruttando 
le possibilità offerte dalle nuove tecnologie. 
Quello che ci preme sottolineare è che non si 
è cercato di rendere accessibile un sito preesi¬ 
stente, cioè di abbattere le «barriere architet¬ 
toniche» della Rete, che diventano, per così 
dire, sempre più alte (i siti Web stanno evol¬ 
vendo sempre più nella loro parte grafica con 
animazioni Java, presentazioni flash, realtà 
virtuale). Noi abbiamo pensato erealizzato un 
sito appositamente per i non vedenti». 

11 sito, disponibileanche nella sua versione 
inglese all'indirizzo www.pd.astro.it/twinkle, 
è da considerarsi un primo esperimento nel 
suo genere e fa parte di una linea che l'Osser¬ 
vatorio astronomico intende continuare con 
nuove realizzazioni. Ovviamente si spera che 
dall'astronomia si possa passare anche ad al¬ 
tre di sci pi ine scientifiche. 

(Per informazioni: stelle@pd.astro.it, op¬ 
pure 049-8293484) 
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Se la pubblicità è un obbligo per legge, il risparmio è un diritto. Con VUnità potete acquistare spazi per gare, bilanci, 
aste ecl appalti ( legge n°67/87 e D.L.vo n°402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente promozionale, certi di 
essere letti dalle persone che contano. Il prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 

Per informazioni e preventivi telefonare allo 06 * 69996414 o allo 02 • 80232239 
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Neandertal, non fu lui il nostro trisavolo 

Uno studio sul Dna di un bambino di 26.000 anni fa pubblicato da «Nature» 


ANNA MELDOLESI 

Le ulti me speranze per l'uomo di 
N ean dertal eran o appesea u n fi I o. 
Lesfilacciaturesi so no fattevi a vi a 
più pericolose negli ultimi anni, 
finché il filo in questi giorni si è 
spezzato. Anche i più nostalgici, 
quelli chefinoaieri hannoconti- 
nuatoaconsiderarequesti uomini 
arcaici come nostri antenati, do¬ 
vranno rassegnarsi a togli ere il ri¬ 
tratto dei n ean dertal i ani dall’al¬ 
bum di famiglia. Perché con il la¬ 
voro chesarà pubblicato domani 
su «Nature» la comunità sci enti fi¬ 
ca può finalmente festeggiare la 
seconda anali si di Dnaneanderta- 
liano mai effettuata e spazzare vi a 
gli ultimi dubbi suIl'origine delIa 
nostra speci e. 

Protagonista assoluto di questa 
storia è un fossile poco noto, de¬ 
scritto appena un annota in lette¬ 
ratura: un bambinoneandertalia- 


no morto 29.000 anni orsono nel¬ 
la grotta di Mezmaiskaya sulle 
montagne del Caucaso nel sud 
della Russia. Grazie a condizioni 
ambientali eccezionali il suo Dna 
mitocondri ale-quello contenuto 
in migliaiadi copiepercdlulaal- 
l'interno di particolari organelli - 
ha resistito agli assalti del tempo. 
Wi II iamGoodwin, del l'università 
di Glasgow, ha potuto estrarlo e 
sequenziario, aprendo un nuovo 
scorcio sui segreti dei neanderta- 
liani esul loro destino. Quanto ci 
assomigliavano questi uomini, 
chehanno occupato l'Europa per 
quasi 300.000 anni, per poi scom- 
parireintornoa28.000anni fa?Si 


sono estinti senza lasci are tracci a, 
comesospettanoin molti,oppure 
si sono incrociati con i nostri ante¬ 
nati, gli uomini anatomicamente 
moderni? Una risposta a queste 
domande era arrivata già nel '97, 
con il Dnamitocondrialeestratto 
dal fossilerinvenuto nel 1856nel 
cuoredellatedescaNeanderTal. Il 
grandeSvante Pààbo aveva potu¬ 
to confrontare una porzione del 
suo materiale genetico con le se¬ 
quenze corrispondenti delle di¬ 
verse popolazioni cheora abitano 
il pianeta. Eil responso ava/ascos¬ 
so la comunità antropologica: 
quel Dna era troppo diverso dal 
nostro per con si derare gli uomini 


di Neandertal nostri antenati. Peri 
sostenitori del Multi regionalismo 
si trattava di un boccone amaro: 
secondo loro l'evoluzione dell'u¬ 
manità doveva essere poi i cen tri ca 
ereticolata, taledacoinvolgerele 
popolazioni umane arcaiche di 
ogni regione, Neandertal compre¬ 
si. 

La vittoria andava in vece ai so¬ 
stenitori dell'Origineafricana, se¬ 
condo cui gl i uomi n i arcai ci asi ati - 
ci ed europei si erano estinti, la¬ 
sci andò la scena evoluti va agli uo¬ 
mini anatomicamente moderni 
provenientidal continente nero. 
In molti però avevano invitato al¬ 
la prudenza. I fossili propendeva¬ 


no, ma non in maniera conclusi¬ 
va, per un 'ori gi neafri can aerecen - 
te della nostra specie, e anche il 
Dna dell'attuale popolazione 
umana faceva penderelabilancia 
dal I a stessa parte i n di can do come 
nostra antenata ancestrale una 
donna africana vissuta 200.000 
anni fa. Maperquanto ri guardava 
il Dna n ean dertal i ano sembrava 
giusto andare con i piedidi piom¬ 
bo: in fondo si trattava della se- 
quenzadi un soloesemplare,che- 
forse non fotografava in modo 
esausti vol'intero gru ppodegli uo¬ 
mini di Neandertal. Prima di pro¬ 
cedere a u n ' esp u I si on e vera e p ro- 
pria era necessario recuperare il 


Dnadi un secondo individuo pro- 
venientedaunadi versa area geo- 
grafica. La caccia è partita subito, 
ma si è con elusa soltanto ora con 
lo studio sul bambino del Cauca¬ 
so: lesuesequenzesono del tutto 
simili aquelledel fossiletedesco e 
condannano! neandertaliani are¬ 
stare su un ramo secondario del 
n ostro al bero gen eal ogi co. 

I nostriveri antenati vanno 
quindi cercati altrove, in qualche 
popolazione che si è evoluta in 
Africa meno di 200.000 anni fa e 
che poi è migrata in mille rivoli 
raggiungendo prima l'Asia, poi 
l'Europaeinfineil NuovoMondo. 

I giochi insomma sono fatti e l'ad¬ 


di oa Neandertal sembra ormai de¬ 
finitivo. Ma paradossalmente il 
prossimo futuro potrebbe ri serva- 
reaquesti nostri cugini estinti una 
nuova stagione di celebrità. «La 
conservazione del fossi le di Me¬ 
zmaiskaya è stupefacente - scrive 
M atth i as H òss su " N atu re" - tan to 
datarci sperarechepossanoessere 
recuperati anchedei geni nuclea¬ 
ri». E aggiunge: «Sequestoèil rit¬ 
mo con cui procedono le analisi 
sul Dna antico, allora siamo sulla 
strada giusta per inaugurare una 
nuova disci pi ina: la gen eticadel le 
popolazioni n ean dertal ian e». E 
promesse per nuovi eccezionali ri¬ 
sultati arrivano anche da Pààbo: 
«Sonofelicecheil lavorodi "Natu¬ 
re" confermi ciò che ho fatto nel 
'97-ci ha di chi arato-ma posso an¬ 
ticiparvi che in questo momento 
sto lavorando con successo sul 
Dna di altri fossili neandertalia¬ 
ni». A quanto pare le sorprese so- 
n o appen a com i n ci ate. 


_ L'INTERVISTA ■ ERIC HOBSBAWM.storico _ 

«La difficile vi a dei post-comunisti» 


La «Vespa» 
diventa 
sepora 
di un museo 



PIER GIORGIO BETTI 

TORINO M entre nella biblio¬ 
teca del rettorato si proce¬ 
de alla «vestizione», Eric J. 
Hobsbawm racconta, con 
fine ironia, che negli ate¬ 
nei della Gran Bretagna 
hanno «reinventato» toga, 
tocco e sciarpa «per far di¬ 
segnare i modelli da sarti di 
grido». Alto e asciutto, di 
passo svelto, le risposte 
pronte in un italiano pres¬ 
soché perfetto, il grande 
storico inglese autore del 
fortunatissimo II secolo bre¬ 
ve, è assai più giovane dei 
suoi 83 anni. E a Torino 
per ricevere la laurea ho¬ 
noris causa («laudatio» del 
prof. Aldo Ago¬ 
sti) che l'Univer¬ 
sità subalpina gli 
ha conferito per 
il suo straordina¬ 
rio lavoro di ri¬ 
cerca, insieme 
ad altre due per¬ 
sonalità della 
cultura, lo scrit¬ 
tore-giornalista 
Eugenio Scalfari 
e il regista Carlo 
Lizzani. Di credo 
marxista, non 
ha mai fatto mi¬ 
stero del suo pieno con¬ 
senso alle idee del comu¬ 
niSmo. 

Professor Hobsbawm, lei ritiene 
cheladottrinamarxistaconservi 
tuttoraunaqualcheattualità? 

«In quanto storico, latravo 
attuale come strumento di 
analisi delle grandi tenden¬ 
ze di sviluppo del capitali¬ 
smo. Certo, nella misura in 
cui è programma politico, 
che tra l'altro Marx mai ha 
avuto, non èattualeo quan¬ 
to meno avrebbe bisogno di 
un aggiornamento. Maco- 


mech i aveper capi rei a soci e- 
tàecomecambiarla, restadi 
grande importanza. Anche 
il numero dei miei lettori (e 
sorride divertito mentre ag¬ 
gi unge questa frase, ndr) te¬ 
stimonia che permane un 
valore del marxismo anche 
ai giorni nostri». 

Lei ha pronunciato spesso delle 
parole severe nei confronti degli 
ex comunisti.Perché? 
«Unicamente quando si 
comportano in un certo mo¬ 
do. 11 comunismoèstatauna 
cosa molto seri a, di passione 
quasi viscerale. A volte c'è 
una tentazione negli ex di 
staccarsi da quel l'esperienza 
diventando grandi opposi¬ 
tori, nemici. Come gli ex re¬ 
ligiosi che diventano i peg¬ 
giori nemici della 
chiesa. L'amore 
che diventa odio 
cieco, incondizio¬ 
nato, non mi pia¬ 
ce. M a, per fortu¬ 
na, con osco anche 
molti ex comuni¬ 
sti chesi dimostra¬ 
no assolutamente 
ragionevoli». 

Se un giovane si ri- 
volgessealei perave¬ 
re un consiglio, gli 
suggerirebbedi ade¬ 
rì re a un partito co¬ 
munista? 

«Vede, in Gran Bretagna il 
partitocomunistanon esiste 
più, ecomunquenon consi¬ 
glierei a un giovanedi com- 
pierequel passo, ancheseil 
comuniSmo non èstatosolo 
quello in accettabile eh e si è 
realizzatoin UnioneSovieti- 
caein altri paesi. Il comuni- 
smoèstato, resta un a gran de 
causa, quel la del l'emancipa¬ 
zione del genere umano, 
della giustizia sociale, e di 
quell'idea c'è ancora biso¬ 
gno. Proprio per questo mi 


Lo storico Eric Hobsbawm 


sono sempre dichiarato co¬ 
munista, enesono conten¬ 
to». 

Che giudizio dà, complessiva¬ 
mente, delle teorie degli storici 
revisionisti come i vari Fauris- 


son,lrving, Nolte? 

«Bisogna fare qualche di¬ 
stinzione. Faurisson non va¬ 
le molto, la negazione del¬ 
l'Olocausto èsemplicemen- 
te in possi bile. Nolte è un 


erudito più serio, non è da 
buttare, maèindubbiocheil 
suo progettoèlari abilitazio¬ 
ne della tradizione del la de¬ 
stra in Germania, del nazio¬ 
nalismo oltranzista tedesco 
eh e simpatizzava per Hitler. 
Di Irving parlo nella mia le¬ 
zione magistrale per la lau¬ 
rea: tutti gli storici seri re¬ 
spingono il suo tentativo di 
distanziare Hitler dalla "so¬ 
luzionefinale", ma per tutti 
coloro che si occupano di 
storia resta aperto, io credo, 
il problema di giudicare in 
baseai criteri del la professio¬ 
ne, dell'accertamento dei 
fatti reai i, senza pi egarei dati 
della realtà alleesigenzedel- 
la politicao della propriafe- 
de». 

Che valutazione fa 
della situazione po- 
liticain Italia? 

«Non sono molto 
ottimista. M i pare 
che l'Italia abbia 
demolito un vec¬ 
chio sistema che 
dimostrava di es¬ 
sere del tutto in¬ 
tollerabile, senza 
ri usci re però a so- 
stituirio con un 
meccanismo mi¬ 
gliore». 

E lei, uomo di sini¬ 
stra, comevedel'attualeazionee 
iniziativadellasinistraitaliana? 

«Credo che l'ex movimento 
comunista abbia incontrato 
notevoli difficoltà nel l'adat¬ 
tarsi al declino dei vecchi 
partiti e alla spoliticizzazio- 
ne delle masse popolari. 
Non èan co rari uscito, cioè, a 
trasformarci I partito di mas¬ 
sa in qual cosa di meno orga¬ 
nizzato ma più agile, quello 
chesi definisce movimento 
di opinione. M anon si tratta 
di un problema solo italia¬ 
no, ècomuneatutti i partiti 


emovimenti di matriceope¬ 
rai a». 

Laureato per il contributo 
dato al rinnovamento e al la 
modernizzazione del gior¬ 
nalismo italiano e per il so¬ 
stegno ad «importanti batta¬ 
glie politiche e culturali», 
Eugenio Scalfari ha parlato 
dell'esperienza di Repubbli¬ 
ca, definito a suo tempo 
«giornale partito» con una 
«polemica di retroguar¬ 
dia», per dire che il giorna¬ 
le neutrale ed oggettivo 
non è mai esistito. Esiste 
invece, ed è questo l'ele¬ 
mento davvero importan¬ 
te e decisivo, l'influenza 
dei lettori: è il gradimento 
mostrato nei confronti di 
un determinato quotidia¬ 
no, compreso il 
suo aspetto grafi¬ 
co, che contri¬ 
buisce al cambia¬ 
mento e all'evo¬ 
luzione della co¬ 
municazione de¬ 
mocratica. Un 
campo, come ha 
notato nella sua 
«laudatio» N icola 
Tran fagli a, nel 
quale il nostro 
paese deve anco¬ 
ra compiere mol¬ 
ti passi in avanti. 
«Presentato» da Giovanni 
Rondolino, Carlo Lizzani 
ha avuto il riconoscimen¬ 
to dell'Università perché 
autore di film che hanno 
scritto capitoli importanti 
nella storia del cinema (da 
C ronache di poveri amanti a 
La vita agra fino a Fonta¬ 
mara): e forse, ha sostenu¬ 
to il regista, la storia del ci¬ 
nema italiano può aiutare 
a trovare qualche risposta 
ai ricorrenti interrogativi 
riguardo all'identità nazio¬ 
nale. 


H a caratteri zzato un'epoca,finoa 
diventare simbolo della ricostru¬ 
zione del dopoguerra e del la mo¬ 
bilità in paesi disastrati dal punto 
divista dellecomunicazioni; maè 
stata anche una rivoluzionaria 
ideaitaliananel mondo, segno in- 
confondibiledi eleganza, di stile, 
di genialità: è la mitica «Vespa» 
(16 milioni di veicoli costruiti dal 
1946) che da ieri ha un museo, 
proprio né cuore déle officine 
Piaggio, a Pontedera. Inaugurato 
ieri, il museo (tremila metri qua¬ 
drati né l'ex attezzeria ddla fab¬ 
brica, 60 moddli rari, un archivio 
storico con 150 mi la documenti), 
rappresenta, come ha osservato il 
sindaco di Pontedera, Paolo Mar- 
concini, ancheun impegno poli¬ 
tico esocialepreso insiemea Gio¬ 
vanni Alberto Agndli «l'impren- 
ditoreilluminatochecon il prece- 
dentesindaco Enrico Rossi condi¬ 
vi seie sed te e impostò il proget¬ 
to». 

Oltre ai moddliVespa esposti 
(cenesonostati 92ndlastoriadd- 
l'azienda), ci sono vdcoli GiIera, 
una automotri ce ferravi ari a M C1 
degli anni Trenta che sembra 
sfondare una parete vetrata per 
entrareprepotentementend mu- 
seoeun aereo P148dd 1951.1 pro¬ 
gettisti (fradi loroanchelavedova 
di Giovanni Alberto Agndli, Ave- 
ry HoweAgndli) hanno anchein- 
serito nd contesto dd museo un 
piccolo teatrino dove si possono 
proiettaresupporti multimediali. 
Arch i vi o e bi bl i oteca so n o separa¬ 
ti visivamente dalla grande area 
espositiva. I tempi di realizzazione 
sonostati rapidi. Il museoèinizia- 
to,comeharicordatoil presidente 
ddla Fondazione Piaggio, Tom- 
masoFanfani,nd 1995,e«rappre- 
senta l'avvio di una nuova fase, 
qudlachedovràsvilupparsi attor- 
no al I ami gl i orefrui bi I ità possi bile 
dd museo quale demento dina- 
mi co per I a ri costruzi on edd I a sto- 
ria di una grande azienda, di un 
territorio,di unanazione». 


// 

Il progetto 
di Nolte 
è ri abilitare 
latradizione 
del la destra 
in Germania 

n 


n 

L'ex movimento 
comunista 
italiano non 
è ancora riuscito 
a diventare 
più agile 

// 
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♦ Pre/isti 30mila miliardi di investimenti 
nd corso di tre anni. Al Mezzogiorno 
destinati 5mila miliardi e2mila posti 


♦ Il ministro dd Lavoro Cesare Salvi 
definisce«avanzata» l'intesa raggiunta: 
non utilizzati i prepensionamenti 


♦ Fuori dal coro i sindacati di base (Cub) 
che hanno annunciato che si mobiliteranno 
contro il programma sottoscritto ieri 


Esuberi Telecom, firmato l'accordo 

Mobilità fino alla pensione per 5.300 lavoratori, 6.200 nuove assunzioni 


L'INTERVISTA 


Fammoni (Slc-Cgil): «Una novità anche per noi 
Ia ristrutturazionedi un'azienda in espansione» 


FELICIA MASOCCO 

ROMA Mobilità fino alla pensione 
per 5300 lavoratori, 6200 nuove as¬ 
sunzioni, nessun licenziamentoe30 
mila miliardi di investimenti in tre 
anni. Con una particolarecura per il 
Mezzogiorno destinatario di 5 mila 
miliardi e2 mila assunzioni, 

I contenuti dell'accordo per Tele¬ 
com firmato ieri mattina al ministe¬ 
ro del Lavoro da azienda e Cgil, Cisl 
e Uil stanno dentro questa cornice. 
Il risultato di quattro mesi di tratta¬ 
tiva e della mediazione del ministro 
Cesare Salvi che ha sciolto il nodo 
più stretto, il numero degli esuberi e 
i meccanismi per gestirli. La mobili¬ 
tà riguarderà dunque la metà delle 
eccedenze (calate da 13.500 a limi¬ 
la), l’altra metà si ripartisce tra i di¬ 
versi ammortizzatori, alcuni dei 
quali per la prima volta vengono ap¬ 
plicati nei servizi. Come la cassa in¬ 
tegrazionestraordinaria (per 2 anni) 
per 2200 dipendenti che saranno di 
riqualificati; i 500 contratti di soli¬ 
darietà con l'abbattimento dell'ora¬ 
rio ( del 25%) e della retribuzione 
(del 10%) e il part-time per 100 la¬ 
voratori, Per 1000 lavoratori invece 
è prevista mobilità all'interno del 
gruppo; in 900 restano in azienda 
per la manutenzione, mentre per 3 
mila prossimi alla pensione sono 
possibili incentivi per l'esodo. 

È questa la prima ristrutturazione 
dell'era New Economy, di un’azien¬ 
da ad alta redditività e lontana dalla 
crisi che ha dichiarato le proprie ec¬ 
cedenze guardando alla Borsa e che 


ha chiesto e ottenuto in nome della 
competitività e del futuro di proce¬ 
dere al ricambio generazionale e 
professionale ritenuto necessario - 
ovviamente con l’abbattimento dei 
costi operativi - per vincere la sfida 
della modernizzazione. 

Al sindacato - e in ultima battuta 
al governo - il compito di contenere 
il costo sodale ed economico (per le 
casse pubbliche). L'intesa è stata co¬ 
sì trovata sulla messa in mobilità fi¬ 
no alla pensione di anzianità di 
5.300 lavoratori: un numero certa¬ 
mente alto, ma inferiore alle nuove 
assunzioni che saranno 6.200, con 
un saldo positivo di 900 posti di la¬ 
voro, «Il costo economico è quasi 
interamente coperto dai contributi 
versati all'lnps da Telecom, pari a 
ci rea 200 miliardi l'anno», ha chiari¬ 
to Salvi in una conferenza stampa 
con il sottosegretario al Lavoro Raf¬ 
faele Morese e quello alle Comuni¬ 
cazioni, M ichele Lauria. 

Ricordando che il punto di par¬ 
tenza prevedeva un ricorso massic¬ 
cio allo strumento della mobilità 
con la legge223, il ministro ha defi¬ 
nito «avanzato» l'accordo e ha an¬ 
nunciato cheal di lèdi esso, l’azien¬ 
da si è dichiarata disponibile ad au¬ 
mentare «di alcune centinaia» il nu¬ 
mero di assunzioni, 

Del le 6.200 fissate nel piano, 2000 
andranno al Sud con un progetto 
per il cablaggio in Basilicata e due 
cali center in Calabria e Puglia oltre 
al completamento del progetto 
«Nautilus»a Palermo, 

Nel ribadire che nella gestione de¬ 
gli esuberi non sono stati utilizzati i 



prepensionamenti in senso stretto, a 
chi gli domandava della diminuzio¬ 
ne del ricorso a forme varie di pre¬ 
pensionamento auspicata nella let¬ 
tera D'Alema-Blair, Salvi ha replica¬ 
to: «Suggerirei di chiedere ai tre au¬ 
tori dello studio come avrebbero ge¬ 
stito questi esuberi, mandando forse 
a casa tutti questi lavoratori?». 

Alla soddisfazione del governo e 
dei segretari di Slc-Cgil, Fistel-Cisl e 
Uilt artefici efirmatari dell'intesa, si 
unisce il giudizio «positivo» di Ser¬ 
gio Cofferati e, sul fronte aziendale 
quello del direttore delle risorse 
umane, Mario Rosso e del presiden¬ 
te di Telecom, Colaninno, il quale 
ha sottolineato che le assunzioni 
previste saranno effettuate nei «set¬ 
tori nuovi dell’azienda». Fuori dal 
coro, i sindacati di base Cub si mo¬ 
biliteranno contro l’intesa. 


ROMA Fulvio Fammoni, segretario 
generale Slc-Cgil. L'accordo con 
Telecom è stato finalmente rag- 
giunto.Comevaletto? 

«Ci siamotrovati di frontead una pro¬ 
posta di Telecom che voleva riorga¬ 
ni zzare l’azienda con un piano indu¬ 
stri alesulla basedi alcune strategiedi 
sviluppo che però avevano ricadute 
sull'occupazione: si puntava soprat¬ 
tutto all'espulsione di forza lavoro, 
cioè di 13.500 dipendenti. La lunga 
trattativa sul piano industrialehapro- 
dotto un'evoluzione profonda: sul 
"corebusiness”, ad esempio, cheoltre 
ai settori tradizionali comelatelefonia 
fi ssaemobileelntern etèstato allarga¬ 
to al I ’i nformati ca, al lo spazio satei I ita- 
re, alla multimedialità con un intrec¬ 
cio tra rete, contenuti esupporto in¬ 
formatico. Si sono poi modificate in 
modo importante le relazioni indu¬ 
striali con laprevi sionedi un comitato 
bi I ateral e per I a d i scussi on e del I e scel- 
tedi carattere strategico. Quanto alle 
politicheper il Mezzogiorno, non solo 
per la prima volta lasceltaèdi accede¬ 
re agli strumenti dellaprogrammazi o- 
ne negoziata (patti territoriali e con¬ 
tratti d'area), ma la novità sta nella 
previsione di strumenti che possano 
atti vare nuove i m pren d i tori al i tà. I nf i - 


neil rientro deileesternalizzazioni di 
settori di qualitàchehanno portato al 
rientro degli esuberi previsti per que¬ 
sta parte. Un lavoro che non poteva 
non avereri caduteoccu pazi on al i ». 
Fermiamoci qui eparliamodegli 
esuberi, tanti per un'azienda in 
buonasalute... 

«Telecom non è in crisi 
edèad alta redditività e 
rappresenta un esem¬ 
pio particolarmente si¬ 
gnificativo da questo 
punto di vista, Per que¬ 
sto abbiamo sempre 
puntato sulla riduzione 
degli esuberi per privi le- 
giare le politiche attive 
che non espellessero 
forza lavoro. Credo - 
grazie anche al contri¬ 
buto del governo, in 
parti col are del ministro 
del Lavoro-che l'accor- 
do raggiunto ha esattamente queste 
caratteristiche. La previsione iniziale 
di 13.500 esuberi è diminuita per la 
scelta relativa alle esternaiizzazioni, 
per gli interventi sul regi me d'orario, 
per la mobil ità interaziendaleelascel- 
ta del la formazionee riqualificazione 
del personale. Con questi strumenti, 


sisonocreatelecondizionipermante- 
nereaM'interno del gruppo 5.200po¬ 
sti di lavoro». 

Inchemodo? 

«900 unitàsisonomanten utecon l'as- 
sistenza tecnica e la manutenzione, 
500 sono calati dal montante com¬ 
plessivo degli esuberi, 600 per il regi- 
med'orario, 2200 in for¬ 
mazione, 1000 per la 
mobilità internaal grup¬ 
po, Questo è il risultato 
di unalungainiziativadi 
carattere sindacale per- 
chéquei 5200posti di la¬ 
voro sarebbero venuti a 
mancare. Se si aggiungo¬ 
no le 6.200 assunzioni 
previste abbiamo anche 
il reintegro di una parte 
delnormaleturn-over.il 
saldo tra leusciteeleas- 
sunzioni èattivo, inoltre 
neilagestionedeileecce- 
denzeèstato rispettato l'equilibriotra 
uscite (5.300) e lavoratori che restano 
in attività con gli ammortizzatori so¬ 
ciali (5.200)». 

Resta l'obiezionechela Iegge223 
sulla mobilità èper leaziendein 
crisi. In questo modo si spianala 
strada adun nuovomodellodi ri¬ 


strutturazione... 

«È l'obiezione che abbiamo fatto noi 
prima di tutti: ricordo chela proposta 
inizi aleeradi un ricorso alla223 per 10 
mila lavoratori, Risulta evidente, an¬ 
che nella conclusione positiva della 
vertenza, l'urgenza della riforma ge¬ 
nerategli ammortizzatori sodali. Le 
vecchieformeIegatearealtàin crisi di¬ 
mostrano di nonessereall'altezzadel- 
la sfida per il futuro. Sono necessarie 
formenuovedituteladel lavoro chelo 
salvaguardino eche non mirino solo 
al lemigl iori condizioni perl'uscita». 
Seconda obiezione. Prepensiona¬ 
menti in senso stretto non ci so¬ 
no, ma questa operazione ha un 
costo:chipaga? 

«Il costo economi co vi enein parteso¬ 
stenuto dall'azienda con i finanzia¬ 
menti al fondo per la 223, ma c'è un 
onereancheper i I bi lancio dei lo Stato. 
Insisto: gli strumenti a disposizione 
oggi non bastano più. Non era facile 
anche per il sindacato fare una tratta¬ 
tiva tutta incentrata sul concetto di 
salvare più posti di lavoro, che non 
creare solo le migliori condizioni per 
chi doveva uscire. Questa però èstata 
lacoerenzachehaportato al risultato 
positivodellavertenza». 

Fe. M. 


// 

Abbiamo 
dimezzato 
le eccedenze 
chieste 
all'inizio 
daCol aninno 

n 


AZIONI 


Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 

Anno 

Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

Nome Titolo 
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Rif. 

Var. 
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Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 
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Prezzo Uff. 
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Nome Titolo 

Prezzo 

Rif. 

Var. 

Rif. 

Min. 
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Max. 

Anno 

Prezzo Uff. 
in lire 

A MARCIA 

0,27 

-0,85 

0,24 

0,32 

515 

BUFFETTI 

30,87 

.0,80 

14,23 

36,89 

60334 

FALCKRIS 

7,81 


6,90 

7,81 

15122 

ITTIERRE 

4,07 

-1,90 

3,22 

4,73 

7974 

PININFARINA 

15,46 

-1,90 

15,39 

24,00 

30003 

SOGEFI 

2,42 

-1,94 

2,19 

3,01 

a 7 no 







BULGARI 

10,82 

-0,71 

8,37 

11,75 

21605 

FIAR 

3,50 


3,43 

3,60 














‘t/uy 

ACEA 

19,54 

1,18 

13,14 

25,22 

37939 


6864 

RI JOLLY HOTELS 

6,34 

■2,64 

5,14 

7,38 

12266 

PIRELCO 

2,56 

0,87 

2,19 

2,68 

4924 













BURGO 

6,74 


5,44 

6,68 

12938 

FIAT 

28,51 

■0,94 

28,21 

35,41 

55571 







SOL 

1,99 

-4,82 

1,61 

2,20 

3923 

ACQ NIC0LAY 

2,76 


2,48 

2,97 

5360 

4,09 







PIRELCO RNC 

2,27 

0,75 

1,61 





JOLLY RNC 

5,95 

A Q/1 

5,25 

6,30 

11521 

2,26 

4i5bt 













BURGOP 

8,15 


7,35 

8,20 

15639 

FIAT PRIV 

15,41 

1,99 

12,53 

21,57 

29735 








SONDEL 

3,27 

-3,60 

2,97 


6394 

ACQUEP0TAB 

7,30 


6,13 

8,63 

14832 








PIRELSPA 

2,91 

1,43 

2,41 

2,98 

5604 

4.08 

ACSM 

6,72 

4,61 

4,84 

8,19 

12824 

BURGO RNC 

6,60 

0,76 

6,06 

7,20 

12779 

FIAT RNC 

13,85 

-0,75 

13,00 

17,18 

26964 

Hladoria 

2,50 

2,25 

2,45 

2,69 

4827 

PIRELSPAR 

2,29 

0,70 

1,73 



SOPAF 

1,04 

0,58 

0,78 

1,29 

2008 
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0,77 

1,08 


■0,90 

zauby 

ALITALIA 

2,14 

-2,77 

1,95 

2,43 

4177 

CALCEMENTO 


1,58 

0,78 

0,93 

1713 

FIN PARTW 

0,45 

-1,26 

0,13 

0,51 

o 

0,89 

1860 

POP INTRA 

13,16 

-1,53 

12,61 

14,54 

25632 







0,88 


LOG ITALIA GE 

0,06 


0,05 

0,05 

103 

STAYER 

0,80 

0,13 

0,80 

0,93 

1551 

ALLEANZA 

10,38 

-3,69 

9,44 
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4,04 

5,93 

10055 







B INTESA 

3,80 

-3,50 

3,29 

4,46 

7418 
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0,09 
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0,53 

3,58 

4,81 

8810 







BINTESAW 
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5,96 

9792 

COFIDE 

2,48 

-2,02 

1,03 

3,63 

4755 

GIM 

1,01 

-1,55 
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2,09 
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43,95 

61535 
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Valanga travolge un gruppo di aaatori, 12 morti 

L'i nei dente è avvenuto vicino Salisburgo. Erano tutti maestri di sci 



VIENNA Un gruppo di mae¬ 
stri di sci che si tava eserci¬ 
tando sul massiccio del Ki- 
tzsteinhorn è stato travolto 
da una valanga che si è stac¬ 
cata improvvisamente sen¬ 
za dargli via di scampo. Sa¬ 
rebbero almeno undici le 
vittima, forse di più, i soc¬ 
corritori stanno ancora cer¬ 
cando i corpi. La valanga è 
precipitata dal massiccio del 
Kitzsteinhorn, un centinaio 
di chilometri a sudovest di 
Salisburgo, non lontano da 
Kaprun, una delle più rino¬ 
mate località sciistiche au¬ 
striache. Altre due persone 


sono date per disperse. Le 
vittime i cui corpi sono stati 
sinora recuperati sembra 
siano in gran parte di nazio¬ 
nalità austriaca, ma tra esse 
ci sarebbero anche alcuni 
tedeschi, cechi e un maestro 
di sci danese di 34 anni, 
morto dopo essere stato tra¬ 
sportato in elicottero all’o¬ 
spedale di Salisburgo. Un'al¬ 
tra persona, con lievi lesio¬ 
ni, è attualmente ricoverata 
nel l’ospedale di Zeli am See. 

La valanga si è staccata su 
un fronte di 400 metri e per 
una lunghezza di un chilo¬ 
metro e mezzo, poco dopo 


le 14, travolgendo un grup¬ 
po di persone che si trovava 
fuori pista. Secondo la tele¬ 
visione austriaca, il gruppo 
si sarebbe trovato in quella 
zona, dove nei giorni scorsi 
si erano avute eccezionali 
nevicate, per un corso sulla 
conoscenza delle valanghe. 
Un testimone oculare riferi¬ 
sce che un membro del 
gruppo, forse la guida, po¬ 
trebbe avere provocato in¬ 
volontariamente la valanga. 
Secondo altre testimonian¬ 
ze, a causarla sarebbero sta¬ 
te invece due persone coi 
loro snowboard, di cui non 


si conosce ancora la sorte. 
Subito sono scattati i soc¬ 
corsi dopo l’allarme lancia¬ 
to con il cellulare da una 
componente del gruppo 
eh e m i raco I osamen te, assi e- 
me a due altre persone, era 
sfuggita alla gigantesca mas¬ 
sa di neve. 

Circa 150 persone, coa¬ 
diuvate da sette elicotteri, si 
sono portate sulla zona del¬ 
l’incidente, ma la ricerca 
delle persone ancora sotto 
la neve si è rivelata alquan¬ 
to difficile per le asperità del 
terreno, in forte pendenza. 
Addirittura, mentre erano 


in corso le 
operazioni 
di salvatag¬ 
gio, è caduta 
un'altra pic¬ 
cola valanga 
che però 
non avrebbe 
provocato 
altre vitti¬ 
me. Ieri mat¬ 
tina nella 
zona - una delle più note in 
Austria, con 14 mila posti¬ 
letto e dove è possibile scia¬ 
re tutto l'anno - dopo le ne¬ 
vicate dei giorni scorsi pio¬ 
veva e nel pomeriggio, al 


momento della tragedia, 
splendeva il sole, mentre il 
pericolo di valanghe era sta¬ 
to segnalato solo al livello 2 
su 5. Alla fine di dicembre, 
nove sciatori tedeschi erano 


stati uccisi da una valanga 
vicino alla località tirolese 
di Galtuer, dove nel feb¬ 
braio 1999 altre due valan¬ 
ghe avevano ucciso 38 per¬ 
sone. 

Tutte le persone rimaste 
uccise erano maestri di sci. 
Lo ha detto la televisione 
austriaca citando fonti di 
polizia e ospedaliere. Secon¬ 
do le fonti, il gruppo di 
maestri di sci, almeno 14 
persone, stava conducendo 
un'esercitazione fuori pista 
per valutare le azioni da in¬ 
traprendere in caso di situa¬ 
zioni di emergenza. Due 
maestri di sci sono ricovera¬ 
ti in ospedale in gravi con¬ 
dizioni, 11 cadaveri sono 
stati ricuperati e un altro 
maestro di sci è morto dopo 
l'arrivo in ospedale. Si teme 
però che ci siano altre per¬ 
sone sotto I a vai an ga. 


«Scuola, niente esuberi 
cxm la riforma dei cidi» 

Berlinguer presenta al Senato leipotesi perii riordino 
«Nessun docenteacasa. Dal 2007 classi raddoppiate» 


ROBERTO M ONTEFORTE 

ROMA «Ma quale calo degli inse¬ 
gnanti, con l'entrata in vigore della 
riforma dei cicli le classi finiranno 
per aumentare. Raddoppieranno a 
partire dall’anno scolastico 2006- 
2007». È quanto ha spiegato ieri il 
ministro della Pubblica Istruzione, 
Luigi Berlinguer nel corso della sua 
audizione alla commissione Istru¬ 
zione del Senato incentrata sui tem¬ 
pi esui modi della riforma dei cicli. 
«Va osservato prioritariamente - ha 
detto Berlinguer - che nella ipotesi 
più rapida di cinque anni per la 
completa attuazione della riforma 
nella scuola di base e dieci anni per 
averei primi diciottenni diplomati, 
se il processo di attuazione inizierà 
nel 2001-2002, non si avranno con¬ 
trazioni del numero delle classi e 
inoltre nell'anno 2006-2007, arrive¬ 
ranno contemporaneamente alla 
scuola secondaria leve scolastiche 
di tredicenni e di quattordicenni». 
Al primo anno delle superiori arri¬ 
veranno, infatti, e contemporanea¬ 
mente, in base al vecchio ordina¬ 
mento gli studenti quattordicenni, 
e i tredicenni in base a quello nuo¬ 
vo. 

Il ministro ha parlato anche di 
tempi di attuazione della legge e ha 
ipotizzato che inizi a parti re dall'an- 
no scolastico 2001-2002. Ha scarta¬ 
to leipotesi estreme e cioè di attiva¬ 
re la riforma in treo in dodici anni, 
preferendo che vada a regime in 
cinque anni o in sette anni. «Nel ca¬ 
so di attuazione in sette anni - ha 
spiegato - il nuovo corso di studi 
inizierebbe con il primo anno della 
scuola di base e con il primo anno 
della scuola secondaria non prima 
del settembre 2001». «Nel caso del¬ 
l'attuazione in cinque anni sarebbe¬ 


ro inizialmente coinvolti nel primo 
ciclo sia il primo anno che il terzo 
della scuola di base, contempora¬ 
neamente al primo anno della scuo¬ 
la secondaria. In questo caso il per¬ 
corso scolastico di dodici anni ri¬ 
guarderebbe i bambini nati dal 
1993 in avanti, mentre per le leve 
scolastiche precedenti gli studi ri¬ 
marranno di tredici anni». 

Un altro punto toccato dal mini¬ 
stro è stato quello della scuola di 
base, che dovrà essere un «percorso 
educativo unitario e articolato in 
rapporto alle esigenze di sviluppo 
degli alunni», quindi né mera som¬ 
matoria degli attuali ordinamenti, 
né la prefigurazione di una indistin¬ 
ta unitarietà. La via prospettata è 
quella di concentrare gli sforzi per 
operare «una progressiva articola¬ 
zione del curricolo della scuola di 
base in modo da consentire un gra¬ 
duale passaggio dall’insegnamento 
per ambiti disciplinari (proprio dei 
primi anni) al le vere e proprie disci¬ 
pline». Per la scuola secondaria il 
percorso quinquennale si dovrà svi¬ 
luppare unitariamente, assumendo 
sin dal primo anno la caratterizza¬ 
zione dell'indirizzo proprio. «Per 
quel che concernei corsi di studio - 
ha spiegato - dobbiamo pensare ad 
un impianto complessivamente 
nuovo, strutturato in aree e in indi¬ 
rizzi lecui identità rispecchino tutte 
robusti assi del sapere e l'accresciuta 
domanda culturale». La scuola se¬ 
condaria, infine, dovrà strutturarsi 
in modo tale da favorire il comple¬ 
tamento dell'obbligo scolastico e la 
realizzazione dell'obbligo formati¬ 
vo. Ma tra istruzione e formazione 
il rapporto resta difficile, malgrado 
le leggi già varate. Come è stato sot¬ 
tolineato dal convegno organizzato 
ieri dal Ppi al quale hanno parteci¬ 
pato oltre a Luigi Berlinguer, i mini¬ 


stri Cesare Salvi (Lavoro), Ortensio 
Zecchino ( Università), PatriziaTro- 
ja (Politiche comunitarie) e il vice 
presidente uscente di Confindu- 
stria, Carlo Callieri. 

Ieri il ministro Berlinguer ha indi¬ 
cato ai senatori i nodi da scogliere 
per applicare i nuovi cicli scolastici 
e ha sollecitato un parere del Parla¬ 
mento. È stata più «un’elencazione 
dei problemi» che un prospettare 
scelte per una legge di «riforma dei 
cicli che è ancora una scatola vuo¬ 
ta» ha commentato il senatore 
Franco Asciutti (Fi). «Berlinguer ha 
chiesto una collaborazione per la ri¬ 
soluzione dei problemi e vuole ca¬ 
pire leeventuali soluzioni dal dibat¬ 
tito in commissione» ha concluso il 
senatore azzurro. «È questo un cri¬ 
terio pienamente condivisibile» gli 
ha risposto la senatrice Maria Gra¬ 
zia Pagano, capogruppo Ds in com¬ 
missione Istruzione. «È importante 
che questo confronto serio parta 
dal Parlamento - ha aggiunto -. 9 
apre così una fase di consultazione 
che coinvolgerà anche le forze so¬ 
ciali, le associazioni egli insegnan¬ 
ti». E se martedì i senatori diranno 
la loro sulle ipotesi prospettate dal 
ministro, ieri Berlinguer non conti¬ 
nuato le sue consultazioni. Nella se¬ 
rata ha incontrato le associazioni ei 
sindacati. E non si è parlato soltan¬ 
to di cicli, ma anche di valutazione 
dei docenti. Dopo il tempo dell'a¬ 
scolto ci deve essere quello delle 
proposte, avevano chiesto i sinda¬ 
calisti con in testa il segretario na¬ 
zionale Cgil-scuola, Enrico Panini. 
Ieri si è riaperto il confronto. E sul 
tema delicato del rapporto con i do¬ 
centi e con il mondo della scuola, 
Walter Veltroni ha annunciato per 
venerdì prossimo 31 marzo una 
giornata straordinaria di mobilita- 
zionedei Ds. 



In Italia è allarme demografico 
Nel 2044 saremo 41 milioni 


L'Italiasi avvia verso «un'ecatombedemografica»ei cittadini, esclu- 
dendoilflusso degli immigrati, scenderanno dai 57 milioni dell'ultimo 
censimentoai 41 milioni del 2044. 

AdaffermarloèstatoieriilragionieregeneraledelloStato.AndreaMo- 
norchio.nelcorsodiun'audizioneallacommissioneBilanciodellaCa- 
mera. Anticipando i risultati di uno studio elaborato dall'Onu, infatti, 
Monorchio ha riferito chela popolazioneitalianasiavviaacrollarever- 
so i 41 milioni di abitanti entro il 2044. 

«I dati forniti dalieN azioni Unite, che mi sono stati consegnati a N ew 
York-biadetto Monorchio-peggiorano sensibilmentequellida noi va- 
lutati nel 1994, quando pensavamo chelapopolazioneitaliana, al net¬ 
to dei fi ussidi immigrazione, sarebbestatadi44 milioni nel 2044». Dal- 
lostudiodellaragioneriageneraledelloStatoemergevainoltrechedei 
44milioni di italiani il 36%saràdi ultrasessantacinquenni. 
«Sitratta-haaggiunto-diun'ecatombedemografica:da57milionia 
41milioni,contutteleconseguenzeperl'immigrazione,periservizie 
tutto il resto...». 

RispondeAntonio Fazio, governatoredella Bancad' Italia: «In un paese 
doveilcalodemograficoimpoveriscelegenerazioni l’immigrazione 
non solononènegativa manecessaria. Èunfenomenochegiova all'e¬ 
conomia». Fazio hapoi ricordato cheil calo demografico «nel tempo 
poneproblemi perlasicurezzasocialeed impoveriscelaclassedei gio¬ 
vani». 


Bompressi libero 
Oggi la decisione 

L'avvocato: «È grave, pesa 66 chili» 


DALLI NVIATA _ 

SUSANNA RIPAMONTI 

PISA L'avvocato Ezio Menzione 
incrocia le dita per scaramanzia, 
maèconvintochequestamattina 
riuscirà a portarsi a casa Ovidio 
Bompressi. Ieri h a deposi tato lari- 
chiestadi differimentodellapena, 
perl'uomoaccusatodi essere il ki I - 
ierdel commissario Luigi Calabre 
si e già nel pomeriggi osi attende 
va la risposta del giudicedi sorve 
glianza Alessandro Mari otti. 
N i ente. 11 magi strato si è portato a 
casa tutta la documentazione e si 
suppone che questa mattina de 
posi terà I a sua deci si on ei n can cel - 
I eri a se I a ri eh i està, cometutti pre 
vedono, sarà accolta, l'orologio 
dell'espiazione della pena si fer¬ 
merà. Bompressi potràrestarefuo- 
ri dal carcere fino a quando sarà 
guarito ma poi dovrà ri entrare in 
cellaeriprendereil conteggio de 
gli anni dei mesi e dei giorni che 
mancano a fine pena: diciassette 
anni. Ipotesi alternativa: il Tribu¬ 
nale di Sorveglianza potrebbe 
commutare il differimento pena 
in detenzione domiciliare eque 
sto con sentirebbe di cal col are co¬ 
me penasofferta ancheil periodo 
trascorso nel carcere domestico. 
Terza ipotesi, quella risolutiva, la 
grazia. Menzionespiegachegià il 
mese prossimo il suo assistito po¬ 
trebbe farne ri chi està. Lui di retta- 
mente e non per intercessionedi 
parenti, amici, organizzazioni, 
anchesesicu ramen tesarebbero i n 
molti ad appoggi arequesta sua ri¬ 
chiesta. Recentemente l'ha fatto 
l'Anpi di Massa e ancora prima, 
avevano invocato la grazia perso¬ 
naggi del mondo della cultura e 
dello spettacolo, da Indro Monta¬ 
nelli adAdrianoCelentano:grazia 
n o n sol o per Bo m pressi, ma an eh e 
per Pietrostefani eSofri. È un per¬ 
corso lungo: «I tempi politico-bu¬ 
rocratici - spiega l'avvocato - non 
credo che potrebbero essere infe¬ 
riori ad un anno ma in attesa di 


grazi a posso sperare eh e n o n ven - 
ga nuovamente incarcerato». Le 
sue condizioni sono gravi, la dia¬ 
gnosi del di rettoredel centro clini- 
co del carcere Don Bosco parla di 
situazione depressiva, di perdita 
di peso corporeo e di i poressi a: 
non rifiutacompletamenteil cibo 
masi alimenta con qualchesucco 
di frutta e poco più. A questo si è 
aggiunta una totale insonnia eia 
perdita di equilibrio: non riesce 
più a stare in piedi da solo edeve 
muoversi in carrozzella. «Quando 
è ri en trato i n carcere per costi tu i r- 
si - continua Menzione- mi disse 
chenon voleva ridursi apesare66 
chili, il minimostoricoacui era ar¬ 
rivato nel marzo di due anni fa, 
quando fu scarcerato. Adesso sia¬ 
mo esattamen¬ 
te allo stesso li¬ 
vello, sembra 
fatto di carta 
velina. Me lo 
sono rivisto da¬ 
vanti, esatta¬ 
mente come 
nei '98, e fran¬ 
camente non 
pensavo eh e 20 
giorni di carce¬ 
re potessero ri¬ 
durlo in quello 
stato. Mai medici mi hanno spie¬ 
gato chemi sbagliavo, per eccesso 
di ottimismo. La settimana scorsa 
camminava ancora, adesso non è 
più in grado di farlo». Oggi forse 
uscirà, sarebbe davvero sorpren- 
dentechedi fronteaquesto aggra¬ 
vamento i giudici decidessero di 
lasciarlo mori rein carcere. Eforse, 
se avrà voglia, spiegherà il senso 
delle dichiarazioni rilasciate nei 
giorni scorsi al Giornale. Ancora 
ieri, in un editoriale, Il Foglio gli 
attribuiva una mezza confessio¬ 
ne. Smentisce? Conferma? Se 
potrà uscire, se avrà la forza di 
parlare, lo chiarirà lui, dato che 
ieri il ministero di Giustizia gli 
ha negato il permesso di incon¬ 
trare! giornalisti in carcere. 



Poliziaqoverno, è quasi accordo 
I questori confermati nel ruolo 


Famiglia cristiana: gay, il Papa si scusi 

Chi si scaglia contro l'omosessualità è in conflitto con sestesso» 


ROMA Nessuna rivoluzione nella 
gestione dell'ordine pubblico a livel¬ 
lo locale: ai prefetti resta la gestione 
per così dire politica della sicurezza, 
nell'ambito dei Comitati provinciali, 
mentre i questori mantengono ii 
coordinamento tecnico. Con l'emen¬ 
damento annunciato ieri dalla mag¬ 
gioranza non cambia nulla. Il com¬ 
ma 5 dell'alt 17, che l'emendamen¬ 
to vuole sopprimere, prevedeva un 
ruolo decisionale del prefetto nel Co¬ 
mitato dell'ordine e della sicurezza 
pubblica. La parte da sopprimere, per 
la maggioranza, èquella in cui si dice 
che, «il prefetto individua, nell'am¬ 
bito delle direttive emanate in mate¬ 
ria, gli interventi da effettuarsi, an¬ 
che da parte delle altre amministra¬ 
zioni interessate, per incrementare la 
sicurezza nelle diverse aree del terri¬ 
torio provinciale». Inoltre «definisce 
gli obiettivi da conseguirsi, da parte 
delle forze di polizia operanti nella 
provincia e delle altre forze messe a 
sua disposizione, adottando gli atti 


di indirizzo o le intese occorrenti e 
verificando periodicamente i risultati 
conseguiti». Negli ambienti dell'Ar¬ 
ma (il Cocer è in silenzio stampa, in 
attesa dell'approvazione della legge 
sul riordino delle forze di polizia) si 
sottolinea che «soprassedere al pro¬ 
blema del coordinamento è stato op¬ 
portuno». 

Un punto a favore della polizia? 
«Per carità. Non cambia nulla. Non 
creiamo altre polemiche». Per il Sap, 
però, il principale sindacato di poli¬ 
zia, è stata «una grande vittoria, un 
segnale chiaro da parte del Gover¬ 
no». In ambienti del Viminale, l'e¬ 
mendamento viene visto come 
un'indicazione alle 'parti in causa di 
distensione, un modo utile anche a 
superare le contrapposizioni degli ul¬ 
timi giorni. Una valutazione condi¬ 
visa anche da alcuni sindacati di po¬ 
lizia. 

Soddisfazione del Silp Cgil: «È sta¬ 
to evitato lo stravolgimento del ruo¬ 
lo del prefetto e del questore - ha det¬ 


to Claudio Giardullo - Siamo partico¬ 
larmente soddisfatti». E il segretario 
dell'Anfp, Giovanni Aliquò: «Con le 
odierne proposte di modifica al pac¬ 
chetto sicurezza è probabile che il 
governo e la maggioranza abbiano 
voluto lanciare, alla Camera, un ti¬ 
mido e incerto segnale distensivo ai 
funzionari e a tutto il personale di 
polizia. Un segnaleche, in quanto ta¬ 
le, non può non essere apprezzato». 

Scontenta Forza Italia. «Un colpo 
finale al provvedimento - ha com¬ 
mentato a caldo di Franco Frattini. 
«Con questa mossa - sottolinea - si 
depotenzia il ruolo del prefetto e si 
rinuncia a prendere in considerazio¬ 
ne il coordinamento e anche solo ad 
affrontare il controllo del territorio». 

Intanto ieri, il presidente del Cocer 
dei Carabinieri, Antonio Pappalardo, 
ha incontrato a Palazzo Chigi il sot¬ 
tosegretario alla Funzione Pubblica 
Adriana Vigneri. Al centro del collo¬ 
quio, secondo quanto riferito da Pap¬ 
palardo, «questioni contrattuali». 


ALCESTE SANTINI 

ROMA II settimanale Famiglia cri¬ 
stiana sollecita il «mea culpa»anche 
per gli omosessuali, sull'onda del 
«mea culpa» e del «perdono»del 12 
marzo scorso, che ha trovato il mo¬ 
mento più alto con il discorso del 
Papa nel monumento all'Olocausto 
e di fronte al M uro delPianto a Geru¬ 
salemme la settimana scorsa. Lo af¬ 
ferma il direttore del settimanale dei 
paolini, don Sciortino, rispondendo 
ad una giovane lettrice scandalizzata 
per il fatto che un parroco ha dichia¬ 
rato di provare «ribrezzo» verso gli 
omosessuali, Il «mea culpa»del Papa 
- scrive il direttore del settimanale 
don Sciortino - «non includeva espli¬ 
citamente il trattamento riservato 
agli omosessuali, ma solo le discrimi¬ 
nazioni nei confronti delle donne». 
L'elenco, però, è «indicativo e non 
esaustivo» per cui «anche le resisten¬ 
ze a vedere in loro, con gli occhi del 


Vangelo, delle persone, dei figli di 
Dio, e non dei pervertiti da evitare, 
possono essere annoverate tra i com¬ 
portamenti che hanno bisogno di es¬ 
sere perdonati». 

Ed a sostegno di questa tesi, il set¬ 
timanale dei paolini rileva che, per 
quanto riguarda l'atteggiamento ver¬ 
so gli omosessuali, «c'è anche un al¬ 
tro filtro: il rifiuto che nasce dalle 
emozioni, consceo inconscedi chi si 
trova a confrontarsi con il comporta¬ 
mento omosessuale». Senza avere 
«patente» di psicanalista, si può in¬ 
tuire eh e «eh i si scaglia con un impe¬ 
to fuori misura contro l'omosessuali¬ 
tà forse è sotterraneamente ango¬ 
sciato dalla propria sessualità» nel 
senso che «chi combatte con tanta 
virulenza l'omosessualità degli altri è 
in conflitto con le proprie pulsioni». 

Insomma, il parroco di cui parla la 
lettrice nelle lettere al direttore di Fa¬ 
miglia cristiana sarebbe per quest'ul¬ 
timo «in conflitto» con i propri pro¬ 
blemi sessuali senza poterli risolvere 


neppure con le virtù cardinali di cui 
un buon sacerdote dovrebbe essere 
testimone. Così, se, appena qualche 
settimana fa, era stato il Parlamento 
europeo a fare scandalo, in senso op¬ 
posto al sacerdote che chiama «per¬ 
vertiti» gli omosessuali, perché i Par¬ 
lamenti nazionali legiferassero a loro 
favore persino riconoscendo di fare 
«coppia», adesso è Famiglia cristiana 
a riaprire quello che è stato uno 
«spiacevole caso» secondo le reazio¬ 
ni dell'Osservatore Romano. Già ieri 
il responsabile per la famiglia di An, 
Riccardo Pedrizzi, si è augurato che 
«don Sciortino non segua le orme di 
don Zega» (suo precedessore alla di¬ 
rezione del settimanale) distribuen¬ 
do «pilloledi progressismo militante 
con l'ingenerare profonda confusio¬ 
ne e disorientamento fra i cattolici». 
Ma l'esponente di An non ha ancora 
scoperto - meglio tardi che mai! - 
che l'unità dei cattolici èsuperatada 
un pezzo e che tra i cattolici è in atto 
un grande e salutare dibattito pro¬ 


prio sul «mea culpa» che non è stato 
accettato dai cattolici di destra, tanto 
per fare un esempio. Tanto è vero 
che il card, Roger Etchegaray, pre¬ 
sentando il documento della Com¬ 
missione teologica internazionale 
su11 e «col pe del I a Ch iesa per gl i erro¬ 
ri del passato», disse che «non pos¬ 
siamo lasciare solo il Papa,..», allu¬ 
dendo proprio a chi rimpiange, ma¬ 
gari, l'inquisizione, l'Olocausto degli 
ebrei e dottrine fasciste che emargi¬ 
navano e discriminavano, fra gli al¬ 
tri, proprio gli omosessuali, Perciò, 
l'intervento di Famiglia cxristiana, al 
di là di quelle che possano essere le 
interpretazioni, ha avuto il merito di 
riproporre un problema reale anche 
nel mondo cattolico e nella stessa 
Chiesa e che ha bisogno di un ulte¬ 
riore approfondimento sul piano 
della teologia morale, anche rispetto 
al Catechismo della Chiesa universa¬ 
le del 1992. Occorre un approccio 
nuovo per superare vecchi pregiudi¬ 
zi. 
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l'Unità 



♦ Biagi brucia i tempi e manda in onda su Rai uno 
il montaggio incrociato di una doppia intervista 
al premier eal leader dell'opposizione 


♦ «Ci divide la nostra storia, io sono un industriale 
lui è funzionario di partito», «Ci dividono i programmi 
eil fatto cheSilvio credeallericettemiracolose» 


♦ «Un vero maggioritario garantisce stabilità e 
consenso popolar®. «Il proporzionale non è 
un ritorno al passato della partitocrazia» 


Duello virtuale tra il premier e i Berlusconi 

«Abbiamo dato fi duci a al Paese». «Troppe regole; troppe tasse...» 


ROMA È un faccia a faccia, anche se 
virtuale. Con il semplice montaggio 
incrociato di una doppia intervista 
Enzo Biagi ha bruciato ieri i tempi 
delia politica mettendo in onda il 
duello televisivo tra Massimo D'Ale- 
ma e Silvio Berlusconi. Ecco il testo 
del programma andato in onda ieri 
sera su Rai uno: 

BIAGI. Forse a confronto il presi¬ 
dente del Consiglio eil leader del¬ 
l'opposizione: ovvero scontro in 
diretta, in ordine alfabetico, tra 
Silvio Berlusconi e Massimo D'A- 
lema. Facciamo la politica al l'ame¬ 
ricana. C'è, senza far odiosi para¬ 
goni, il precedente Nixon-Kenne- 
dy. Abbiamo l'onoredi ospitarein 
anteprimai due contendenti. 

E allora, questo confronto in di- 
rettalofateono? 

D'ALEMA. «lo spero proprio di sì, 
perché credo che potrebbe essere 
utile avere un momento nel quale 
confrontare idee, programmi, e 
questo mi pare che potrebbe dare 
alla campagna elettorale anche un 
tono diverso e meno inutilmente 
rissoso». 

BERLUSCONI. «Forse che sì, forse 
che no. Staremo a vedere». 

Checosa vi di videechecosa,even¬ 
tualmente, vi lega? 
BERLUSCONI. «Ci lega l'antagoni¬ 
smo, che ci divide, e ci divide la 
nostra storia, io sono un imprendi¬ 
tore, lui è un funzionario di parti¬ 
to, nato e cresciuto nel partito e 
nell'errore, perché ha creduto in 
una ideologia che ha significato 
dovunque miseria, terrore e morte. 
Solo dopo il crollo dell'impero so¬ 
vietico ha cominciato con fatica a 
capire, lo invece ho capito da subi¬ 
to, sono nato e cresciuto liberale, 
ho creduto e credo da sempre nel¬ 
l'economia di mercato, nella libera 
iniziativa, nella libertà, quegli idea¬ 
li evalori che D'Alema ha sempre 
combattuto». 

D'ALEMA. «Ci lega l'amore verso 
l'Italia. Dovrebbe legarci il rispetto 
delle istituzioni, questo forse. Ci di¬ 
vidono i programmi, ci divide an¬ 
che forse un atteggiamento diver¬ 
so. L'on. Berlusconi è molto con¬ 
vinto della sua infallibilità, di pos¬ 
sedere delle ricette magiche, lo no. 
lo penso che bisogna costruire in¬ 
sieme agli altri il percorso di questo 
Paese. Lo stiamo facendo. È diverso 
fare dal proporre ricette. E lo stia¬ 
mo facendo anche con qualche 
successo». 

Qual è il problema più urgente 
dellavitaitaliana? 

D'ALEMA. «L'innovazione. Questo 
Paese ha bisogno di modernizzarsi 
per tornare a correre. Ha bisogno di 
cogliere fino in fondo le opportu¬ 
nità di questo nuovo tempo, il 
tempo delle tecnologie dell'infor¬ 
mazione e delle enormi potenziali¬ 
tà che portano con sé». 
BERLUSCONI. «Certamente il pro¬ 
blema della mancanza di lavoro, 
soprattutto per i giovani del Sud. È 
urgente anche il problema delle 
pensioni, a cominciare da quelle 
minime che sono troppo basse, 
quello delle tasse troppo alte, il 
problema della difesa dei cittadini 
da una criminalità sempre più ag¬ 
guerrita, e poi la scuola, la sanità, la 
giustizia, i trasporti che non fun¬ 
zionano, tutti problemi che si pos¬ 
sono risolvere solo applicando la 
nostra ricetta, la ricetta liberale, 
quella che ha applicato Aznar in 
Spagna con risultati straordinari». 
Qual èia vostra proposta per ri¬ 
solvere la disoccupazione giova¬ 
nile? 

BERLUSCONI. «Occorre far cresce¬ 
re l'economia liberandola dalle 
troppe regole e dalle tasse troppo 
alte. Occorre sostenere e incentiva¬ 
re I e pi ccol e e pi ccol issi me i mprese, 
i professionisti che sono le uniche 
entità che possono creare nuovi 
posti di lavoro, occorre dare alle 
imprese libertà di assumere i giova¬ 
ni con contratti a tempo libero, oc¬ 
corre investire nella formazione, 
insegnando ai nostri giovani a par¬ 
lare bene l'inglese, a maneggiare 
bene i computer, a navigare su In¬ 
ternet. Tutto il resto sono chiac¬ 
chiere». 

D'ALEMA. «È quello che ho appe¬ 
na finito di dire cioè: il Paese deve 
ri com i n ci are a crescere, an zi, h a gi à 
ricominciato a crescere, deve cre¬ 
scere con maggiore intensità per 




IL CORSIVO 


L'UOMO DI ARCORE FA STRANI CONTI 
SE L'ASCOLTASSE PITAGORA... 


di ENZO ROGGI 


Berlusconi e D'Alema durante la trasmissione «Porta a Porta» condotta da Vespa e sotto Biagi 


Claudio Onorati/ Ansa 


B erlusconi, 23 marzo2000: «I miei sondaggi diconocheFI èal 
35% eil Polo con la Lega ai 57,2%». Berlusconi, 27 marzo 
2000 alla «Stampa»: «Sarà soddisfatto, certamente di au¬ 
mentare al meno di uno il numerodàleRegioni dove attuai mente 
governiamo». La buonanima di Pitagora, dal profondodà millen¬ 
ni, deve avere avuto un sussulto. M a come? - deveessersi detto - col 
57 epassa percento dà voti, in qualsiasi paesecheconosca il siste 
ma decimale, si fa cappotto, cioèl5 azero. Ecomenascela faccen¬ 
da dà !' «aumentareaimenodi uno»? ii primo pensi ero ècheBeriu- 
sconi, una volta tanto, ha voi tato lespalleai sondaggi esi èaffidato 
al fiuto. 

Il secondo pensiero è che Berlusconi ha inteso mettere le mani 
avanti stabilendo lui un comodo limiteperpoter domani, in qual¬ 
siasi modo, cantar vittori a. La prima ipotesi èpoco probabile, la se 
conda èstrampalata. Infatti egli specifica chei'unoin più va calco¬ 
lato sul le Regioni «dove attuai mentegoverni amo» chesono quat¬ 
tro, valea direduein menodi quàleconquistatedal Polonà 1995. 
Con il risultato da lui auspicato, il centro-destra risulterebbe aver 
perso al meno una Regione. E cosi fi ni rebbeanchel a I agna sui ribal¬ 
toni. L a buonanima di Pi tagora attende! a seconda puntata. 


Ma per il vero faccia a faccia il Cavaliere 
cerca scuse: «Forse che sì, forse che no» 


ROMA Intanto, bisogna accontentarsi del 
duelloadistanza. Stesso i n terv i stato re, En zo 
Biagi, stesse domande, malerispostearriva- 
nodaluoghi diversi: D'AlemaaTorino, Ber¬ 
lusconi ad Arcore. Senza che l'uno sappia le 
risposte dell'altro. E per il «confronto all'a- 
mericana»non èmicadetto. Il cavalierein- 
fatti nicchia. Alladomandadi Biagi, «allora, 
questo confronto in diretta lo fateo no?», il 
leaderdel Polo risponde, si faperdire, : «For¬ 
se chesì, forse cheno. Staremo a vedere». Il 
presi dente del consigi i o, eh e aveva I an ci ato 
lasfidatv, a Biagi conferma lasuadisponibi- 
lità: « Spero proprio di sì, perchécredo che 
potrebbe essere ut ile avere un momentonel 
quale confrontare idee, programmi. E que¬ 
sto-ha aggi unto il premier-mi parechepo- 
trebbe dare al la campagna elettorale anche 
un tono diverso e meno inutilmente risso¬ 
so». 

Il grande comunicatore, l'uomo che 
inonda di spot le reti televisive di sua pro¬ 
prietà prende tempo. Che sia una strategia 
azi en dal e per far au men tare l'attesa e i I rei a- 
tivoaudience?O il leaderdel Polotemeche 


generare nuove op¬ 
portunità di lavoro, 
promuovere nuove 
imprese e offrire ai 
giovani non soltanto 
il lavoro ma anche un 
lavoro qualificato e 
degno di riempire la 
vita. Vede, in questi 
anni, dal '96, da 
quando il centrosini¬ 
stra è al governo del 
Paese, sono stati creati 
più di 700mila nuovi 
posti di lavoro e io so¬ 
no convinto che nei 
prossimi anni questo 
ritmo può crescere in 
modo anche molto si¬ 
gnificativo». 

Le prossime elezio¬ 
ni politiche con 
quale sistema elet¬ 
torale dovranno 
svolger si:maggiori- 
tario o proporzio¬ 
nai e? EI ei cosa preferi sce? 
D'ALEMA. «Sstema maggioritario, 
veramente maggioritario, non a 
metà come adesso e aggiungo, un 
sistema elettorale nel quale i citta¬ 
dini possano sceglieredirettamente 
anche la guida del governo. Accan¬ 
to al nome del candidato nel colle¬ 
gio de/e esserci il nome della per¬ 
sona candidata a guidare il gover¬ 
no in modo da garanti re coesionee 
stabilità fondate sul consenso po¬ 
polare». 

BERLUSCONI, «lo suggerisco di 
guardarci in giro e vedere se è pos¬ 
sibile trovare un sistema che sia 
sperimentato e che eviti i guai del 
maggioritario attuale. Il sistema te¬ 
desco del cancellierato, ad esem¬ 
pio, che è per metà maggioritario e 


dal match televisivo, comunque vada, ci 
guadagnerebbe di più D'Alema? Sembra 
proprio lapreoccupazionepoliticaafrenare 
Berlusconi. Teme infatti cheaccettando la 
sfida finirebbe per rafforzare, proprio lui, 
l'immagine di D'Alema come leader della 
maggioranza. Così, men tre il centrosinistra 
d i scuteesi d ivi desu eh i sarà i I prassi mo can - 
didato per palazzo Chigi, il leaderdel Polo 
non vorrebbeconsegnarea D'Alema il ruolo 
di sfidante. E poi, comedimenticarechedal 
confronto tv nel '96 con l'attuale premier, 
allora segretario del Pds, Berlusconi neuscì 
malconcio. 11 fedeleLetta, cattivo profeta, lo 
riconsolò dicendo, «non ti preoccupare, 
non dovrai incontrarlapiù. Laprossimavol- 
tasaràcon Prodi». 

Dubbi a parte, difficilmente il confronto 
non ci sarà. Per Berlusconi significherebbe 
consegnarea D'Alema la vittoriaatavol ino. 
Ancheperquestoi responsabili informazio- 
nedel Polo, Romani di Forzaltalia, Landolfi 
di An eFollini del Ccd, vedrebbero di buon 
occhio il duello televisivo. Non resta che 
portare pazienza. E vedere se l'arbitro sarà 


C ostan zo, da cu i è parti ta I a proposta eh e h a 
ottenuto il sì di D'Alema, o Vespa, checi ter¬ 
rebbe tanto. «Sto ancora aspettando la ri¬ 
sposta di Beri uscon i, dopo averio sol Iecitato 
anche ieri. Sono nella stessa situazione di 
palazzo Chigi: aspetto» dice Maurizio Co¬ 
stanzo. 

DapalazzoCh igispieganochenon esi sto¬ 
no pregiudi zi ali nèsul nomedel conduttore 
n è su 11 a rete eh edovrebbe man dare inonda 
il confronto. L'importante è che si faccia; 
dove, quando ecomenon hagran deimpor¬ 
tanza, spiegano gli uomini vicini al premier. 
Ed Emilio Fede, direttoredi Rete4, assicura 
cheancheBerlusconi non ha preferenze per 
questooquel moderatore: «StimaVespama 
anche Mentana eCostanzo. Non ha riserve 
di questogenereenon ènellasuaculturadi- 
re questo sì e quello no. La considererebbe 
un'offesa e non è da lui». Vespa si trincera 
dietro il nocommenteMentanaspiegache 
del laquestionesenestaoccupando Costan¬ 
zo. Cheallafinel'ultimo piccolo scogliosi ri¬ 
solva con una inedita par condicio, magari 
sotto forma d i staff etta tra M ed i aset e Rai ? 


affermazione del centrodestra. Se 
questo avverrà, come avverrà, que¬ 
sto governo, che non ha la legitti¬ 
mazione degli elettori, non potrà 
fare finta di niente e continuare a 
governare come fa ora contro la 
volontà dei cittadini». 

D'ALEMA. «lo mi aspetto che ven¬ 
gano scelte dellepersonecapaci, se¬ 
rie, competenti, le persone giuste 
perché vede, questa volta si elegge 
direttamente il presidente e quello 
eletto deve durare cinque anni ed è 
essenziale che siano persone di 
grande qualità, perché la forza del¬ 
le istituzioni è nelle persone». 


Letassesonoaumentate.Qual èia 
vostra ri cetta per cal arie? 

D'ALEMA. «Le tasse non sono au¬ 
mentate. Sono aumentati quelli 
che pagano le tasse, perché prima 
c'erano più evasori fiscali e adesso 
fortunatamente ce ne sono di me¬ 
no e la ricetta è questa: se tutti pa¬ 
ghiamo le tasse, noi le riduciamo, 
tant'è vero che quest'anno abbia¬ 
mo già ridotto le tasse di 12mila 
miliardi alle famiglie e alle imprese 
e l'anno prossimo le ridurremo an¬ 
cora. Come vede, se tutti fanno il 
loro dovere, allora le persone one¬ 
ste possono pagare le tasse di me¬ 


no». 

BERLUSCONI. «L'anno scorso il 
governo D'Alema ha tolto dalle ta¬ 
sche degli italiani 42.900 miliardi 
in più del '98, cioè più dell'8%: una 
situazione insostenibile che pro¬ 
prio ieri il Fondo M onetario ha an¬ 
cora una volta raccomandato di 
correggere. M a per farlo, per ridurre 
letasse, occorre eliminare sprechi e 
privilegi, riorganizzare tutti gli ap¬ 
parati dello Stato, per farli costare 
di meno e per farli anchefunziona- 
re meglio, e poi bisogna avere il co¬ 
raggio di ridurre le aliquote, ridurle 
ad un livello sentito come giusto 
dai cittadini, come la Spagna di 
Aznar, che ha fatto crescere l'eco¬ 
nomia di 3-4 volte la nostra, crean¬ 
do 400mila posti di lavoro all'an¬ 
no: un'economia, e lo ricordo, che 
è esattamente metà della nostra». 
La, onorevol eBer I usconi, ha det¬ 
to cheèriccoanchedi idee. Ci an¬ 
ticipi qualcosa. 

BERLUSCONI, «lo più che antici¬ 
pare le idee del futuro, Le ricordo le 
mie idee, i miei progetti del passato 
che sono sempre apparsi come so¬ 
gni irrealizzabili a tutti i piccoli uo¬ 
mini. Poco più che ventenne dissi 
che volevo costruire città da lOmi- 
la, 15mila abitanti. Poi diventato 
presidente del Milan dissi che vole¬ 
vo portare il Milan a vincere scu¬ 
detti, Coppa d'Europa ed anche 
Coppa del Mondo. Entrato nella tv 
dissi che volevo sconfiggere il mo¬ 
nopolio e fare concorrenza alla Rai. 
Scesi in campo poi nel '94 e dissi 
che volevo dare vita al primo parti¬ 
to d'Italia che fosse un baluardo 
per la democrazia e per la libertà. 
Chi può dire altrettanto? Chi può 
negare che io abbia realizzato sem¬ 
pre, puntualmentetuttelemieidee 
e i miei progetti? Ma il bello deve 
ancora venire». 

E lei, presidente D'Alema, che 
ideeeontrappone? 

D'ALEMA. «Le mie idee sono tutti 
i giorni alla prova. Abbiamo preso 


la responsabilità di un Paese che 
era alla bancarotta finanziaria, ab¬ 
biamo rimesso i conti a posto. Ce 
lo riconosce persino un giudice se¬ 
vero come il Fondo Monetario In¬ 
ternazionale, abbiamo rimesso l'e¬ 
conomia in movimento, abbiamo 
offerto a 700mila italiani, che non 
l'avevano, un lavoro, abbiamo fat¬ 
to la riforma della scuola, abbiamo 
cominciato a cambiare la pubblica 
amministrazione. Queste sono le 
mie idee, le mie idee sono la fatica 
di ogni giorno. Quelle di Berlusco¬ 
ni, leattendiamo alla prova». 

Cosa vede nei futuro immediato 

degli italiani? 

BERLUSCONI. «Vedo la possibi¬ 
lità per gli italiani di una scelta di 
campo. Con la Sinistra, il rischio 
del declino, dell'impoverimento, di 
un regime illiberale. Con noi, con 
Forza Italia, la certezza di una mag¬ 
giore sicurezza, di un maggiore be¬ 
nessere, di una piena libertà, lo so¬ 
no sicuro che italiani sapranno sce¬ 
gliere». 

D'ALEMA. «Vedo un Paese che 
può avere maggiore fiducia in se 
stesso, gli italiani debbono averee 
possono avere maggiore fiducia in 
se stessi perché c'è ragione, io non 
dico di un facile ottimismo, ma c'è 
ragione di pensare che se ci rim¬ 
bocchiamo le maniche questa vol¬ 
ta abbiamo veramente una grande 
opportunità, quella di risolvere i 
problemi ei mali antichi dell'Italia 
a cominciare da quello del Mezzo¬ 
giorno e della disoccupazione. Se 
abbandoniamo la cattiva abitudine 
di piangerci addosso e abbiamo fi¬ 
ducia nelle nostre qualità, fantasia, 
creatività, intraprendenza degli ita¬ 
liani, noi possiamo vincere. Questo 
io vedo nel futuro dell'Italia». 
BIAGI. Abbiamo trasmesso lo stori¬ 
co incontro D'Alema-Berlusconi. 
Per prudenza, ci affidiamo all'augu¬ 
rio dei vecchi cronisti sportivi: 
«Vinca il migliore!». 


la par condicio fa saltare «Porta a porta» 

Tutti gli ospiti di ieri candidati per le amministrative 


per metà proporzionale, con lo 
sbarramento al 5 per cento, ha ri¬ 
dotto a 5 il numero dei partiti, ha 
garantito l'alternanza al governo 
dei socialdemocratici e del centro- 
destra, ha prodotto in 50 anni solo 
7 Cancellieri, invece dei 50 governi 
in 50 anni come da noi ha prodot¬ 
to il proporzionale prima, e 4 go¬ 
verni in 6 anni, il maggioritario 
adesso. Mente sapendo di mentire 
chi afferma che sarebbe un ritorno 
al passato o alla partitocrazia. Sa¬ 
rebbe invece un gran passo avanti 
verso la governabilità, verso la sta¬ 
bilità». 

Dalle elezioni regionali checosa 
vi aspettate? Dopo cambierà il 
panorama? 

BERLUSCONI, «lo mi aspetto una 


ROMA E all'improvviso la 
trasmissione non c'è più. 
Causa par condicio ieri sera 
puntata di "Porta a porta" 
annullata all'ultimo mo¬ 
mento. I sei ospiti politici in 
programma tra cui Pino 
Rauti, Vittorio Sgarbi eGian- 
ni De Michelis, sono candi¬ 
dati nelle elezioni ammini¬ 
strative locali. E non regio¬ 
nali, ma il divieto vale lo 
stesso. 

Gran rammarico di Bruno 
Vespa e tante scuse agl i ospi¬ 
ti in programma. Vespa spie¬ 
ga l'incidente così: «Ci sia¬ 
mo accorti, ahimè tardi che i 
nostri ospiti sono candidati. 
Quindi, abbiamo deciso, in 


analogia con quanto è stato 
stabilito dalla commissione 
di vigilanza per i leader radi¬ 
cali, candidati alle regiona¬ 
li». 

«Per la verità - osserva Ve¬ 
spa - noi in questi giorni 
controlliamo che gli ospiti 
non siano candidati alle re¬ 
gionali. Non pensavamo che 
i leader invitati questa sera 
(ieri sera ndr) fossero candi¬ 
dati in altre elezioni locali». 

Oltre a Rauti, Sgarbi e De 
Michelis, gli altri ospiti pre¬ 
visti erano Clelio darida per 
la Democrazia cristiana di 
Flaminio Piccoli, Fatuzzo per 
il partito dei Pensionati e 
Schultze per il partito Uma¬ 


nista. Protesta del partito so¬ 
cialista di De Michelis che 
parla di «interpretazione bu¬ 
rocratica e pilatesca della 
legge» la quale «ha causato 
gravi danni alla presenza del 
Ps». Per questo i socialisti di 
de M ichelis annunciano che 
soleciteranno «l'intervento 
della commissione di vigi¬ 
lanza e l'interessamento dei 
presidenti di Camera e Sena¬ 
to». È «grave» secondo il Ps 
che «da parte della Rai si sia 
rovesciato lo spirito della 
legge sulla par condicio, pe¬ 
nalizzando proprio quei par¬ 
titi che dispongono di mi¬ 
nori mezzi e che la stessa 
legge si propone di tutelare: 


il dibattito era riservato ai 
rappresentanti di forze poli¬ 
tiche nazionali, al dibattito 
locai isti co devono essere ri¬ 
servati altri spazi». 

Mail conduttore di «Porta 
a porta». Bruno Vespa re¬ 
spinge le critiche e spiega il 
perché ha dovuto rinunciare 
ila trasmissione di ieri sera. 
«La differenza - afferma il 
conduttore - tra Tribuna po¬ 
litica e noi è che noi faccia¬ 
mo trasmissioni informati¬ 
ve». Quindi, «non possiamo 
mettere leader politici che 
sono candidati in una posi¬ 
zione di vantaggio rispetto 
ad altri candidati nel le stesse 
elezioni». 
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GARE • BILANCI • ASTE • APPALTI 


È UGUALE 


;u L’UNITÀ PERÒ COSTA MENO 


Se la pubblicità è un obbligo per legge , il risparmio è un diritto. 
Con Wnità potete acquistare spazi per gare, bilami, aste ed appalti 
( legge n.° 67/87 e D.L. n° 402 del 20/10/98) ad un prezzo decisamente 
promozionale, certi di essere letti dalle persone che contano. 
E prestigio di una grande visibilità alla portata di tutti gli Enti e Ministeri. 


Per informazioni 
e preventivi 

telefonare allo 

06*69996414 

02*80232239 


Giornale fondato da Antonio Gramsci 




Quotidiano di politica, economia e cultura 


fluidea ■ roma 
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ÈCLOONEY 
CHE FA 
SAURE 
L'AUDITEL 

MARIA NOVELLA OPPO 


D icevano ieri leagenzieche 
Mi eh eli e Pfàffer ha bat¬ 
tuto Giuli a Roberts. Figu¬ 
rarsi. Diciamo piuttosto che 
GeorgeClooney ha battuto tutti 
quanti e anche se stesso. Cosic- 
chéil film «Un giorno per caso», 
chenon era certo un capolavoro, 
ma era interpretato daClooneye 
Michel le Pfàffer, ha superato 
(7.175.000 spettatori contro 
6.352. 000) il bà giallo «Il rap¬ 
porto Pàikan», interpretato da 
Julia Roberts eDenzà 1/1/ ashin- 
gton. Insomma, non è ancora 
stata studiata come merita la 
funzione dàla personalità nà- 
l'A udità. PerchéC looneyha per¬ 
sonalità. E losi èvistoanchenà- 
la puntata di «E.R.», benché il 
ruolo dà dottor Ross stia tragica¬ 
mente restringendosi, in vista 
dàla luttuosa circostanza chesi 
verificherà i'8 maggio (donne 
preparatevi!) e cioè il suo defini¬ 
tivo abbandono dàia serie. E di 


più non abbiamo animo di dire. 
Facciamo appena notare che la 
puntata dàl'altra sera era parti¬ 
colarmente coinvolgente, con 
guài a povera bambina cheveni- 
va operata senza sangue, mentre 
C artereL ucy cercavano dispera¬ 
tamente il padre per la necessa¬ 
ria trasfusione. Sono momenti 
terribili, dai quali ci si amo un po' 
ripresi soltanto guardando la 
puntata di «M ai diregol». Nàia 
quale il momento più godibile 
era la tàenovàa intitolata «M ti¬ 
ratori», interpretata da Mauri¬ 
zio Crozza e Ugo Dighero con il 
massimo di intensità espressiva 
e cementizia. Siamo grati co¬ 
munque alla Gialappa's Band, 
perchéci consentedi sfuggire, al¬ 
meno di lunedi, a «Porta a por¬ 
ta», un fi agàio al qual e ci espo¬ 
niamo per quà poco o tanto di 
autolesionismo che tutti nutria¬ 
mo. A parte Vespa e Berlusconi 
chesi amano teneramente. 


SCELTI PER VOI 


IGME5 2100 


Pr* ^ JàSL 


■ìl i.VnUr: Bz-]L 


Provaci ancora, Woody 

S amsognadiessereseduttivoeaffascinanteco- 
me Humphrey Boga rt, ma nel la vita è goffo e im¬ 
pacciato. Cercano di aiutarlo i suoi amici, Dicke 
Linda, complicando ancora di più la situazione. 
WoodyAlien d'annata diretto da Herbert Ross, in 
una commedia agro-dolcedi sentimenti labirinti¬ 
ci, psicoanalisi, amore, sesso eguai: la ricetta 
preferita di Woody. Su Rete4alle2.10. 


SABRINA 


■ Remake del film 
con Audrey Hepburn 
in cui la figlia dello 
chauffeurdi casa Lar- 
rabee, spedita a Pari¬ 
gi perché innamorata 
del più giovane, diven¬ 
ta una donna tanto 
raffinata da affascina¬ 
re tutti e due i fratelli 
La rrabee. Julia Or- 
mond ci prova, ma la 
Audrey era un'altra 
cosa, così la regia di 
Billy Wilder, così il 
burbero Bogart. 


Regia di Sydney Pollack, 
con Harrison Ford, Julia 
Ormond. Usa (1995J.120 
minuti. 


■ FEIE4 2240 

LE STAGIONI 
DEL CUORE 


■ Negli anni Trenta 
uno sceriffo viene uc¬ 
ciso in servizio e la 
sua giovane moglie 
Edna si trova a dover 
provvedere a se stes¬ 
sa e alla proprietà, su 
cui gravano dei debiti. 
Ce la farà, in un per¬ 
corso di maturazione 
e crescita attraverso 
il lavoro e le relazioni 
umane. Un film di buo¬ 
ni sentimenti ben co¬ 
struito dalla regia di 
Benton. 


Regia di Robert Benton, 
con Sally Fieid, Danny 
Glover, J ohn M alkovich. 
Usa (1985). 119 minuti. 


PAESAGGIO 
NELLA NEBBIA 


■ L'adolescente Vou- 
la e il fratellino di cin¬ 
que anni lasciano la 
loro casa, alla perife¬ 
ria diatene, per rag¬ 
giungere il padre emi- 
grato in Germania. 
Durante il viaggio in¬ 
contrano un giovane 
attore, cheta parte di 
una compagnia di tea¬ 
tranti. Metafora sull'i¬ 
niziazione alla vita di 
fratello e sorella. Leo¬ 
ne d'argento a Vene¬ 
zia. 

Regia di Theo Angelopu- 
los, con T. Palaioiogou, 
M.zeke, S. Georgeogiov. 
Grecia/ Francia (1988). 
125 minuti. 


■ I1AJA1 23C5 

ASTERICS 

SOTTOLINEA 


■ Ritratti di donne 
alla luce dell'IsIam è 
il tema della puntata 
di oggi. Storie diverse 
che presentano vari 
modi di considerare la 
condizione femminile 
nell'IsIam da Aisha, 
italiana convertita 
che si batte perché le 
donne musulmane 
possano mantenere il 
volto coperto anche 
nelle foto dei docu¬ 
menti a Simona Saba, 
un'altra italiana che 
ha vissuto una dram¬ 
matica esperienza di 
coppia con un musul¬ 
mano. 


I PROGRAMMI DI OGGI 


W RAI UNO 

6.00 EUR0NEWS. 

6.30 TG1. 

6.40 UNOMATTINA. 
Contenitore di attualità, 
9.00 TG1. 

9.30 TG 1 FLASH. 

9.45 DIECI MINUTI DI... 
10.00 CLOVER. Film dram¬ 
matico, 1997). ConZelda 
Harris, Ernie Hudson, Regia 
di Judson Taylor. 

11.30 TG1. 

11.35 LA VECCHIA FATTO¬ 
RIA. Rubrica, 

12.25 CHE TEMPO FA. 

12.30 TG1-FLASH. 

12.35 LA SIGNORA IN 
GIALLO. Telefilm. 

13.30 TELEGIORNALE. 

13.55 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

14.10 ANTEPRIMA-ALLE 
2 SU RAIUNO, Varietà. 

14.35 ALLE 2 SU RAIUNO. 
Rubrica, Con Paolo Limiti, 
16.00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

16.20 SOLLETICO. 
Contenitore, 

17.45 TG PARLAMENTO. 
Attualità, 

17.50 PRIMA DELTG, 
Attualità, 

18.00 TG1. 

18.10 PRIMA-LA CRONA¬ 
CA PRIMA DI TUTTO. 
Attualità, 

18.35 IN BOCCA AL LUPO! 
Gioco, Con Carlo Conti, 

19.25 CHE TEMPO FA. 
20.00 TELEGIORNALE. 

20.35 IL FATTO. Attualità. 
Con Enzo Biagi, 

20.40 ZITTI TUTTI! PARLA¬ 
NO LORO, Con Carlo Conti, 
21,05 Da Barcellona: CAL¬ 
CIO. Spagna-ltalia. 
Amichevole, 

23.20 TG1. 

23.25 PORTA A PORTA. 
Attualità, 

0.45 TG 1 - NOTTE. 

1.05 STAMPA OGGI. 


W ftAIDUE 

7.00 GOCART MATTINA. 
Contenitore per ragazzi, 

9.00 INCANTESIMO. 
Telefilm, 

10.35 RAI EDUCATION, 
Rubrica di attualità, 

10.50 TG 2 MEDICINA 33. 
Rubrica di medicina, 

11.15 TG 2 - MATTINA. 

11.30 ANTEPRIMA-I 
FATTI VOSTRI. Varietà. 
12.00 I FATTI VOSTRI. 
Varietà, 

13.00 TG 2 -GIORNO. 

13.30 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

13.45 TG 2 - SALUTE. 
Rubrica. 

14.00 AFFARI DI CUORE. 
Rubrica. 

14.30 LA SITUAZIONE 
COMICA. 

15.00 QUESTION TIME. In 
diretta dalla Camera dei 
Deputati. 

16.05 LA VITA IN DIRETTA. 
Varietà, 

18.10 IN VIAGGIO CON 
"SERENO VARIABILE". 
Rubrica. 

18.30 TG 2 - FLASH. 

18.35 METEO 2. 

18.40 RAI SPORT-SPORT- 
SERA, Rubrica sportiva, 

19.10 JAROD IL CAMA¬ 
LEONTE. Telefilm. 

20.00 IL LOTTO ALLE 
OTTO. Gioco. 

20.30 TG 2 - 20,30. 

20.50 STREGHE. Telefilm. 
"La voce del pensiero"- 
"L’amore di Sam", 

22.30 FRIENDS. Telefilm. 

23.15 SPECIALE AVVENI¬ 
MENTI. 

23.45 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000, Attualità, 

24.00 ESTRAZIONI DEL 
LOTTO. 

0.05 TG 2 NOTTE. 

0.35 NEON LIBRI. Rubrica. 
0.40 TG PARLAMENTO. 
Attualità, 


RAITRE OC RETE 4 


6.00 RAI NEWS 24 - MOR- 
NING NEWS, Contenitore, 

8.35 RAI EDUCATIONAL. 
Contenitore di attualità, 
10.00 COMINCIAMO 
BENE, Rubrica, 

11.30 I CARTONI DELLA 
M ELEVISIONE O ELEZIONI 
REGIONALI 2000. 

12.00 T 3. 

RAI SPORT NOTIZIE. 

12.25 T 3-ITALIE. 

Attualità, 

13.00 CARTONI ANIMATI 
D’EPOCA O ELEZIONI 
REGIONALI 2000. 

13.30 T 3 -CULTURA & 
SPETTACOLO. Rubrica. 

13.45 T 3-ARTICOLO 1. 
Rubrica. 

14.00 T 3 REGIONALE. 

14.20 T 3-T3 METEO. 

14.50 T3 LEONARDO. 
Rubrica. 

15.00 T 3 NEAPOLIS. 
Attualità, 

15.15 LA MELEVISENE. 
Contenitore per bambini, 
All'interno: 16.10 GIORNO 
DOPO GIORNO. Gioco. 
Conduce Pippo Baudo. 
17.00 TURISTI PER CASO 
FLASH O ELEZIONI REGIO¬ 
NALI 2000. 

17.15 GEO Si GEO. Rubrica. 

18.40 T 3 METEO. 

19.00 T 3. 

20.00 RAI SPORT TRE. 
Rubrica sportiva. 

20.10 BLOB. 

20.30 UN POSTO AL SOLE. 
Teleromanzo, 

20.50 MI MANDA RAITRE. 
Rubrica, "Un mercoledì 
nell'Italia dei tranelli", 
Conduce Piero M arrazzo, 

22.35 T 3, 

23.00 ELEZIONI REGIONA¬ 
LI 2000. 

23.40 LA SQUADRA. 
Telefilm, 

01,10 T 3. 

T 3 -EDICOLA. 


6.00 ZINGARA. Telenovela. 

7.15 AROMA DE CAFÉ. 
Telenovela, Con Guy Ecker. 

8.15 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 

8.35 PESTE E CORNA. 
Attualità, 

8.40 REGIONALI 2000. 
Attualità, 

9.45 UBERA DI AMARE. 
Telenovela, Con Adela 
Noriega, Andrés Garcia, 

10.45 FEBBRE D’AMORE. 
Telenovela, Con Peter 
Bergman, Eric Braeden, 

11.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

11.40 FORUM. Rubrica. 
Conduce Paola Perego. 

13.30 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

14.00 LA RUOTA DELLA 
FORTUNA. Gioco. Conduce 
Mike Bongiorno, 

15.00 SENTIERI. 
Teleromanzo, Con Kim 
Zimmer, Ron Raines, 

15.50 NOTRE DAME DE 
PARIS - IL GOBBO DELLA 
CATTEDRALE. Film dram¬ 
matico (Francia/ Italia, 
1956). Con Gina 
Lollobrigida, Anthony Quinn, 
Regia di Jean Delannoy, 
18.00 OK, IL PREZZO È 
GIUSTO! Gioco. 

18.55 TG 4 -TELEGIORNA¬ 
LE. 

19.30 LE STRADE DI SAN 
FRANCISCO. Telefilm. "La 
casa di Hyde Street". 

20.35 ILCOMPAGNO DON 
CAMILLO. Film commedia 
(Italia, 1965, b/n). Con 
Fernandel, Gino Cervi, 

Regia di Luigi Comencini, 

22.40 LE STAGIONI DEL 
CUORE, Film drammatico 
(USA, 1984). Con Sally 
Fieid, Danny Glover. Regia 
di Robert Benton, 

0.50 TG 4-RASSEGNA 
STAMPA. 


ITALIA 1 

6.20 STAR TREK: THE 
NEXT GENERATION. 
Telefilm, 

8.35 A-TEAM. Telefilm. 

9.30 MACGYVER. Telefilm. 
"Terrore dietro le quinte", 
Con Richard Dean 
Anderson, 

10.25 MAGNUM P.I.. 
Telefilm, "Los Angeles 
Con Tom Selleck, 

11.30 MIAMI VICE. 
Telefilm, "Padre e figlio". 
Con Don Johnson, Philip 
Michael Thomas, 

12.25 STUDIO APERTO. 

12.50 FATTI E MISFATTI. 
Attualità, 

13.00 LA TATA. Telefilm. 
"Questo matrimonio s'ha 
da fare", Con Fran 
Drescher, Charles 
Shaughnessy. 

14.30 MAI DIRE MAIK, 
Gioco. Con la Gialappa's 
Band, Ellen Hidding, 

15.00 IFUEGO! Show. 
Conduce Daniele Bossari, 

15.30 EXPRESS. Musicale. 
Conduce Samantha De 
Grenet, 

17.15 HERCULES. Telefilm. 
"Hercules e la sposa pro¬ 
messa". 

18.15 PACIFIC BLUE. 
Telefilm, "La testa fra le 
nuvole", 

19.15 REAL TV. Attualità. 
Conduce Roberta 
Cardarelli. 

19.35 STUDIO APERTO. 
20.00 SARABANDA. 
Musicale, Conduce Enrico 
Papi. 

20.50 TEMPI MODERNI. 
Talk show, Conduce Daria 
Bignardi, 

23.05 ASTERICS SOTTOLI¬ 
NEA, "Insciallah", 

24.00 P.S.I. FACTOR. 
Telefilm, "Caduta libera", 
0.30 STUDIO APERTO-LA 
GIORNATA. 


CANALE 5 

6.00 TG 5-PRIMA PAGI¬ 
NA. 

8.00 TG 5-MATTINA. 

8.45 LA CASA NELLA PRA¬ 
TERIA. Telefilm. 

9.55 SPECIALE: GIORNALI¬ 
STI. Rubrica, 

10.00 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show (R). 

11.30 A TU PER TU. Show. 
Conducono Antonella 
Clerici, Maria Teresa Ruta, 
13.00 TG 5. 

13.40 BEAUTIFUL. 
Teleromanzo, Con Darlene 
Conley, John McCook, 

14.10 VIVERE. 
Teleromanzo, Con Lorenzo 
Ciompi, Mavì Felli, 

14.40 UOMINI E DONNE. 
Talk show, Conduce Maria 
De Filippi. 

16.00 IN FONDOALMIO 
CUORE, Film-Tv drammati¬ 
co (USA, 1999). Con Anne 
Bancroft, Lynn Whitfield, 
Regia di Anita W. Addison. 
18.00 VERISSIMO. 
Attualità, 

18.40 PASSAPAROLA. 
Gioco. Conduce Gerry 
Scotti con Alessia Mancini, 
20.00 TG 5. 

20.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà, "La voce del¬ 
l’interferenza", Conducono 
Paolo Bonolis, Luca 
Laurenti, Con Elisabetta 
Canalis, Maddalena 
Corvaglia. 

21.00 SABRINA. Film com¬ 
media (USA, 1995). Con 
Harrison Ford, Julia 
Ormond, Regia di Sydney 
Pollack, Prima visione Tv. 

23.25 MAURIZIO COSTAN¬ 
ZO SHOW. Talk show. 
Conduce Maurizio Costanzo 
con la partecipazione di 
Franco Bracardi, 

1.00 TG 5-NOTTE. 

1.30 STRISCIA LA NOTI¬ 
ZIA, Varietà (Replica), 


UIC 

7.00 ZAP ZAP TV. 
Contenitore per bambini, 

7.30 TMC NEWS-EDICO¬ 
LA. 

METEO. 

8.00 TMC SPORT-EDICO¬ 
LA. 

8.20 DUE MINUTI UN 
LIBRO. Rubrica, 

8.25 DI CHE SEGNO SEI? 

8.30 ROBIN HOOD. 
Telefilm, 

9.00 FURIA. Telefilm. 

9.30 RITORNO DALLA 
MORTE. Film drammatico 
(USA, 1989). Con Kris 
Kristofferson, JoBeth 
Williams, 

11.50 GLI INCONTRI DEL 
"TAPPETO VOLANTE"- 
PROTAGONISTI IN TV. Talk 
show, Con Luciano Rispoli, 

12.30 TMC SPORT. 

12.45 TMC NEWS. 

13.00 KOJAK. Telefilm. 
14.00 INTERNATIONAL 
HOTEL. Film commedia 
(USA, 1963). Con Richard 
Burton, Elizabeth Taylor, 
Regia di Anthony Asquith, 

16.30 IL SANTO. Telefilm. 

17.40 ZAP ZAP TV. 
Contenitore, All’interno: 

18.30 FURIA. Telefilm. 
19.00 CRAZY CAMERA. 

19.30 TMC NEWS. 

19.50 TG OLTRE. Attualità. 

20.10 TMC SPORT. 

20.30 7 CHILI IN 7 GIOR¬ 
NI, Film commedia (Italia, 
1986), Con Renato 
Pozzetto, Carlo Verdone, 
Regia di Luca Verdone, 
23.05 TMC NEWS. 

23.35 IL VIAGGIO. Rubrica. 
24.00 LA CAPANNINA, 

Film commedia (USA, 
1957), Con Ava Gardner, 
Stewart Granger, 

2.05 GLI INCONTRI DEL 
TAPPETO VOLANTE-PRO¬ 
TAGONISTI IN TV. Talk 
show, Con Luciano Rispoli, 


TELE+bianco II TELE+nero 


11.05 CLIP TO CUP. 

13.001+1+1=3. 

13.15 CLIP TO CUP. 

14.00 FLASH. 

14.05 VIDEO DEDICA. 

14.30 A ME MI PIACE. 
15.00 4U - QUATTRO ORE 
UVE FRA MUSICA, 

SPORT, TECNOLOGIE E 
MODA. Musicale. 

19.00 VIDEO DEDICA. 

19.30 COME THELMA & 
LOUISE. 

20.00 ARRIVANO I 
NOSTRI. Rubrica musicale. 
21.00 FLASH. 

21.05 NON APRITE QUEL 
CANCELLO 2. Film horror 
(Canada, 1989). Con Lovis 
Tripp, Simon Reynolds. 
23.00 TMC 2 SPORT. 

23.10 TMC 2 SPORT- 
MAGAZINE. Rubrica. 

0.15 VIRUZZ. Musicale. 


11.30 GLI IMPENITENTI. 
Film commedia (USA, 1997). 

13.15 HOMICIDE. 

Telefilm. 

14.00 FACCIAMO FIESTA. 
Film commedia. 

15.35 LE 100 FOTO DEL 
XX 0 SECOLO. Speciale. 

15.40 PAT-LA MAMMA 
VIRTUALE. Film commedia. 
17.05 HARRY A PEZZI. 
Film commedia. 

18.40 IL GARZONE DEL 
MACELLAIO. Film dramma¬ 
tico (USA/Irlanda, 1998). 

20.25 100 ATTORI PER 
100 ANNI. Documentario. 
21.00 L'AMANTE IN CITTÀ. 
Film commedia (USA, 1996). 

22.30 QUALCOSA È CAM¬ 
BIATO. Film commedia 
(USA, 1997. 

0.45 BEIRUT OVEST. Film 
drammatico. 


12.25 LA VITA SOGNATA 
DEGLI ANGELI. Film dram¬ 
matico (Francia, 1998). 

14.20 PRIVATE PARTS. 
Film commedia (USA, 

1997) . Con Howard Stern. 
16.05 GOODLUCK. Film 
commedia (USA, 1997). 

17.40 ECCO FATTO. Film 
commedia (Italia, 1998). 

19.15 LA STAGIONE DEL- 
L'ASPIDISTRA. Film com¬ 
media (GB, 1997). 

21.00 CARBONI ARDENTI. 
Rubrica. 

22.40 SITCOM. Film com¬ 
media (Francia, 1998). 
24.00 CITY OFANGELS- 
LA CITTÀ DEGLI ANGELI. 
Film fantastico (USA, 

1998) . Con Nicolas Cage. 

1.50 THE CONFESSION. 
Film drammatico (USA, 

1999) . Con Alee Baldwin. 


PROGRAMMI RADIO 


Radiouno 


Giornali 

radio: 

6.00; 7 

00; 7.2C 

; 8.00; 

10.30; 

11.30 

12.07, 

12.30; 

13.00; 

14.30; 

15.30 

16.30, 

17.00; 

17.30; 

18.30; 

19.00 

21.00, 

22.00; 

23.00; 

24.00; 

.00; 4.00; 5.00, 

5.30. 



7.33 Questione di soldi; 8.34 Golem; 9.00 
GR 1 Cultura; 9.08 Radio anch'io; 10.00 
GR 1 - Millevoci; 10.09 II baco del millen¬ 
nio; 11.00 GR 1 - Scienza; 12.10 GR 
Regione; 12.40 Radioacolori; 13.27 
Parlamento News; 14.00 GR 1 - Medicina 
e società; 14.07 Con parole mie; 14.52 
Bolmare; 15.00 GR 1 - Ambiente; 15.06 
Ho perso il trend; 16.00 GR 1 - In Europa; 
16.06 Baobab - Notizie in corso; 18.00 GR 
1 - Bit; 19.23 Ascolta, si fa sera; 19.33 
Zapping; 21.03 Calcio. Spagna-ltalia. 
Amichevole; 23.05 All'ordine del giorno; 
23.05 All'ordine del giorno; 23.34 Uomini 
e camion; 23.37 Radiouno musica; 23.44 
Oggiduemila notte; 0.33 Bolmare. 

Radiodue 

Giornali radio: 7.30; 8.30; 10.30; 12.30; 
13.30; 17.30; 19.30; 20.30; 21.30. 

6.00 II Cammello di Radiodue; 8.08 Fabio 
e Fiamma e la trave nell'occhio; 8.55 II 
ritorno di Fiamma. Commedia radiofonica. 
Di Enrico Caria, Fulvio Ottaviano e 
Umberto Scatragli; 9.19 II ruggito del coni¬ 
glio; 10.38 3131 - Fatti e sentimenti. Di 
Roberta Tatafiore; 11.45 II Cammello di 
Radiodue; 12.03 Alcatraz; 12.58 A pre¬ 
scindere dal Duemila; 13.44 II Cammello 
di Radiodue; 13.50 Un medico in famiglia. 


I protagonisti della fiction televisiva in 
diretta alla radio; 15.02 Fuorigiri. Musica 
oltre i circuiti; 16.00 Acquario: Il Bip-Show; 
18.00 Caterpillar. Quando il fine giustifica 
gli automezzi; 20.00 Alle 8 della sera. Il 
racconto delle cose e dei fatti; 20.35 II 
Cammello di Radiodue; 21.41 Suoni e 
ultrasuoni; 23.00 Boogie nights; 2.00 
Incipit (Replica); 2.01 3131 - Fatti e senti¬ 
menti (Replica); 3.06 Alle 8 della sera. 

Radiotre 

Giornali radio: 6.45; 8.45; 10.45; 13.45; 
16.45; 18.45. 

6.00 MattinoTre. Storie, musiche e spetta¬ 
coli; 7.15 Prima pagina. I giornali del mat¬ 
tino letti e commentati da Gabriele 
Romagnoli, giornalista e scrittore; 8.33 
MattinoTre; 9.45 Ritorni di fiamma. Il 
meglio della programmazione musicale di 
Radiotre Suite; 10.00 RadioTre Mondo; 
11.00 Incontri con...; 12.00 Agenda. I criti¬ 
ci e le recensioni di Radio 3; 12.45 Cento 
lire; 13.00 La Barcaccia. Il varietà dell'o¬ 
pera; 14.00 Radio 3 Doc.. Storie e suoni; 
15.00 Fahrenheit. Musica, scienza, libri e 
idee; 18.00 Invenzioni a due voci; 19.03 
Hollywood Party; 19.48 Radiotre Suite; 
20.30 II cartellone; —.— Stagione 
1999/ 2000 dell'Accademia Filarmonica 
Romana. "Quartetto in si bem. magg. op. 
130”, "Quartetto in do diesis maggiore op. 
131" di L. Van Beethoven; 22.30 Oltre il 
sipario; 23.25 Storie alla radio. Vittorio 
Sermonti legge "L'Eneide" di Virgilio (III 
Libro); 0.30 Notte classica. 
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Nord: molto nuvoloso o coperto, con precipitazioni diffuse 
ed intense, nevicate oltre i 1300 metri. Sulla Sardegna cielo 
parzialmente nuvoloso. Molto nuvoloso o coperto con preci¬ 
pitazioni sparse sul resto del Centro. Sud e Sicilia: nuvolo¬ 
so o parzialmente nuvoloso. 


Nord: sulle regioni occidentali poco nuvoloso con adden¬ 
samenti in prossimità dei rilievi. Parzialmente nuvoloso 
sulle restanti regioni. Parzialmente nuvoloso sulla Sar¬ 
degna e regioni tirreniche; poco nuvoloso sulle restanti 
regioni del Centro. Sud e Sicilia: parzialmente nuvoloso. 


L’Italia è interessata dal passaggio di un sistema nuvoloso atlantico 
che si mostra più attivo sulle regioni settentrionali. 
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l'U nità 


Scuola& Forinazione 


M ercoledì 29 marzo 2000 


Arezzo sede docenti scienze umane 


Arezzo sarà la sede università ria, unicainToscana, perla formazione degli inse¬ 
gnanti di scienze umane.La scuola,istituilaalivelloregionaletraleuniversità di Fi 
renze,PisaeSiena,ha assegnatoalla sedearetina dell'ateneoseneseicorsi per 
conseguire l’abilitazione perla classe relativa alle discipline di filosofia,psicolo¬ 
gia e scienze dell’educazione e perla classe relativa a filosofia e storia.. 



Confindustria, convegno su giovani e imprese 


Si tiene domani aSanPatrignanoilconvegnoorganizzatodallaConfindustriasul 
tema «Giovani,imprese,futuroiil vantaggio competitivo della formazione». Parteci¬ 
pano fra gli altri,oltreai vertice della Confindustria,il ministro Berlinguer,il mini- 
stroCesareSalvi,il presidentedellaconferenza dei rettori delle università Luciano 
M odica eil rettore dell'università di Bologna Fabio Roversl M onaco. 



DAI VIAGGI ORGANIZZATI DALLE 
AGENZIE INTERNAZIONALI FINO Al 
SOGGIORNI PRESSO GLI ISTITUTI 
CULTURALI, LE VACANZE-STUDIO 
STANNO DIVENTANDO SEMPRE PIÙ 
UN BUSINESS ON-LINE 

V olete mandare i vostri figli in vacanza-studio 
all'estero e siccome siete un genitore moder¬ 
no, on-line, affascinato dall'e-commerce e 
dalla new economy, invece di andare in agenzia a 
sfogliare cataloghi, quest'anno avete deciso di uti¬ 
lizzare Internet. Ok. Allora, prima di accendere il 
computer, ecco alcuni consigli utili, se non volete 
passare qualche ora a navigare inutilmente tra i 
tanti siti-vetrina delle agenzie di viaggio. 

Digitando la formula «vacanze studio» o «sog¬ 
giorni studio», infatti, la Rete vi segnala decine e 
decine di pagine. Ma attenzione, perché quasi 
sempre si tratta di volantini pubblicitari, sia pure 
in formato elettronico, con poche informazioni 
sulle offerte (e quasi mai sui prezzi): alla fine, 
dunque, bisogna andare in agenzia o farsi spedire 
i famosi cataloghi per saperne di più. Invece, se 
siete alla ricerca di siti completi, che forniscano 
informazioni dettagliate e offrano anche la possi¬ 
bilità di prenotareoacquistaredirettamentein re¬ 
te il viaggio che voi - e i vostri figli! - preferite, di 
vedere magari in foto i luoghi di studio fedi sva¬ 
go, perché in fondo parliamo di vacanze), il pano¬ 
rama è molto più ristretto. 

Nella classifica dei siti dedicati allo studio all'e¬ 
stero per giovani, la palma va sicuramente a 
www.ef.com, interfaccia telematica della nota or¬ 
ganizzazione internazionale di lingue EF. Il sito, 
che «parla» anche italiano, e che ha una grafica so¬ 
bria ed efficace - nonché un servizio faq, cioè di 
risposte a domande frequenti, e anche un piccolo 
test per misurare il proprio livello di inglese- pro¬ 
pone tre tipi di soggiorni studio: per gli alunni 
delle elementari e delle medie, per quelli delle su¬ 
periori e dai 18 anni in su. I viaggi si possono pre¬ 
notare direttamente on line, riempiendo un appo¬ 
sito e dettagliato formulario (ad esempio, c'è la ri¬ 
chiesta di indicare se si segue una dieta vegetaria¬ 
na). T ra le destinazioni, Stati Uniti, Regno Unito, 
Irlanda, Francia, Austria, M alta. Per prova, abbia¬ 
mo scelto proprio un soggiorno nell'isola mediter¬ 
ranea, al Bugibba Global Viliage, per seguire un 
corsodi inglese. Due setti mane, ad esempio dal 18 
giugno al primo luglio, costano poco meno di due 
milioni, con il viaggio in aereo da Roma. E c'è an¬ 
che la possibilità di pagarearate. 

U n altro sito da vedere è www.euroeduca.it, che 
offre soggi orni di studio anche in Spagna, Germa¬ 
nia e Canada. Anche qui, c'è la possibilità di pre¬ 
notare on line. Consultare le formule di viaggio è 
molto semplice, ci sono indicazioni anche sull'età 
consigliata per i singoli soggiorni. L'unico dubbio 
riguarda i prezzi, che risultano aggiornati al 31 di¬ 
cembre ‘99 e non comprendono il volo. Ma in 
ogni caso, si può chiedere un aggiornamento e- 
mail. Ancora, tra i siti italiani, c'è l'indirizzo 
www.masterstudio.it/pagel.asp . Le sistemazioni 
per i ragazzi sono in famiglia e college, per ogni 
formula scelta, cuccando, si scopre anche il prez¬ 
zo. Quanto costano ad esempio 14 giorni a Bri- 


L'inchiesta Dai siti commerciali di agenzie internazionali 

. alle propone di soggiorni di istituti culturali 

le principali offerte per studiare all'estero in estate 

Vacanze-studio all'estero 
il grande business on-line 
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ghton, la famosa spiaggia di Londra? Poco più di 
2 milioni e 300mila lire, per cinque lezioni al gior¬ 
no e sistemazione in famiglia. Il viaggio si può 
prenotare con un «form» piuttosto dettagliato. Al¬ 
tro sito «mady in Italy», quello della M L A, tour 
operator con sedi a Roma e Napoli (www.mla.it). I 
soggiorni studio proposti - per ragazzi dai 13 ai 20 
- riguardano l'Inghilterra: London Harrow, Bri- 
ghton Ove, Guilford, Reading. I prezzi variano 
dai 2 milioni e 600mila ai 3 milioni, dipende da 
dove si parte. E anche in questo caso, si offre un 
sistema di pagamento rateale fi no a 2 milioni di li¬ 
re. Il sito però è abbastanza povero, e per avere 
più informazioni occorre compilare un modulo da 
spedire per posta elettronica. 

U n indirizzo sicuramente utile per chi pensa a 
vacanze-studio negli Stati uniti è www.fulbright.i- 
t/L ingual.htm, il sito della Commissione per gli 
scambi culturali fra l'Italia e gli Stati Uniti. Nella 
pagina Internet si trovano informazioni generali 
sui requisiti di ammissione, o le possibilità di tro¬ 
vare alloggio. Indispensabile scaricare la lista (in 
formato pdf) di tutti i college e le università che 
offrono corsi d'inglese per stranieri, con tanto di 
e-mail e indirizzi Internet. Una volta decisa la de¬ 
stinazione, si può scaricare anche l'application 
form. 

M a se masticate un po' d'inglese, avete a dispo¬ 


sizione altre possibilità. È il caso, per esempio, di 
www.britishcouncil.org, cioè il sito deN'omonimo 
istituto di lingua e cultura inglese. Attraverso un 
ricco database, vi aiuta a scegliere il vostro corso 


AULE 


Liceo Righi querela 
la Provincia di Roma 

Protestano professori,studenti egenitori del 
liceo scienti fico Righi di Roma ehannoquere- 
lato la Provine ia c he paga a privati c inque- 
centomilioni di affitto ogni anno perdelleau- 
le, peraltro fatiscenti,in via Sicilia,non ban¬ 
dendo neanc he la gara d’appalto perla ri strut¬ 
turazione dei locali di via Campania (di pro¬ 
prietà pubblica) perla qualesono stati già 
stanziati ifondi.Si tratta-denunciano-di «in¬ 
teressi illeciti e-comunque- ascapitodel be¬ 
ne pubblico»eprovocatoriamentechiedono 
di averaffidata di rettamente la gestione dei 
soldi stanziati perla ristrutturazione della se- 
dediviaCampania. 


preferito tra quelli offerti da 370 scuole accredita¬ 
te in tutto il Regno Unito. M igliore il servizio di 
www.goethe.de (pagina web del Goethe Institut), 
per studiare il tedesco in Germania. Cliccando 
cuccando si visitano le città, i singoli centri Goe¬ 
the, si studiano le tariffe, si prenota il corso prefe¬ 
rito. T ra le vari e offerte, abbi amo trovato quel la di 
un corso per bambini dai 9 ai 12 anni a Walbeck, 
cittadina sul Reno non lontana da Dusseldorf: 
venti giorni di vacanza studio - in un castello del 
'300- costano ci rea 3500 marchi. I posti ancora di¬ 
sponibili, al 24 marzo, erano solo lOSe invece i vo¬ 
stri figli studiano il francese, un sito da visitare è 
www.fle.fr, cheoffrediversedestinazioni di studio 
e rimanda a più specifici indirizzi Internet. Date 
un'occhiata, per esempio, ai corsi dell'AIIiance 
Frangaisedi Parigi o dell'Ecole Méditerranéenne 
di Montpellier, al sud. Infine, per chi vuole stu¬ 
diare il tedesco in Austria, nonostante Haider, un 
indirizzo sicuro è www.actilingua.com, che propo¬ 
ne corsi a Vienna, in una scuola fondata, pensate 
un po', dall'imperatrice Maria Teresa. L'introdu¬ 
zione è in italiano, le informazioni più dettagliate 
in inglese, i prezzi disponibili anche in moneta 
europea: si vadagli 870 euro per due settimane di 
corso normale a 2271 per cinque setti mane con un 
corso da trenta lezioni settimanale. E si può paga¬ 
re ancheon line, basta avere la carta di credito. 


INFO 


Convegno 
minori 
a rischio 

Si svolge sa¬ 
bato 8aprilea 
Roma nella 
salacongres- 
si Frentani (in 
viadeiFren- 
tani 4) il con¬ 
vegno, orga¬ 
nizzato dal- 
l’Arc inuova 
associazio- 
ne,sulla «Co¬ 
struzione del¬ 
l’intervento 
sociale peri 
minori a ri¬ 
schio».Inter¬ 
vengono fra 
gli altri Mar¬ 
cella Lucidi 
(commissio¬ 
ne parlamen¬ 
tare Giustì- 
zia), Cinzia 
Grassi (dipar- 
timentoaffari 
sociali,uffi¬ 
cio minori), 
Luigi Fadiga 
(presidente 
tribunale mi¬ 
norenni di Ro¬ 
ma), Cira Ste- 
fanelli (di ret¬ 
to re ufficio 
servizio so- 
cialedei mi¬ 
nori ministe¬ 
ro Giustizia), 
Francesco 
Avallone (do¬ 
cente psico¬ 
logia del la- 
voro),Dome- 
nicoDeBiase 
(giudice tri¬ 
bunale mino¬ 
renni Roma), 
TomBenetol- 
lo presidente 
nazionaleAr- 
ciNuovaas- 
sociazione. 


I N U N A 


PAROLA 


LISBONA 
Le flessibilità 
che contano 

ANDREA RANIERI 


F inalmente a Lisbona l'Europa 
è sembrata accorgersi di qual è 
il vero e il più grosso gap ri¬ 
spetto agli Stati Uniti nei nuovi sce¬ 
nari aperti dalla competizione globa¬ 
le: il livello delia ricerca innovativa e 
la capacità di interagire col sistema 
delle imprese, di trasformare in pro¬ 
dotti e servizi i punti alti della produ¬ 
zione intellettuale. Si arriva cosi al 
punto chiave della nostra debolezza 
strutturale: un sistema di ricerca 
frammentato, molto autoreferenziale: 
la mancanza di politiche europee sul¬ 
le reti immateriali, e sul coordina¬ 
mento e la promozione comune della 
ricerca. I nodi che erano alla base del 
piano Delors, e che l’enfasi monetari¬ 
sta ha messo da parte 
Ci si comincia a rendere conto che 
le flessibilità che contano, più di quel¬ 
le del mercato del lavoro e dei lavora¬ 
tori a bassa qualificazione sono quel¬ 
le dei punti alti del sistema, del lavo¬ 
ro intellettuale, delle professioni libe¬ 
rali. Per l'Italia potrebbe essere 
un'occasione per affrontare in un'otti¬ 
ca nuova questioni all'ordine del 
giorno: la riforma dell'Università e 
della ricerca, eia riforma degli ordini 
professionali, ponendole finalmente 
come una grande questione politica 
del Paese, e togliendole dall'ambito 
ristretto, dal confronto fra i soli ad¬ 
detti ai lavori, in cui sono oggi confi¬ 
nate. 

Su queste questioni, dopo un inizio 
promettente, ci si sta rinserrando in 
un'ottica di basso profilo. I decreti 
d'area per l'autonomia didattica non 
partono e rendono difficile l'avvio 
della riforma nel 2000-2001; sullo 
stato giuridico dei docenti la questio¬ 
ne prevalente diventa sempre più la 
sistemazione dei rapporti fra le diver¬ 
se fasce docenti piuttosto che il ringio¬ 
vanimento dell'U niversità e l'aumen¬ 
to dei suoi livelli di efficacia e di effi¬ 
cienza: la riforma della ricerca si ri¬ 
duce ad una discussione interna agli 
E nti, e oltretutto con scarsa capacità 
di coinvolgimento democratico del¬ 
l'insieme dei ricercatori; sugli ordini 
professionali il G overno sembra aver 
assunto l'interlocuzione con gli ordini 
stessi come criterio pressoché esclusvo 
per la costruzione del consenso alle 
ipotesi di riforma. È una tendenza 
sbagliata ed iniqua. 

E equo un paese che confronta 
ogni giorno col mondo i salari e gli 
orari di chi vive un lavoro povero e 
dequalificato, e ogni giorno per questo 
chiede più flessibilità, e continua a 
tollerare le rigidità, le autoreferenzia- 
lità, i diritti acquisiti e le «esclusive», 
di chi è parte integrante e decisiva 
della classe dirigente di questo P aese? 


DOCENTI 

Una 


nuova ordinanza per i concorsi riservati 


L ETTERA 


DAL PROF 


E vero, dovrebbe essere pubblicata in 
G .U . oggi, la nuova ordinanza 33 del 7 
febbraio 2000 che possiamo riassumere 
cosi: scadenza domanda: 30 giorni e quindi 
intorno al 28-29 aprile/2000. Possono fare 
domanda per acquisire una sola idoneità o 
abilitazione, in base al titolo di studio: a) do¬ 
centi di ruolo che hanno il servizio intera¬ 
mente prestato in un ordine 
di scuola, ad es. tutto nella 
scuola elementare o mater¬ 
na, per acquisire l'abilita¬ 
zione nella scuola secondaria e viceversa; b) 
docenti non di ruolo che avendo già fatto do¬ 
manda ai sensi dell'OM 153/99 intendono 
conseguire una seconda abilitazione o idonei¬ 
tà, rispetto a quella già conseguita; c) docenti 
non di ruolo che, non avendo superato gli 
esami indetti ai sensi della OM 153/99, in¬ 
tendono partecipare per altra abilitazione o 
idoneità; d) docenti di ruolo e non di ruolo 
che non avevano fatto domanda ai sensi del¬ 
l'OM 153/99. N on debbono rifare domanda 
i docenti di ruolo che hanno già fatto doman- 


■ Ho sentito dire che sta per uscire proprio in questi giorni una nuova or¬ 
dinanza sui concorsi riservati. 

Vorrei saperne di più, se possibile, e soprattutto chi può partecipare? 

G razie 

A nna M aria, insegnante di R orna 


da a suo tempo in possesso dei requisiti del¬ 
l'OM 153/99. 

Debbono fare domanda pur potendo fare 
esplicito riferimento alla documentazione già 
presentata, coloro che hanno fatto domanda 
ai sensi della OM 153/99 senza avere i re¬ 
quisiti, ma cheli hanno ora ai sensi dell'OM 
33/00. R equisiti: sono necessari gli stessi re¬ 
quisiti della OM 153/99 e cioè 360 giorni en¬ 
tro il 25/5/99, data di entrata in vigore della 


legge 124/99, a decorrere dall'a.s. 1989/90, 
di cui almeno 180 dall'a.s. 94/95. I corsi ri¬ 
guarderanno: tutti coloro che fanno doman¬ 
da ora; i docenti di ruolo che hanno fatto le¬ 
gittimamente domanda ai sensi della OM 
153/99, ma che hanno avuto differiti i corsi 
ai sensi della CM 250/99; il personale preca¬ 
rio che aveva fatto domanda ai sensi del¬ 
l'OM 153/99 e che chiede ora di partecipare 
per una seconda abilitazione o idonatà; il 


personale che, pur avendo fatto già la do¬ 
manda, non ha potuto frequentare i corsi 
precedenti; il personale all'estero che ha pre¬ 
sentato domanda e che non ha potuto ancora 
frequentare il corso. 

N b: la conclusione dei corsi è prevista per 
la fine di maggio. Per la frequenza sono am¬ 
messe le riduzioni previste dall'OM 153/99, 
art. 7 comma 12 (50% per chi è già abilitato 
o di ruolo). 

Precisazioni per il personale di ruolo: al fi¬ 
ne di evitare disparità di trattamento in rela¬ 
zione a possibili tempi diversi di effettuazione 
delle procedure e quindi di acquisizione del 
titolo tra provincia e provincia, il personale 
di ruolo non potrà utilizzare l'abilitazione o 
l'idoneità conseguita o da conseguire nella 
mobilità 2000/2001. NB: per quanto non 
previsto dall'OM 33/2000, si fa riferimento 
all'OM 153/99 purchénon incompatibile. 

Americo Campanari 
Centro nazionale 
Cgil scuola 
scuolamail@ cgilscuola.it 
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Commercio, crescono le vendite 
ma solo nella grande distribuzione 


Crescono a gennaio le vendite, e quindi i consumi, in 
particolare nella grande distribuzione. Nel commer¬ 
cio fisso al dettaglio l'indice Istat segna un aumento 
tendenziale dell'1,3%. Ma da sola la grande distribu¬ 
zione registra una crescita pari al 6,7%, mentre per le 
imprese operanti su piccole superfici l'aumento è sta¬ 
to solo dello 0,1%. Sono aumentate le vendite di 
prodotti alimentari del 2,4% e quelle di prodotti non 
alimentari dello 0,6. Le delle piccole imprese (fino a 
2 addetti) in verità registrano una flessione del 2,1% 
mentre quelle medio-grandi (con 6 addetti o più) 
crescono tra il 5,4% e il 6,4%. Crescono molto i pro¬ 
dotti farmaceutici (+4,2%), abbigliamento e pellicce¬ 
ria (+2,1%). Flettono invece i mobili, articoli tessili ed 
arredamento (-2,6%); supporti magnetici e strumenti 
musicali (-1,6%). Confesercenti chiede alle Regioni 
impegni per contenere lo «strapotere della grande 
distribuzione» emerso da questi dati Istat. 


LE VENDITE Al RAGGI X 

Vendite del commercio fisso al dettaglio 
(variazioni % rispetto allo stesso periodo 
dell’anno precedente) 



Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Die Gen 
1999 2000 


P&G Infograph 


Fonte: ISTAT 


Edilizia residenziale, salgono i costi 
di manodopera e materiali 

■ Costruì rsi unacasa costa I ' 1,7% i n pi ù. Èq uanto emer- 
gedaH'indicedelcostodicostruzionedi manufatti 
deirediliziacalcolatodairistat, secondo il qualeneltri- 
mestreottobre-dicembre 1999 i costi sono aumentati 
dello0,5%rispettoaltrimestreprecedenteedell‘ 

1,7% rispetto all'ultimo trimestredel '98. Nellamedia 
del 1999 lavariazionedell'indicegeneraleèstatapari 
a+1,7%. Gli aumenti più rilevanti sonostati registrati 
perlamanod opera(+0,4%) nel mesedi ottobreeper 
i materiali (+0,4%) nel mesedi dicembre: in particola- 
reil materialeelettrico (+0,7% nel mesedi ottobre), le 
apparecchieturatermiche(+0,9% nel mesedi no¬ 
vembre), ei laterizi egli infissi (+0,8%adicembre). Li¬ 
statila anchecalcolato i costi di costruzionedi un ca- 
pannoneindustrialeedi un tronco stradale. La realiz- 
zazionedicapannonicostaloO,4%inpiùneH'ultimo 
trimestredel'99 ri spetto al tri mestreprecententeel' 

1,4% in più rispetto all'anno prima. 


IL COSTO DELLE COSTRUZIONI 


1.7 

oso 



1,3 O 



+ 1 , 7 % 

La variazione % 

I trim.-IV trim. 1999 
su I trim.-IV trim. 1998 


ndice del costo 
di costruzione 
di un fabbricato 
residenziale. 
(Variazioni % rispetto 
al corrispondente 
periodo dell’anno 
precedente). 



Gen Feb Mar Apr Mag Giu Lug Ago Set Ott Nov Die 

1999 


Niente decreto, sugli scioperi arriva la legge 

Al Senato una corsia preferenziale; il voto fissato il 5 aprile II Polo si oppone 



Il ministro Pierluigi Bersani e Sergio Cofferati Ravagli 


NEDO CAN ETTI 

ROMA Si allontana la soluzione 
del decreto legge per normare gli 
scioperi nei servizi pubblici. La 
giornata di ieri ha segnato una net¬ 
ta prevalenza della tesi che propen¬ 
de per una rapida approvazione del 
disegno di legge già approvato alla 
Camera e ora all’attenzione del Se¬ 
nato. È stata proprio la conferenza 
dei capigruppo di Palazzo Madama, 
a stabilire un iter accelerato per l'e¬ 
same del provvedimento. Sarà in 
aula già il prossimo lunedi e dopo 
una serie di sedute a raffica di cui 
due in notturna arriverà al voto fi¬ 
nale nel pomeriggio del 5 aprile. 
Già in mattinata ieri da Torino il 
Presidente del Consiglio annuncia¬ 
va una convinta opzione per la leg¬ 
ge ordinaria. «Se c'è un'approvazio¬ 
ne della legge-ha detto- non c'è bi¬ 
sogno del decreto». E in serata ha 
espresso un giudizio molto positivo 
su quanto deciso dal Senato. 

«Inopportuno» ricorrere al decre¬ 
to aveva detto anche Nicola Manci¬ 
no. Lo stesso ministro dei Trasporti, 
Pier Luigi Bersani, che sembrava il 
più favorevole alla misura d'urgen¬ 
za, faceva sapere da Bruxelles che la 
legge sarebbe stata la cosa migliore. 
«Abbiamo presentato una ddl che 
migliora le cose, anche se non le ri¬ 
solve del tutto: credo che il Parla¬ 
mento sia in condizione di proce¬ 
dere rapidamente. Così si fa prima 
che con il decreto legge». Netta¬ 
mente contrario al decreto, il mini¬ 
stro per i Rapporti con il Parlamen¬ 
to, Agazio Loiero, mentre, secondo 
il sottosegretario al Lavoro, Raffaele 
Morese, con il percorso proposto a 
Palazzo Madama, la legge avrebbe 
comunque potuto essere approvata 
prima di Pasqua. 

Il calendario votato dalla Confe¬ 
renza dei capigruppo, non è però 
passato in maniera tranquilla, li Po¬ 
lo si è opposto, formulando un'al¬ 
ternativa. Accelerare il cammino 
del provvedimento sugli scioperi 


con voto in sede deliberante in 
commissione (senza voto in aula) e 
utilizzare le sedute dell'assemblea 
per la legge sulla fecondazione assi¬ 
stita, che è il pallino costante del 
centro-destra. Attenzione però. 
L'accelerazione era solo apparente, 
perché, per concedere i poteri deli¬ 
beranti alla commissione, il Polo 
chiedeva che il testo della Camera 
fosse modificato. E non di poco. La 
richiesta era quella di stralciare tut¬ 
ta la parte che riguarda i lavoratori 
autonomi che, secondo l'opposizio¬ 
ne, «non possono essere in alcun 
modo ricompresi in una tematica 


che non li riguarda, non avendo un 
datore di lavoro al quale contrap¬ 
porsi». Persa alla conferenza dei ca¬ 
pigruppo, il Polo riprendeva la bat¬ 
taglia in aula, con lo stesso esito.Se- 
condo il presidente dei Ds, Gavino 
Angius, la proposta del centro-de¬ 
stra avrebbe sicuramente ritardato 
l'entrata in vigore della legge, per¬ 
ché alla Camera si sarebbe oggetti¬ 
vamente ripreso il dibattito di fron¬ 
te a modifiche non secondarie, con 
la quasi impossibilità di concluder¬ 
lo prima della pausa elettoraledella 
prossima settimana. «Il centro-de¬ 
stra -diceAngius- con la richiesta di 


PRIMO PIANO 


Cofferati replica a Bersani: «Non è possi bile 
limitare ai contratti il diritto di astenersi dal lavoro» 


ROMA L'idea prospettata l'altro ieri dal 
ministro Pierluigi Bersani di limitare il 
diritto di sciopero alle sole vertenze con¬ 
trattuali nel settore dei trasporti non 
trova d'accordo Sergio Cofferati. Richie¬ 
sto di un parere in proposito a margine 
di un convegno al quale ha partecipato 
a Bari, il leader della Cgil ha ricordato al 
ministro dei Trasporti che «gli ambiti 
entro i quali esercitare il diritto di scio¬ 
pero sono non solo quelli contrattuali, 
ma quelli tradizionali e che riguardano 
anche la funzione che il sindacato può 
svolgere nel caso di riorganizzazione di 
un'impresa». 

Peraltro - ha ricordato - sono ambiti 
«descritti nella legge che si sta discuten¬ 
do» di modifica della 146. «Non c' èsolo 
un ambito - ha spiegato - come quello 
del rinnovo contrattuale. Guai se i pro¬ 
cessi di riorganizzazione delle imprese 
non venissero affrontati anche con un 
ruolo esplicito ed attivo del sindacato: 
sarebbe fuori luogo che di fronte ad 
un'azienda di servizi che volesse licen¬ 
ziare delle persone al sindacato fosse 


preclusa la possibilità di osteggiare que¬ 
sta decisione con lo strumento dello 
sciopero». 

Cofferati ha poi voluto precisare che 
la legge in discussione attualmente al 
Senato, egià licenziata dalla Camera - di 
modifica della 146 - «non è una legge 
antisciopero, maèil rafforzamento della 
146, che è la legge che regolamenta il di¬ 
ritto di sciopero». 

Secondo Cofferati, se da un lato «è 
importante che le persone che lavorano 
abbiano la possibilità di utilizzare un di¬ 
ritto costituzionale come quello dello 
sciopero, bisogna però che nei servizi 
questo venga sempre messo in equili¬ 
brio con l'esigenza dell'utenza». «La 146 
- ha ricordato - ha regolato per un perio¬ 
do lungo questa materia, masi è mostra¬ 
ta progressivamente insufficiente. Nel 
dicembre'98 abbiamo firmato un accor¬ 
do col Governo che doveva tramutarsi 
in un dispositivo di legge per rafforzare 
la 146. È passato molto tempo e ancora 
non è stato fatto il relativo dispositivo», 
«lo spero - ha poi affermato Cofferati - 


che il Senato vari rapidamente la legge 
che sta discutendo, già approvata dalla 
Cemera, e spero che nel contempo la 
Camera vari il dispositivo di legge sulla 
rappresentanza sindacale». 

«Ci sono in alcuni settori - ha detto il 
segretario della Cgil - particolarmente 
nei servizi, troppe sigle sindacali delle 
quali non si sono mai verificate né il pe¬ 
so né la vera rappresentatività. Avere 
certezze sul piano della rappresentanza 
e avere norme che rafforzano la 146 può 
modificare sostanzialmente lo stato del¬ 
le cose nell'area dei trasporti». «Può im¬ 
pedire - ha concluso - che si ripetano 
fatti negativi e incresciosi come quello 
dello sciopero dei controllori di volo 
del I a scorsa setti man a». 

Contro il caos degli scioperi nei tra¬ 
sporti pubblici, il ministro dei Trasporti, 
Pierluigi Bersani, da Bruxelles ha ribadi¬ 
to che «si attende di avere presto a di¬ 
sposizione uno strumento nuovo, che 
raccolga anche il consenso delle mag¬ 
giori confederazioni sindacali». 

R. E. 


modifiche, punta a non avere una 
legge; è un atteggiamento incom¬ 
prensibile, dopo cheallaCamera ne 
hanno avallato l'approvazione con 
l’astensione». 

Sarà comunque una corsa contro 
il tempo, Per vincerla occorre che 
nel testo sia prevista l’immediata 
entrata in vigore, cosa non prevista 
a Montecitorio; è probabile che oc¬ 
corra una correzione in tal senso. 
Da sanzionare subito nell'altro ra¬ 
mo del Parlamento, 

«La legge sugli scioperi rappre¬ 
senta un passo in avanti ma per 
quanto importante perderà tutta la 


sua efficacia se non sarà accompa¬ 
gnata da una legge sulla rappresen¬ 
tanza sindacale» insiste il segretario 
generale della Filt Cgil, Guido Ab- 
badessa. «Da più parti - osserva il 
sindacalista - viene giustamente in- 
vocata una rapida approvazione del 
disegno di legge sul diritto di scio¬ 
pero, ma pochi ricordano che se il 
Parlamento non licenzierà un altro 
provvedimento, quello sulla rap¬ 
presentanza sindacale, la nuova 
legge sugli scioperi non risolverà al¬ 
cun problema». Nei trasporti «vi so¬ 
no oltre 100 sigle sindacali», ricor¬ 
da. 


Da apri le le Essi dividono in duesocietà 
Rete e trasporti, nasce la nuova holding 

■ IIGovernoacceleral'iterdiliberalizzazionedeltrafficosurotaie.Entroaprilele 
Ferro viedello Stato spadarannovitaad una holdingdallaqualedipenderan- 
no unasocietà perla reteinfrastmtturaleed unasocietà perlagestionedel tra¬ 
sporto merciepasseggeri.Èquantoindicatodal Governo neilarelazionedi 
accompagnamento al decreto leggesul pacchetto anti-inflazionefirmato 
questa mattinadalPresidentedellaRepubblicaCarioAzeglioCiampiein via 
di pubblicazionesullaGazzettaUfficiale. Entro aprilepertantodovrannoes- 
sereperfezionati i procedimenti checonsentono il rilascio dellelicenzeatutti i 
soggetti dotati dei requisiti persvolgereilservizioditrasportoferroviario. Il 
Governo sottolinea altresì l'urgenzadi «prowederetempestivamente»affin- 
chéentro il prossimomesesiapossibile«rilasciarei titoli autorizzativi econ- 
sentirealleFerroviespadideliberareleconseguenti modifichestatutarie». 


Trasporti, ancora fermate 

Astensioni in vista per voli, metro e autobus 


Continua lo stato di confusione di nervosi¬ 
smo nel settoredei trasporti. Da un 'ora al l'al¬ 
tra nuovi scioperi sono annunciati, poi inve- 
cevengono sospesi o ri nviati. 

M aandiamo con ordine. Daoggi avenerdì 
7aprilesonoin calendario unaseriedi agi sta¬ 
zioni desti nate a creare non pochi disagi per- 
treni, autobusetragh etti. Magiàci sono i pri¬ 
mi segnali di contrordine. L'astensione dal 
lavoro di quattro ore dei piloti dell'Airone 
che sarebbe dovuta i n i ziare oggi al I e 11 è sta- 
tasospesa. 

Lunedì 3aprilei disagi sono riservati ai mi¬ 
lanesi: lo sciopero diquattro ore degli auto¬ 
ferrotranvieri dell'Atm (dallel8alle22)cree- 
rà problemi per la circolazione di autobus, 
tram emetropolitana. Per giovedì 6 apri le, il 
cal endari o del I eagitazion i prevede uno sci o- 
perodi 24ore(apartiredallel6)del personale 
navigante del la Ti meni a aderente allaFeder- 
mar-Cisal. 

Ed infine, per venerdì 7 aprile è previsto 
unosciopero nazionale di quattro ore degli 
uomini radar cheincroceranno le braccia 
dal lelOal Iel4. 



Aeroporti di Milano 
A Fossa tutti i poteri 
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Le cento città 
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In edicola con l’Unità 


ROMA Nuovo assetto organiz¬ 
zativo allaSea, lasocietàdel Co- 
munedi Milanochegestiscegli 
scali di Linate e Mal pensa. Il 
Consiglio di amministrazione 
hanominato il presidenteGior- 
gi o Fossa an eh eam m i n i strato re 
delegato. Già dal 21 gennaio 
scorso Fossa aveva ricevuto tut- 
taviatutteledeleghe. Sonostate 
create, informa una nota Sea, 
quattro aree organizzative, che 
dipendono dall'amministrato¬ 
re delegato: l'area operazioni af¬ 
fidata a Vittorio Fanti, affi anca¬ 
ta da Roberto Bel Ioni comema- 
nager associato; l'area nuove 
costruzioni impianti, affidata a 
Vincenzo Imparato; l'area am¬ 
ministrazione finanza e con¬ 
trollo affidata a Carlo Vitto; I' 
area affari generali internazio¬ 
nali affidata a Marco Gai azzi. È 
stato istituito poi un Comitato 
direttivo che comprende, oltre 
al l'ammi n i stratoredelegato eai 


responsabili delle quattro aree 
organizzative, i responsabili del 
personaleeorganizzazione(Da- 
nieleManara)edel commercia- 
le(GiorgioZorzenon). Sonosta¬ 
ti costituiti inoltre il Comitato 
Piastra Commerciale per lo svi¬ 
luppo commerci aleealberghie¬ 
ro del l'aero porto di Malpensae 
il Comitato Etico chedovràela¬ 
borare il codice etico della Sea, 
presieduti rispettivamente da 
Fabio Dal Boni (responsabileoc- 
municazioneeimmagine)edal 
consigliere di amministrazione 
FeliceLodigiani. 

La Sea, intanto, ha chiesto al 
ministero dei Trasporti «la veri¬ 
fica urgentedellerotte» entrate 
in vigore domenica scorsa a 
Malpensa. La ragione della ri¬ 
chiesta deriva dagli enormi ri¬ 
tardi chesi sono venuti acreare 
in questi tre giorni: 60 minuti 
domenica, 30 ieri e oggi fino a 
70minuti sul 50%dei voli. 


COMUNE DI ANZOLA DELL'EMILIA PROVINCIA DI BOLOGNA 


AVVISO D'ASTA 

Il giorno 10.5.2000 alle ore 10 presso il Municipio di Anzola dell'Emilia avrà luogo l'asta pubblica 
con offerte in aumento rispetto al prezzo base fissato per la vendita ai sensi dell'art. 73 let. c) R.D. 
827/ 1924 di un lotto di terreno edificabilc di proprietà comunale della superficie fondiaria di mq. 
676 circa ubicato in via Olmo da assegnare nelle condizioni di luogo e di fatto esistenti al momento 
attuale. Prezzo a base d'asta: L. 282.100.000 (Euro 145.692,49). Per informazioni e per il ritiro del¬ 
l'avviso d'asta integrale rivolgersi nelle ore di ufficio all'Ufficio Tecnico Comunale tei. 051-6502111. 

IL DIRETTORE DI AREA: Ing. G. M archegiani 


CAPIRE L'EUROPA www.capireleuropa.org 

Seminario pubblico sull'integrazione europea 
presso l'Associazione culturale Palomar, via G. Bianchi, 7 (Testaccio) 
con il contributo della Giunta Regionale del Lazio 

«L’ingresso dei Paesi PECO e la politica europea per le regioni»30 marzo 2000 
Dott. Andrea Rivosecchi, giurista 

Prof. Umberto Triulzi, Università «La Sapienza» di Roma, Direttore Ipalmo, Consigliere M inistero per le Politiche Comunitarie 

«Il sistema politico istituzionale dell'Unione»12 aprile 2000 

<ie famiglie politiche europee»-Prof Maurizio Ridolfi, Università di Viterbo 
«Le istituzioni europee»- Dott. Sandro Guerrieri, caporedattore «Europa Europe» 

«Il sistema Italia e l'Unione Europea»18 aprile 2000 

<i'influenza italiana nei processi decisionali europei» -Prof.ssa Federiga Bindi Calussi, Università di Firenze, Istituto Europeo di Fiesole 
d'economia italiana nel mercato e nella moneta unica» -Prof. Fabio Sdogati, Politecnico di Milano 
<41 sistema dei mass-media e l'Unione Europea» -Dott. Stefano Balassone, Consigliere Amministrazione Rai 

«Il sistema economico dell'Unione»9 maggio 2000 

d'Euro come moneta globale» -On. Laura Pennacchi, Deputato, ex Sottosegretario al Tesoro 
<41 Welfare Europeo» -Dott. Stefano Fassina, Economista 
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♦ Sostituito con M arra il presidente Indagato 
la maggioranza vorrebbefarslittareledecisioni 
sul traffico, laSeael'AlbergoTrivulzio 


♦ Show da leghisti che sbandi erano la scheda 
col nome del candidato forzi sta per far pesare 
il loro contributo alla soluzionedella crisi 


E dopo l'addio di De Carolis 
il Polo pensa a un rinvio 


A M ilano grandi manovre con la Lega 



Palazzo Marino a Milano sede del Comune Olympia 


L'ARTICOLO 


Adesso anche i I Corriere spara a zero 
contro la giunta dei «cattivi spettacoli» 


MILANO Chiuso un capitolo, se 
neaprirà presto un altro: duecon- 
sigli comunali straordinari suSea, 
cioè la società eh e gesti scegli ae- 
reoporti milanesi, e Pio Albergo 
Trivulzio (proprio quello di Mario 
Chiesa e deil'awio di Tangento- 
pol i : questa volta èstato i I si ndaco 
achiedereledimissioni del consi¬ 
glio d'amministrazione, accusato 
di ricavaredaunapatrimonioim- 
mobiliaredi quattrocento miliar¬ 
di unarenditadi ottocento milio¬ 
ni all'anno) euno ordinario dedi¬ 
cato a un problema davvero 
«straordinario», il piano urbano 
del traffico. Serate ancora calde, 
dunque,perii consigliocomunale 
di Milano,dopoqueilavissutal'al- 
trasera. Solo che gira voce che la 
maggioranza polista stia pensan- 
dodi rinviaretutto,con lagiustifi- 
cazionedellevicineelezioni regio¬ 
nali. Un paiodi mesi dametterein 
mezzo insomma tra la lite di De 
Caroliscon il sindacoGabrieleAI- 
bertini, le dimissioni del primo e 
I a possi bi I e ri presa del I a d i scu ssi o- 
nesui problemi della città. Un al¬ 
tro segnodei tempi. Comeil voto 
con la maggioranza dei consiglieri 
leghisti, che è stata definito dal¬ 
l'assessore al Bilancio, Luigi Case- 
ro, di Forza Italia, un'anticipazio- 
nedella maggioranza regionalee 
addirittura, nei suoi auspici, di 


ROMA Tangentopoli, è di nuovo 
polemica.Tornato alla Camera dal 
Senato - che ha corretto il testo, a 
proposito dei compiti d'indagine 
sulla magistratura -, il provvedi¬ 
mento è ora all'esame della com- 
missioneAffari Costituzionali dove 
il relatore Federico Orlando, De¬ 
mocratici, ha detto chiaro e tondo 
che il testo non gli va bene, ha 
preannunciato un emendamento 
(che a sua volta non andrebbe bene 
allo Sdi) ed ha chiesto prima di 
mercoledì, quando la commissione 
dovrà votare, una riunione di mag¬ 
gioranza per verificare se la sua è 
una posizione isolata o meno. 

Breve ricapitolazione dei fatti e 
della materia del contendere. Nel 
testo approvato dalla Camera il 26 
gennaio scorso, al comma c del- 
l'art. 1, tra i compiti della commis¬ 
sione veniva indicato quello di ac¬ 
certare «le ragioni che abbiano de¬ 
terminato eventuali incompletezze 
o lacune nella azione della magi¬ 
stratura e dei suoi organismi ausi¬ 
liari». Testo accolto di malavoglia 
dallo Sdi: non era proprio quello 
proposto dai socialisti. Al Senato, 
due settimane addietro, su questo 
famoso comma c è stato nuova- 


quella nazionale. L'alleanza Ber- 
lusconi-Bossi alla prova dunque 
di uno scambio di presidenze: 
quella del Consiglio (dopo le di¬ 
missioni di DeCarolis)aForzalta- 
lia, quella della commissione Bi¬ 
lancio a un consigliere leghista. 
Contantodi showdei leghisti,che 
non hanno mancato di agitare la 
scheda con il nomedel candidato 
polista, Giovanni Marra, segna- 
I andò la propri a scelta in unoscru- 
tinio (il terzo, a 
maggioranza 
semplice) pe¬ 
raltro segreto. 

La maggior 
attesa della se¬ 
duta era stata 
per l'interven¬ 
to dei dimissio¬ 
nario De Caro¬ 
lis e per quello 
del sindaco Al- 
bertini. Il pri¬ 
mo (accusato 
dalla magistratura di corruzione 
n el l'appai to per I a costruzi on edel 
depuratore del sud Milano) aveva 
ripetuto la spiegazionetutta poli¬ 
tica delle sue dimissioni e aveva 
accusato la procura milanese di 
avere aperto un «ufficio Forza Ita¬ 
lia», ma non aveva risparmiato al 
sindaco critichedi scarso rispetto 
del consigliocomunale. 


mente oggetto discontro, sanato 
accogliendo il testo letterale origi¬ 
nari amenteproposto a Montecito¬ 
rio dallo Sdi: la commissione accer¬ 
terà «i motiviche hanno impedito 
alla magistratura di reprimere gli il¬ 
leciti primadel 1992». 

Apriti cielo, ieri in commissione 
alla Camera: «Non possiamo sotto¬ 
scrivere - ha detto Federico Orlan¬ 
do - un'affermazione bugiarda, sta¬ 
bilendo il principio che non si può 
sospettare della magistraturadi Ma¬ 
ni Pulite ma che c'è invece il diritto 
di sospettare dell'operato prece¬ 
dente della magistratura». E anco¬ 
ra, in esplicita polemica con il pla¬ 
cet dell'ex sostituto procuratore di 
Milano edoggi senatore dello stes¬ 
so movimento di Orlando: «Non 
può esserci un pre-Di Pietro ed un 
post-Di Pietro. Omissioni e azioni 
ci sono state prima e dopo: non ci 
si può dimenticare che prima del 
'92 magistrati coraggiosi hanno in¬ 
criminato (e spesso spedito in gale¬ 
ra) Tanassi, Longo, Nicolazzi ed al¬ 
tri ancora». 

L'emendamento di Orlando pre¬ 
vede ovviamente una formulazio¬ 
ne più cauta del comma, affidando 
alla commissione il compito di ac- 


Albertini dova/a rispondere su 
questioni come l'affare Sea (l'in¬ 
chiesta della magistratura sulla 
partecipazione della società al 
consorzio che gestisce gli aereo- 
porti argentini) e il caso Aem (la 
municipali zzata sven duta ei I van - 
taggi o fo rn i to ai partn er p ri vati, I a 
e. Bi scorri di Si I vi o Scagl i a, n el I aso- 
cietà partecipata Fast Web). «Ri- 
sposteanchemoltodettagliate,ad 
esempio sulla vicenda Fast Web - 
hacommentato ieri i I capogruppo 
dei diesse, Walter Molinaro - ma 
Albertini ha eluso la prova fon da- 
m en tal e, I a con testazi o n eci oèch e 
le opposizioni gli hanno fatto: 
non esser ri uscito a costruì reun si¬ 
stema amministrativo dentro il 
qualefunzionassero controlli, un 
sistema trasparente. Contro l'ac¬ 
cusa di nessun a trasparenza, sei'è 
cavata con il ricorso alla retorica: 
proponendosi lui comeil nuovo,e 
noi, leopposizioni,comelaconti- 
nuitàdiTangentopoli. Èun sinda¬ 
co a sovran i tà I i mi tata, costretto a 
chi edere protezione a Berlusconi, 
dopo aver sempre rivendicato la 
propria indi pendenza». Concluso 
l'intervento del sindaco, la mag¬ 
gioranza aveva disertato presso¬ 
ché i n bi occo l'au I a, con bel I a pro- 
vadi responsabilità, lasci andò al le 
opposizioni lasoddisfazionedi re¬ 
pi icareper pochi presenti. 


certare«i motivi che eventualmen¬ 
te abbiano impedito alla magistra¬ 
tura di reprimere gli illeciti prima 
del '92 e determinato eventuali in¬ 
completezze o lacune nell'azione 
successiva». Orlando annuncia an¬ 
che un proprio ordine del giorno 
che impegna i presidenti di Came- 
raeSenato (chedovranno nomina¬ 
re i quaranta membri e il presiden¬ 
te) a non inserire nellacommissio- 
ne «né inquirenti, né inquisiti, né 
condannati, né i Ioroavvocati»: 
oscuro il riferimento anche e pro¬ 
prio a Di Pietro? 

Quante possibilità hanno di im¬ 
porsi le posizioni di Orlando? Piut¬ 
tosto scarse, per ammissione dello 
stesso Orlando: «La sensazione è 
che anche nella maggioranza ci sia 
il desiderio di chiudere lavicenda al 
più presto» anche perché la legge 
istitutiva prevede che l'inchiesta 
parlamentare debba concludersi 
entro questo stesso anno. La ripro¬ 
va è che, in effetti, riserve sul testo 
proveniente dal Senato sono state 
espresse anche dal diessino Anto¬ 
nio Soda che però, come ha am¬ 
messo lo stesso Orlando, «non ha 
posto il problema di emendare il 
testo del Senato». 


ORESTE PIVETTA 

Sergio Romano in un articolo di 
fondo dà Corriere della Sera de¬ 
dicato al teatrino politico milane¬ 
se (buon titolo, di conseguenza: 
«Cattivo spettacolo») prende le 
difese dei cittadini milanesi, che 
in maggioranza votarono il cen¬ 
tro destra, e sostiene il loro diritto 
a sapere che governa la città il 
sindaco che hanno voluto, cioè 
Gabriàe Albertini, senza pàlegri- 
naggi alla villa di Arcore. Preoc¬ 
cupazione legittima, visto che ci 
siamo dati il piacereddl'elezione 
diràta dà primo cittadino... Se 
non che siamo di fronte al quà 
fenomeno che è Forza Italia, con 
un presidente che è segretario che 
è diràttore che è finanziatore e 
che non vuol essere secondo a 
nessuno: sempre lui, Silvio Berlu¬ 
sconi. Per cui neppure il più inge¬ 
nuo dà milanesi votanti Alberti- 


ROMA Vorrebbero parlare di Re¬ 
gioni, di programmi per governare 
le Regioni, Spiegano che nel Lazio, 
in Lombardia, Piemonte, Calabria, 
ecc. su sanità, trasporti, lavoro, cul¬ 
tura non è la stessa cosa se vince il 
Polo o il centrosinistra: nel primo 
caso ci sarebbe arbitrio, privatizza¬ 
zioni selvagge, nel secondo progetti 
di sviluppo, riforme «con e per» la 
gente. Vorrebbero raccontare tutto 
questo, ma un po’ per le domande 
dei giornalisti e un po' perché in 
questi ultimi giorni la polemica s'è 
fatta davvero rovente, gira eri gira si 
finisce sempre per parlare dei loro 
rapporti con Bertinotti. Il sogetto? 
Ovviamente Cossutta e il suo parti¬ 
to, Proprio ieri, «Liberazione» ha 
dedicato un'intera pagina al leader 
del Pdci e al la sua «marcia indietro» 
rispetto all'originaria impostazione 
proporzionalista. La replica, in una 
conferenza stampa a Montecitorio, 
è altrettanto dura: «Gli attacchi del 
Prc sono strumentali evolgarissimi, 
non ci toccano nè ci turbano». Tut- 
t'al più, quella pagina di «Liberazio¬ 
ne» (e le cose dette l’altro giorno da 
Bertinotti dopo un'intervista di 
Cossutta al nostro giornale: «Sei 
completamente asservito a D'Ale- 


ni si sarebbe potuto immaginare 
che Albertini avrebbe davvero go¬ 
vernato, l'Albertini pràevato da 
Federmeccanica con la fama dà 
«duro» e che ad ogni palpito in 
campagna ààtorale non s'era 
mai risparmiato di ricordare che 
lui con la politica non c'entrava 
proprio niente, che lui era un im¬ 
prenditore e che era lì proprio per¬ 
ché glielo aveva ordinato il capo. 
Quindi come non perdonargli un 
certo ossequio? Come non giusti¬ 
ficarlo se, dovendo decidere tra se 
stesso e De Carolis accusato di 
corruzione, si è messo nelle mani 
dà Cavaliere? Il quale deve aver 
provato il suo bell'imbarazzo, vi¬ 
sto che proprio lui aveva ri esuma¬ 
to De Carolis, l'inventore dàla 
maggioranza silenziosa, l’amico 
di Andreotti, il bravo democri¬ 
stiano che andava a New York 
per incontrare Sindona (inchiesta 
Ambrosoli aperta), compagno di 
merenda alla P2 (tessera numero 


ma») testimoniano solo della «vo¬ 
cazione minoritaria» del partito 
della Rifondazione. 

Polemica chiusa? Tutt'altro, Per¬ 
ché Cossutta, rispondendo ad 
un'altra domanda, commenta la 
scelta di Bertinotti di stare nello 
stesso fronte con Berlusconi, E dice: 
«Li avete visti tutti quella stretta di 
mano e quei sorrisi fra il leader di 
Rifondazione e 
il capo di Forza 
Italia. Sono un 
segno funesto... 
Un segno fune¬ 
sto del punto a 
cui si può arri¬ 
vare». Loro, i 
comunisti ita¬ 
liani, si dichia¬ 
rano «propor- 
zionalisti bipo¬ 
lari». Sono per il 
«no» al referen¬ 
dum - «un no da esprimere sulla 
sch eda perch é è sbagl i uato e perico- 
loso sperare nel mancato raggiungi¬ 
mento del quorum»-e sono perché 
si vari una riforma elettorale sul 
modello di quella dottata nelle Re¬ 
gioni, così l'elettore può indicare la 
scelta per un partito, chea sua volta 


1815 contro tessera numero 
1816), divenuto granitico custode 
dàle verità di Forza Italia, batta¬ 
gliero fino all'ultimo nà difende¬ 
re per sè (e per suoi compari) la 
tesi dàla congiura dà magistrati 
e persino nàl'ostentare i diritti 
dà consiglio comunale, perma¬ 
nentemente ignorato dal sindaco 
medesimo, propenso a conside 
rado pubblicamente un intralcio. 
A commento dàle serate milanesi 
e, se ci si consente, a integrazione 
dà detti di Sergio Romano, fatto 
il bilancio dà problemi e dàle so¬ 
luzioni (pure di questi si dovrebbe 
parlare), si potrebbe semplice- 
mente osservare che in verità nes¬ 
suno ha governato e che Milano 
sei'è cavata secondo la vecchia e 
pericolosa pratica dà «faidaté». 
Pericolosa ovviamente per chi si 
ritrova meno «dotato». Lo spàta- 
colo è indecoroso. Non sarà la ca¬ 
pitale politica Milano, non sarà 
più la capitale morale, come si 


però deve anche indicare da che 
parte sta. Le altre proposte, come 
quella che sostiene Bertinotti, per 
una legge alla tedesca non sono ta¬ 
gliate per il nostro paese. Mail pun¬ 
to non è solo la sostanza, il proble¬ 
ma sono anche le alleanze: «E Ri¬ 
fondazione sta con Berlusconi, il 
nemico numero uno della demo¬ 
crazia». A chi obietta, però, che il 
Pdci sta al governo con le forze 
schierate per il sì, che a loro volta, 
in questa battaglia si ritrovano as¬ 
sieme a Fini, ribatte così: «Certa¬ 
mente il pericolo è gran de. Ma Fini 
nello schieramento è minoritario. 
Berlusconi, invece in quello schie¬ 
ramento è maggioritario, ne è il pa¬ 
drone. E chi si aggrega finisce per 
reggergli il sacco». 

Ma di questo si parlerà dopo, In¬ 
tanto ci sono da «vincere» le regio¬ 
nali. Come? Spostando il confronto 
sui temi regionali e in più - di pro¬ 
prio, diciamo così, con uno sforzo 
straordinario del partito, Marco Riz¬ 
zo annuncia una settimana di mo- 
bilitazionedal 3 al 10 apriledavanti 
alle fabbriche, alle università, da¬ 
vanti agli ospedali, «Gli altri fanno 
le crociere, noi saremo lì dove le 
personevivono i loro problemi». 


vantava, ma è pur sempre tra le 
città più ricche, importanti, po¬ 
tenti d'Italia e d'Europa. Una cit¬ 
tà a cui si guarda, a cui si chiede 
qualcosa (e che molto nei suoi se¬ 
coli di storia ha dato). Il guaio è 
che chi avrebbe dovuto ammini¬ 
strarla (Berlusconi, Albertini, 
Forza Italia, An sempre a guar¬ 
dare), non l'ha amministrata al 
punto che se si dovesse misurare 
qui la capacità di governo del Po¬ 
lo si dovrebbe scrivere di falli¬ 
mento totale (con il conforto pe¬ 
raltro dàlo stesso Sergio Roma¬ 
no). Con quale animo dareste il 
vostro voto a personaggi che si so¬ 
no fatti fregare su tutta la linea 
delle privatizzazioni, che non 
hanno messo in cantiere un pro¬ 
getto, che hanno demandato a 
Formigoni e alla confraternita di 
Comunione e liberazione l'affare 
del polo fieristico esterno (decisi¬ 
vo per disegnare il futuro metro¬ 
politano), che auspicano la «dit¬ 
tatura elettorale», che hanno 
contribuito a guastare l'immagi¬ 
ne di Milano copiando la «tolle¬ 
ranza zero» di New York? 

La democrazia di questa città, 
che significa dialettica tra mag- 
gioranze e opposizioni, è stata of¬ 
fesa (basterebbe il quadràto dà- 
l'aula di Palazzo Marino l'altra 
sera, quasi vuoto dopo l'interven¬ 
to dà sindaco: nessuno ad ascol¬ 
tare i rilievi dà l'opposizione). Il 
sindaco ammette che ci sono con¬ 
trasti in giunta, ma spiega che lui 
non è in grado di sanarli. Ricono¬ 
sce che non mancano i guai am¬ 
ministrativi, ma lui non è in gra¬ 
do di prevenirli (li denuncia, a co¬ 
se fatte, alla magistratura, ma è 
solo «gramigna: basta un buon 
giardiniere»). Chiede tutàa poli¬ 
tica (a Berlusconi, che lo insulta: 
vedi le intercettazioni telefoniche) 
e persino, quando gli fa comodo, 
tutàa giudiziaria. A sentire le 
promesse elàtorali, la sua ammi¬ 
nistrazione, messa al bando la 
partitocrazia, cancàlata Tangen¬ 
topoli, sarebbe stata un campio¬ 
nario di efficienza e di autorevo¬ 
lezza. Ma, a parte la questione 
Fiera, il resto è approssimazione 
senza prospettive: dal caso Mal- 
pensa (Linate no, all'inizio, Li¬ 
nate sì, alla fine) all'inquina¬ 
mento, alle strade, al traffico pa¬ 
ralizzato che è tutto il contrario 
dàla modernità invocata. 

L'ultima botta alla sganghera¬ 
ta pretesa di Albertini di governa¬ 
re liberato dalla morsa dà parti¬ 
ti, è arrivata con il voto per Tàe 
zione dà sostituto di De Carolis: 
tutto come previsto con uno 
scambio di mezzo, una presiden¬ 
za a Forza Italia, l'altra (una 
commissione Bilancio) alla Lega. 
Un assessore di Albertini ha brin¬ 
dato: è nata una nuova maggio¬ 
ranza, che anticipa quàla regio¬ 
nale, l’asse Berlusconi-Bossi s'è 
materializzato in Comune. 


Tangentopoli, nuove tensioni 

Alla Camera il relatore boccia il compromesso del Senato 


«Tra Slvio e Fausto sagni funesti» 

Replica di Cossutta agli attacchi di Liberazione 


■ PROVE 
GENERALI 
L'intesa 
con gli uomini 
di Bossi 
può servire 
anche per 
la Regione 


■ DURA 
POLEMICA 
«Sul referendum 
non ho 

cambiato idea 
È il Prc 
che sta con 
Berlusconi» 


Il Polo esclude le donne poche candidate per le Regioni 

Forte presenza invece nellelistedi centrosinistra. Lo sconforto di Alessandra Mussolini 


ROMA «Sabotiamo i partiti», è il grido di scon¬ 
forto di Alessandra Mussolini, dopo aver ap¬ 
preso, grazie a una pubblicazione del ministe¬ 
ro Pari opportunità, che il centrodestra brilla, 
nel panorama politico, per scarsa sensibilità 
«in rosa». Infatti alle elezioni del 16 aprile il 
Polo non ha schierato per le presidenze delle 
Regioni nessuna donna. Svettano, al contrario, 
i nomi di Livia Turco e Rita Lorenzetti che rap¬ 
presentano, rispettivamente, tutto il centrosi¬ 
nistra in Piemonte e in Umbria. E fa anche la 
sua bella figura la Lista Bonino che si situa a 
metà strada tra il centrosinistra e centrodestra 
per le scelte di candidature femminili, a co¬ 
minciare dalla stessa Bonino che si scontrerà 
direttamente con Turco, oltre che con il terzo 
«incomodo maschi le» del Polo, Enzo Ghigo. 

Dunque il documento del ministero. Perora 
la ricerca èstata condotta solo sullecandidatu- 
re alle presidenze e sui listini che le accompa¬ 


gnano. Da ciò risulta cheèdonna un candida¬ 
to su tre nel centrosinistra, uno ogni dieci nel 
centrodestra. In particolare nei listini il centro- 
sinistra schiera il 27% di donne (cioè 36), 
mentre il Polo il 9% (cioè 12). La lista Bonino 
il 20%. La Regione con liste più «femminili» è 
la Lombardia con 11 candidate, fanalino di co¬ 
da le Marche con una sola candidatura. 

Dicevamo della delusione della «femmini¬ 
sta» di An. Alessandra Mussolini ha detto che 
«manca poco alla fine della legislatura e si par¬ 
la tanto di riforma elettorale, ma non c'è stata 
una presa di coscienza su questo argomento. 
Anzi è sempre peggio. Il maggioritario - è lo di¬ 
ce una che è stata eletta con questo sistema - 
penalizza ledonneperchégli uomini sono più 
radicati nel territorio. Il vero problema è che 
non c'è possibilità di aggirare i partiti che la 
fanno da padroni. Vanno create le condizioni 
per forzare i partiti, magari con una sorta di sa¬ 


botaggio». 

Sull'altro fronte Marida Bolognesi, presiden¬ 
te diessina della commissione Affari sociali 
della Camera, rivendica la scelta di aver schie¬ 
rato due candidate per la presidenza di regioni 
importanti, al contrario del Polo che così «di¬ 
mostra una debolezza evidente». Poi aggiunge: 
«È comunque finita la fase in cui si candidano 
le donne solo per fare bella figura. Detto que¬ 
sto non sono del tutto soddisfatta. Non penso 
che quello che si è fatto sia sufficiente, soprat¬ 
tutto in alcune realtà. A questo punto devono 
essere gli elettori a dare un segnale. Bisogna 
non puntare sulle donne, ma sulle loro quali¬ 
tà. La legge elettorale dovrà prevedere una se¬ 
lezione in cui ci siano regole trasparenti per le 
candidature». La conclusione alla Mussolini: 
Laura Balbo, ministro per le Pari opportunità, 
convochi tutte le deputate affinché si esprima¬ 
no in merito alla nuova legge elettorale. 


r 1 CANDIDATI DELLE REGIONI 
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La Spezia: concorso sull'awentura spaziale 


Ha fattoi! suo esordioalla Spezia, Space, la Fondazione europea perlospazio.il vi¬ 
cepresidente, RobertoMarcialis, ha presentatoli progettala Spezia,unacittà per 
lo spazio». Il progetto è incentrato su unc oncorso rivolto agli studenti sul tema: «Lo 
straordinariopercorso deM'uomonellospazio». I quattro vincitori riceveranno co¬ 
me premio unviaggioa Cape Canaveral perii lanciodell'«Endeavour». 



Ateneo di Siena: carte geologiche in rete 

lntemetalservjziodellageologia:sarà prestodisponibile inrete,ospitatx>da unser- 
verdeirAteneosenese,ungrandissimoarchiviodi cartegeologiche del territorio 
italiano.Tra l'Università degli Studi di Sienaela Società Geologica Italiana èstata 
fi rmataunaconvenzioneperl'informati zza zioneelagestione,inunsitoweb, della 
cartografia geologicaeditasullerivistedellastessasocietà. 


Il regolamento 


Così il ministero 
diventa più «leggero» 

denza del Consiglio dei M inistri, alle attività di definizio- 


PUBBLICHIAMO LA PRIMA PARTE (LA 
SECONDA USCIRÀ NEL PROSSIMO NU¬ 
MERO) DEL NUOVO REGOLAMENTO 
CHE RIVOLUZIONA LA STRUTTURA 
DEL MINISTERO DELLA PUBBLICA 
ISTRUZIONE ADEGUANDOLO ALLA 
SCUOLA DELL'AUTONOMIA: È UN AD¬ 
DIO AL SISTEMA CENTRALIZZATO E Al 
PROVVEDITORATI. MOLTI COMPITI 
INFATTI VENGONO TRASFERITI A 
STRUTTURE SU BASE REGIONALE 

CAPO 1 

Disposizioni generali, M inistro, uffici di diretta collabora¬ 
zione e segreterie dei sottosegretari di Stato 

Articolo 1 

(Funzioni del Ministero) 

i. Il M inistero della pubblica istruzione, di seguito de¬ 
nominato «Ministero», esercita le funzioni attribuite al¬ 
l'amministrazione statale dall'articolo 1, comma 3, lette¬ 
ra q) della legge 15 marzo 1997, n, 59, dell'art. 137 del 
decreto legislativo 31 marzo 1998, n. 112 e dell'articolo 
50, comma 1, lett. a) del decreto legislativo 30 luglio 
1999, n. 300. 

Articolo 2 

(Indirizzo politico-amministrativo) 

1. Il Ministro della pubblica istruzione, di seguito de¬ 
nominato «M inistro» esercita le funzioni di indirizzo poli¬ 
tico-amministrativo che gli sono attribuite dalle disposi¬ 
zioni legislative vigenti, ivi comprese quelle in materia di 
ordinamenti didattici e di scelta di prove d'esame. 

2. Per esercizio delle proprie funzioni il M inistro si av¬ 
vale degli uffici di collaborazione, aventi esclusive com¬ 
petenze di supporto e di raccordo con l'amministrazio¬ 
ne, istituiti e disciplinati a norma del presente capo. 

3 . La preposizione ad un ufficio di diretta collaborazio¬ 
ne con gli organi di indirizzo politico-amministrativo è in¬ 
compatibile con gli incarichi di direzione di uffici di livel¬ 
lo dirigenziale, anche generale, dell'amministrazione. 
Ove l'incarico sia conferito a dirigenti responsabili di uf¬ 
ficio di livello dirigenziale anche generale, la responsa¬ 
bilità di tale ufficio è affidata, per la durata dell'incarico 
di diretta collaborazione, ad altro dirigente, nel rispetto 
delle disposizioni attuative dell'articolo 19 del decreto 
legislativo 3 febbraio 1993, n. 29 e successive modifica¬ 
zioni e integrazioni. 

Articolo 3 

(Ufficio di Gabinetto) 

1. L'ufficio di Gabinetto collabora col M inistro per lo 
svolgimento delle funzioni di cui all'art. 2. L'ufficio, ferma 
restando l'autonomia della segreteria del M inistro, assi¬ 
cura il coordinamento delle attività affidate agli uffici di 
diretta collaborazione con il Ministro e il raccordo con 
gli organi e gli uffici deM'amministrazione e col Consiglio 
superiore della pubblica istruzione, nel rispetto del prin¬ 
cipio di distinzione tra funzioni di indirizzo e compiti di 
gestione. 

2. L'ufficio di Gabinetto assolve altresì ai compiti di 
supporto al Ministro per l'esercizio delle funzioni di cui 
all'articolo 3 del decreto legislativo 7 agosto 1997, n. 279, 
anche in funzione della verifica dei rifiuti effettuata dal 
servizio di controllo interno nonché del compito di pro¬ 
mozione e sviluppo dei sistemi informativi. 

3. Il Ministro può nominare consiglieri per specifiche 
aree di attività. Può inoltre, ai sensi dell'articolo 19, com¬ 
ma 10 del decreto legislativo 3 febbraio 1993 n. 29, avva¬ 
lersi direttamente o assegnandolo agli uffici di cui al 
presente capo, di personale con qualifica dirigenziale 
per funzioni ispettive, di consulenza, studio e ricerca. 

Articolo 4 
(Ufficio legislativo) 

i. L'ufficio legislativo, nell'esercizio delle funzioni di 
cui all'art. 7, comma 2, lettera d) del decreto legislativo 
30 luglio 1999, n. 300 provvede, in coordinamento con il 
Dipartimento degli affari giuridici e legislativi della Presi¬ 


ne degli interventi normativi, nelle materie di competen¬ 
za del M inistero, avvalendosi per gli adempimenti istrut¬ 
tori e strumentali dei competenti uffici; assicura il rac¬ 
cordo permanente con l'attività normativa del Parlamen¬ 
to e la qualità del linguaggio normativo ed esamina i 
provvedimenti sottoposti al Consiglio dei ministri e quelli 
di iniziativa parlamentare; cura i rapporti di natura tecni¬ 
co giuridica con le autorità amministrative indipendenti, 
con il Consiglio di Stato e con la Conferenza Stato-Re¬ 
gioni; collabora alla redazione dei regolamenti ministe¬ 
riali, curando la relativa procedura di adozione; segue la 
legislazione regionale per le materie di interesse del¬ 
l'amministrazione; su richiesta del Gabinetto e dei diri¬ 
genti generali preposti ai dipartimenti, agli uffici scola¬ 
stici regionali e ai servizi svolge funzioni di consulenza 
giuridica e legislativa; cura il sindacato ispettivo parla¬ 
mentare. 

Articolo 5 

(Responsabili e or¬ 
ganizzazione del¬ 
l’ufficio di Gabinet¬ 
to e dell’Ufficio 

legislativo) 

1. I responsabili degli 
uffici di cui agli articoli 3 e 
4 sono nominati dal Mini¬ 
stro tra esperti, dotati di 
elevata professionalità, 
scelti tra dirigenti dell'am¬ 
ministrazione della pubbli¬ 
ca istruzione o tra estra¬ 
nei, ivi compresi i magi¬ 
strati ordinari, amministra¬ 
tivi e contabili, gli avvocati 
dello Stato, i consiglieri 
parlamentari, i dirigenti 
delle altre amministrazioni 
dello Stato e delle pubbli¬ 
che amministrazioni, i do¬ 
centi universitari, gli avvo¬ 
cati e altri operatori pro¬ 
fessionali. Le funzioni vi¬ 
carie del capo di gabinet¬ 
to e del capo dell’ufficio 
legislativo possono essere 

conferite con incarico di livello dirigenziale generale. 

2. Gli uffici di cui agli articoli 3 e 4 si articolano in set¬ 
tori, ai quali sono preposti dirigenti dell'amministrazione, 
secondo criteri che consentano l'efficace e funzionale 
svolgimento dei rispettivi compiti. Alla definizione dei 
compiti dei predetti settori si provvede con la modalità 
di cui all'articolo 17, comma 4bis lett. e) della legge 23 
agosto 1988, n. 400. 

Articolo 6 

(Altri uffici di diretta collaborazione 
e segreterie dei sottosegretari di Stato) 

i. La segreteria del Ministro è composta dal capo del¬ 
la segreteria e dal segretario particolare. Il capo della 
segreteria provvede al coordinamento degli impegni ed 
alla predisposizione dei materiali per gli interventi del 
M inistro. Il segretario particolare cura i rapporti del M i- 


nistro con altri soggetti pubblici e privati in ragione del 
suo incarico istituzionale. Il capo della segreteria del 
Ministro ed il segretario particolare sono scelti fra per¬ 
sone anche estranee alla pubblica amministrazione, sul¬ 
la base di un rapporto fiduciario. 

2. L'ufficio del consigliere diplomatico svolge attività 
di consulenza al Ministro per i rapporti esteri nelle ma¬ 
terie di competenza del Ministero. Il consigliere diplo¬ 
matico è nominato dal M inistro, d'intesa con il M inistro 
degli affari esteri, tra funzionari appartenenti alla carrie¬ 
ra diplomatica. 

3 . L'ufficio stampa cura i rapporti con gli organi di in¬ 
formazione e con i mezzi di comunicazione di massa na¬ 
zionali e internazionali, coordinandosi con il servizio per 
la comunicazione. Il capo dell'ufficio stampa ed un suo 
collaboratore, al quale sono attribuite funzioni vicarie, 
sono nominati fra operatori del settore dell'informazione 
iscritti negli appositi albi professionali, o fra persone, 


anche appartenenti alle pubbliche amministrazioni, in 
possesso di specifica capacità ed esperienza nel campo 
dei mezzi e degli strumenti di comunicazione, ivi com¬ 
presa quella istituzionale. 

4 . Al servizio di controllo interno, che opera in posi¬ 
zione di autonomia operativa presso il Gabinetto e ri¬ 
sponde al ministro, si applicano le disposizioni di cui al¬ 
l'art. 6 del decreto legislativo 30 luglio 1999, n. 286. Al 
capo del servizio compete un trattamento economico 
determinato dal M inistro con le modalità di cui all'art. 8, 
commi 3 e 4, del presente decreto. 

5 . I sottosegretari di Stato si avvalgono di un segreta¬ 
rio particolare e di un ufficio di segreteria, il cui contin¬ 
gente è definito a norma dell'articolo 7. All'ufficio di se¬ 
greteria di ciascuno dei sottosegretari è preposto un di¬ 
rigente dell'amministrazione o un esperto estraneo com¬ 


preso tra quelli di cui all'art. 7. L'incarico di segretario 
particolare è affidato dal Sottosegretario a persona di 
sua fiducia, anche estranea aH'ammininistrazione. 

Articolo 7 

(Personale degli uffici 
di diretta collaborazione) 

1. Agli uffici di cui al presente capo sono assegnati 
personale del Ministero e dipendenti pubblici anche in 
posizione di aspettativa, fuori ruolo o comando, ivi com¬ 
preso il personale della scuola, nel limite massimo di 
duecentotrentotto unità, comprensive di ventidue diri¬ 
genti, nonché estranei aH'amministrazione assunti con 
contratti a tempo determinato in numero non superiore 
a venti. Tale personale è ripartito tra i suddetti uffici con 
decreto del M inistro, di natura non regolamentare. Pos¬ 
sono essere chiamati a collaborare con i suddetti uffici 
anche esperti e consulenti di particolare professionalità 
e specializzazione nelle materie di competenza del M ini¬ 
stero e in quelle giuridico 
amministrative, con incari¬ 
chi di collaborazione 
coordinata e continuativa, 
nel numero massimo di 
venti. 

Articolo 8 
(Trattamento 
economico) 

i. Al Capo di gabinetto 
spetta un trattamento 
economico onnicompren¬ 
sivo determinato con ap¬ 
posito contratto individua¬ 
le, articolato in una voce 
retributiva rapportata alla 
misura massima del trat¬ 
tamento economico fon¬ 
damentale dei dirigenti 
preposti ad ufficio dirigen¬ 
ziale generale incaricati ai 
sensi dell'articolo 19, 
comma 3, del decreto le¬ 
gislativo n. 29 del 1993, e 
un emolumento accesso¬ 
rio da fissare in un impor¬ 
to non superiore alla mi¬ 
sura massima del tratta¬ 
mento accessorio spettante ai capi dei dipartimenti del 
Ministero. Per i dipendenti pubblici tale trattamento, se 
più favorevole, integra, per la differenza, il trattamento 
economico spettante. 

2. Al Capo dell'Ufficio legislativo spetta un trattamen¬ 
to economico onnicomprensivo determinato con apposi¬ 
to contratto individuale, articolato in una voce retributi¬ 
va rapportata alla misura massima del trattamento eco¬ 
nomico fondamentale dei dirigenti preposti ad ufficio di¬ 
rigenziale generale ai sensi dell'art. 19, com. 4, del de¬ 
creto legislativo n. 29 del 1993, e un emolumento acces¬ 
sorio da fissare in un importo non superiore alla misura 
massima del trattamento accessorio spettante ai capi 
dirigenti di uffici dirigenziali generali. Per i dipendenti 
pubblici tale trattamento, se più favorevole, integra, per 
la differenza, il trattamento economico spettante. 


3 . Al Capo della Segreteria particolare ed al Segreta¬ 
rio particolare del Ministro, ai segretari particolari dei 
Sottosegretari di Stato, qualora nominati fra estranei al¬ 
le pubbliche amministrazione, spetta un trattamento 
economico onnicomprensivo determinato con apposito 
contratto individuale, articolato in una voce retributiva 
rapportata alla misura massima del trattamento econo¬ 
mico fondamentale dei dirigenti preposti ad ufficio diri¬ 
genziale di livello non generale, esclusa la retribuzione 
di posizione, e in un emolumento accessorio determina¬ 
to in un importo non superiore alla misura massima del 
trattamento spettante ai dirigenti titolari di uffici dirigen¬ 
ziali non generali del Ministero. Per i dipendenti pubbli¬ 
ci, tale trattamento, se più favorevole, integra, per la dif¬ 
ferenza, il trattamento economico in godimento. Al Capo 
dell'Ufficio stampa del Ministro, iscritto nell'apposito al¬ 
bo, è corrisposto un trattamento economico conforme a 
quello previsto dal contratto nazionale per i giornalisti 
con la qualifica di redattore capo. 

4 . Ai Capi degli uffici di cui ai commi 1,2 e 3, dipen¬ 
denti da pubbliche amministrazioni, che optino per il 
mantenimento del proprio trattamento economico è cor¬ 
risposto un emolumento accessorio correlato ai compiti 
di diretta collaborazione nella misura determinata con 
contratto individuale, in un importo non superiore alla 
misura massima del trattamento accessorio spettante 
rispettivamente ai capi dei dipartimenti del M inistero, ai 
dirigenti di uffici dirigenziali generali ed ai dirigenti di uf¬ 
fici dirigenziali non generali. 

5 . Ai dirigenti della seconda fascia del ruolo unico, 
assegnati agli uffici di diretta collaborazione, è corrispo¬ 
sta una retribuzione di posizione in misura equivalente 
ai valori economici massimi attribuiti ai dirigenti della 
stessa fascia del Ministero nonché, in attesa di specifi¬ 
ca disposizione contrattuale, un'indennità sostitutiva 
della retribuzione di risultato, determinata con decreto 
del M inistro su proposta del Capo di Gabinetto, di impor¬ 
to non superiore al cinquanta per cento della retribuzio¬ 
ne di posizione, a fronte delle specifiche responsabilità 
connesse all'incarico attribuito, della specifica qualifica¬ 
zione professionale posseduta della disponibilità ad ora¬ 
ri disagevoli, della qualità della prestazione individuale. 

6 . Il trattamento economico del personale con con¬ 
tratto a tempo determinato e di quello con rapporto di 
collaborazione coordinata e continuativa è determinato 
dal Ministro all'atto del conferimento dell'incarico. Il 
predetto trattamento può essere determinato in misura 
diversificata entro il limite della spesa complessiva cor¬ 
rispondente al trattamento economico fondamentale e 
accessorio massimo spettante a venti unità di personale 
di livello dirigenziale non generale e a venti unità di per¬ 
sonale appartenente alla posizione economica contrat¬ 
tuale «C3». Il relativo onere grava sugli stanziamenti del¬ 
l'unità previsionale di base «Gabinetto e uffici di diretta 
collaborazione all'opera del M inistro» dello stato di pre¬ 
visione della spesa del M inistero. 

7 . Al personale non dirigenziale assegnato agli uffici 
di diretta collaborazione su proposta dei responsabili 
degli uffici di cui agli articoli 3,4 e 6, a fronte delle re¬ 
sponsabilità, degli obblighi di reperibilità e di disponibili¬ 
tà ad orari disagevoli eccedenti quelli stabiliti in via ordi¬ 
naria dalle disposizioni vigenti, nonché dalle conseguen¬ 
ti ulteriori prestazioni richieste dai responsabili degli uf¬ 
fici, spetta un'indennità accessoria di diretta collabora¬ 
zione, sostitutiva degli istituti retributivi finalizzati all'in¬ 
centivazione della produttività ed al miglioramento dei 
servizi, confluiti nel fondo unico di cui all'articolo 32 del 
Contratto collettivo nazionale per il personale del com¬ 
parto dei ministeri per il quadriennio normativo 1998- 
2001 e biennio economico 1998-1999. In attesa di speci¬ 
fica disposizione contrattuale, ai sensi dell'articolo 14, 
comma 2, del decreto legislativo n. 29 del 1993, la misu¬ 
ra dell'indennità è determinata con decreto del M inistro. 

8 . Il personale non dirigenziale dipendente da altre 
pubbliche amministrazioni, enti ed organismi pubblici e 
istituzionali, assegnato agli uffici di diretta collaborazio¬ 
ne, è posto in posizione di aspettativa, comando o fuori 
ruolo. Si applica l'articolo 17, comma 14, della legge 15 
maggio 1997, n. 127, per un contingente di personale 
non superiore al 25% del contingente complessivo. 



UNIVERSITÀ 

Status giuridico: gelata sulle speranze dei giovani studiosi 

FEDERICO POMMIER VINCELLI * FRANCESCO SINOPOLI ** 


N elle università italiane esiste or¬ 
mai da tempo un'emergenza gene- 
razionale. I giovani che a dedica¬ 
no alla ricerca non riescono a trovare ade¬ 
guate prospettive professionali. Il recluta¬ 
mento di nuove figure che si dedicano alla 
didattica e alla ricerca continua a restare 
arstanzialmente bloccato, provocando il 
progresa'vo innalzamento dell'età media 
de ricercatori e docenti e la fuga di molti 
giovani talenti scientifici del nostro paese 
verso l'estero. La nuova legge sui concorsi 
universitari non ha prodotto significativi 
cambiamenti in questo quadro e ha accen¬ 
tuato gli aspetti locai isti ci della selezione. 

N elle condizioni attuali, la riforma dello 
stato giuridico dei docenti, che rappresenta 
il naturale completamento alla riforma 
dell'autonomia didattica, assume una par¬ 
ticolare urgenza e importanza. Il disegno 
di legge attualmente in discussione non for¬ 
nisce tuttavia risposte convincenti. L'aboli¬ 


zione della figura del ricercatore prevista 
dal ddl costituisce un blocco ulteriore alle 
aspettative di coloro che hanno investito 
passione e lavoro nell'università. Essa to¬ 
glierebbe ai giovani le già residue possibili¬ 
tà di ingresso nelle università, li costringe¬ 
rebbe a una perdurante condizione di pre¬ 
cariato e li metterebbe in una innaturale 
competizione con i docenti di «terza fa¬ 
scia» per l'accesso alla seconda fascia della 
docenza. Si rischia cosi di allargare anche 
nell'università la forbice tra garantiti e 
non garantiti. L'U niversità italiana sareb¬ 
be così popolata da due figure estreme: da 
una parte i professori di I, Il e Ili fascia, 
assunti permanentemente, con garanzie e 
diritti certi: dall'altra un numero sempre 
maggiore di giovani precari che lavorano 
quotidianamente nelle facoltà, sia in atti¬ 
vità didattiche che di ricerca, ma con qua¬ 
sii nessuna prospettiva per il futuro, Tra 
questi due eiremi non esistono strumenti 


alternativi e i non meglio definiti «contrat¬ 
ti di tirocinio», previsti dal disegno di legge 
come unico canale di accesso per i giovani, 
contribuiscono solo a rendere più incerta la 
situazione. 

Per evitare che in futuro l'allargamento 
del precariato produca, come in passato, 
nuove e dannose sanatorie «ope legis», oc¬ 
corre introdurre diverse e più articolate 
forme di reclutamento. L a riforma dei cicli 
universitari moltiplicherà l'offerta formati¬ 
va degli atenei e renderà necessario un 
maggior numero di figure docenti. Al fine 
di impedire la persistenza del fenomeno de¬ 
gli abbandoni universitari, le attività di 
orientamento e tutoraggio dovranno assu¬ 
mere un ruolo determinante. A queste esi¬ 
genze verranno incontro anche i giovani 
che a sono formati e si stanno formando in 
questi anni con il dottorato di ricerca, che 
dovrebbe costituire il requisito minimo, co¬ 
me avviene in altri paesi, per chi si dedica 


ad attività di ricerca e insegnamento. B i- 
sogna anche considerare che l'università, 
oltre a essere un luogo formativo, èia prin¬ 
cipale sede dell'attività di ricerca. E tenen¬ 
do conto che la maggiore produttività 
scientifica si ottiene generalmente in giova¬ 
ne età, sarebbe deleterio e paradossale di¬ 
sperdere il patrimonio che le nuove genera¬ 
zioni possono offrire alla ricerca. 

P er questi motivi i dottorandi e i dottori 
di ricerca chiedono la nuova legge istitui¬ 
sca i «contratti di ricerca e di insegnamen¬ 
to», che possono diventare nuove opportu¬ 
nità di ingresso per i giovani studiosi e rap¬ 
presentare figure flessibili da inserire gra¬ 
dualmente nel sstema accademico Questi 
contratti dovrebbero avere durata di alme¬ 
no 4 anni, essere rinnovabili, avere carat¬ 
teristiche di lavoro subordinato ed essere 
assegnati in base a procedure di selezione 
snelle ma che ne tutelino la qualità. 

La rinnovabilità dei contratti, essendo 


strettamente legata ai risultati didattici e 
scientifici conseguiti, potrebbe inoltre costi¬ 
tuire un incentivo ulteriore alla estensione 
della pratica della valutazione, che costi¬ 
tuisce uno degli aspetti più innovativi del 
disegno di legge sullo stato giuridico. La 
presenza di un'efficace attività di valuta¬ 
zione, di meccanismi che incentivino la 
mobilità e la distribuzione delle risorse in 
base alla qualità, della definizione di dirit¬ 
ti e doveri da docenti e di un generale pro¬ 
cesso di responsabilizzazione, costituiscono 
condizioni decisive per realizzare piena¬ 
mente l'autonomia universitaria ed evitare 
la deregolazionesdvaggia del sstema. 

Il disegno di legge prevede un consi dere 
vote aumento dell'impegno da parte da do¬ 
centi: alle attuali 350 ore, se ne aggiungo¬ 
no altre 150 e di queste 120 di didattica 
frontale Se questo rappresenta un segnale 
positivo nella direzione di una maggiore 
responsabilizzazione del corpo docente, co¬ 


me chiedono con forza gli studenti, non è 
chiaro come si potrà garantire lo svolgi¬ 
mento delle 500 ore, visto che attualmente 
obblighi di entità inferiore vengono pun¬ 
tualmente disattea'. La valutazione da do¬ 
centi, che dovrebbe avvenire sulla base del¬ 
la produzione scientifica e dell'impegno di¬ 
dattico rappresenta un aspetto essenziale e 
dovrebbe essere, come avviene in altri paesi 
avanzati, il criterio principale per l'asse¬ 
gnazione delle risorse e gli avanzamenti di 
carriera, In questo senso i nuda locali di 
valutazione di concerto con le commissioni 
didattiche paritetiche, avvalendosi da 
questionari redatti dagli studenti, potrebbe 
ro assumere un ruolo centrale. 

Sui meccanismi di valutazione si gioca 
una sfida decisiva del processo di democra¬ 
tizzazione ddle università italiane Se i 
valutati continueranno a coincidere con i 
valutatori e se, all'interno degli organi ac¬ 
cademici, persisterà il forte squilibrio di po¬ 


tere tra i docenti ordinari e le altre compo¬ 
nenti universitarie, ogni tentativo di rifor¬ 
ma resterà vano. Se invece la nuova legge 
sullo stato giuridico non resterà confinata 
in una logica tutta interna a una categoria 
ma saprà tenere conto ddle esigenze collet¬ 
tive il sistema italiano ddla formazione 
universitari a, dell'alta formazione e ddla 
ricerca potrà fare un passo in avanti. 

Alle questioni ddla riforma ddla docen¬ 
za, dd reclutamento universitario e ddla 
valutazione è dedicato un incontro-dibatti¬ 
to che si svolgerà a 8 ologna sabato 1 aprile 
(aula Piacitela - Clinica di Chirurgia dd- 
l'Ospedale Sant'Orsola, ore 10), promosso 
dall'ADI (Associazione Dottorandi e Dot¬ 
tori di R icerca con la collaborazione dd- 
l'U du (U nione degli U niversitari), si tiene 
in occasione ddl'Assemblea nazionale dd- 
l'ADI. 

* Segretario nazionaleADI 
** Coordinatore nazionale UDU 
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1 PRIME VISIONI 


COLOSSEO SALA VISCONTI T 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireXh.Theron 
Drammatico 

AMBASCIATORI 

C.SO VITTORIO EMANUEE, 30 

TFI 02 7600 33 

ThreeKings 

Di: D. [Russell. Con: G. Cloo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 

Or. 15.15 (7.000) 

Or. 17.40-20.05-22.30 (10.000) 

CORALLO A 

LGO CORSIA DEI SERV 

TE 02.76.02.07.21 

Or, 14.30 (7.000) 

Or. 16.30-18.30-20.30-22.30 (10.000) 

Lakeplacid 

Di: S Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt 
Avventuroso 

ANTEO SALA CENTO 

VIAMILAZZO, 9 

TE 02.65.97.732 

Or. 14.50-16.45 (7.000) 

Or. 18.35-20.30-22.30 (9.000) 

Risorseumane 

Di: L Canteri Con: J. Le- 
spertJ.C.VallodX- Barrò 
Drammatico 

CORSO A 

GAE DECORSO 

TE 02.76.00.21.84 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000) 

Manonthemoon 

Di: M. Forman. Con:J.Car- 
rey, D. DeVto 

Commedia 

ANTEO SALA DUECENTO Al 

Or. 15-16.50 (7.000) 

Or. 18.4a20.30-22.30 (9.000) 

ANTEO SALA QUATTROCENTO Al 

Or. 15.20-17.40 (7.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando. F.Sacchi 

Commedia 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma- 

DUCALE SALAI A 

RAZZA NAPOLI 27 

TE 02.47.71.92.79 

Or. 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19-55-22.30(10-000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington. A. Jolie 

Thriller 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

APOLLO ▼ 

GALL DECRI5TOFORIS3 

TE 02.78.03.90 

ghetta, B. Ganz. A. Catania 
Commedia 

Il miglio verde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks,D. Morse, B.Hunt 

DUCALESALA2 A 

Or 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30 (10.000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. ComKSpa- 
cey, A. Bening, M.Souvan- 
V.M. 14 

Drammatico 

Or. 14.15-17.50-21.30(10.000) 
ARCOBALENO T 

V.LETUNISIA, 11 

TE 02.29.40.60.54 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Drammatico 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B.Ganz, A. Catania 
Commedia 

DUCALESALA3 Al 

Or 14.45-17.20(7.000) 

Or. 19.55-22.30 (10.000) 

bÙCALESALAÀ A 

Or. 15.10-17.30 (7.000) 

Paneetulipani 

Di: S. Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta, B.Ganz. A. Catania 
Commedia 

Femminilesingolare 

Di: C. Del Punta Con: C. 

ARIOSTO 

VA ARIOSTO, 16 

TE 02.48.00.39.01 

Or. 17.10-19-20.40-22.30 (8.000) 

Di: L Dandenne. Con: E 
Dequenne, F. Rongione, O. 
Gourmet 

Drammatico 

Or. 20.20-22.30 (10.000) 

ÈLlSEO A 

VATORINO, 64 

TE 02.86.92.752 

Or. 15.30-17.45(7.000) 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Moglia,D. Quinn 
Commedia 

TheBeach 

Di: D. Boyle. Con: L Di, Ca 
prio.V. Ledoyen, RXariyle 
Avventuroso 

ARISTON 

GAE DECORSO 

TE 02.76.02.38.06 

Or. 15.30 (7,000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Tutto l'amore chec'è 

Di: S. Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

Commedia 

EXCELSIORSALA EXCELSIOR A 

GALLERIA DE CORSO 4 

TE 02.76.00.23.54 

Or. 14.30-17.10 (7.000) 

Or. 19.50-22.30 (10.000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, AJolie 

Commedia 

ARLECCHINO 

V1AS. PIETRO ALL'ORTO 

TE 02.76.00.12.14 

Or. 14.30-17.10-19.50-22.30 (10.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireXh.Theron 
Drammatico 

EXCESIORSALAMIGNON A 

Or. 15-17.30(7.000) 

Or. 20-22.30 (10.000) 

Mickèyòcchiblu 

Di: K. M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

BRERA SALAI A 

CORSO GARIBALDI, 99 

TE 02.29.00.18.90 

Or. 14.20-18-21.40(10.000) 

BRERA SALA 2 ▼ 

Or. 14.30-16.30-18.30-20.30-22.30 
(10.000) 

Maanolia 

DrP.T. Anderron. Con:T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

Fucking Àmal-Mostra- 
mi L'amore 

Di: L Moodysron. Con: R 
Liljeberg, A. Dahistrom 
Commedia 

GLÒRIA SALA GARBO t 

CORSO VERCELLI 18 

TE 02.48.00.89.08 

Or. 18-21.30(10.000) 

GLÒRIA SALA MARILYN T 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Magnòlia 

Di: P. T. Anderron. Con: T. 
CruiseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con:KSpa- 
cey,A Bening, M. Souvari - 
V.M.14 

Drammatico 

CAVOUR 

P.ZZA CAVOUR 3 

TE 02.65.95.779 

Or. 15.20(7.000) 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

American Beauty 

Di:S. Mendes.ComK.Spa- 
cey.A.Bening, M.Souvari- 
V.M.14 

Drammatico 

MAESTOSO T 

C.SO LODI, 39 

TE 02.55.16.438 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Mickèyòcchiblu 

Di: K. M akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

CENTRALE SALAI 

VATORINO 30/32 

TE 02.87.48.26 

Or. 14.10-16.10 (7.000) 

Or. 18.10-20.20-22.30 (9.000) 

The Blair witch project - 
II mistero della strega di 
Blair 

Di: D. E Myric< Sanchez. 
Con: H. Donahue, Me. Wil¬ 
liams 

Orrore 

VA MANZONI, 40 

TE 02.76.02.06.50 

Or. 15 (7.000) 

0-. 17.30-20-22.30(10.000) 

MEDIOLANUM A 

C.SO VITTORIO EMANUELE 24 

TE 02.76.02.08.18 

Or. 15 (7.000) 
OX7.33-zO-22.3CilC.OCOi 

METROPOL A 

VE PIAVE, 24 

TFI 02 799913 

I l collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa 
shington.AJolle 

Thriller 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa 
shington.AJolle 

Thriller 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella Con: M. 
Damon, G. PaltrowJ. Law 
Giallo 

CENTRALE SALA2 

Or. 15-17.30 (7.000) 

Or. 20-22.30 (9.000) 

BoysDon’tCry 

Di: K Piece. Con: H. 
Swank, Ch. Sevigny-V.M. 

18 

Drammatico 

COLOSSEO SALA ALIBI 

V.LE MONTE NERO, 84 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 17.05-19.40-22.30 (10.000) 

TE 02.59.90.13.61 

Or. 14.20-18-21.40(10.000) 

COLOSSEO SALA CHAPUN 

Or. 15.30-18.45-22(10.000) 

Hanks,D. Morse. B.Hunt 
Drammatico 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins,). Lange 

Drammatico 

MEXICO 

VA SAVONA, 57 

TE 02.48.95.18.02 

Or. 20.15-22.30 (9.000) 

Ghost dbg-Il còdice dèi 
samurai 

Di:J. Jarmusch. Con: F. Whi- 
taker, 1. De, Bankole, P. Dio¬ 
mede-V.M. 14 

Azione 


NUOVO ARTI ▼ 

VA MASCAGNI, 8 

TE 02.76.02.00.48 

Or. 14.30-16.30-18..30-20.30-22.30 
(10.000) 

Toy Story 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Di:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

NUOVOCINEMA CORSICA 

La figlia dì uri soldato 

VAE CORSICA 68 

nonpiangemai 

TEL. 02.73.82.14.7 

Di: J. Ivory. Con: K Kristof- 

Or. 21-Ingresso con tessera 

ferron, B. Hershey 

Cinefonim 

Drammatico 

NUOVO ORCHIDEA ▼ 

GarageOlimpo 

VATERRAGGIO, 3 

Di: M. Bechis. Con: A Co- 

TE 02.87.53.89 

staX.Caselli 

Or. 16.10-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Drammatico 

ODEON SALAI A 

lltaléntòdiMr. Ripley 

VASANTARADEGONDA.8 

Di: A. Minghella. Con: M. 

TE 02.87.45.47 

Damon.G.PaltrowJ.Law 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 18.45-22.30 (10.000) 

Giallo 

ODEONSALA 2 A 

Magnòlia 

Or. 14.35 (7.000! 

Di: P. T. Anderron. Con: T. 

Or. 18-05-21.35(10.000) 

CruiseJ. Moore ,J. Robards 
Drammatico 

ODEON SALA 3 

American Bèauty 

Or. 15 (7.000) 

Di: S Mendes. Con: K Spa- 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M. 14 

Drammatico 

ODEON SALA 04 

Un marito ideale 

Or. 15.20 (7.000) 

Di: O. Parker. Con: R. Ève- 

Or. 17.45-20.10-22.35 (10.000) 

retri R. Bianchetti M.Dnver 
Commedia 

ODEON SALA 5 

Tìtus 

Or. 15.30 (7.000) 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho- 

Or. 18.45-22 (10.000) 

pkinsj. Lange 

Drammatico 

ODEON SALA 6 

Insidèr-Diètro là vèrita 

Or. 15.30 (7.000) 

Di: M. Mann. Con: A Paci- 

Or. 18.45-22 (10.000) 

no.RXrowe 

Drammatico 

ODEON SALA 7 

Colpevoled’innòcènza 

Or. 15.20 (7.000) 

Di: B. Beresford. Con: T. 

Or. 17.40-20-22.35 (10.000) 

Lee,Jones,AJudd 

Thrilling 

ODEON SALA 8 A 

Firiedì uria storia 

Or. 15.20 (7.000) 

Di: N. Jordan. Con: R. Fien- 

Or. 17.40-20.10-22.35 (10.000) 

nesj. Moore. S. Rea- V.M. 
14 

Drammatico 

ODEONSALA9 A 

Toy Story 2 • Woody e 

Or. 14.40 (7.000! 

Buzz al la riscossa 

Or. 16-35-18.30-20.30-22.35 (10.000) 

Di: A C. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

ODEON SALA 10 A 

Canone inverso 

Or. 15 (7.000) 

Di: R. Tognazzi. Con: H. 

Or. 17.30-20-22.35 (10.000) 

M iatheron, M. Thierry. G. 
Byme 

Commedia 

ORFEO Al 

Il miglio vérde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

V.LECONI ZUGNA, 50 

TEL 02.89.40.30.39 

Hanks, D. M orse, B. Hunt 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Drammatico 

PALESTINA 

Lecènéri dì Angela 

VAPALESFRINA,7 

Di: A. Parker. Con: E. Wa- 

TE 02.67.02.700 

Or. 19.45-22.30 (8.000) 

tron, FI Carlyle 

PASQUIROLO 

Insidèr-Diètro la verità 

C.SO VITTORIO EMANUELE, 28 

Di: M. Mann. Con: AlPaci- 

TE 02.76.02.07.57 

no.RXrowe 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (10.000) 

Drammatico 

PUNIUSSALA1 A 

C’erauncineseincoma 

VALE ABRUZZI, 28/30 

Di: C. Verdone. Con: C. Ve'- 

TEL. 02.29531103 

done, B. Fiorello 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30(10.000} 

Commedia 

PUNIUSSALA2 A 

Insidèr-Dietro la verità 

Or. 15 (7.000) 

Di: M. Mann. Con: A Paci- 

Or. 18.30-22 (10.000) 

no.RXrowe 

Drammatico 


PUNIUSSALA3 Al 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M.BIeibtreu 
Commedia 

PUNIUSSALA4 A 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 17.50-20.10-22.30 (10.000) 

Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F.Sacchi 
Commedia 

PUNIUSSALA5 A 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R. Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton 

Drammatico 

Presi DENT 

LGO AUGUSTO, 1 

TE 02.76.02.21.90 

Or. 14.35 (7.000) 

Or. 18.15-21.45 (10.000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderron. Con: T. 
CruiseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

SAN CARLO 

VAMOROZZO DELA ROCCA N 4 
TE 02.48.13.442 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (10.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon, G. PaltrowJ. Law 
Giallo 

SPLENDORSALAALPHA A 

VIALEGRAN SASSO 50 

TE 02.23.65.124 

Or. 15 (7.000) 

Or. 17.30-20-22.30 (10.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolie 

Thriller 

SPLENDORSALABETA A 

Or. 14.30 (7.000) 

Or. 18.10-21.45(10.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B. Hunt 
Drammatico 

SPLENDORSALAGAMMA A 

Or. 15.45 (7.000) 

Or. 19-22.15 (10.000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon, G. PaltrowJ. Law 
Giallo 

VIP 

VATORINO, 21 

TE 02.86.46.38.47 

Or. 16-18.10 (7.000) 

Or. 20.20-22.30 (9.000) 

Tutto su mia madre 

Di: P. Almodovar. Con: C. 
Roth, M. Paredes, PXruz 
Commedia 


D’ESSAI 


AUDITORIUM DON BOSCO 

VAM. GIOIA, 48 

TE02.67.07.17.72 

Or. 21-Ingresso con tessera 

Cinefonim 

AUDITORIUM SCARLO PANDORA 

CORSO MATTEOTTI, 14 

TE02.76.02.04.96 

(7.00(kessera) 

AUDITORIUM SAN FEDELE 

VA HOEPU, 3/B 

TE 0286-35.22.30 

DÉAMiCIS 

VACAMINADELLA15 

TE 02.86.45.27.16 

La figlia di un soldato 
nonpiangemai 

Di: J. Ivory. Con: K. Kristof- 
ferron, B. Hershey 
Drammatico 

Rassegna: Experimen- 
tal cinema 

FilmCartoonia 

Festival del cinema afri¬ 
cano 

Fèstivàl del Cinema 
Africano 

GREGORIANUM 

Bowfinger 

VIA SETTALA 27 

Di: F. Oz. Con: S. Martin, E 

TE 02.29.52.90.38 

M urphy, Ch. Baranski 

Or. 21 (7.000) 

Comico 

IL BARCONE 

La pai la n. 13 

V1ADAVERIO, 7 

Vicini 

TE 02.54.10.16.71 


(7.0004tessera) 


Rassegna: Le parole del muto 


SPAZIO OBERDAN CINET. ITALIA 

La scala a chiocciola 

VALEVTTORlO VENETO 2 

Uomini di domenica 

TE 02.76.02.28 47 

Di:R.Sodmak 

Or. 18.30 (7.000-rtessera) 


Or. 21.15 


Rassegna: Rooert Scdrrak 


SANLORENZO 

Festival del Cinema 

C.SO DI P.TATICINESE, 45 

Africano 

TE 0266-71.20.77 




ACCESSO 
Al DISABI LI 


▲ Accessibile 
▼ Accessibile 
con aiuto 
■ Impianto 
per audiolesi 


CINE PRIME 


ACCADEMIA 

Piazza Santa Giulia, 2 bis - tei. 
011/8122312- 20.00-22.30(8000) 


ACTOR’SSTUDIO 

Via Chiesa della Salute. 77 - tei. 
011/2166784 - 15.00-18.30-22.00 
( 12000 ) 

ADUA200 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 • 15.00-17.30-20.00- 
22 30(11000) 

ADUA400 

Corso G. Cesare, 67 - tei. 

011/856521 - 19.10-20.50-22.30 
( 12000 ) 


AMBROSIOSALA1 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


AMBROSIOSALA2 

C.so V. Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 15.45-19.00-22.15 
( 11000 ) 


Di: D. O' Donnell. Con: O. 
Pun, L Basset.J. Routledge 
Commed a 

Magnolia 

Di: P. T. Anderro 
emise, J.MooieJ 


AMBROSIOSALA3 

Corso Vittorio Emanuele II, 52 - tei. 
011/547007 - 14.50-18.20-21.50 
( 11000 ) 

ARLECCHINO 

Corso Sommelier. 22 - tei. 
011/5817190 -15.30-17.50-20.10- 
22 30(12000) 

CAPITOL 

Via San Dalmazzo, 24 - tei. 
011/540605 • 16.00-18.10-20.20- 
22.30(12000) 

CENTRALE 

Va Carlo Alberto, 27 - tei. 
011/540110 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 

CHARUECHAPUN1 

Va Garibaldi, 32/e - tei. 
011/4360723 -15.00-17.30-20.00- 
22.30(11000) 

CHARUECHAPUN2 

Va Garibaldi. 32/e - tei. 
011/4360723 -15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


CIAK II tempo dell'amore 

C.so Giulio Cesare, 105 - tei. Di: G. Campiotti. Con:J.Au- 


011/232029 - 15.30-17.50-20.10- 


brey,l. Oliva, C. Hinds 
Sentimentale 


KING Boysdon'tcry 

Va Po, 21 - tei. 011/8125996 - Di: K Piece Con: H. 
16.00-18.10-20.20-22.30(12000) Swank, C. Sevigny. 

Drammatico 


REPOSISALA4 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.30-17.50-20.10- 


Con: T. 


Finedi una storia 

Di: N. Jordan. Con: R. Fien- 
nes,J.Moore,S.Rea. 
Drammatico 


Di: j. Mamgold. Con: W. 
Raidec AJolie 
Drammatico 

The Blair witch project 

Di: D. Myrick, E Sarchez. 
Con: H. Donahue, M. Wil¬ 
liams 
Horror 

Il collezionista di ossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange, A. Cum- 
ming. 

Drammatico 
American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa- 
cey.A. Bening,M.Souvan. 
Drammatico 

Manonthemoon 

Di: M. Forman. ConJ.Car- 
rey.D.DeVto.C.Love 
Commedia 

C'erauncineseincoma 

Di: C.Verdone.ConX. Ver¬ 
done, B.Fiorélo.M.Nissen. 
Commedia 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Ble- 
btreu. 

lia 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B.Ganz, A. Catania. 
Commedia 


DORIA 

Va Gramsci, 9 - tei. 011/542422 - 
15.45-19.00-22.15(11000) 

Insidèr-Dietro la verità 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no, RCrowe. 

Thriller 

KONG 

Va STeresa, 5 - tei. 011/534614 • 
16.30-18-30-20.30-22.30(12000) 

Risorseumane 

Di: L Canteri Con: J. Le 
spert J. C. Vallod. C. Barré. 
Drammatico 

REPOSI SALA 5/ LILLIPUT 

Va XX Settembre, 15 - tei. 537100 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél.Con:G.CIoo- 
ney,M. Wahilberg, 1. Cube 

DUEGIARDINI SALA NIRVANA 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 

LUX 

Galleria S. Federico, 33 ■ tei. 
011/541283 ■ 15.00-18.30-22.00 
(12000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse. B.Hunt. 
Drammatico 

ROMANO 

Galleria Subalpina té. 

011/5620145 ■ 16.15-18.20-20.25- 
22 30(11000) 

Tutto l’amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 
N.Venitucci.D. Russo. 


Drammatico 

MULTISALA ERBA -SALAI 

Corro Moncalieri. 241 - tei. 
011/6615447-20.15-22.30(8000) 

Il mistero di SleepyHol- 
low 

Di: T. Burton. Con:J.Depp, 

C. Ricci, M.Richardron. 
Fantastico 



DUEGIARDINI SALA OMBREROSSE 

Va Monfalcone 62-tei. 3272214- 
16.00-18.15-20.30-22.40(12000) 

Una storia vera 

Di: D. Lynch. Con: R Far- 
nswort, S. Spacek, H. D. 
Stanton. 

STUDIO RITZ 

Va Acqui. 2 - té. 011/8190150 ■ 
16.30-18.30-20.30-22.30(12000) 

^TDé^unt^Con: C 
M oglia. D. Quinn. V. Chico. 
Commedia 


Drammatico 


ELISEO BLU 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.30-17.50-20.10- 
22.30(11000) 


ELISEO GRANDE 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.00-17.25-20.00- 
22.30(11000) 


ELISEO ROSSO 

Va Monginevro, 42 - tei. 
011/4475241 - 15.45-18.20-20.15- 
22.30(11000) 


TheBeach 

Di: D. Boyle Con: L. Di Ca- 
prio, V. Ledoyen, R Carlyle. 
Drammatico 


li Mr. Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law. 


C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B. Fiorello, M. N issen. 
Commedia 


EMPIRE 

Piazza Vttorio Veneto, 5 - tei. 
011/8171642 - 16.30-18.30-20.30- 
22.30(11000) 


ETOILE 

Va Buozzi. 6 ■ tei. 011/530353 - 
15.55-18.10-20.30-22.35(11000) 


FARO 

Va Po, 30 - tei. 011/8173323 - 
20.15-22.30(12000) 

HAMMA 

C.soTrapani, 57-té. 011/3852057- 
14.45-18.15-21.45(12000) 


IDEAL 

Corso Beccaria, 4 - tei. 011/5214316 
-15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 


MULT1SALAERBA-SALA2 

Corso Moncalieri, 241 - 
011/6615447-23.00(8000) 


Radiofreccia 

Di: L Ligabue. Con: S. Ac¬ 
cora, L Federico, A Modi¬ 
ca. 

Commedia 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 
1 Lakeplacid 

Corro Massimo d'Azeglio, 17 - tei. Di: S. Miner. Con: B. Pul- 
011/6500205 - 20.40-22.35 Iman, B. Fonda, O.PIatt. 

(12000) Avventura 


NAZIONALE 1 Ragazze interrotte 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - Di: J. Mamgold. Con: W. 
15.30-17.50-20.10-22.30(11000) Raider, AJolie. 

Drammatico 


TEATRO NUOVO ■ SALA VALENTINO 
2 

C.so Massimo D'Azeglio, 17 - tei. 
011/6500200 - 20.20-22.30 

( 12000 ) 


Canone inverso 

Di: R Tognazzi. Con: H. 
M iatheron, M. Thierry. 
Drammatico 


NAZIONALE2 

Va Pomba, 7 - tei. 011/8124173 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(11000) 


Preferisco il rumore del 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S 
Orlando, F.Sacchi. 
Commedia 


Le regole della casa del 
sidro 

Di: L. Hallstrom. Con: T. 
Maguire,C.Theron. 
Drammatico 


VITTORIA lltalentodiMr. Ripley 

Va Gramsci, 8 - té. 011/5621789 - Di: A M inghella. Con: M. 
16.00-19.00-22.15 (12000) Damon, G. PétrowJ. Law. 

Giallo 


GXiardo.AFassan. 

Commedia 

Il segreto del giaguaro 

Di: A Fassari. Con: Rotta. 
GXiardo.AFassan. 
Commedia 

Il miglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D. Morse, B.Hunt 
Drammatico 


OLIMPIA 1 

Va Arsenale, 31-tei. 011/532448- 
15.30-17.50-20.10-22.30(12000) 

Mickèyòcchiblu 

Di: KM akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan. 
Commedia 

OLIMPIA 2 

Va Arsenale, 31 - tei. 011/532448- 
15.00-17.30-20.00-22.30(12000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con:KSpa- 
cey, A Bening,M.Souvari. 
Drammatico 


AGNELLI Haunting-I 

VaP. Serpi, 111 - tei. 011/612136- Di:J.DeBont.Con:C.Zeta- 
22.30(8000) Jones, L.Neeron,C.Wilron. 

Fantastico 


AGNELLI 

Va P. Serpi, 111 - tei. 011/612136 - Di: N. Jordan. Con: A. Be- 
20.15(8000) ning.AQuinn. 

Thriller 


DLPh^oyceCon^Wa- 
shington, A Jolie, Q. Lati¬ 
tali 
Thriller 


REPOSI SALAI A 


Un marito ideale 

CENTRO CULTURALEL'INCONTRO 

Racconto d'autunno 

Va XX Settembra, 15 ■ 

■ té. 

Di: O. Parker. Con: R Ève- 

Via Bendmi, 11-té. 4056971-21.00 

Di:ERohmer. Con: M. Ri- 

011/531400 • 16.00-18.10-20.20- 

retti R. Bianchetti M.Dnver 


vière, B. Romand, A. Ubolt. 

22 30(12000) 


Commedia 


Commedia 

REPOSISALA2 A 


Di 3 ?. T. Anderron. Con: T. 

ESEDRA 

Il pesce innamorato 

Va XX Settembre, 15 ■ 

■ té. 

VaBaaettj, 30-té.011/4337474- 

Di: L Pieraccioni. Con: Y. 

011/531400 • 14.45-18.15-21.45 

Cmise,) Moot.| Roba-ds. 

Oggi (8000) 

Diaz, P. Hendel. 

(12000) 


Drammatico 

Commedia 


REPOSISALA3 A 

Va XX Settembre, 15 - tei. 
011/531400 - 15.00-17.30-20.00- 
22 . 00 ( 12000 ) 


DLPhJoyceCon'^Wa- 
shington,AJolie. 

Thriller 


MONTEROSA II pesce innamorato 

Va Brandizzo, 65 - tei. 011/284028 - Di: L Pieraccioni. Con: Y. 
Oggi edomani (7000) Diaz, P. Hendel. 

Commedia 





MILANO 

ALLA SCALA 


PIAZZA DELLASCALA 

TE 02.7200.3744 

Riposo 


AUDITORIUM SAN FEDELE 


VAHOEPU3/B 

TE 02.8635223 

Medardo di Terralba regiadi F. Palenzona. Orel0.30 L 8-10.000 


CONSERVATORIO 

VACONSERVATORI012 TEL 02.7621.101 

Concerto con M. Sirbu al violino e B. Canino al pianoforte. M usiche 
di Brahms. Per la Società dei Concerti. Ore 21.00. L 25-35.000 Serie 
zaffiro 

TEATRO GIORGIO STREHLER 

LARGO GREPPI TEL 02.7233.3222 

Fedra di J. Racine. Traduzione G. Raboni, con M. Melato, U.M. Mo¬ 
rosi, S. Romano, R Savagnone, L Vrgilio. Regia M. Sciaccaluga. Ore 
20.30. L 25-3545.000 ' ' 

STUDIO 

VARIVOU6 TEL. 02.7233.3222 

Peter Pan dij. M. Barrie, progetto emessinscenadi G. lancu. Con A 
Amodio, G. Di Rauro, O Dorella. Ore 10.30. L 15-25.000 recita sco¬ 
lastica 

ARSENALE 

VAC.CORRENTI11 TEL 02.8321999 

"Mefisto" o "l'anima morta di AgnesPollinger"di O. Von Or- 

vath, con M. Loreto, S. Donielli, G. Cuccolini, regia di F. Ambrosini. 
O re 21.15. L17.000 

ATELIER CARLO COLIA & FIGLI 

VAMONTEGANI35/1 TEL 02.89531301 

Guerrino detto il meschino Poemaepicocavallerescodi E Monti 
Colla. Ispirato al romanzo di A. da Barberino. Musiche di Verdi, 
M eyerbeer, M onicel I i. O re 10.00. L 10.000 

CIAK 

VASAN GALLO 33 TEL 02.76110093 

Forbici follia di P. Portner, conG. Williams, M. Volo, P. Engleberth. 
i G. Willi^Ore21 ; 00L35.000 

CRTTEATRO DELL'ARTE 

VIALEALEMAGNA6 TEL 02.89011644 

Mozart hotel Con M. Abbondanzae A Bertoni. Coreografiadi Ab- 
bondanza e Bertoni . Ore 20.30. L 15 : 17-25 ; 000 

FILODRAMMATICI 

VAFILODRAMMATICI1 TEL 02.869.3659 

I milanesdi Varese, DeMarchi,Tessa, Manzoni, Corio, Parini, Porta, 
Bignami, Loi. Con M. Balbi, regia C. Beccari. Ore 21.00. L15-22- 
30.000 

FRANCO PARENTI 

VAPIERLOM BARDO 14 TEL 02.545.7174 

Sala Grande: Pinocchia di S. Benni, con A Finocchiaro, I. Mare- 
scotti, regia G. Gallione. Ore 20.30 L 18-25-35-45.000 
Spazio Nuovo:Riposo 


INTEATROSM ERALDO 

RAZZA25 APRILE TE. 02.2900.6767 

Barracuda di D. Luttazzi. con D. Luttazzi. Regia di M. Graif e F. An- 
gdini.pre20.45L25 : 30^ : 0pO 

LITTA 

CORSO M AGEJTA24 TEL 02.8645.4545 

La forza dell'abitudine di T. Bemha'd.Con M. Chioatto, S. Ma¬ 
bellini. P. Musio. RegiaT. Piscitelli. NeH'ambito di "Progettogiovani 
2000 O re 21 OC. _ì 9 OC 0 ' speci a e N ext) 

MANZONI 

VAMANZONI42 TE. 02.7600.0231 

Il leone d’inverno di J. Goldman, con R Falk e A. Giordana, regia 
M. Ayogadro.Ore20.45L 45.000 

NAZIONALE 

PIAZZA PI EMONTE12 TB_ 02.4800.7700 

Zagadan 2000 con I Cavalli Marci, regia C. Nocera. Ore20.45 L 
20-25 30.000 

NOUMITSHALL 

VIALEMECHIORREGIOIA TE. 02.2900.6767 

Kataklopoliscon i Kataklò. RegiaG. Stoccoli, A Zorzi.Ore21.00. L 
20^3040.000 

NUOVO 

CORSO MATTEOTTI 21 TE. 02.7600.0086 

Un americano a Parigi con C. de Sica, L. M ario, M. Frattini. Regiae 
coreografiaF. M iseria. One20.45. L45-64.000 

OLMETTO 

VAOLM ETTO 8/A TEL 02.875185 

La bellezza crocefissa. Il Vangelo di Giovanni a teatro Incon- 
tro-lezionedi G. Dell'Oito. Vocenarrantedi E de'Giorgi, musichedi 
Bach. Ore21.00. Ingresso libero 

OUTOff 

VAG.DUPRE4 TEL 02.3926.2282 

Creatura di sabbia di V. Méis, con V. MeliseS. Enel. Regia V. Melis 
eS. Biel-O re21 .OOL Q-lZ.GOf^18000 

SALAFONTANA 

VABOLTRAFR021 TE. 02.6886314 

Klee, l'isola dei quadrati magici di P. Carpi, con F. Filippazzi, re 
giadi F. niippaa.ÒrelO.OO.L 10.000 

SANBABILA 

CORSO VENEZIA2 TE. 02.7600.2985 

Tutto per benedi L Pirandello, con P. Micol. S. Tnngali, M. Grassi. 
Regia di P. M icol . O re2100. L 38-45.000 

TEATRIDITHAUA/ ELFO 

VACIROM BIOTTI 11 TE 02.716.791 

Baccanti da Euripide. Con B. Bonriposi, M. Fabris, N. Fulco. Regia di 
S. Sinigaglia. Ore20.45. L 22-30.000 

TEATRO DELLEMARIONETTE 

VIADEGU OUVETAN13 TE. 02.4694440 

Gelsomino nel paese dei bugiardi di G. Ftodari, con la compa- 
gniadi marionette e attori del Teatrodi Gianni eCosetta Colla. Regia 
C. Colla. OrelO.OO. L 12.000 


TEATROUBERO 

VASAVONA10 TE. 02.8323126 

Quarto Chakra Radio-L'antenna degli angeli caduti In colle¬ 
gamento intemazionale con l'emittente di Montségur. Di R Cajafa, 
con R Cajafa, L Ferrari, G. Battaglia. Ore21.15L23.000 

TEATROVERDI 

VAPASTRENG016 TEL 02.6880038 

Le avventure del signor Quixana di R Castello e B. Stori. Con R 
Castello.0re21.00-L.12-18-25.000 


ZAZIE 

VALOMAZZO11 TEL 02.34537852 

La vitafacilelesti di A Menni, drammaturgiaeregiaD. Femandez, 
sceneecostumi M. E Mexìa, musica A Bassan. Con E Cerone, S. Ca¬ 
mera. Ore 20.30 L 20.00045.000tesseraannuale(prenotazioneob- 
bligatona) 


TORINO 


CARIGNANO-TEATROSTABILETORINO 

PIAZZACARIGNANO 6 TE011.54.70.48/53.79.96 

Riposo 

COLOSSEO 

VAMADAMACRISTINA71 TE011.66.980.34 

Riposo 

CONSERVATORIO G. VERDI 

PIAZZA BODONI TEL011888470 

Orchestra d’archi italiana Ensemble di percussioni Naqqara. Di- 
retto-eM. Brunello, vio aD. Rossi. Ore21.O0Seregialla 

GARYBALDITEATRO 

VIAGARIBALDI4-SETTIMOT.SE TEL 011.8970831 

A tutto tondo con M. L Abate, sceneecostumi D. Dal Cin, direzio- 
neM.lsidori.Ore21.00L 15-20.000 


TEATRO REGIO 

PIAZZACASTEL0215 TEL 01188151 

Assassinio nella cattedraleTragediadi I. Pizzetti, direttoreB. Bar- 
toletti, regia J. Cox. Orchestra e Coro del Teatro Regio. Con R Rai¬ 
mondi. Ore20.30 


GENOVA 


CARLO FELICE-OPERA DI GENOVA 

GALLERIACARDINALSIRI4 TEL 010.589329-591697 

Riposo 

DELLA CORTE-TEATRO DI GENOVA 

VAEMANUELEFIUBETO DI AOSTA TE010.534.22.00 

Riposo 

DELLA TOSSE -1N SANT'AGOSTI NO 

PIAZZANEGRI4 TE010.247.07.93 

Sala Aldo Trionfo: Riposo 
Sala Campana: Riposo 
Sala Agora: Riposo 

Chiesa di Sant'Agostino: Leggenda aurea di Jacopo da Varaz- 

ze regia di T. Conte, con A Bergamini, E Campanari, B. Cereseto. 
Ore 20.30 e 21.30 L 15-18-25.000 


DUSE-TEATRODI GENOVA 

VANICOLO BACIGALUPO 6 TE010.534.22.00 

Hedda Gabler oi H. Ibsen. regia C. Cecchi. Con A. Bonaiuto, D. 
Can tare i, I. C ari o r i. O re20.30 L. 31-45.000 

MODENA-TEATRO DEL'ARCHIVOLTO 

P.ZZAG.MODBIA-SAMPIERDARENA TEL 010.412135 

Riposo 


BOLOGNA 


JUVARRA 

VAJUVARRA15 TB_011.53.20.87 

Riposo 

Cafè Procope: Ore 22.30 "La danza della caduta" di F. Randrini, re- 
giadiV.Vozzo.Per"Folliaatea: r o2000" 

NUOVO 

C.SO M. D’AZEGLIO 17 TEL 011.6500200 

Riposo 

PICCOLO REGIO PUCCINI 

PIAZZACASTELL0215 TB_011.88.151 

Riposo 

TEATROALHERI 

PI AZZA SO ITERINO 4 TEL011.56.23.800-56.23.435 

Riposo 


ARENADELSOLE 

VAINDIPENDENZA44 TEL 051.2910910 

M ad o rnal e33co nAI ^san d ro Bergo n zo n i.O re 21.00 

DUSE 

VACARTOLERIA42 TB_. 051.231836 

Risate al ventitreesimo piano con Enzojacchetti, regia M. Paro¬ 
di. Ore21 .00 ( abo. turno B) 

DEHON 

VAUBIA59 TE. 051.342934 

Riposo 

UNK PROJECT 

VA FIORAVANTI 14 TE. 051.370971 

OpusThreelncredibleldeasConT. Moore, W. Prati, G. Schiaffì- 
ni.0re22.00 
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IGNE PRIME 


MEDUSAMULTICINEMASALA6 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411 - 
15.55-19.05-22.10 (14000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange. A Cum- 
ming. 

Drammatico 

ADMIRAL ♦ 

Va San Felice, 28 - té. 227911 - 
19.00-22.30(8000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderron. Con: T. 
CruiseJ. Moore,J. Robards 
Drammatico 

MEDUSA MULTICINEMASALA7 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411 - 
16.05-18.55-21.55(14000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A Minghella Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law. 
Giélo 

ADRIANO D'ESSAI ♦ 

Va S. Felice 42 - té. 555127 -15.00- 
17.30-20.00-22-30V.0- (8000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon, G.PétrowJ.Law. 


Giallo 


Femminilesingolare 

Di: C. Dé Punta. Con: C. 
M oglia, D. Qumn, V.Chico. 
Commedia 

APOLLO ♦ 

Va XXI Apnle 8 - tei. 6142034 - 
20.30-22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: K Spa- 
cey, A. Bening, M.Souvan. 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 8 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411 - 
16.40-20.50(14000) 

ARCOBALENO 1 

P.zza Re Enzo 1 - tei. 235227 -15.30- 
17.50-20.10-22.30 (9000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. 0 Latr- 
fah. 

Thriller 

MEDUSA MULTICINEMA SALA 9 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 
15.30-17.50-20.10-22.30(14000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A. Jolie, Q. Lati- 
fah. 

Thriller 

ARCOBALENO 2 ♦ 

Va Rizzoli 3 - tei. 265628 - 15.00- 
17.30-20.00-22.30(8000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 
dberg. 

Drammatico 

METROPOLITAN ♦ 

Va Indipendenza 38 - té. 265901 - 
21.30 Anteprimaad inviti (8000) 

Themilliondollarhotel 

Di: W. Wenders. Con: M. 
Gibson, M. Jovovich, J. Da 
vies 

ARLECCHINO ♦ 

Va Lame 57/e-té. 522285-16.30- 
18.30-20.30-22.30 (8000) 

Il segreto del giaguaro 

Di: A. Fassan. Con: Piotta, 
GXiardo.AFassan. 
Commedia 

MINERVA ♦ 

Va Matteotti 36 - té. 6310680 - 
20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S. Mendes. Con: K Spa 
cey, A Bening, M. Souvari. 
Drammatico 

CAPITOLI ♦ 

Va Milazzo 1 - té. 248268 -15.30- 
19.00-22.30(8000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderron. Con: T. 
CruiseJ. Moore, J. Robards 
Drammatico 


MODERNO ♦ 

Va Volturali 30-té. 341921-20.10- 
22.30(8000) 

Manonthemoon 

Di: M. Forman. Con: J. Car- 
rey,D. DeVto, dove. 

CAPITOL2 ♦ 

Va Indipendenza 74 - té. 249309 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 


Commedia 

NOSADELLA1 ♦ 

Va Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Manonthemoon 

Di:M.Foiman.Con:J. Car- 
rey,D. DeVto, dove 
Commedia 

CAPITOL3 ♦ 

Va Milazzo 1 - té. 248268 -15.30- 
17.50-20.10-22.30(8000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: K Spa- 
cey, A Bening, M.Souvan. 
Drammatico 

NOSADELLA 2 T 

Via Nosadella 21 - té. 331506 - 
15.15-17.40-20.05-22.30(8000) 

Le regole della casa dé 
sidro 

Di: L Hélstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 
Drammatico 

CINEPALA7 

llcollezionistadiossa 


Via Arcoveggio, 49 ■ té. 051/320900 
-20.10-22.30(8000) 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. Q. Lati¬ 
tati. 

Thriller 

ODEON SALA A ♦ 

Va Mascara 3 - té. 227916 - 
15.30-19.00 0 22.30(8000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderron. Con: T. 
Cruise. J. M oorej. Robards 

EMBASSY ♦ 



Drammatico 

Va Azzogardmo 61 - té. 555563 - 
19.30-22.30(8000) 

Di: M. Mann. Con: Al Paci¬ 
no. RCrowe 

Thriller 

ODEON SALA B T 

Va Mascaréla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Tutto l'amorechec’è 

Di: S Rubini. Con: M. Buy, 

FELUNI MULTISALA SALA FEDERI- 


Commedia 

CO ♦ 

V.le XII Giugno 20 - té. 580034 - 
20.10-22.30(8000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. Q. Lai- 
fah. 

Thriller 

ODEONSALAC ♦ 

Va Mascara 3 - té. 227916 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma 
glietta, B. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

FELLINI MULTISALA SALA GIULIET¬ 
TA ♦ 

V.le XII Giugno. 20 - té. 580034 - 
20.00-22.30(8000) 

Le regole della casa del 
sidro 

Di: L Hallstrom. Con: T. 
MaguireX.Theron. 

ODEON SALA D ♦ 

Va Mascaréla 3 - té. 227916 - 
16.30-18.30-20.30-22.30(8000) 

Canoneinverso 

Di: R. Tognazzi. Con: H. 
M iatheron, M. Thierry, G. 
Byme. 

Drammatico 

FOSSOLO ♦ 

Va Uncoln 3 - té. 540145 - 20.25- 
22.30(8000) 

Drammatico 

Mickèyòcchiblu 

Di: KM akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan. 

OLIMPIA ♦ 

Va A Costa 69 - té. 6142084 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B.Hunt. 
Drammatico 

FULGOR ♦ 

Va Montegraopa 2 - té. 231325 - 
19.00-22.30(8000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

RIALTO STUDIO 1 ▲ 

Va Riéto 19 - tei. 227926 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(13000) 

Paneetulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma 
gliétaB. Ganz, A. Catania. 
Commedia 

GIARDINO ♦ 

V.leOnam 37/2-té. 343441-20.00- 
22.30(8000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon, G.PétrowJ.Law. 
Giallo 

RIALTO STUDIO 2 T 

Va Riéto 19 - té. 227926 - 16.30- 
18.30-20.30-22.30(13000) 

Risorseumane 

Di: L Canteri Con: J. Le- 
spertJ.C. Vallod, C. Barré. 
Drammatico 

IMPERIALE ♦ 

Va Indipendenza 6 - té. 223732 - 
15.30-17.50-20.10-22.30(8000) 

Manonthemoon 

Di: M. Fórman. Con:J. Car- 
rey.D.DeVito.CLove 
Commedia 

ROMA D'ESSAI ♦ 

Va Fondazza 4-té. 347470-17.00- 
18.45-20.30-22.30(12000) 

Preferisco il rumore dé 
mare 

Di: M. Calopresti. Con: S. 
Orlando, F. Sacchi, M. Ra 
ro. 

Commedia 

ITALIA NUOVO ♦ 

Va M. E Leoido 222 - té. 401357 - 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 


21.30(8000) 

JOLLY ♦ 

Va Marconi 14 -té. 224605 - 15.30- 
17.50-20.10-22.30(8000) 

MARCONI ♦ 

Va Saffi 54 - té. 6492374 - 20.00- 
22.30(8000) 

Hanks D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

Manonthemoon 

Di: M. Forman. Con: J. Car- 
rey.D.DeVitoX.Love. 
Commedia 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, A Jolie. Q. Lati¬ 
tali. 

Thriller 

SETTEBELLO ♦ 

P.zza Calderim 4 ■ té. 238043 - 
20.15-22.30(13000) 

Boysdon'tcry 

Di: K Pierre. Con: H. 
Swank. C. Sevigny. 
Drammatico 

SMERALDO ▼ 

Va Toscana 125 - té. 473959 - 
19.00-22.30(13000) 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks, D.M orse, B.Hunt. 
Drammatico 

TIFFANY D'ESSAI ♦ 

Piazza di Porta Saragozza 5 - tei. 
585253 - 16.00-18.10-20.20-22.30 
(12000) 

Luna papa 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 
C. Khamatova, M. Blei- 
btreu. 

Commedia 

MEDICA PALACE ♦ 

Va Montegraopa 9 - té. 232901 - 
15.00-17.30-20.00-22.30(8000) 

lltalentodiMr.Ripley 

Di: A. Minghella. Con: M. 
Damon, G.PétrowJ.Law. 


Giallo 



MEDUSA MULTICINEMA SALA 1 

Vale Europa 5 - té. 051/6370411 - 
14.40-17.15-19.50-22.20(14000) 

Ragazzeinterrotte 

Di: J. Mamgold. Con: W. 
Raider, A. Jolie, W. Gol- 



■ CINE D’ESSAI 



dberg. 

Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
16.00 

CarlTh.Dreyer 

Di:T.SkjodtJensen. 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 2 

Vale Eropa, 5-té. 051/6370411- 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 

14.30-18.00-21.30(14000) 

Hanks D. Morse, B.Hunt. 
Drammatico 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
22.30 

Leondedel destino 

Di:LVonTrier.Con:EWa 
tron. S. Skarsgard, J.M. 
Barn 

Drammatico 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 3 

Vale Europa 5 - té. 051/6370411 - 
14.45-18.15-21.45(14000) 

Magnolia 

Di: P. T. Anderron. Con: T. 
CruiseJ. Moore, J. Robards 

M EDUSA MULTICINEM A SALA 4 

Vale Europa 5 - té. 051/6370411 - 
14.15-16.20-18.25-20.30-22.40 

Mickèyòcchiblu 

Di: KM akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan. 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
20.20 

A domani 

Di: G. Zanai Con: S. Rivi, 
AXomati. 

Drammatico 

M0USAMULTICINEMASALA5 

Vale Europa 5 - té. 051/6370411 - 
15.10-17.25-19.40-22.05(14000) 

Manonthemoon 

Di: M. Forman. Con: J. Car- 
rey.D.DeVto.C.Love. 
Commedia 

LUMIERE ♦ 

Va Pietralata 55/A - té. 523539 - 
17.50 

Il ragazzo che cammi- 
navaall'indietro 

Di:T.Vnterberg. 






IGNE PRIME 


CINEPLEX PORTO ANTICO 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law 
Giallo 

AMERICAA 

VA COLOMBO 11 

TEL 010.59.59.146 

Or. 15.30-18.30-21.30(8.000) 

Titus 

Di: J. Taymor. Con: A. Ho¬ 
pkins, J. Lange 

Drammatico 

Or. 18.40-22.10 (8.000) 

CINEPLEX PORTOANT1CO 

Or. 18.20-21.50 (8.000) 

Magnolia 

AM ERICA B 

Le regole della casa del 

CruiseJ. MooreJ. Robards 
Drammatico 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

Sidro 

DLL Hallstrom Con: T. Ma¬ 
guireX.Theron, M.Caine 
Drammatico 

CORALLO SALAI 

VIA INNOCBVZOIV, 13/R 

TEL 010.58.64.19 

PaneeTulipani 

Di: S Soldini. Con: L Ma¬ 
glietta. B. Ganz, A. Catania 

ARISTON 

Luna Papa 

Or 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Commedia 

VICO SAN MATTEO, 14/16/R 

TEL 010.24.73.549 

Or. 15.30-17.50-20.20-22.30 (8.000) 

Di: B. Khudojnazarov. Con: 

C. Khamatova, M.Blébtren 
Commedia 

CORALLO SALA 2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Ottodonneel/2 

Di: P. Greeneway Con: J. 

ARISTON 

Magnolia 

Di: P. T. Anderron. Con: T. 
Cruise,J. Moore.J. Robards 
Drammatico 

Or. 20.10-22.30 (9.000) 

Standing, M. Delamere 
Commedia 

Or 15-18.15-21.30 (8.000) 

EUROPA 

VIA LAGU5TENA, 164 

TB_ 010.37.79.535 

Or. 20.40-22.30 (8.000) 

Femminileesingolare 

Di: C. Dé Punta. Con: C. 
M oglia, D. Quinn 

Commedia 

AUGUSTUS 

llmiglioverde 

Di: F. Darabont. Con: T. 
Hanks Con: D. Morse, B. 
Hunt 

CORSO BUENOSAIRES, 7 

TEL 010.56.68.10 

Or. 15 (7.000) 

Or. 18.30-22 (8.000) 

LUX 

VIA XX SETTBV BRE, 274/R 

TB_ 010.56.16.91 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30(8.000) 

Canoneinverso 

Di: R. Tognazzi. Con: H. 
M iatheron, M. Thierry 
Commedia 



AURORA(EXINSTABILE) 

VA CECCHI, 17/ROSSO 

TEL 010.59.26.25 

Or. 15.30-17.50-20.10-22.30 (8.000) 

Le regole della casa del 
sidro 

DLL Hallstrom Con: T. Ma¬ 
guireX.Theron, M.Caine 
Drammatico 

ODEON 

CORSO BUENOSAIRES, 83/R 

TB_ 010.36.28.298 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Mickèyòcchiblu 

Di: KM akin. Con: H. Grant, 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 




CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.40-20.10-22.40 (8.000) 

Manonthemoon 

Di: M. Forman. Con: J.Car- 
rey, D. DeVto 

Commedia 

OLIMPIA 

VA XX SETTHVI BRE, 274/R 

TEL 010.58.14.15 

Or. 15-17.30-20-22.30 (8.000) 

C'erauncineseincoma 

Di: C. Verdone. Con: C. Ver¬ 
done, B.Fiorélo 

Commedia 



CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.10-17.35-20-22.25 (8.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington,AJolie 

Thriller 

ORFEO 

VIA XX SETTHV BRE, 131/R 

TB_ 010.56.48.49 

Or 15-30-17.50-20-10-22.30(8000) 

RITZ 

VAG. LEOPARDI, 5 

TEL 010.31.41.41 

Or. 15 18.15-21.30(8.000! 

Tutto l'amorechec'è 

Di: S Rubini. Con: S. Rubini, 
M.Buy 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.50-17.20-19.50-22.20 (8.000) 

American Beauty 

Di: S Mendes. Con: K Spa- 
cey, A Bening, M. Souvari - 
V.M. 14 

Drammatico 

Magnolia 

Di: P. T. Anderron. Con: T. 
CruiseJ. MooreJ. Robards 
Dranmat co 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.45-16.40 (8.000) 

Toy Sory 2 - Woody e 
Buzz al la riscossa 

Con:AC. Brannon-Brady 
Cartoni animati 

UNIVERSALE SALAI 

VA ROCCATAGUATA CECCARDI, 18/R 
TB_ 010.58.24.61 

Or. 15.30 (7.000) 

Or. 19.30-22.30 (8.000) 

lltalentodiMr. Ripley 

Di: A Minghella. Con: M. 
Damon.G.PaltrowJ.Law 
Giallo 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 15.40-18-20.20-22.40(8.000) 

Mickèyòcchiblu 

Di: KM akin. Con: H. Grant. 
J.TripplehomJ.Caan 
Commedia 

UNIVERSALE SALA2 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

llcollezionistadiossa 

Di: Ph. Noyce. Con: D. Wa¬ 
shington, AJolie 

Thriller 

CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-18.10-21.50(8.000) 

llmiglioverde 

Di: F. Barandon, Con: T. 
Hanks con D. Morse, B. 
Hunt 

UNIVERSALE SALA3 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

Manonthemoon 

Di: M. Forman. Con: J.Car- 
rey, D. DeVto 

Commedia 





CINEPLEX PORTO ANTICO 

Or. 14.30-16.25-18.20(8.000) 

Lakeplacid 

Di: S. Miner. Con: B. Pul¬ 
lman, B. Fonda, O.PIatt 

VERDI 

VIA XX SETTHV BRE, 39 

TB_ 010.56.21.37 

Or. 15.30-17.50 (7.000) 

Or. 20.10-22.30 (8.000) 

ThreeKings 

Di: D. Russél. Con:G.CIoo- 
ney, M. Wahilberg, 1. Cube 
Avventuroso 
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Scuola^ Forinazione 


l'U nità 



Anche i nonni studiano computer 


Dal prossimo 5 aprile, per due settimane, 9 scuole medie su¬ 
periori si apriranno per nonne e nonni che vogliono imparare 
l'uso del computer. Avranno per docenti gli studenti, «occa¬ 
sione di incontro e scambio fra generazioni» ha detto la presi¬ 
dente delia Commissione Silvia Costa. A questi insegnanti, la 


signora Ciampi, madrina dell'iniziativa, ha rivolto la preghiera 
di «essere pazienti». Novecento gli studenti coinvolti ed al¬ 
trettanti gli anziani. L'iniziativa è stata messa a punto insieme 
al ministero della Pubblica Istruzione ed è stata sponsorizzata 
da Kataweb e dal Gruppo editoriale l'Espresso-La Repubblica. 
Il presidente dell'Ue, Romano Prodi, ha inviato un messaggio 
a Silvia Costa, in cui ha sottolineato «l'estrema importanza di 
progetti che promuovono l'utilizzo delle nuove tecnologie del¬ 
l'informazione a scopi sociali. La rivoluzione informatica non 


è di per sè garanzia di piena occupazione e coesione sociale 
- ha aggiunto - essa comporta grandi opportunità ma anche 
nuovi rischi di esclusione sociale soprattutto per le fasce più 
deboli della popolazione. Compito delle istituzioni europee e 
nazionali sarà tradurre questa rivoluzione nella nascita di 
nuove imprese ad alta tecnologia e nello sviluppo di quelle 
esistenti». Il sottosegretario alla Pubblica Istruzione Carla 
Rocchi ha rilevato l'Innovazione che questa Iniziativa riveste 
per il settore con l'apertura delle scuole al territorio. 


| L P U N IP 

Stringiamo un patto 
con i protagonisti 
dell'innovazione 

GIANFRANCO NAPPI* ALESSANDRO GENOVESI** 


N ella società odierna non è pensabile pre¬ 
scindere dalle nuove tecnologie. Pratica- 
mente ogni nostra attività come il lavoro 
o la comunicazione e persino lo svago sono lega¬ 
te direttamente o indirettamente ad esse. Il verti¬ 
ce di Lisbona e l'assemblea di Confindustria a 
Genova, l'incontro tra la cosiddetta old economy 
e la new economy simboleggiato dall'operazione 
Fiat-General Motors, lo stesso rapporto europeo 
sulla mancanza di figure professionali adeguate 
allo sviluppo dei settori innovativi, ci consegnano 
ormai la questione del governo e dello sviluppo 
delle nuove tecnologie come priorità politica per 
il sistema produttivo e sociale del nostro paese. 
La nuova economia rappresenta allora il terreno 
più avanzato di proposta e confronto per il gover¬ 
no di questo paese, dopo l'ingresso nell'Euro e 
l'evolversi della nuova divisione intemazionale 
del lavoro che vede una sempre maggiore divisio¬ 
ne fra paesi competitori sulla qualità dei prodotti 
e paesi competitori sui costi del lavoro e sui dirit¬ 
ti. Come sinistra democratica abbiamo sempre 
guardato alle nuove tecnologie, grande occasione 
per affermare nel nostro paese un'idea di compe¬ 
tizione basata sulla valorizzazione delle persone, 
dei lavoratori, delle capacità creative e delle spe¬ 
cificità del nostra paese; lo facciamo però consa¬ 
pevoli del grave rischio che senza un governo 
ampio e diffuso dei processi «nuovi spiriti selvag¬ 
gi» possano prendere corpo e favorire ulteriori di¬ 
suguaglianze e frammentazioni sociali. 

Chiediamoci infatti, anche alla luce della de¬ 
nuncia della Comunità europea che ci vede pove¬ 
ri di «formazione diffusa sulle nuove tecnologie», 
quanti oggi sono in possesso degli strumenti ne¬ 
cessari ad utilizzare e conoscere le nuove tecno¬ 
logie e se non vi è un rapporto diretto tra man¬ 
canza di alfabetizzazione diffusa e mancanza di 
percorsi per la formazione di qualifiche medie e 
medio-alte di operatori della new economy. 

D obbiamo essere consapevoli quindi che la ve¬ 
ra sfida non è soltanto favorire il diffondersi e lo 
svilupparsi di centri produttivi legati all'immate¬ 
riale, ma sapere coniugare ciò con un più genera¬ 
le ampliamento della cittadinanza per tutti, un'i¬ 
dea nuova anche di diritto di cittadinanza nell'e¬ 
poca della rete: conoscere ed avere accesso alle 
nuove tecnologie. 

Il Piano si presenta allora come tentativo di 
una traduzione concreta di una nostra capacità 
come nuova sinistra di costruire prospettive di 
sviluppo socialmente sostenibile rappresentando 
un terminale sensibile per una parte della società 
e del mondo del lavoro, dell'impresa e della cul¬ 
tura Immersi nella new economy e che noi cre¬ 
diamo possa essere sempre più la nuova base so¬ 
ciale di una sinistra in grado di tenere insieme 
un'idea di maggiore competitività con un'idea di 
maggiori diritti. Noi affermiamo con questa pro¬ 
posta che è possibile declinare concretamente un 
patto con i protagonisti dell'innovazione, che è 
doveroso superare quel collo di bottiglia per il si¬ 
stema Italia rappresentato dalla mancanza di ri¬ 
sorse umane adeguate, che lo sviluppo e la diffu¬ 
sione di conoscenze tra i consumatori e i lavora¬ 
tori dell'innovazione è interesse generale di tutti, 
che è proprio una nuova variabile politica della 
net-economy il rovesciamento dell'idea della spe¬ 
sa sociale e formativa come semplice spesa ridi¬ 
stributiva. Oggi infatti la formazione, l'alfabetiz¬ 
zazione rappresentano una parte integrante del¬ 
l'investimento produttivo: una maggiore consa¬ 
pevolezza e capacità di utilizzo del «mercato in¬ 
terno», un allargamento delle basi conoscitive 
della popolazione, la capacità di accesso alle nuo¬ 
ve tecnologie sono direttamente proporzionali al¬ 
la possibilità di crescita e competizione del siste¬ 
ma produttivo Italia. Mai come oggi la new eco¬ 
nomy ci dice quanto errata anche economica¬ 
mente è un'idea di competizione basata su minor 
tutela dei lavoratori e dei cittadini. Allora la pro¬ 
posta di confronto sul Piano nazionale di Alfabe¬ 
tizzazione tecnologica lanciata a imprese, forze 
politiche e sociali altro non è che il primo passo, 
quella «fertilizzazione» necessaria per una mag¬ 
giore ricchezza generale del Paese. 

D ue cose ci preme infine dire: la prima è che, 
ispirandosi proprio alla filosofia della rete come 
grande strumento cooperativo, il Piano è stato 
concepito come una proposta aN'interno del co¬ 
siddetto «masterplan» varato dal Governo per la 
formazione, mettendo al centro il ruolo delle Re¬ 
gioni e soprattutto delle imprese, dei sindacati e 
delle associazioni culturali nel progettare e nel 
gestire i percorsi di alfabetizzazione e di «predi¬ 
sposizione del territorio». L a seconda è che esso 
rappresenta una proposta legata alla più generale 
riflessione sulle nuove soggettività delle quali il 
partito e la sinistra sono chiamati a farsi rappre¬ 
sentanti dentro un conflitto (perché quando si 
paria di competizione internazionale, di nuove 
politiche sociali e occupazionali, di conflitto poli¬ 
tico si parla) che ha bisogno oggi più che mai di 
attrezzare luoghi di confronto democratico e par¬ 
tecipazione. 

* presidente Autonomia Tematica N etwork 
** vicepresidente Autonomia 
Tematica N etwork 



L'iniziativa 


TCNGSH FA 

Informatica, la proposta Ds 


A ssistiamo ormai da alcuni 
anni ad uno sviluppo impe¬ 
tuoso delle tecnologie del¬ 
l'informazione e della comunica¬ 
zione; l'informatica e la telemati¬ 
ca, uscite dal «ghetto» dei centri 
di elaborazione dati, sono oggi 
strumenti lavoro, di studio, comu¬ 
nicazione, divertimento. Laterza 
rivoluzione industriale, quella del 
bit, è oggi nella sua fase di massi¬ 
ma espansione ed ha prodotto un 
cambiamento della produzione, 
delle abitudini, dei costumi, ha ri¬ 
sposto in modo nuovo a vecchie 
esigenzeenehacreatedi inedite. 

Cioè particolarmente evidente 
in relazione alla crescente diffu¬ 
sione della rete Internet che per- 
mettea milioni di persone l'acces¬ 
so ad informazioni in precedenza 
di difficile o impossibile reperi¬ 
mento, che offre l'opportunità di 
acquisire un'enorme mole di dati 
e di conoscenze a costo zero e che, 
soprattutto, rende tutti coloro che 
sono connessi in rete potenziali 
fornitori, oltre che consumatori di 
informazioni. Si afferma un nuo¬ 
vo modello comunicativo: non 
siamo più di fronte ad una comu¬ 
nicazione uno ad uno (telefono) o 
uno a molti (televisione), ma mol¬ 
ti a molti. 

È evidente che ciò apre grandi 
orizzonti, offre nuove e finora im¬ 
pensabili opportunità, ma pone 
anche esigenze e problematiche 
inedite, legate al rischio di un'e¬ 
sclusione maggiore per i soggetti 
culturalmente deboli. Vi è allora 
la questione centrale dei nuovi di¬ 
ritti di cittadinanza nella società 
dell'informazione. «È sempre più 
evidente che la capacità di uso 
delle nuove tecnologie assume al¬ 
lora la stessa importanza che sto¬ 
ricamente in questo secolo hanno 
avuto il leggere e lo scrivere. La 
società dell'informazione si carat¬ 
terizzerà come società dell'ap¬ 
prendimento» (Network - Infor¬ 
mazione). Ma proprio per questo 
la rivoluzione digitale richiede 
forse ancor più di quelle prece¬ 
denti il possesso di strumenti di 
conoscenza e di critica. Strumenti 
che mettano gli utenti in grado di 
filtrare, decifrare, scomporre e ri¬ 
comporre la mole di informazioni 
messe a disposizione dalla rete e 
dalle Ict in generale, così da ac¬ 
quisirle e inserirle nel proprio ba¬ 
gaglio culturale invece che ap¬ 
prenderle passivamente. È impor¬ 
tante rilevare, a tal proposito, che 
una conoscenza critica del mezzo 
e del suo uso non può prescindere 
dal possesso di adeguati strumenti 
comunicativi e culturali : per stare 


in rete è necessaria la padronanza 
del linguaggio, la capacità di co¬ 
municare in modo chiaro e sinte¬ 
tico, la capacità di leggere in mo¬ 
do veloce e di filtrare informazio¬ 
ni significative, la conoscenza del¬ 
l'inglese. 

La società del cambiamento 

La società del cambiamento, la 
società cioè in cui stiamo vivendo 
e che subisce processi evolutivi 
verso il consolidamento della co¬ 
noscenza, è connotata da crescenti 
necessità formative a tutti i livelli. 
Un obiettivo fondamentale è quel¬ 
lo di costruire un modello forma¬ 
tivo che sia in grado di coprire 
l'intero arco di vita di un indivi¬ 
duo, in stretto rapporto con l'evo¬ 
luzione tecnologica.!...] L'obietti¬ 
vo può e deve essere raggiunto in 
primo luogo garantendo al cittadi¬ 
no l'evoluzione delle proprie com¬ 
petenze ed abilità con il passare 
del tempo e con il miglioramento 
delle modalità di apprendimento 
da parte di quest'ultimo. [...]. 

I noltre la formazione permanente 
dovrebbe in prospettiva spostare 
il momento della fruizione nei 
«luoghi del personale» (abitazio¬ 
ne, posto di lavoro, quartiere) at¬ 
traverso la teledidattica, pur non 
escludendo momenti di sintesi e 
di socializzazione ottenuti con 
metodi tradizionali.!...]. 

Colmare il gap culturale 
Occorre allora confrontarsi con 
l'altro aspetto dello sviluppo tec¬ 
nologico, aspetto non meno rile¬ 
vante, che occorre mettere in luce 
quando si parla di comunicazione 
e nuove tecnologie, ossia quella 
delle nuove esclusioni che esse 


possono comportare e che sono 
già in atto. Chi infatti non può o 
non sa utilizzare questi mezzi si 
trova oggi oggettivamente svan¬ 
taggiato, sia perché ha più diffi¬ 
coltà nel reperire informazioni 
che possono risultare decisive per 
la sua vita, sia perché è inibito 
nell'utilizzo di un sistema di co¬ 
municazione che sempre più in¬ 
globa o comunque informa a sé 
gli altri; ciò implica che ad un 
certo punto il gap tra coloro che 
sanno e possono e coloro che non 
sanno o non possono 
diventerà drammati¬ 
co per questi ultimi, 
rendendoli soggetti 
emarginati in quella 
società che proprio 
sul possesso dell'in¬ 
formazione e sul sa¬ 
pere traccia una nuo¬ 
va linea di demarca- 
zionetra le classi. 

La sinistra non 
può quindi non porsi 
il problema di attuare 
una politica di inclu¬ 
sione rivolta a chi 
tende, per fattori economici e cul¬ 
turali, a rimanere indietro rispetto 
a tali cambiamenti, né può illu¬ 
dersi che il progresso tecnologico 
e il mercato, da soli, risolveranno 
i problemi di questi soggetti, e 
neppure può assumere un atteg¬ 
giamento neo-luddista che rifiuta 
le nuove tecnologie in quanto po¬ 
tenzialmente discriminanti. La 
conoscenza dei linguaggi e l'acces¬ 
so alle nuove tecnologie si deli¬ 
neano quindi come un nuovo di¬ 
ritto di cittadinanza che deve tro¬ 


vare nella sinistra il proprio sog¬ 
getto di rivendicazione. 

Economia e occupazione 
Ancora: non va dimenticato l'a¬ 
spetto più puramente economico 
ed occupazionale legato allo svi¬ 
luppo delle Ict (tecnologiedell'in¬ 
formazione e della comunicazio¬ 
ne): il trattamento delle informa¬ 
zioni, la produzione multimedia¬ 
le, la comunicazione e in generale 
l'industria dell'immateriale costi¬ 
tuiscono il settore economico che 
attualmente registra il maggior 
tasso di crescita e che 
comporta il maggior 
valore aggiunto. Ciò 
si traduce, nei Paesi a 
maggiore sviluppo 
tecnologico, in una 
notevole richiesta di 
personale qualificato 
a tutti i livelli. È 
quindi necessario che 
il sistema formativo 
del nostro Paese ri¬ 
sponda in modo ade¬ 
guato alle esigenze 
del mercato del lavo¬ 
ro, soprattutto in 
considerazione del fatto che le 
nuove tecnologie non solo creano 
nuovi lavori, ma trasformano ra¬ 
dicalmente anche quelli esistenti. 
Da qui la necessità non solo di ri¬ 
volgersi a coloro che sono ancora 
nella fase di formazione pre-lavo- 
rativa, ma anche a coloro che si 
trovano ad affrontare l'i ntroduzio- 
ne delle nuove tecnologie nel pro¬ 
prio ambito di lavoro.!...] 

Non ultimo le nuove tecnolo¬ 
gie, offrendo a tutti i soggetti che 
si affacciano sul mercato la possi¬ 


bilità di avere la medesima visibi¬ 
lità, permettono una maggiore 
concorrenza tra gli operatori eco¬ 
nomici, rendendo i consumatori 
effettivamente più in grado di sce¬ 
gliere in base alla qualità dell'of¬ 
ferta e non alla maggiore quantità 
di informazione pubblicitaria che 
le aziende sono in grado mettere 
in campo, facendo così di essi gli 
arbitri veri della competizione. 

N uove tecnologie 
e opportunità di lavoro 
Se è necessario dare risposta poli¬ 
ti ca al I e aspettati ve poste dalle po¬ 
tenzialità della Società dell'Infor¬ 
mazione (Information Society), è 
necessario preoccuparsi della 
creazione di nuove opportunità di 
lavoro e del la futura gestione delle 
tecnologie correlate. L a Comunità 
Europea e dunque l'Italia, stante 
le scelte operate di integrazione, 
non può prescindere dal divenire 
una parte importante del processo 
evolutivo della Società dell'Infor¬ 
mazione. 

Questo poiché l'Information 
Society sarà il principale motore 
della crescita per i prossimi dieci 
anni ed oltre. 

Nessun processo di sviluppo 
economico può prendere il via in¬ 
dipendentemente dalla dimensio¬ 
ne tecnologica. Le linee guida 
promosse dall'Unione Europea 
nel 1998 e più recentemente a L i- 
sbona parlano chiaro: promozione 
delle assunzioni, provvedendo a 
formare a livello scolastico supe¬ 
riore nel campo delle nuove tec¬ 
nologie per garantire un rapido 
inserimento nel mondo del lavoro 
o per consentire un eventuale 


// 

Nell’èra Internet 
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punto di forza 
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Scuola& Forinazione 


M ercoledì 29 marzo 2000 


Corsi per operatori turistici e culturali 

L'Associazione Zerynthia organizza duecorsi gratuiti di 160orein«Operatori culturali 
turistici»,rivolti atre ntasei diplomati,di 18- 32anni,isc ritti alleliste di disoccupazione. 
Sede:Paliano(Fresinone).Domande,tramite raccomandataa/r,a:Zerynthia,piazza 
Vittorio Emanuele 144,00185Roma,tel.06-4940893o 0775-57081. Scadenza:3aprile 
2000 . 



Vicenza: manager in sicurezza e ambiente 


LaFondazioneGiacomoRumororganizzauncorsogratuitoin«Managerespertosulsi' 
sterna di gestione integratoqualitàambienteesicurezza», rivoltoacittadini comunità 
rinati nel 1973eseguenti,laureati indisciplinetecnicheoeconomicogiuridiche.se- 
de:Vicenza.Domandea:FondazioneGiacomo Rumor,via E.Fermi 134,36100Vicenza, 
tei.0444-994700,fax.M44-994710,e-mail:bressan@cpv.org.Scadenza:4aprile2000. 



OLTRE 



USA 


• «Ecco»: scambi con colleges 
statunitensi. Si chiama «Ecco» 
(sta perEastern CollegeConsortium) 
il consorzio di 3 importanti colleges 
della zona di New Yorke Boston: il 
VassarCollege (dove ha studiato 
M eryl Streep), il W ellesleyCollege 
(solo per ragazze, ha ospitato Hillary 
Clinton), la W esleyan University. Le 3 
strutture hanno deciso di mettere in 
atto un programma che permetta 
scambi tra studenti universitari ita¬ 
liani dell'università di Bologna (con 
cui hanno stipulato una convenzione) 
ed americani e dal prossimo anno ac¬ 
cademico intendono lanciarlo offren¬ 
do anche borse di studio per laureati, 
laureandi e dottorandi Data la diffe¬ 
renza tra i sistemi formativi di Italia e 
Usa (dove la preparazione, multidi¬ 
sciplinare, si avvicina più a quella di 
un liceo chea una facoltà universita¬ 
ria), «Ecco»si è messo in sintonia con 
il modello Erasmus/Socrates perii ri¬ 
conoscimento reciproco degli studi 
Informazioni : consorzio Ecco, via Val 
d'Aposa 7,Bologna, tei. 051-221146. 


SVIZZERA 


• Borse di mobilità per studenti 
deN’università di Pavia. Gli stu¬ 
denti dell'università di Pavia possono 
usufruire di un programma di scam¬ 
bio, ispiratoal Socrates/Erasmus, 
con studenti di università della Sviz¬ 
zera. Quest'ultima non partecipa an¬ 
cora a pieno titolo al Socrates/Era¬ 
smus, pertanto è il governo elvetico a 
finanziare le borse di mobilità, che 
l'università di Pavia integrerà ai pro¬ 
pri studenti II periodo di studio all'e¬ 
stero ha pieno riconoscimento acca¬ 
demico e potrà svolgersi tra il 1° lu¬ 
glio 2000 al 30 settembre 2001. Re¬ 
pulsiti: essere iscritti, al momento 
della partenza, almeno al II annodi un 
corso di laurea odi diploma, ad un 
dottorato di ricerca, una scuola di 
specializzazione, uncorsodi perfe¬ 
zionamento o di masterdell'ateneo. 
Sedi di destinazione: politecnicofe¬ 
derale di Zurigo (1 borsa, 6 mesi); uni¬ 
versità di Ginevra (1 borsa, 3 mesi); 
università di Berna (2 borse,12 mesi); 
universitède Lausanne (1 borsa 10 
mesi); universitat Bern (1 borsa 10 
mesi). Precandidature da presentare 
ai delegati Socrates di facoltà, utiliz¬ 
zando il modulo in distribuzione pres¬ 
so la Sezione mobilità studentesca 
della ripartizionestudenti, entro il 6 
aprile 2000. La Sezione mobilità stu¬ 
dentesca, attualmente presso il Pa- 
lazzo del M aino, piazza L. da Vinci / 
via M entana4,daaprilesaràinvia 
Sant'Agostino 8. 


ARGENTINA 


• Borsa di studio per coreografi. 

L'Unesco offre 1 borsa di studio per 
unsoggiornodi un mese in Argenti¬ 
na, presso il BalletArgentinoJ ulio 
Bocca, perstudiare la danza contem¬ 
poranea. La borsa, oltre a copri re le 
spese di vitto e alloggio, dà la possi¬ 
bilità di mettere in scena un balletto 
con la compagnia e di instaura re con¬ 
tatti con i ballerini locali II periodo di 
util izzo deve essere compreso tra i I 
settembre 2000ed il giugno 2001, 
secondo gli accordi tra l'istituzione 
ospite ed il borsista. Possono candi¬ 
darsi coreografi professionisti sotto i 
35annicondiversiannidi esperien¬ 
za. Info e domande (insieme a curri¬ 
culum, unafoto recente, 2 letteredi 
referenze, una descrizione del pro¬ 
getto che si intenderealizzare, una vi¬ 
deocassetta dei lavori recenti e ma¬ 
teriale su di essa, come articoli, criti¬ 
che, ecc): Balletin dance- La revista 
argentina de danza, Unesco- 
Aschberg bursaries programmefor 
ballet argentino, Amenabarl642,2° 
piso, Dpto C, (1426)Cdad. de Buenos 
Aires, Argentina.tel. (54-ll)-4784- 
7806, fax. (54-ll)-4780-3079, e- 
rtiail :Balletin@ arnet.com. ar, sito 
w eb: usuarios. arnet. cornar/ Balle¬ 
tin. Copia della domanda va inviata a: 
International fundforthe promotion 
ofculture, 1 rue M iollis, 75732 Paris 
cedex, France. Scadenza: 30 aprile 
2000 . 


SCUOLA/M E DIU M 


Anche i bambini la prendono con filosofia 

VINCENZO MORETTI v.m@austroeaquilone.it 


E se questa settimana provassimo a 
prenderla con filosofia? A curiosa¬ 
re tra le idee di quegli strani tipi 
che passano gran parte della loro vita a 
domandarsi chi siamo, quand'è che una 
cosa è vera, quando può ritenersi giusta? 
Tanto per cominciare sfatiamo un mito. 
Quello del filosofo sempre con la testa 
tra le nuvole. L a storiella di Talete che 
per guardare le stelle cade nel pozzo. 
Storielle appunto, come testi moni a H ans 
G eorg G adamer sul sito della E nciclope- 
dia M ulti mediale delle Scienze F ilosofi- 
che (www.emsf.rai.it): «Naturalmente 
Talete non cadde nel pozzo, ma si calò 
in un pozzo secco perché questo era l'an¬ 
tico cannocchiale. Infatti grazi e al l'effet¬ 
to di oscuramento e di schermaggio, reso 


possibile dalle pareti del pozzo, si può re¬ 
gistrare con grande precisione l'orbita 
delle stelle che si trovano nella direzione 
di osservazione e si può inoltre vedere 
molto di più che non ad occhio nudo: 
una specie di vero e proprio cannocchia¬ 
le greco». 

Resa giustizia a Talete, e alla rifles¬ 
sione filosofica, consigliamo, a tutti quel¬ 
li che sono convinti che pensare sia es¬ 
senzialmente un'attività linguistica, di 
fare tappa sull'eccellente sito dedicato a 
Ludwig Wittgenstein (http://lgxserve- 
r. uniba.it/ld/filosofi/wittgenstein.html ) 
dove troverete tra l'altro i link a «un'in¬ 
troduzione generale al pensiero di Wit- 
tgenstdn» tratta dall'Internet Encyclo- 
pedia of Philosophy (www.utm.edu/re- 


search/iep/w/wittgens.htm): al sito uffi¬ 
ciale del/'Austrian Ludwig Wittgenstdn 
Society (www.sbg.ac.at/phs'alws' 
alwshtm): al sito dell 'Archivio di Ber¬ 
gen (www.hd.uib.no/wab): al sito dedi¬ 
cato al volume di Saul A. K ripke su re¬ 
gole e linguaggio privato (http://kry- 
pton.mankato.msus.edu/witt). Il tutto fa 
parte di un progetto assai interessante, 
Filosofi in Rete (http://lgxserver.uni- 
ba.itlldlfUosofilfilosofi.html), che nasce 
dalla collaborazione tra «Filosofia in 
I talia» (http://philo.cnm.unive.it/filoso- 
fia/italia.html) e SWIF (Sito Web Ita¬ 
liano per la Filosofia (http://lgxserve- 
r. uniba.it/lei/swif.htm). 

F ilosofia in I talia si segnala, oltre che 
per la ricchezza dei contenuti, per la 


creazione di un gruppo di discussione 
(it.cultura. filosofia) e due C hat riservate 
a coloro che hanno voglia di dialogare a 
distanza e scambiare le loro idee. SWIF 
è invece, a nostro avviso e non solo (ha 
vinto il primo premio del concorso Sole 
24 Ore), il miglior sito filosofico in circo¬ 
lazione e dunque non perdetevelo. Setti¬ 
mana dedicata tutta ai cervelloni? 
Niente affatto. Chiedere per credere ai 
bambini delle 5 scuole elementari italia¬ 
ne che partecipano al progetto Philoso¬ 
phy for children (www.sophia.unical.it/ 
ai tri/cri fweblP4C.htm), una delle più 
significative esperienze pedagogiche con¬ 
temporanee avviata negli anni 70 da 
M atthew L ipman. 

B uona M editazione. 


RADIO 


& TV 



OGGI 


8.20TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente. 

8.35 RETE4 Peste e corna (Gerva- 
so). 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

0.05 RAI2 Neon Libri. 

1.20 RAI1 II Grillo. 

1.45 RAI1 Aforismi. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. 

DOMANI 


DALLA GAZZETTA UFFICIALE 


INFO 


POLITECNICO DI TORINO 


16 ricercatori scadenza 13/04/00 

• cerca 

16 ricercatori con contratto a tempo deter¬ 
minato (4anni)presso lefacoltàdi inge¬ 
gneria. Perla sede diTorino: 1 in geotecni¬ 
ca; 1 intecnica dellecostruzioni; 2 in archi¬ 
tetturatecnica; 1 in disegno; 1 infisica tec¬ 
nica industriale; 2 in meccanica applicata 
alle macchine; 1 in progettazione mecca¬ 
nica e costruzione di macchine; 1 in tecno¬ 
logie esistemi di lavorazione; 1 in impianti 
industriali meccanici; 1 inscienza e tecno¬ 
logia dei metalli; 1 in automatica; 1 in si¬ 
stemi di elaborazione delle informazioni. 
Sede di Vercelli: 1 in disegno; 1 insistemi 
elettrici per l’energia. Fra i requisiti cono¬ 
scenza dell'inglese al livello"pass with 
merit" (Pet)-Cambridgeo equivalenteo 
da acquisire entro i primi 2 anni di durata 
del contratto.lnfo umazioni: tei. 011- 
5646072-6052. (Gazzetta Ufficiale n.21 
dell4/03/00) 


COMUNE DI TIGLIOLE (ASTI) 


1 autista scadenza 06/04/00 

• cerca 

1 operatore tecnico specializzato-autista 
scuolabus, categoria B, posizione econo¬ 
mica B3, a tempo indeterminato, con di¬ 
ploma di scuola dell'obbligoe possesso 
della patente di guida di categoria D con 
CAP.Informazioni: tei. 0141-667914. (Gaz¬ 
zetta Ufficiale n.19 del 07/03/00) 


COMUNE DI LIMBIATE 
(MILANO) 


3 educatori scadenza 06/04/00 

• cerca 

3 educatori Cse, categoria C, posizione 
economica Cl, con qualifica dieducatore 
professionale, conseguita attraverso cor¬ 
so di laurea inscienze dell'educazione, 


corso triennale università rio finalizzato al- 
rilascio di apposito diploma o corso regio¬ 
nale svolto dopo l'acquisizione del diplo¬ 
ma di maturità di scuola secondaria supe- 
riore, oppure con maturità magistrale (con 
anno integrativo)e documentata espe¬ 
rienza triennale nei servizi pubblici desti¬ 
nati all'handicap adulto. Informazioni: tei. 
02-990971. (Gazzetta Ufficialen.19 del 
07/03/00) 

ISTITUTO OSPEDALIERO 
DI SOSPIRO (CREMONA) 

17 educatori scadenza 06/04/00 

• cerca 

17 educatori (di cui 4 provenienti dalle ca¬ 
tegorie protette), categoriaCl, con diplo¬ 
ma di educatore professionale ottenuto 
presso una scuola triennale regionale 
post-diploma medio superiore o laurea in 
scienze dell'educazione. Dopo una prima 
selezione,sulla base dei requisiti, un nu- 
meronon superiore a 34 candidati seguirà 
un corso di formazionespecifica di 65 ore: 
chi avrà partecipato ad almeno il 75% del¬ 
le ore previste verrà ammesso al concor¬ 
so. lnformazioni:tel.0372-620210.(Gaz- 
zetta Ufficiale n.19 del 07/03/00) 

ISTITUTO NAZIONALE 
DI FISICA NUCLEARE 


13 posti scadenza 03/04/00 

• cerca 

3 tecnologi, (la Torino, 1 ad Assergi, la 
Frascati), terzo livello, con massimo 65 an¬ 
ni, cittadinanza comunità ria, godimento 
dei dirittipolitici, idoneità fisica all'impie¬ 
go, posizione regolare nei confronti degli 
obblighi di leva, elettorato politico attivo. 
Inoltre per il posto aTorino: laurea in inge¬ 
gneria meccanica, aeronautica o nuclea¬ 
re, documentata esperienza professiona¬ 
le post laurea di almeno 1 anno in proget¬ 
tazione meccanica, acquisita tramite atti¬ 
vità lavorativa oborsedi studio e canali 
equivalenti di formazione; perAssergi 


(L'Aquila):laurea in fisica o ingegneria 
meccanica, documentata esperienza pro¬ 
fessionale post laurea almeno biennale, 
in criogeniaealto vuoto, acquisita tramite 
attività lavorativa o borse di studio e cana¬ 
li equivalenti di formazione; per Frascati: 
laurea in ingegneria elettrica,elettrotecni¬ 
ca o elettronica; 4 ricercatori (2 a Frascati, 

1 aTrieste.l a Legnaro), terzo livello, con 
massimo 65 anni, cittadinanza comunita¬ 
ria, godimento dei diritti politici, idoneità 
fisicaall'impiego, laurea infisica conse¬ 
guita da almeno 2 anni, posizione regolare 
nei confronti della leva, esperienza di la¬ 
voro post laurea di almeno 2 anni in attivi¬ 
tà di ricerca, acquisita con borse di studio 
o canali equivalenti di formazione, eletto¬ 
rato politico attivo; 6 collaboratori tecnici 
e.r., (2 a Legnaro, 2 ad Assergi, 2 a Frasca¬ 
ti), sesto Iivello, con massimo 65 anni, cit¬ 
tadinanza comunitaria, godimento dei di¬ 
ritti politici, idoneità fisica all'impiego. 
Inoltre, per Legnaro (Padova): diploma di 
perito industriale con specializzazione in 
meccanica; perAssergi: diploma di perito 
industriale con specializzazione in infor¬ 
matica, elettronica etelecomunicazioni 
odiploma di scuola media secondaria di 
secondo grado più specializzazione in pro¬ 
grammazione o in gestione di sistemi in¬ 
formatici, acquisita mediante attività la¬ 
vorativa di almeno 1 anno o mediante tito¬ 
lo di studiosuperiore odi diploma o atte¬ 
stato di qualificazione professionale atti- 
nenti alla specializzazionestessa; per Fra- 
scathdiploma di perito industrialecon 
specializzazione in elettrotecnica o in elet¬ 
tronica etelecomunicazioni. Informazioni: 
Frascati : tei .06-94031; Trieste: tei. 040- 
566370;Torino, 011-6699579; Legnaro, 
tei .049-8068111; Assergi, tei. 0862-4371. 
(Gazzetta Ufficiale n.18 del 03/03/00) 


UNIVERSITÀ DI MILANO 


3 posti scadenza 03/04/00 

• cerca 

1 assistente di elaborazione dati, area fun- 
zionaledellestrutture dielaborazione dati, 
sesto livello, presso il dipartimento di me¬ 


dicina, chirurgia eodontoiatria con diplo¬ 
ma di istruzionesecondaria di secondo 
grado, minimo 18 anni, cittadinanza co¬ 
munitaria, idoneità fisica all'impiego, po¬ 
sizione regolare nei confronti degli obbli¬ 
ghi di leva; 1 vice dirigente, area funziona¬ 
le amministrativo-contabile, nono livello, 
presso ladirezione amministrativa, con 
laurea in lettere, filosofia, magistero, 
esperienza lavorativa specifica attinente 
alla professionalità richiesta peralmeno4 
anni presso enti pubblici o aziende private, 
minimo 18 anni, cittadinanza comunitaria, 
idoneità fisica aM'impiego, posizione re¬ 
golare nei confronti degli obblighi di leva. 
Informazioni: tei. 02-58351. (Gazzetta Uf- 
ficialen,18del03/03/00) 

UNIVERSITÀ G. D'ANNUNZIO 
DI CHIETI 


3 dottorati di ricerca 

scadenza 02/04/00 

• cerca 

3 dottorati di ricerca in storia delle dottrine 
economico-aziendali. Informazioni: tei. 
0871-3551. (Gazzetta Ufficialen.18 del 
03/03/00) 

UNIVERSITÀ DI CAMERINO 


12 dottorati di ricerca 

scadenza 13/04/00 

• cerca 

12 dottorati di ricerca in biologia. Informa¬ 
zioni: tei. 0737-4011.(Gazzetta Ufficiale 
n.21 del 14/03/00) 

COMUNE DI S. BENEDETTO 
DEI MARSI (L'AQUILA) 

1 istruttore scadenza 02/04/00 

• cerca 

1 istruttore direttivo culturale, categoria 
DI. Informazioni: tei.0863-867843. (Gaz¬ 
zetta Ufficialen.18 del 03/03/00) 


I nformatica 
eformazione 
a distanza 

L'Università Catto¬ 
lica del Sacro 
Cuore,sede di 
Brescia,organizza 
deicorsi gratuiti in 
«Tecnichedi infor¬ 
matica gestiona¬ 
le», rivolti a 20di- 
soccupati.dietà 
inferioreai 25anni 
peri neoqualifica¬ 
ti e neodiplomati 
mentre pergli 
iscrittiacorsi uni¬ 
versitari e i neo¬ 
laureati età nonin- 
feriore ai 27anni. 
Preferenziale:co- 
noscenza dell'in¬ 
glese.L'ammissio¬ 
ne è subordinata 
al superamento di 
testecolloqui. 
Inoltre: «Tee nic he 
di formazione a di¬ 
stanza»,ri voltoa 
15disoccupati, 
con stessi requisi¬ 
ti del precedente. 
Preferenzialeco- 
noscenzedibase 
relative alle nuove 
tecnologiedell’in- 
formazione.Do- 
mandea:Universi- 
tà Cattolica del 
Sacro Cuore,con¬ 
trada Santa Croce 
17,25100B rese ia, 
tei.030-2406501- 
2406504, fax.030- 
2406505. Scaden- 
za:31marzo2000. 


OCCASIONI 


8.20TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente. Internet. Il 
tipo di connessione migliore. 

9.00 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua). 

9.15 RAI3 Lezione di design. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 
14.50 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. Si parla di 
frane con il geologo Mario Tozzi e 
deivuoto con l'astrofisico teorico 
Roberto Dolcetta. 

0.45 RAI1 42° parallelo. Leggere il 
900. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. Storia 
medievale. Politica economica dei- 
turismo. Fotogrammetria. 

VENERDÌ 31 


8.20TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/Mente. Le nuove 
professioni di Internet 

9.00 RAI3 Calepio (tecnologie della 
lingua). 

9.10 RAI3 Lezioni di design. 

9.50 RAI3 Aforismi. 

13.00 RAI3 Bell'Italia. 

13.25 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

20.35 RETE4 La macchina del tem¬ 
po. 

23.00 RAI2Tg2 Dossier. 

0.50 RAI1 42° parallelo. Leggere il 
900. Il processo. 

3.40 RAI2 Diplomi universitari. 

SABATO 1 


6.45 RAI2 Per Anima mundi. 

7.00 RAI3 II tesoro della poesia ita¬ 
liana. 

7.30 RAI3 Spazio Scuola. 

8.30 RAI3 La musica di Raitre. Wol¬ 
fgang Amadeus Mozart: sinfonia n. 
41in do maggiore K551 "J upiter" 
10.05 RAI2 1 viaggi di "Giorni d'Euro¬ 
pa". I fiamminghi. 

20.45 RAI3 King Kong: un pianeta 
da salvare. Elettrosmog. 

22.55 RAI2 Uomo e galantuomo 
(prosa). Primo di 12 appuntamenti 
dedicati al grande Eduardo De Filip¬ 
po. 

22.40 RETE4 Parlamento In. Nella 
puntata di oggi si parla di "capital- 
gain" e "Stock option". 

DOMENICA2 


1F1E 


• Bologna: workshop sull’uso 
creativo dei repertori. Il Centro di¬ 
ricerca e documentazione sulle fonti mul¬ 
timediali per lo studio del N ovecento del¬ 
l'università di Bologna, in collaborazione 
con Rai e M ultimedia 900, propone un la¬ 
boratorio sull'uso creativo dei repertori. Il 
workshopsi compone di 3 moduli per 36 
ore complessive: uso creativo dei reperto¬ 
ri cinematografici etelevisivi, tipologia 
dellefonti eteoriadel montaggio in cine¬ 
ma etelevisione. Il workshopsi rivolgead 
insegnanti, ricercatori, studenti, operatori 
culturali, responsabili di comunicazione 
aziendalee a chi intenda lavoraresu ma- 
terialid'archivio. Le lezioni si terranno 
presso l'università, via Zamboni 32, e la 
sede Rai di Bologna, viale della Fiera 13.1 
posti sono 25. lnfo:tel. 051-2098582 (gio¬ 
vedì e venerdì, ore 9-13), fino al 3 apri le. 

• Pavia: perfezionamento in ossi¬ 
geno-ozono terapia. L'università 

diPavia istituisce il corso di perfeziona¬ 
mento in ossigeno-ozono terapia. Si ter¬ 
ranno insegnamenti di fisiopatologia, bio¬ 
chimica e tossicologia, metodiche, clini- 
ca, clinica ortopedica, ricerca, applicazio¬ 
ni varie e,inoltre, alcuni seminari. Il corso 
dura 76ore, distribuite in 6 mesi, ed è de¬ 
stinato ai laureati in medicina e chirurgia 
(minimo 20, massimo 50 ammessi). L'e¬ 
ventuale selezione avverrà in base al cur¬ 
riculum, al voto di laurea e ad un collo¬ 
quio. Verrà rilasciatoun attestato di fre¬ 


quenza. Domande: segreteria della ripar- 
tizioneformazionepre-postlaurea, Palaz¬ 
zo centrale dell'università, corso Carlo Al¬ 
berto 5,27100 Pavia, tei. 0382-504279, 
entro il 14 aprile 2000. 

• Roma: concorso e mostra su Ro¬ 
da ri . Provved ito rato di Roma e Coordi¬ 
namento genitori democratici indicono un 
concorso in memoria dello scrittoreGian- 
ni Rodari. Possono partecipare materne, 
elementari e medie inferiori di Roma e 
provincia con lavori, individuali o di grup¬ 
po, su: «Fantasticando con Rodari» (favo¬ 
le, filastrocche, indovinelli e quant'altro 
suggeriscano la «Grammatica della fanta- 
sia»egli «Esercizi difantasia»di Rodari); 
«Illustrando Rodari»(testo raffigurato con 
tecniche a scelta); «Sceneggiando Roda¬ 
ri «(rappresentazione teatrale di un testo, 
anche con videocassette e cd-rom). In pre¬ 
mio attestati, libri e materiale multi me¬ 
diale. Le opere vanno consegnate a 11'Uff i- 
cio studi e programmazione del Provvedi¬ 
torato, piano VII, stanza 710, entro il 2 


maggio 2000 onel corso della mostra 
«Casa Rodari», dal 7 al 21 aprile prossimi 
presso il Palazzo delle esposizioni di Ro¬ 
ma (via N azionalel94): qui le classi po¬ 
tranno interagire con le immagini degli il¬ 
lustratori e vedere cartoons e documenta- 
ri sull'autore; pergli adulti si terranno con¬ 
vegni espettacoli teatrali. Info: concor- 
so:Proweditorato, tei. 06-77392308 o 
Cgd, tei. 06-5587336; mostra: coop.N uo¬ 
va socialità, tei. 06-58232217-0213, fax. 
06-58230933. 

• Trento: convegno sui laureati. 

Domani alle 14.30si terrà il convegno«ll 
futuro del laureato: considerazioni sulle 
prospettive lavorative», presso la Sala 
conferenze della facoltà di economia del- 
l'università di Trento, via Inama 1. Info: 
tei. 0461-881135. 

• M Nano: master in progettazione 
del verde in città. Partirà a maggio 

il corso di perfezionamento su progetta¬ 
zione del verde negli spazi urbani dell'uni¬ 
versità di M ilano. Il corso ha come filo 


conduttore losviluppo dei princìpi base 
della progettazione degli spazi aperti ed è 
rivolto a quanti vogliano confrontarsi con i 
temi della conservazione, restauro e ri¬ 
qualificazione del verde. 150 posti sono 
per laureati inscienze agrarie, forestali, 
biologiche, naturali, architettura, inge¬ 
gneria oequipollenti. Sarà rilasciatoun 
attestato di partecipazione. Domande: Di- 
partimentodi economia e politica agraria, 
agroali mentaree ambientale, via Celoria 
2,20100 M ilano, tel.02-70600455, entro 
il 14 aprile 2000. 

• Bologna: incontri di etnopsichia- 
tria. Si tienea Bologna un ciclo di incontri 
di psichiatria multietnica, organizzati dal¬ 
la Scuola di specializzazione in psichiatria 
e dal Centro di psichiatria multietnica "G. 
Devereux" dell'Istituto Ottonello. L'uni¬ 
versità di Bologna si apre così ai problemi 
dei migranti dai Paesi africani, nellecui 
culture non esiste il concetto di mente e 
psiche, per cui, ad esempio, la depressio¬ 
ne si manifesta con disturbi corporei o al¬ 
lucinazioni. Sul tema parleranno, sempre 
alle 10.30: oggi Pietro Copposu"etnopsi- 
coterapie",il 12 aprile Alberto M erini e 
Annalisa Vigherani su "osservazioni sul- 
ladepressione africana nei migranti", il 3 
maggio Ferruccio Giacanelli su"psichia¬ 
tria e razzismo". I seminari sono aperti a 
infermieri, studenti, specializzandi, medi¬ 
ci e a chiunquesia interessato al tema. In- 
fo:051-524100-524086. 


6.45 RAI2 Per Anima mundi. 

9.10 RAI3I percorsi dello spirito. 

10.45 RETE4 La domenica del villag¬ 
gio 

12.20 RAI1 Linea verde. In diretta 
dalla natura. 

17.05 RAI3Per un pugno di libri. 

18.00 RAISArt'é. 

18.25 RAI3Bellltalia. 

22.45 RAIlFrontiere. 

23.05 RAI3Così va il mondo. (Enrico 
Deaglio). 

LUNEDÌ 3 


8.20TMC Due minuti un libro. 

8.35 RAI3 Media/M ente. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 

13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.55 RAI3 Leonardo. 

17.00 RAI3 Geo & geo. 

18.10 RAI2 In viaggio con "Sereno 
Variabile". 

0.10 RAI3 Prima della prima. 

1.20 RAI1 II Grillo. 

1.45 RAI1 Aforismi. 

MARTEDÌ 4 


8.20TMC Due minuti un libro. 
8.35 RAI3 Media/M ente. 

9.00 RAI3 La storia siamo noi. 
13.30 RAI3 Cultura & spettacolo. 

14.50 RAI3 Leonardo. 

17.45 RAI1 Parlamento In. 


Pagina a cura di G iampiero Castel lotti, Maria Di Savério e D o- 
natella Ortolano. Per scriverci e inviare comunicati utilizzare il 
seguente recapito: L'Unità-Scuola & Formazione, via dei Due 
M acelli 23/13,00187 Roma, tei. (06) 67.83.503. T utte le offerte si 
riferiscono a personale maschile e femminile, essendo vietata 
qualsiasi discriminazione ai sensi della legge 903/77. 
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Infanzia: europei a confronto 


Tre giorni di incontri e dibattiti sul ruolo delle istituzioni governative e 
del terzo settore, sui servizi, la formazione e gli spazi organizzati per 
l'infanzia in Europa. Questi gli argomenti che saranno discussi nel cor¬ 
so di «Problematiche e servizi innovativi per la prima infanzia nelle- 
grandi metropoli europee», il primo convegno europeo dedicato alle 


politiche peri bambini in programma airUniversità Urbaniana di Roma 
dal 31 marzo al 2 aprile. L'iniziativa, promossa dall'assessorato capitoli' 
no per la città delle bambine e dei bambini, intende creare una rete di 
scambio tra tutti i paesi europei impegnati nella promozione e nel so¬ 
stegno di politiche riguardanti l'infanzia e si articolerà in due sedute¬ 
plenarie e cinque workshop che vedranno riuniti per la prima volta au¬ 
torevoli esperti del settore provenienti dai paesi dell'Ue. I workshop af¬ 
fronteranno i temi della programmazione, della gestione e del ruolo 
delle istituzioni, la formazione degli educatori, i servizi innovativi, l'in¬ 


dividuazione dei rischi e i progetti per una città a misura di bambino. 
Alla giornata inaugurale del convegno interverranno anche il sindaco 
Francesco Rutelli, il direttore dell'Onu in Italia, Staffan De Mistura, il 
presidente italiano dell'Unicef, Giovanni Micali, il sottosegretario del 
ministero dell'ambiente, Valerio Calzolaio, e l'assessore all'infanzia, 
Pamela Pantano. «Abbiamo promosso questo convegno -ha detto Pan¬ 
tano - perché riteniamo che sia giusto pensare a nuove forme di servizi 
all'infanzia che partano dal processo educativo svolto dai nidi per arri¬ 
vare all'accoglienza dei più piccoli nei musei». 


Appuntamento a Collodi 
con il progètto «Pinat» 

Form@zione + diritti = Competizione + sviluppo 
I Democratici di Sinistra propongono un grande piano di alfabetizzazione tec¬ 
nologica per lo sviluppo delle risorse umane, delle nuove figure professionali e 
dell’occupazione. 4 Aprile 2000 - Salone Congressi- Osteria del Gambero Rosso 
-Collodi (Pistoia) 

Ore 10.00 Saluto di Alice G iampaoli - NetworkToscana 
Relazione introduttiva di Guido lodice - Coordinamento nazionale Network; 
Comunicazioni di : On. Bracco - Resp. Università e Ricerca DS; On. Pagano - 
Resp. Scuola DS; Paolo Bruni - Segretario DS Pistoia; Interventi di: Patrizia 
Mattioli (Segr. Federazione Formazione e ricerca CGIL naz.), Francesca laco- 
bone (ORACLE ), Fabio Terragni ( SVILUPPO NORD MILANO), PabloDoci- 
mo (Consigliere alla Formazione Consiglio Ministri), Daniele Pulcini (Network 
nazionale), Paolo Benesperi (Assessore regionale istruzione), Agostino Fragai 
(Segr. DS Toscana - candidato regionali per prov. Pistoia), Massimiliano Din- 
dalini (Segr. Regionale Sinistra Giovanile ), On. Renzo Innocenti (Presidente 


Commissione Lavoro Camera dei Deputati ), Giorgia Beltramme ( Studenti. 
Net ), Valentino Filippetti ( Direzione nazionale DS ), Giovanna Sissa ( Ne¬ 
twork nazionale), Collegamento in video conferenza con On. LUIGI BERLIN- 
GUER-Ministro Pubblica Istruzione; Conclude: On. VINCENZO VITA -Sot¬ 
tosegretario M i nistero delle Comunicazioni 
Ore 15.00 Relazione introduttiva di: On. Gianfranco Nappi - Presidente na¬ 
zionale Network 

Comunicazioni di: On. Famiano Crucianelli - Segreteria nazionale DS; Ales¬ 
sandro Genovesi - Vice Presidente nazionale Network; Gianfranco Venturi - 
Presidente della Provincia di Pistoia; Interventi di: Edo Patriarca ( Portavoce 
nazionale Forum III settore ), Tom Benettollo ( Presidente nazionale ARCI ), 
Gianatonio Stellitano ( resp. Tecnico Network Pistoia ), Maria Guidotti (presi¬ 
dente nazionale AUSER), Patrizio Di Nicola (Coordinatore progetto europeo 
per il telelavoro), On. Vignali (Membro commissione cultura Camera ), On. 
Giulietti ( resp. Comunicazone DS ),Angelo Borchi (PresideIst.Com. Capitini 
), Gruppo Arezzo 2000, Luca Lani ( Mutua Studentesca ), Stefano Fancelli ( 
esecutivo naz. Sinistra Giovanile ), Giancarlo Bosetti (direttore Reset), Andrea 
Santangelo (Vice Presidente naz. Network) 

Interviene: On.CESARE SALVI - Ministrodel Lavoro 
Concludono: On. STEFANO PASSIGLI Sottosegretario alla Presidenza del 
Consiglio con delega all’Innovazione; CLAUDIO MARTINI Candidato alla 
Presidenza della RegioneT oscana 

Informazioni e diretta video: www. democraticidisinistra.itewww.nwork.it 
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reingresso; sviluppo dell'impren¬ 
ditorialità: le nuove tecnologie 
come stimolo attivo per coloro 
che intendono creare nuove fette 
di mercato; adattamento: inse¬ 
gnamento per i lavoratori già at¬ 
tivi affinché possano adattarsi ai 
cambiamenti tecnologici in atto 
nelle aziende che adottano nuove 
forme di lavoro; orientamento li¬ 
bero alle offerte di mercato (con 
abbattimento del gap uomo-don¬ 
na); politiche di sviluppo infra¬ 
strutturale di qualità; politiche di 
incentivazione al trasferimento 
tecnologico e delle risorse umane 
di qualità. Questi obiettivi sono 
crucialmente importanti per il 
completo e corretto sviluppo del¬ 
la Società dell’Informazione. I 
processi di alfabetizzazione non 
mutano esclusivamente il rappor¬ 
to degli individui con la società. 
Essi determinano infatti anche 
dei cambiamenti rilevanti al li¬ 
vello della produzione classica. 11 
sistema industriale, per crescere 
qualitativamente sul mercato (e 
non quantitativamente), ha biso¬ 
gno di personale qualificato, so¬ 
prattutto nel campo delle nuove 
tecnologie. È importante ricorda¬ 
re che l'Osservatorio sulla Infor¬ 
mation Tecnology europeo ha 
stimato una richiesta da parte del 
mercato europeo di un insieme 
di professionisti nel campo delle 
IT variabile fra le 1.5 e i due mi¬ 
lioni di unità lavorative nei pros¬ 
simi cinque anni. [...]. 

T ecnologie e questione Italia 
Nel campo delle nuove tecnolo¬ 
gie sono stati condotti al livello 
europeo numerosi studi e pianifi¬ 


cazioni. Tali studi hanno condot¬ 
to ad evidenziare per l'Italia 
un'arretratezza mascherata dai 
dati «confortanti» sugli apparati 
di consumo quali cellulari, telefo¬ 
ni fissi e televisori, con tecnolo¬ 
gie prevalentemente importate e 
senza incidenza sullo sviluppo 
sociale. 

Complessivamente il paese si 
pone al livello competitivo di 
produzione solo su fronti indu¬ 
striali maturi e stabili. [...] Si ri¬ 
propone in modo determinante 
la necessità di mobi¬ 
litare grandi risorse 
umane, tecnologiche 
e finanziarie, per 
rendere il sistema 
più moderno ed effi¬ 
ciente, in grado cioè 
di competere ad armi 
pari con le dotazioni 
infrastrutturali degli 
altri paesi.[...] In una 
economia come la 
nostra, sempre più 
terziarizzata ed in¬ 
formatizzata, il siste¬ 
ma delle telecomuni¬ 
cazioni ha un ruolo non solo fon¬ 
damentale, ma soprattutto cre¬ 
scente. 

Anche perché l'evoluzione di 
questo settore influenza in ma¬ 
niera diretta e indiretta gran par¬ 
te del sistema produttivo: l'indu¬ 
stria degli apparati sia di teleco¬ 
municazioni che informatici; 
l'attività delle installazioni di re¬ 
ti; quella dei servizi resi su que¬ 
ste reti; gli utilizzatori nel loro 
complesso e quindi tutte le azien¬ 
de produttive. Se ne deduce, 


il 


Alfabetizzazione 
tecnologica 
Un piano 
per superare 
il gap 

con gli altri paesi 

il 


dunque, che dal livello di dota¬ 
zioni di questo settore dipende 
una buona parte della competiti¬ 
vità di qualsiasi sistema produtti¬ 
vo. 

Un piano nazionale 
di alfabetizzazione tecnologica 

Per tutto ciò che si è detto rite¬ 
niamo che sia oggi sempre più 
urgente l’attuazione di un piano 
nazionale di alfabetizzazione tec¬ 
nologica (PI.N.A.T.). Conside¬ 
rando poi la situazione del nostro 
Paese l'esigenza è massima, poi¬ 
ché i vari fattori che hanno fino¬ 
ra frenato la diffusione delle nuo¬ 
ve tecnologie stanno venendo 
meno uno ad uno e il rischio di 
assistere ad un boom in termini 
di diffusione dell'hardware e del¬ 
la connettività senza una adegua¬ 
ta formazione in grado di rendere 
gli utenti padroni e non sudditi 
del mezzo è sempre pi ù concreto. 

11 Pinat, così come noi lo con¬ 
cepiamo, dovrà necessariamente 
possedere alcune caratteristiche 
che lo rendano effettivamente in 
grado di rispondere alle esigenze 
di cui abbiamo detto in premessa 
e di divenire parte integrante e 
primaria del processo di moder¬ 
nizzazione del Paese, anche nel¬ 
l'ottica di quella scelta strategica 
operata dal nostro Paese che pun¬ 
ta ad una competizione sulla qua¬ 
lità, sul know-how e sull'innova¬ 
zione e non sul costo del lavoro. 

1- Alfabetizzazione di massa 
Un piano di alfabetizzazione tec¬ 
nologica che risponda compiuta- 
mente alle necessità di cui sopra 
dovrà necessariamente possedere 
un carattere di massa, dovrà 
coin volgere cioè differenti gruppi 
di popolazione ai quali andrà of¬ 
ferta anche una diversa tipologia 
di intervento legata alle concrete 
esigenze sia dei soggetti che del 
territorio. 

Inoltre dovrà rispondere a ca¬ 
ratteristiche di continuità e siste¬ 
maticità: dovrà cioè uscire da 
una logica di emergenza o co¬ 
munque di sporadicità, per assu¬ 
mere un carattere di imponente 
sforzo per la modernizzazione del 
Paese; diffusione sul territorio: 
dovrà quindi prevedere tempi, 
modalità, verifiche programmate, 
pur in un contesto di flessibilità 
legata alle differenti esigenze dei 
fruitori e del territorio; l'alfabe¬ 
tizzazione dovrà raggiungere tut¬ 
te le aree del Paese, senza esclu¬ 
dere i piccoli centri e le zone a 
basso insediamento 
tecnologico, sia per¬ 
ché le nuove tecnolo¬ 
gie di fatto non co¬ 
noscono barriere spa¬ 
ziali, sia per stimola¬ 
re attraverso la crea¬ 
zione di un ba¬ 
ckground culturale 
della popolazione la 
creazione di un hu¬ 
mus favorevole allo 
sviluppo tecnologico 
anche (soprattutto) 
in quelle realtà dove 
l'industrializzazione 
non è arrivata o vi è arrivata for¬ 
zando la vocazione naturale del 
territorio (vedi paragrafo Nord- 
Sud); accessibilità in termini di 
costi: i corsi di alfabetizzazione 
dovranno essere gratuiti per alcu¬ 
ne categorie di utenti (disoccupa¬ 
ti, soggetti a basso reddito, pen¬ 
sionati, portatori di handicap, 
ecc.) e a costo contenuto per le al¬ 
tre categorie; prevedere momenti 
di pianificazione locale e di veri¬ 
fica istituzionale, organizzativa e 
contenutistica a partire dalla 


creazione di Osservatori Telema- 
tici per la formazione (proposta 
già avanzata da Network forma¬ 
zione al Forum per la Società 
deli'I nformazione). 

2- Soggetti, luoghi, strumenti 
Si è detto che l'alfabetizzazione 
dovrà essere di massa, ma dovrà 
anche rispondere puntualmente 
alle esigenze di singole categorie 
(non dovrà essere cioè massifica¬ 
to, uguale per tutti). Vanno quin¬ 
di studiati strumenti differenti 
per meglio venire incontro ai bi¬ 
sogni reali dei soggetti interessa¬ 
ti. 

In particolare, per quanto ri¬ 
guardagli studenti, un'ottima ba¬ 
se di partenza è costituita dal Pia¬ 
no per lo Sviluppo del le T ecnolo¬ 
gie Didattiche 1997-2000, (Pstd), 
attuato dal ministero della Pub¬ 
blica istruzione. 

È prevedibile che a conclusio¬ 
ne del Piano si sarà formata già 
una base sufficiente sulla quale 
innestare il Pinat. Inoltre va at¬ 
tuato un massiccio intervento 
nelle Università, sul modello del 
Pstd; in tal modo anche queste 
strutture potranno entrare a far 
parte dei luoghi fisici dove il Pi¬ 
nat potrà essere attuato e si rag¬ 
giungerà una categoria, quella 
degli studenti universitari, finora 
esclusi da un intervento specifico 
ed organico (nonostante l’intro¬ 
duzione di insegnamenti di fon¬ 
damenti di informatica in molti 
corsi di studi scientifici). 

Male strutture scolastiche non 
sono luogo ad esclusivo appan¬ 
naggio di studenti e docenti; in 
un'ottica di apertura al territorio, 
di formazione permanente, di 
massimo utilizzo delle strutture 
le scuole possono divenire luogo 
di formazione anche per coloro 
che hanno terminato o interrotto 
la formazione pre-lavorativa. 

Grazie alla direttiva 133 e alla 
nuova legge sull'autonomia sco¬ 
lastica, le scuole possono essere 
utilizzate in orari diversi da quel¬ 
li delle lezioni per molteplici atti¬ 
vità; tra queste la realizzazione di 
corsi di alfabetizzazione informa¬ 
tica. Questa soluzione presenta 
due principali vantaggi: il primo 
legato alla diffusione capillare 
della rete scolastica, che permette 
di rispondere alla caratteristica di 
presenza sul territorio del Pinat; 
il secondo legato alla possibilità 
di sfruttare le attrezzature infor¬ 
matiche già presenti nelle scuole, 
il che permette di abbattere i co¬ 
sti iniziali. 

Anche i lavoratori costituisco¬ 
no soggetto di particolare interes¬ 
se per il Pinat. Si fa sempre più 
pressante infatti l’esigenza da 
parte delle aziende e della pub¬ 
blica amministrazione di riquali¬ 
ficare il personale impiegato per 
utilizzare al meglio le tecnologie 
disponibili. A tal scopo vanno ri¬ 
proposti su basi nuove i corsi se¬ 
rali per i lavoratori che possono 
essere svolti anch’essi nelle scuo¬ 
le provviste di attrezzature ade¬ 
guate e va sfruttata la possibilità 
di usufruire delle 150 ore per la 
formazione. 

I giovani disoccupati e coloro 
che sono stati espulsi dal ciclo 
produttivo sono forse coloro che 
maggiormente ben eficer ebbero 
dell’attuazione del Pinat che po¬ 
trebbe quindi inquadrarsi nel più 
ampio sistema di formazione per¬ 
manente e di (ri)qualificazione 
professionale, anche nell'ottica 
della creazione di un nuovo e più 
moderno welfare state. 

3- Sinergie 


La realizzazione del Pinat ri¬ 
chiederà, per la sua natura di 
strumento flessibile, un coordi¬ 
namento tra le istituzioni (sia na¬ 
zionali che locali) e i soggetti or¬ 
ganizzati rappresentanti dei frui¬ 
tori del Piano stesso (sindacati, 
imprese, giovani in formazione). 
In particolare per quanto riguar¬ 
da gli studenti è necessario pre¬ 
vedere il coinvolgimento del le as¬ 
sociazioni studentesche e degli 
insegnanti che possono dare il 
proprio contributo sia nella fase 
progettuale sia in quella più 
strettamente operativa. Ovvia¬ 
mente anche gli istituti in quanto 
tali saranno soggetti attivi nella 
creazione dei percorsi di alfabe¬ 
tizzazione. 

Similmente per quanto riguar¬ 
da i disoccupati e i lavoratori oc¬ 
correrà creare sinergie con i sin¬ 
dacati (sia a livello territoriale 
che di categoria) e 
con le aziende, per 
sviluppare corsi di 
alfabetizzazione che 
rispondano alle di¬ 
verse esigenze dei la¬ 
voratori e dei disoc¬ 
cupati. 

Per ciò che riguar¬ 
da le categorie svan¬ 
taggiate si dovranno 
definire intese con le 
associazioni di vo¬ 
lontariato e del terzo 
settore che, insieme 
agli enti locali, po¬ 
tranno inserire l'alfabetizzazione 
nel più ampio sistema dei servizi 
sociali (welfare locale). Infine gli 
enti locali saranno gli interlocu¬ 
tori privilegiati per la realizzazio¬ 
ne dei corsi rivolti alla popolazio¬ 
ne in generale e, ovviamente, ai 
dipendenti degli enti stessi. 

Una particolare attenzione va 
infatti rivolta all'alfabetizzazione 
tecnologica dei dipendenti della 
pubblica amministrazione che 
devono essere messi in grado di 
utilizzare al meglio le opportuni¬ 
tà di networking (lavoro in rete) 
offerte dalle nuove tecnologie 
evitando di ridurre il computer a 
semplice macchina da scrivere 
elettronica. 

La Regione ed il Comune allo¬ 
ra come vere e proprie cabine di 
regia e di programmazione al l’in¬ 
terno di un sistema quadro na¬ 
zionale. 

Questo completerebbe e sicu¬ 
ramente arricchirebbe il quadro 
che va delineandosi dopo la dele¬ 
ga assunta, dopo le Bassanini, 
dalle Regioni che hanno ora at¬ 
tribuiti la gestione dei fondi di 
programmazione per la diffusio¬ 
ne ed il trasferimento tecnologi¬ 
co, nonché funzioni di raccordo 
per il sistema della ricerca uni¬ 
versitaria e pubblica. 

4- Le risorse 
necessarie al Pinat 
Per l’attuazione del Pinat è indi¬ 
spensabile individuare opportune 
fonti economiche. Dal punto di 
vista strutturale i fondi di riferi¬ 
mento sono quelli messi a dispo¬ 
sizione dalla Comunità Europea, 
da utilizzare facendo riferimento 
ai bandi che vengono promossi 
periodicamente. Al fine di acce¬ 
dere a tali fondi è opportuno 
pensare a piani attuativi localiz¬ 
zati sulle amministrazioni locali 
da connettere ai piani regionali. 

I noltre, attraverso un processo di 
razionalizzazione dei fondi na¬ 
zionali per la forma¬ 
zione professionale, 
possono essere indi¬ 
viduate ulteriori ri¬ 
sorse. In totale, si 
può stimare le risorse 
necessarie per difetto 
in almeno 1000 mi¬ 
liardi nel triennio 
2000-2003. 

Attuare il Pinat 

II piano nazionale di 
alfabetizzazione tec¬ 
nologica necessita al¬ 
lora di un inquadra¬ 
mento normativo es¬ 
senziale che si caratterizzi per 
una dimensione di partecipazio¬ 
ne e progettazione ampia ed arti¬ 
colata attraverso una serie di spe¬ 
cifici bandi provinciali e regiona¬ 
li rivolti ai soggetti pubblici e del 
privato sociale per la realizzazio¬ 
ne e il supporto di programma a 
partire dal territorio, secondo i 
modelli legislativi da alcuni anni 
a questa parte adottati inquadrati 
in una norma leggera per l'iden¬ 
tificazione dei criteri di qualità, 
erogazione, copertura dell'utenza 


ponendosi l’obiettivo del recupe¬ 
ro dei gap generazionali e profes¬ 
sionali, nonché di utenze specifi¬ 
che all'interno delle agenzie for¬ 
mative classiche (scuola, univer¬ 
sità, centri professionali). Un 
Piano quindi organicamente in¬ 
serito nell'evoluzione del Piano 
Formativo del Governo (Master - 
Plan) che preveda il raccordo del¬ 
le politiche formative con il tavo¬ 
lo interministeriale per lo Svilup¬ 
po della Società dell'Informazio¬ 
ne e che faccia perno sul sistema 
di confronto e di progetto della 
Conferenza Stato - Regioni per 
una politica di valorizzazione del 
patrimonio tecnologico pubblico 
al fine di «attrezzare» iI territorio 
di infrastrutture accessibili. Con 
a supporto un Comitato naziona¬ 
le per l'alfabetizzazione tecnolo¬ 
gica e i rispettivi Comitati regio¬ 
nali. Intendendo per comitato 
nazionale un luogo 
con capacità di pro¬ 
posta e supporto alla 
programmazione dei 
piani di alfabetizza¬ 
zione che funga da 
raccordo fra mondo 
della scuola e della 
formazione, diffon¬ 
dendo e divulgando 
l’innovazione accom¬ 
pagnato da speciali 
tavoli di confronto e 
verifica, aperti all'as¬ 
sociazionismo, alle 
parti sociali, ai sog¬ 
getti del terzo settore, all'utenza. 
Tale comitato dovrebbe operare 
in raccordo con l'Osservatorio 
Telematico sulle nuove figure 
professionali a suo tempo propo¬ 
sto da Network-Formazione, 
strumento per l'analisi e l'antici¬ 
pazione dei bisogni formativi 
delle Ict, che (vedasi proposta 
presentato da Network al Forum 
per la Società deN’informazione) 
raccordi il mondo accademico, 
della ricerca e delle aziende di 
punta con l'obiettivo di effettuare 
stabilmente un monitoraggio del¬ 
le linee di tendenza e della evolu¬ 
zionetecnologica nei settori chia¬ 
ve delI’ltc. Il Comitato nazionale 
per l'alfabetizzazione tecnologica 
e i rispettivi Comitati regionali, 
analogamente a quanto proposto 
per l'Osservatorio Tel ematico, sa¬ 
rebbe realizzato mediante una te- 
lecooperazione stabile fra sogget¬ 
ti diversi: università, insegnanti 
eformatori, parti sociali e utenti. 
Un servizio, in ultima analisi, per 
la scuola e il mondo della forma¬ 
zione offerto dagli addetti più 
qualificati econsapevoli. [...] 

I nterventi formativi 

Non è compito di questo docu¬ 
mento evidenziare in dettaglio lo 
svolgimento degli interventi for¬ 
mativi del Pinat. Tuttavia, per 
quello che si è detto in preceden¬ 
za, questi dovranno rispondere 
alle esigenze dei singoli in termi¬ 
ni di competenze acquisite e da 
acquisire e dovranno essere con¬ 
formi con determinati standard 
di qualità. In particolare: dovran¬ 
no essere conformi alle indicazio¬ 
ni del ministero della P.l. per il 
riconoscimento dei crediti for¬ 
mativi per gli studenti dellescuo- 
le superiori; dovranno risponde¬ 
re ai criteri del ministero del La¬ 
voro e della Funzione pubblica 
per la formazione professionale; 
dovranno fornire la possibilità di 
conseguire la patente 
europea di informati¬ 
ca. Le possibili fasi 
formative dovranno 
rispondere a diversi 
livelli di preparazio¬ 
ne tenendo in parti¬ 
colare considerazio¬ 
ne gli strumenti lega¬ 
ti alla comunicazione 
in rete, quali e-mail/ 
mailing list, condivi¬ 
sione delle risorse in 
rete locale, wor- 
kgroup, (livelli di ba¬ 
se) costruzione di pa¬ 
gine web (livelli avanzati) oltre 
alI’utiIizzo di base del sistema 
operativo, ai comuni strumenti 
di office automation (livelli di 
base) e alla grafica computerizza¬ 
ta (livelli avanzati). 

Gli interventi formativi, so¬ 
prattutto in considerazione delle 
esigenze del l'utenza, potranno as¬ 
sumere modalità e forme diffe¬ 
renti: dal corso «tradizionale» 
agli workshop fino agli Internet 
Point, alla didattica in rete e alla 
formazione a distanza. 


// 

M ille miliardi 
le ri sorse 
necessarie 
perii «Pinat» 
nel triennio 
2000-2003 
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Il mercato europeo 
richiederà 
1,5-2 milioni 
di professionisti 
nel settore 
tecnologico 
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l'Economia 


l'Unità 


TITOLI DI STATO dati e tabelle a cura di radiocor 


Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quot. 

Quot. 

Titolo 

Quel. 

Quot. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Prec. 


Ultimo 

Pree. 


Ultimo 

Prec. 

BTPAG 93/03 

115,320 

115,250 

BTP GN 93/03 

117,420 

117,480 

BTP NV 96/26 

117,950 

118,090 

CCTDC 95/02 

100,990 

100,980 

CCT OT 95/02 

100,950 

100,950 

BTP AG 94/04 

112,810 

112,840 

BTP GN 99/02 

96,490 

96,480 

BTP NV 97/07 

103,510 

103,550 

CCTDC 99/06 

100,390 

100,360 

CCT OT 98/05 

100,600 

100,580 

BTPAP 94/04 

112,300 

112,310 

BTP LG 00/05 

98,130 

98,160 

BTP NV 97/27 

108,300 

108,450 

CCTFB 95/02 

100,550 

100,550 

CCT ST 95/01 

100,920 

100,420 

BTP AP 95/00 

99,670 

99,680 

BTP LG 95/00 

101,750 

101,770 

BTP NV 98/01 

98,460 

98,450 

CCTFB 96/03 

101,060 

101,050 

CCT ST 96/03 

101,320 

101,300 

BTPAP 95/05 

122,980 

123,030 

BTP LG 96/01 

104,590 

104,610 

BTP NV 98/29 

91,700 

91,860 

CCTGE 94/01 

100,320 

100,300 

CCT ST 97/04 

100,490 

100,460 

BTPAP 98/01 

100,190 

100,190 

BTP LG 96/06 

118,060 

118,090 

BTP NV 99/09 

90,780 

90,830 

CCTGE 95/03 

100,880 

100,830 

CTE FB 96/01 

101,500 

101,500 

BTPAP 99/02 

96,830 

96,820 

BTP LG 97/07 

107,950 

107,980 

BTP OT 93/03 

112,750 

112,750 

CCTGE 96/06 

101,950 

101,600 

CTE LG 96/01 

100,500 

100,500 

BTPAP 99/04 

93,480 

93,480 

BTP LG 98/01 

100,100 

100,100 

BTP OT 98/03 

96,910 

96,890 

CCTGE 97/04 

100,390 

100,380 

CTE MG 95/00 

0,000 

0,000 

BTP DC 93/03 

0,000 

0,000 

BTP LG 98/03 

98,770 

98,800 

BTP ST 91/01 

109,790 

109,790 

CCTGE 97/07 

101,440 

101,490 

CTE ST 95/00 

99,020 

99,000 

BTP DC 93/23 

151,000 

151,000 

BTP LG 99/04 

95,990 

95,980 

BTP ST 92/02 

115,900 

115,860 

CCTGE2 96/06 

103,210 

101,690 

CTZAG01 

93,980 

93,890 

BTP FB 96/01 

104,300 

104,310 

BTP MG 00/31 

103,370 

103,640 

BTP ST 95/05 

124,510 

124,560 

CCTGN 93/00 

100,030 

100,030 

CTZAP 98/00 

99,712 

99,710 

BTP FB 96/06 

120,960 

120,980 

BTP MG 92/02 

114,010 

114,050 

BTP ST 96/01 

104,510 

104,520 

CCTGN 95/02 

100,750 

100,740 

CTZ DC 99/00 

97,000 

96,998 

BTP FB 97/07 

107,850 

107,910 

BTP MG 96/01 

105,420 

105,440 

BTP ST 97/00 

100,660 

100,670 

CCTLG 00/07 

100,150 

100,120 

CTZ FB 99/01 

96,285 

96,260 

BTP FB 98/03 

100,480 

100,450 

BTP MG 97/00 

100,260 

100,270 

BTP ST 97/02 

102,200 

102,220 

CCTLG 96/03 

101,170 

101,160 

CTZ GE 99/01 

96,785 

96,765 

BTP FB 99/02 

97,160 

97,110 

BTP MG 97/02 

103,090 

103,110 

BTP ST 98/01 

99,350 

99,320 

CCT MG 93/00 

99,820 

99,830 

CTZ LG 98/00 

98,729 

98,724 

BTP FB 99/04 

93,860 

93,840 

BTP MG 98/03 

99,660 

99,660 

BTP ST 99/02 

97,720 

97,720 

CCT MG 96/03 

101,210 

101,200 

CTZ LG 99/00 

98,720 

98,720 

BTP GE 00/03 

99,150 

99,150 

BTP MG 98/08 

97,110 

97,140 

CCTAG 93/00 

100,220 

100,220 

CCT MG 97/04 

100,510 

100,470 

CTZ LG 99/01 

94,585 

94,540 

BTP GE 92/02 

111,950 

111,940 

BTP MG 98/09 

92,980 

93,090 

CCTAG 94/01 

100,460 

100,450 

CCT MG 98/05 

100,560 

100,540 

CTZ MG 98/00 

99,370 

99,340 

BTP GE 93/03 

117,860 

0,000 

BTP MZ 91/01 

106,790 

106,800 

CCTAG 95/02 

100,830 

100,830 

CCT MZ 97/04 

100,490 

100,450 

CTZ MG 99/01 

95,310 

95,350 

BTP GE 94/04 

111,680 

111,700 

BTP MZ 93/03 

117,590 

117,540 

CCTAP 94/01 

100,470 

100,430 

CCT MZ 99/06 

100,380 

100,360 

CTZ MZ 02 

92,250 

91,410 

BTP GE 95/05 

117,910 

118,000 

BTP MZ 97/02 

102,930 

102,960 

CCTAP 95/02 

100,660 

100,640 

CCT NV 95/02 

100,990 

100,980 

CTZ MZ 99/01 

0,000 

95,900 

BTP GE 97/02 

102,780 

102,730 

BTP NV 93/23 

139,300 

139,550 

CCTAP 96/03 

101,180 

101,150 

CCT NV 96/03 



CTZ OT 98/00 

97,855 

97,845 

BTP GE 98/01 

100,630 

100,620 

BTP NV 95/00 

103,580 

103,640 

CCTDC 93/03 

0,000 

0,000 

CCT OT 93/00 

100,250 

100,230 

CTZ OT 99/01 

93,365 

93,341 

BTP GN 91/01 

108,140 

108,160 

BTP NV 96/06 

113,390 

113,330 

CCTDC 94/01 

100,510 

100,510 

CCT OT 94/01 

100,590 

100,570 

CTZ ST 99/00 

98,060 

98,044 


OBBLIGAZIONI 


Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

Titolo 

Quot. 

Ultimo 

Quot. 

Prec. 

AZ FS-85/00 3IND 

113,410 

113.200 

CR PPLL-OP06 3 IND 

99,750 

99.750 

INTERB /00 342 

99.400 

9.000 

MEDIOCR L/13FLC66 EM 

75,400 

76,000 

BCA INTESA 95/02 IND 

99,400 

99,360 

CREDIOP /09 BANIK 

76,350 

75,510 

INTERB /02288TV 

99,000 

99,000 

MEDIOCR L/13TF-TV 32, MA 

84,000 

84,510 

BCA INTESA 97/00 TF 5% 

100,010 

100,500 

CREDIOP /24ST DW2 

60,500 

60,050 

ITALEASE-96/01 IND 

99,990 

99,870 

MPASCHI /0817 Eli 

97,300 

91,900 

BCA INTESA 98/05 SUB 

97,690 

97,400 

CREDIOP-01 2.A 11% 

101,600 

101,600 

MEDIO /05 HIGH TECK BASKET 

101,000 

0,000 

MPASCHI-08 7A 5,35% 

97,060 

97,050 

BCA LEASING-ITAL 01 AIO 

99,820 

99,800 

CREDIOP-02 ZC LOCK5.A 

104,010 

104,500 

MEDIO CEN-18FLOOR TOP SIDE 

68,250 

69,670 

OLIVETTI 94/01 IND 

100,100 

100,050 

BCA POP BS-97/04 ZC 

78,010 

78,500 

CREDIOP-02 ZC LOCK 6 .A 

104,250 

103,550 

MEDIO CEN-97/06 5,4% 

96,500 

96,550 

OPERE-93/OO 29 IND 

100,110 

100,210 

BCA ROMA-08 261 ZC 

60,150 

60,950 

CREDIOP-02 ZC LOCK7.A 

105,000 

102,000 

MEDIO LOMB-14 56CMS 

92,050 

92,000 

OPERE-93/OO 30 IND 

100,050 

100,030 

BIM IMI 98/18 STEP DOWN 

72,900 

71,000 

EFIB/13 III CALL 

69,500 

69,500 

MEDIO LOMB-97/07 ZC 

65,390 

65,200 

OPERE-93/OO 31 IND 

99,920 

99,900 

BIPOP 97/02 ZC 

90,000 

90,200 

EFIB/14 OPTCMS 

74,000 

74,470 

MEDIOB 98/08 ONE COUPON OPZ 

96,950 

97,100 

OPERE-94/04 3 IND 

100,200 

100,250 

CENTROB /13 RFC 

69,500 

69,100 

EFIBANCA/061 CALLABLE 

87,370 

89,950 

MEDIOB-01 2INDTAQ 

115,100 

0,000 

OPERE-96/01 2 IND 

99,780 

99,750 

CENTROB /14 RF 

65,500 

65,480 

ENEL-85/00 2 IND 

113,410 

113,280 

MEDIOB-01 ECU INDEX 

146,020 

0,000 

OPERE-96/01 6,9% 

101,500 

102,660 

CENTROB /18 RFC 

62,750 

61,790 

ENEL-85/00 3 IND 

102,330 

102,330 

MEDIOB-05CUM PREIND 

90,000 

89,850 

OPERE-97/02 7 6,75% 

101,000 

101,980 

CENTROB 01 IND 

99,610 

99,600 

ENEL-86/01 IND 

101,800 

101,600 

MEDIOB-05 PREMIO BLCH 

89,400 

89,300 

PARMALAT/072 

93,130 

93,160 

CENTROB 01 TF DRACME GR 

100,150 

100,150 

ENI-93/03 IND 

105,610 

105,630 

MEDIOB-97/OO INDTAQ 

123,800 

0,000 

PARMALAT/10 

89,900 

89,900 

CENTROB 03 R FL RATE TV 

96,450 

96,550 

ENTE FS 94/02 IND 

100,410 

100,380 

MEDIOB/04 NIKKEI 

91,000 

90,300 

PARMALAT F-94/00 IND 

100,010 

100,070 

CENTROB 03TFTRASF IN TV 

98,000 

98,570 

ENTE FS-90/00 IND 

103,330 

103,320 

MEDIOB/06 IND 

94,500 

93,300 

PARMALAT FIN-03 IND 

97,750 

97,550 

CENTROB 04 TV TRASF IN TF 

99,150 

99,030 

ENTE FS-94/04 IND 

103,700 

103,680 

MEDIOB/07 BASKET 

95,500 

95,500 

POP COM IND/04 41 

96,750 

97,750 

CENTROB 97/04 IND 

98,420 

98,420 

ENTE FS-96/08 IND 

99,880 

99,850 

MEDIOBANCA 97/04 IND 

100,180 

100,180 

SPAOLO-95/IO 66 IND 

95,050 

95,030 

COMIT/00 2 

100,200 

100,180 

IM1-95/0111ND 

100,070 

100,070 

MEDIOBANCA-02SZC 

85,350 

85,100 

SPAOLO/02169 ZC 

97,310 

97,060 

COMIT /08 TV 2 

94,370 

94,220 

IMI-96/03 ZC 

83,990 

84,300 

MEDIOBANCA-02INDTM 

213,510 

212,260 

SPAOLO/03 98 CAL 

101,580 

102,000 

COMIT-96/06 ZC 

61,500 

61,500 

IMI-96/062 7,1% 

107,000 

107,550 

MEDIOBANCA-94/02 IND 

99,940 

99,940 

SPAOLO/051BON 11 

92,010 

0,000 

COMIT-97/02 IND 

98,500 

98,800 

IMI-98/02 INDEX BOND MIB30 

125,000 

125,000 

MEDIOBANCA-96/06 ZC 

69,900 

69,800 

SPAOLO/051 BON 18 

81,650 

81,630 

COMIT-97/04 6,75% 

104,000 

104,100 

IMI-98/03 COMMOD.LINK.BOND 

98,540 

98,350 

MEDIOBANCA-96/11 ZC 

46,950 

47,140 

SPAOLO/13 ST DOWN 

74,000 

74,000 

COMIT-98/08 SUB TV 

94,610 

94,610 

IMI-98/03 INDEX BOND MIB30 II 

103,500 

102,150 

MEDIOBANCA-97/07 IND 

96,820 

96,820 

TECNOSTINT/04TV 

102,750 

102,700 

CR BO-OF 97/04 314 TV 

95,000 

94,750 

IMI-98/05IV PREM.IND,AZ.MON 

95,500 

95,500 

MEDIOCR L/08 2 RF 

87,000 

88,500 

UNICRIT/04SUP FL 

99,000 

0,000 


FONDI 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


1 AZIONARI ITALIA | 

ALBERTO PRIMO RE 

9.913 

9.885 

19194 

42.735 

ALBOINO RE 

13.355 

13.487 

25859 

0.000 

ALPI AZIONARIO 

11.707 

11.673 

22668 

37.228 


15.675 

15.686 

30351 

38.778 


26.996 

26.957 

52272 

34.074 

AUREO PREVIDENZA 

26.396 

26.360 

51110 

32.763 

AZIMUT CRESCITA ITA. 

30.431 

30.464 

58923 

69.484 

BIM AZION.ITALIA 

8.497 

8.465 

16452 

0.000 

BLUECIS 

13.388 

13.500 

25923 

49 820 




33201 

46.230 



Rii! 


34.881 

C.S. AZION. ITALIA 


16 734 

32398 

31.706 

CAPITALGEST EQE.M. 

14.762 

14.760 

28583 

34.936 

CAPITALGEST ITALIA 

23.692 

23.701 

45874 

35.801 


«tran 

irriti 

■tifi 

EH 

CENTRALE CAPITAL 

35.124 

35.405 

68010 

41.703 

CENTRALE ITALIA 

21.027 

21.237 

40714 

41.263 


trarrii 



65,848 

CLIAM AZIONI ITAL. 

14.315 

14.324 


57.602 

COMIT AZIONE 

21.214 

21.215 


76.298 

COMIT AZIONI IT 

15.137 

15.127 


25.150 

COMIT CAP 

17.178 

17.114 

33261 

24.118 

CONSULTINVEST AZIONE 

13.785 

13.611 

26691 

26,433 


^■tTttl 

KtTTrl 

RI 

EH 


Descr. Fondo 


R0L0EUR0PA 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


ROMAG. AZION.EUROPA 

19.695 

19.685 

38135 

45.189 

SANPAOLO EUROPE 

16.047 

16.085 

31071 

71.168 

ZETAEUROSTOCK 

6.767 

6.784 

13103 

32.790 

ZETASWISS 

25.184 

25.274 

48763 

16.538 


1 AZIONARI AMERICA 1 

AMERICA 2000 

18 357 

18 385 

35544 

23.350 

ARCA AZ. AMERICA 

28 888 

29.129 

55935 

36.206 

AUREO AMERICHE 

5 540 


10727 

0.000 

AZIMUT AMERICA 

16 452 

16.581 

31856 

36.997 


12.064 

12.053 

23359 

0.000 


14 009 

14.008 

27125 

27.702 

CARIFONDO AZ. AMERIC 

9 859 

9.877 

19090 

22.350 

CENTRALE AMERICA 

22.331 

22 375 

43239 

25.518 

CENTRALE AMERICA S 

RISA 

21 737 

0 

25.519 

CENTRALE EMER.AMERIC 


10.943 

21258 

75.748 

COMIT N. AMERIC 

31.789 

31.759 

61552 

20 641 

DUCATO AZ. AM. 

9.004 

9.014 

17434 

33,948 


8 465 

8.503 

16391 

35,983 


24,987 

25179 

48382 

IBI 

F&F SELECT AMERICA 

20.552 

20.538 

39794 

47.389 


7.608 

7.549 

14731 

6.000 


FONDERSEL AMERICA 


FONDICRISEL. AME. 


EFFE AZIONARIO ITAL. 


FONDINV. WALL STREET 


EPTA AZIONI ITALIA 


GEODE N.A.EQUITY 



EUROM. AZ. ITALIANE 

28.637 

28.663 

55449 68.880 

GESTICREDIT AMERICA 

13.638 

13.680 

“M7" 

34^589 

F&F GESTIONE ITALIA 

28 053 

28.061 

54318 36,054 




„„ r o 


F&FLAGE. AZ. EUROPA 

33.463 

31561 

64793 36.751 




’p-JJ. 


F&F SELECT ITALIA 

_16.717 


32369 42.685 






FONDERSEL ITALIA 


23.484 

45406 53,368 

IMI WEST 

28.891 

28.963 

55941 

28.633 

FONDERSEL P.M.I. 

_14,455 

14.478 

27989 40.040 


k ins 




FONDICRISEL ITALIA 


31,739 

61295 56.743 


„„ n7n 




FONDIN.PIAZZA AFFARI 

26,122 


50579 39.622 






G4 AZIONARIO ITALIA 

_10,477 

10,501 

20286 82.940 






G4 BLUE CHIPS ITALIA 



0 - 100.000 






G4SMALLCAPS 

_10.511 

10.537 







GALILEO 


23.076 

44604 46,782 






GEPOCAPITAL 

_22.161 

22.118 

42910 29 824 






GESFIMI ITALIA 



38497 50,564 






GESTICREDIT BORSIT. 

22.253 

22.203 

43088 45.596 






GESTICREDIT CRESCITA 

18.273 

18.253 

35381 51.141 






GESTIELLE A 

21.414 

21.379 

41463 61.505 






gestifondiaz.it. 

20.517 

20.538 

39726 47.033 










SANPAOLO AMERICA 

ILMJ 

miti 

30626 

34,601 


GRIFOGLOBAL 


27.324 27.311 


52907 30.755 


AZIONARI PACIFICO 


30.610 30.643 


E AZjON. 




59269 56.157 
49874 42.199 


ARCAAZ.FAR EAST 


8.615 8,549 161 


18.351 _ 35612 50.458 


AUREO PACIFICO 


5.110 5,044 


L0 


OIND. ITALIA 


22823 44.5 


AZIMUT PACIFICO 


30.157 30,064 _ 58392 68.343 


OASI AZ. ITALIA 15.921 15.892 30827 44.802 


19.797 

19 839 


70.208 

OASI ITAL EOUITYRISK 

24.434 

24.399 


70,153 

OLTREMARE AZIONARIO 

19.658 

19.688 

38063 52.730 

OPTIMA AZIONARIO 

7.786 

7.785 

■M'UJ 

38.393 

PADANO INDICE ITALIA 

17.178 

17.361 


40.492 

PRIME ITALY 

28.233 

28,294 

54667 

67,604 

PRIMECAPITAL 


BWTl 


IBI 



27 511 


69 053 


■TÈI 


■Sin 

39.874 

R&SUNALLIAN.SMALL C. 

Kiwi 

18135 


RAS CAPITAL 

27.937 

27.893 


RAS PIAZZA AFFARI 

11.400 

11.381 


47.898 

RISP. IT. CRESCITA 

19.121 

19.096 



ROLOITALY 




ROMAGEST AZIONATA 

43 322 

43 395 

83883 45.146 

SANPAOLO AZIONI ITA. 

40 036 

40 043 

77521 

115.270 

VENETOBLUE 

21 961 

21.954 

42522 

34.318 

VENETOVENTURE 

15 710 

15 657 

30419 

15.932 

ZECCHINO 

17 203 

17182 

33310 

46.023 

ZENIT AZIONARIO 

16,580 

16,520 

32103 

45.476 

ZETA AZIONARIO 

25.608 

25.584 

49584 

39.903 


AZIONARI AREA EURO 


ALTO AZIONARIO 

17.594 

17.449 

34067 

32.774 

AUREO E.M.U. 

17.319 

17.317 

33534 

42.040 

CISALPINO AZION. 

31.832 

31.841 

61635 

00,0(52 

CLIAM SESTANTE 

14.707 

14.503 

28477 

71.750 

COMIT PLUS 

16.912 

16.900 

32746 

50,462 

G4-EUROSTOXX 

6.681 

6.706 

12936 

0,000 

MIDA AZIONARIO EURO 

8.846 

8.811 

17128 

79.105 

R&SUNALLIANCE AZION. 

■nera 

19.086 

36965 

ETS1 

SANPAOLO EURO 

29.396 

29.392 

56919 



AZIONARI EUROPA 


ARCA AZ. EUROPA 

15 077 

15 071 

29193 

35.280 

ASTESE EUROAZIONI 

7.467 

7.487 

14468 33 839 

AZIMUT EUROPA 

19.146 


■SPI 



12 646 

12 628 




9.776 

wm 

IBl 


10 002 


19367 

34.309 

CENTRALE EMER.EUROPA 


10 034 

19212 

62.495 

CENTRALE EUROPA 

33.001 


63899 

34.423 

CENTRALE PMIEUROPA 

12 893 

12 790 

24964 


COMIT EURO TOP 



11724 

BRI 

COMIT EUROPA 

27,961 

27,912 

54140 

36 835 

DUCATO AZ. EUR. 

IMIU 

ratti 

26744 

72.477 

EPTA SELEZIO.EUROPA 

um 

imi 

15864 

51.581 

EURO AZIONARIO 

■E3 


18867 

49.723 


23.745 

PflRTl 

F771 

46 682 


25,674 

ratti 

wm 

47,019 


13444 

13.367 


94.812 

F&F SELECT EUROPA 


miri 

|É| 


F&FTOP 50 EUR 

5 446 

■Iti 

10545 

0.000 


19.699 

19 697 

38143 

44.367 

FONDICRISEL. EURO. 


9.735 

18842 

36.767 


10.557 

10.584 

20441 

77160 

FONDINVEST EUROPA 

22.124 

21097 

42838 

35.075 


' VMM. IttltfiWldMfl ’ 

7.315 

7.327 

14164 78.763 

li! J.MW /■! 

5.616 

5.539 

10874 30.756 


650 949 644 421 

0 25.359 


8.225 

8.143 

15926 49.872 


7 988 

7.911 



6 273 


12146 25.359 


10189 

10.130 

19729 64.206 



8.164 

15897 54.439 


5 545 

5.441 

10737 53.219 

DUCATO AZ. GIAPP. 

6 216 

6.219 

12036 34.487 


12 485 

12.305 

24174 98.080 

EUROM. TIGER F.E. 

12 521 

12.279 

24244 66.768 


11 350 

11262 

21977 108.486 


5 202 

5151 

10072 0.000 


7.161 

7,042 

13866 0.000 



7.314 

14257 36.884 

FONDICRISEL ORIEN. 

7 018 


13589 55.265 

FONDINV. SOLLEVANTE 

9 582 

9 535 

18553 48.397 

FONDINVEST PACIFICO 

9 069 

8 952 

17560 65.161 

GEODE PACIFIC EQUITY 

7.771 

7.720 

15047 0.000 

GEPOPACIFICO 



12411 0.000 

GESFIMI PACIFICO 

6 944 

6 887 

13445 42.382 

GESTICREDIT FAR EAST 

6 958 

6.914 

13473 55.904 

GESTIELLE FAR EAST 

8.583 

8.523 

16619 56.709 

GESTNORD FAR EAST Y 

1095 *921086 804 

0 46.130 

GESTNORD FAR EAST 

10.555 

10.441 

20437 46.130 

IMIEAST 

9.078 

8.983 


ING ASIA 

6.736 

6.621 

13043 57.567 

INVESTIRE PACIFICO 

10.244 

10.150 

19835 54.300 

MEDICEO GIAPPONE 

7.376 

7.314 

14282 43.056 

OPTIMA FAR EAST 

5 028 

4.981 

9736 0.000 

ORIENTE 2000 

11263 

11095 


PRIME MERRILL PACIF. 


23.192 

45204 95 675 


7 663 

7.626 

0 75.762 


7.890 

7.850 

15277 75.762 

RAS FAR EAST FUND 

8.552 

8.460 

16559 41.800 

ROLOORIENTE 

8.333 

8.273 


ROMAGEST AZION.PACI. 

7.320 

7.203 


SANPAOLO PACIFIC 

9.042 

8.975 

17508 70.990 


AZIONARI PAESI EMERG. 


GEODE EURO EQUITY 

6.770 

6.745 

13109 

0.000 

GESFIMI EUROPA 

18.640 

18.625 

36092 65.468 

GESTICREDIT EURO AZ. 

23.100 

23.069 

44728 

33.387 

GESTIELLE EUROPA 

20.364 

20.261 

39430 

50.967 


rimi 



IMI EUROPE 



47648 

IH 

ING EUROPA 

24.567 

min 

■tsti 

31.191 

INVESTIRE EUROPA 

18.524 

18.535 

35867 32.285 

MC EU-AZ EUROPA 

7.091 

7.134 


0.000 


17.531 

17.460 


44.932 


9.139 

9.139 

17696 

16.375 



5.056 


0.000 

PHENIXFUNDTOP 

17.491 

17.501 

■pi 

37.724 

L;ll l M4, , ,l4;l;lim4U;I>]^m 

25,214 

25.093 



12 052 

12.020 

23336 

Riti 

QUADRIFOGLIO AZ. 

20.075 

20.167 


34.200 

RAS EUROPEFUND 

23.352 

ftttti 

■Sii 

EH 


AUREO MERC.EMERG. 

5.242 

5.223 

10150 

IH 

AZIMUT EMERGING 

6.494 

6.499 

12574 

45.117 

CARIFONDO PAESI EMER 

6.910 

6.901 

13380 

67.718 


5 435 

5 431 

10524 

67.025 


10 896 

10.849 

21098 

103.892 


6,401 





8.612 

8 567 

16675 

tirai 



13 423 

26134 



9.115 

9.074 

17649 

69 297 


K7T7I 

11208 

21824 

92.699 

GEODE PAESI EMERG. 


7.632 



7.153 

7,137 

m'MmiA'ìii 

GESTIELLE EM. MARKET 

10.908 

10.809 

21121 

83,266 

GESTNORD PAESI EM. 

8.506 

8.427 

16470 

63,137 

ING EMERGING MARK.EQ 

■mi 

7.332 

14344 

75,628 


7.487 

7.455 

14497 

Mimi 

MEDICEO AMER.LAT 

7.500 

7.476 

14522 

56.412 

MEDICEO ASIA 

4.958 

4.894 

9600 55.716 

PRIME EMERGING MKT 

10.343 

10.270 

20027 

67.552 

PUNTNAM EMERG. MARK. 

6.579 

6.516 

12739 

71.372 

PUTNAM EMER.MARK.S 

6.390 

6.330 


71.380 

R&SUNALL. EMERG. MKT 

8.792 

8.752 

17024 

79.869 

RASEMERG.MKT EQ.F. 

7.366 

7.336 

14263 

0.000 

ROLOEMERGENTI 

9.121 

9.110 

17661 

66.259 

S.PAOLO ECON. EMER. 

8.564 

8.495 

16582 

78.602 


AZIONARI INTERNAZIONALI 


ANIMA FDO TRADING 

14.717 

14.728 

28496 

56.115 

r'UTlFTTiOTT^BÉ 

10.962 

10.914 

21225 

33.846 

ARCA 27 

19.783 

19.851 

38305 

36.897 

AUREO GLOBAL 

15.111 

15.077 

29259 

27.562 

MIIUm-IJIIM 

17.146 

17.182 

33199 

46.409 

BIM AZION.GLOBALE 

7.839 

7.862 

15178 

0,000 

BN AZIONI INTERN. 

16.734 

16.726 

32402 

24.945 


Descr. Fondo 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 

12.580 12.623 


9.144 9,007 _ 17705 45,977 


CARIF. M.GRECIA AZ. 

8.938 

8.924 

17306 

33.144 

CARIFONDO ARIETE 

17.734 

17.726 

34338 

27 757 


10.057 

10 051 

19473 

32.660 

CENTRALE G 8 BLUE CHI 

15.396 

15.371 

29811 

39.734 

CENTRALE GLOBAL 

22.750 

22.740 

44050 27.251 






COMIT INT. 


24,163 

46831 29,788 

DUCATO AZ. INT. 

38.851 

38.876 

75226 

23.851 

DUCATO AZ.IMMOB.ATT. 

5.911 

5.863 

11445 

9.625 


■raRTtn 


eh 


19.465 

19.485 

■Ptj 

ira 


10.751 

10.777 

■rati 

29.670 

F&F GESTIONE INTERN. 

23.880 

23.909 

46238 

43.019 

F&F LAGE. AZ. INTER. 

20.822 

20.853 

40317 

45,080 

F&FTOP 50 

9.144 

9137 


34,056 

F.ALTO INTERN. AZION 

6.572 


12725 


FIDEURAM AZIONE 

19.443 

19.415 

37647 

IBI 

FONDICRI INT. 

26.833 

26,756 

51956 

35,185 

FONDINVEST WORLD 

19,112 

ETEÌB 

■rari 

37 m 

GALILEO INTERN. 

17.138 

17.092 

33184 

31,074 

GEODE 

17.877 

17,846 

34615 

28,463 

GEPOBLUECHIPS 

8.813 

8.813 

17064 

18,089 

GESFIMI GLOBALE 

30.248 

30.336 


44,368 

GESTICREDIT AZ. 

21 668 

21.592 

41955 

37,400 

GESTIELLE B 

20151 

20.034 

39018 

64,283 

GESTIELLE 1 

18.316 

18.267 

35465 

IBI 


19.127 

19,096 

37035 

44,726 


5,113 

MiMl 

■SI 

eh 

GRIFOGLOBAL INTERN._ 

ira 

9.984 

19409 

33,123 


20.053 


38828 

34.647 

INTERN. STOCK MAN. 

21.501 

21.426 

41632 

58,772 

INVESTIRE INT. 

16.554 

16.569 

32053 

36.572 

MCHW-AZSET.BENINV 

9.059 

9.075 

17541 0 000 

MC KW-AZ SET.FINANZ. 

5.322 

5.354 

10305 0,000 

MC SW-AZ SET.SERVIZI 

6.671 

6.610 

12917 

0.000 

OLTREMARE STOCK 

14.007 

13.990 

27121 


OPTIMA INTERNAZION. 

8.607 

8.606 

16665 49,791 

PADANO EQUITY INTER. 

6.478 

6.482 

12543 0.000 

PERFORMANCE C.GOODS 

15.924 

15.897 

30833 36.674 

PRIME CLUB AZ. INT. 

12.662 

12.587 

24517 51.531 

PRIME GLOBAL 

24.978 

24.848 

48364 57.143 


14.686 

14.696 

0 

72 473 

PUTNAM GLOBAL EQUITY 

15.122 

15.127 


72.487 

R&SUNALLIANCE EQUITY 

8.782 

8.767 

17004 45,109 

RAS BLUE CHIPS 

5.384 

5.365 


IH 

RAS GLOBAL FUND 

20.592 

20.592 


RAS RESEARCH 

5.555 

5.543 

10756 0,000 

RISP. IT. BORSE INT. 

26.429 

26.440 

risi 

IBI 

RISPARM. AZ.TOPIOO 

19.896 

19.903 


ROLOTREND 

15.330 

15.289 

29683 34.532 


15.212 

15.187 

29455 43.455 

ROMAGEST PROF.DINA. 

7.086 

7.076 

13720 0 000 


22.342 

22.437 

43260 53.479 

SOFIDSIM BLUE CHIPS 

8.966 

8.952 

17361 42,091 


6.038 

6.040 

11691 

0,000 

TALLERO 

13.853 

13.772 

26823 

70.184 

ZETASTOCK 

21.340 

21.263 

41320 

20.117 


AZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


AMERIGO VESPUCCI 

IBI 

10.345 


AUREO MULTIAZ. 

12.265 

12.229 


AZIMUT CONSUMERS 

5.177 

5.208 

10024 0 000 

AZIMUT ENERGY 

4.918 

4.939 

9523 0 000 

AZIMUT GENERATION 

5.730 

5.797 

11095 0.000 

AZIMUT MULTI-MEDIA 

9.691 

9.719 


AZIMUT REAL ESTATE 

4.843 

4.775 

9377 0 000 

BN COMMODITIES 

9.861 

9.883 

19094 0 000 

BN ENERGY & UTILIT. 

rati] 

10,295 

19918 0 000 

BN FASHION 

10.785 

10.766 

20883 0.000 

BN FOOD 

9.040 

9.087 

17504 0.000 

BN NEW LISTING 

14.635 

14.722 

28337 0.000 

BN PROPERTY STOCKS 

9.628 

9.506 

Um 

CAPITALG. SMALL CAP 

7.707 

7.723 

14923 0.000 

CARIF.BENI DI CONSUM 

11.374 

11.382 

22023 87.226 

CARIF.ENERG.E MAT.PR 

7.488 

7.510 

14499 19.046 

CARIF.TECNOL. AVANZ. 

12.343 

12.279 

23899 89,571 

CARIFONDO ATLANTE 

22.227 

22.106 

43037 89.456 

CARIFONDO BENESSERE 

6.534 

6.610 

12652 5.591 




65597 38.243 


in 

ETTI 

14100 10.534 


4.929 

4 929 

9544 5.320 

*1:1 kit»] i»l 1*1 A1:1«M 

22 793 

22.774 

44133 59.514 


11 919 

11 996 

23078 17.220 


36 326 

36.234 

70337 150.437 


IBI 




■mi 








■fisi 

Ritti 



20.080 

20.075 

38880 23 904 


4.502 

4.506 

8717 26 602 


5.117 

5.164 

9908 0 000 


5.030 

5.057 

9739 0.000 

GEPOENERGIA 

5.396 

5.407 

nSffi^HISTìfSI 


18.876 

18.861 

36549 71.756 


14.070 

14,184 


GESTICREDIT PRIV 

13.123 


25410 64.489 


17.554 

17.420 

33989 115.757 

GESTNORD AMBIENTE 

7.761 

7.774 

15027 13.647 

GESTNORD BANKING 

11.147 

11.216 

21584 5,759 


GESTNORDTECNOLOGIA 


GESTNORD TEMPO LIB. 

6.586 

6.543 

12752 0.000 

ING GLOBAL BRAND NAM 

6.336 

6.354 

12268 

0.000 

ING I.T. FUND 

19.933 

19.953 

38596 179.879 

ING INIZIATIVA 

33.302 

33.249 

64482 106.911 

ING INTERNET 

14.942 

15.165 

28932 

0.000 

ING OLANDA 

17.433 

17.438 

rara 

Ititi 


5.326 

5.371 

■itti 



17.240 

17.330 




7.705 

7.734 

14919 

Bit 

OASI NEW YORK 

14.470 

14.562 

28018 

33.388 


■netti 

10.356 

Riti 

22.892 

OASI PARIGI 

19.374 

19.058 

37513 

49.134 

OASI TOKYO 

8.370 

8,346 

16207 

44,684 

PRIME SPECIAL 

27.806 

27.659 

53840 124.785 

PUTNAM INTER.OPP.LIT 

9.589 

9.582 

18567 

78.999 


■rati 

irai 


IBI 

RAS ADVANCED SERVIC. 

6.297 

6.289 

12193 

wM 

RAS CONSUMER GOODS 

6.908 

6.896 

13376 

■rat 

RAS ENERGY 

6.801 

min 

■tra 

16,176 


5.426 

5.467 

10506 7,658 

RAS HIGH TECH 

7.267 

7 239 

14071 

IH 


■rati 

7.874 

15132 

9,607 

RAS LUXURY 

6.745 

6.698 

13060 

IH 

RAS MULTIMEDIA 

14.753 

14.629 

28566 86.063 

S.PAOLO AZ. INT. ETI 

■trai 

13.691 

26569 70.565 

SANPAOLO FINANCE 


26.543 

51189 

18.328 

SANPAOLO HIGH TECH 

17.141 

17.181 


SANPAOLO INDUSTRIAL 

21.929 


42460 

-51698 


Descr. F 


Ultimo Prec. Ultimo Rend. 

in lire Anno 


SANPAOLO SOLUZIONE 6 

27.135 

27.249 

52541 

48 424 

SANPAOLO SOLUZIONE 7 

12.257 

12 379 

23733 

35.781 

SPAZIO EURO.NM 

9.440 

9.434 

18278 

0,000 

ZETA MEDIUM CAP 

7.265 

7.250 

14067 

42.144 


1 BILANCIATI 1 

ALTO BILANCIATO 

14.644 

14 640 

28355 

20 368 

ARCA BB 

33.449 

33.467 

64766 

17.554 

ARCATE 

15.784 

15 818 

30562 16.650 

ARMONIA 

13.276 

13 286 


12.356 

AUREO 

27 496 

27.483 

■rati 

15.884 

AZIMUT BIL. 

21,284 

21,285 

41212 



7.145 

7156 

13835 

ISSI 

BIM BILANCIATO 

25.559 

25.564 

49489 

45.155 


10.252 

10.256 

19851 


CAPITALCREDIT 

16.497 

Brìi 

31943 


CAPITALGEST BIL. 


45857 

IOTI 

CAR GLOBALE 

10.621 

BRI 

20565 15.132 

CARIFONDO LIBRA 

36.516 

36.700 

17771 

22.368 

CISALPINO BIL. 

■trai 

26 628 

enfi 

46.729 


31.950 

31.953 

61864 

15.954 


8 245 

8.224 

15965 

19.840 

DUCATO BILANC. GLOB. 

6.079 

6.088 

11771 

0.000 


6,621 

5.801 

6,631 

5.810 

12820 

11232 

0.000 

0.000 


17.090 

ItXPl 

33091 

24.281 


32.751 

BRI 

Riti 

51.864 


22.411 

22.388 

43394 



rami 

BRI 


EH 


■fritti 

14 022 

rara 

49.114 


48.440 

48.435 


EETl 


10,696 

BRI 

Riti 

wm 

FONDICRI BILANCIATO 

14.719 

14.723 

28500 20.312 


24.339 

24.337 


12.921 


21.350 

21 343 

Riti 



17.647 

17.632 

34169 

gggj] 

GEPOWORLD 



24345 


GESFIMI INT. 

ira 




GESTICREDIT FIN. 

17 497 

BRI 

rara 

17.912 

GRIFOCAPITAL 

19131 

19 069 

■rati 

17.787 

IMI CAPITAL 

33 480 

33.460 

64826 17.6(19 

IMINDUSTRIA 

15.732 

15 720 

30461 



38.172 

38.234 

73911 



16.358 

16 384 

31674 



22.420 

22.383 

RiR 

I7V371 

NORDCAPITAL 

15.808 

15.813 

30609 

15,336 

NORDMIX 

■trai 

14.896 

28889 

14.548 

OASI FIN.PERS.35 

5.713 

5.721 

11062 

0,000 

OASI FINANZA PERS.15 

5.600 

5.603 

10843 

5.144 

OASI FINANZA PERS.25_ 

5.967 

5.972 

11554 

9.185 


5.518 

5.521 


IH 

PRIMEREND 

31.456 

31.498 

Riti 

22,311 

PUTNGLBALDLR 

5.002 

5.001 

0 

0,000 

PUTNAM GL BAL_ 

5.150 

5.148 

9972 

IH 

hm flaiaflaiMia f"** 1,1 ™ 

11.635 

11.601 

22529 

23,095 

RAS BILANCIATO 

28.845 

28.830 

55852 

IH 

RAS MULTI FUND 

14.233 

14.238 

27559 

20,079 



BRI 

Bill 

EH 

■im»- -v 

■trai 

14.051 

27243 

14.679 


6.343 

6.340 

12282 

IH 

I.HH.ii-iJJrl.lJHI.MJ:! 

11.144 

11.140 


16.168 


6.398 

6.399 

Ejjpl 

6.633 



rami 

12065 14.037 


177771 

BRI 

54101 

25.262 


6.443 

6.448 

12475 

IMHH 


15.521 

15.522 

I7T71 

16.892 


29.042 

29.070 

56233 

13.197 

44MW[*ifi7*^ISS 

20.754 

20.751 

40185 

13.341 


OBBLIGAZIONARI MISTI 


ALPI OBBLIGAZIONARIO 

5.687 

5.698 

11012 

-0,437 

ALTO OBBLIGAZIONARIO 

6.506 

6.516 

12597 

-1,959 

ANIMA FONDIMPIEGO 

16.055 

16.042 

31087 

11,322 

ARCA OBBLIGAZIONI EU 

6.408 

6.420 

12408 

1.875 

AZIMUT SOLIDITY 

6.419 

6 420 

19/190 

3.649 

BN PREVIDENZA 

12.674 

12 722 

24540 0,134 

BPBTIEPOLO 

6.745 

6.755 

13060 2,073 





7 700 

CISALPINO IMPIEGO 



10458 0.000 

CLIAM REGOLO 

Miti 

7 050 

13653 12.169 

COMIT RENDITA 



12685 

2.385 

COMIT RISPARMIO 

5.110 

5112 


0.000 

COOPERROMA OBBLIGAI 



10498 -0.804 

CRTRIESTE OBB. 

6.049 

6.053 

11712 

2,228 

DUCATO REDDITO IT. 

18.302 

18.323 

35438 

2,935 

EURO OBBLIGAZIONARIO 

6.431 

6.447 

12452 

9.055 

F.M.ROMA CAPUT MUNDI 

8.874 

8.882 

17182 

10.607 

GEODE GLOBALBOND 


io 

9823 

0.000 

GEPOBONDEURO 

Htlìl 

5.192 

10032 

0.000 

GESTIELLE M 




2 471 

GINEVRA OBBLIGAI 


7 566 

■tra 

4.824 

GRIFOBOND 

6.419 


12429 5.645 

GRIFOREND 

7.510 

7.509 

14541 

2.837 

INVESTIRE OBBLIGAI 

19.041 

19.064 

36869 4 506 

LIRADORO 

8.214 


15905 9.593 



7 594 

14687 

1.866 


8 316 


16102 

4.722 



5 287 

10202 0.000 

PRIMECASH 

5.768 

5.781 

11168 

0,562 


8.450 

8.459 

16361 

6 03, 


■mi 

■ih i 

10204 

0,000 


IR 

wtm 

BRI 

3 6 W 

ROLOGEST 

15.035 

15 045 

Riti 

3.611 




10251 

0.000 


9 098 

9.120 

17616 

18.602 


5 885 

5.889 

11395 

4.288 

SFORZESCO 

7 522 




SPAZIO OBBLIGAZION. 

5.423 

5.429 

■MI 

1.955 


13.033 

13.043 

25235 

3.272 

ZENIT OBBLIGAZIONAR. 

6.422 

6.425 

12435 

4.968 


OBBLIGAZ. AREA EURO BR-TERM 


Descr, Fondo 

1 llfim 

uinm 

Prec. 

Ultimo 
in lire 

Rend. 

Anno 

COMIT BREVE TER 

6.034 

6.034 

11683 

1.908 

COMIT MONET. 

10 596 

10,596 

20517 

1.914 

COMIT REDDITO 

6.213 

6.212 

12030 1,519 

CR CENTO VALORE 

5.372 

5 372 

10402 

1723 

EPTA TV 

5,641 

5,641) 

10922 

2,007 

EUROMOBILIARE LIQUID 

5.759 

5.758 

11151 

1.918 

EUROMOBILIARE RENDIF 

6.592 

6.594 

12764 

1.039 

F&F BOND EUROPA 

7 389 

7.391 

14307 

1.025 

F&F LAGEST MONETARIO 

6 598 

6 600 

12776 

1.056 

F&F MONETA 

5 659 

5.660 

10957 

1.470 

F&F RISERVA EURO 

6,665 

6.667 

12905 

1,092 


rami 

Dmi 

Etiti 

wm 

FONDICRI INDIO. PLUS 

7.822 

7.822 

15146 

1,373 

FONDICRI MONETARIO 

11.479 

11477 

22226 

2 071 

GEO EUROPA BOND 3 

5.046 

5.043 

9770 

0.000 

GEO EUROPA BOND 6 

5.038 

5.034 

9755 

0,000 

GEPOCASH 

5.823 

5.823 

11275 

wm 

GESFIMI MONETARIO 

9.457 

9,458 

18311 

1,720 

GESFIMI TESORERIA 


■trai 

10189 

IH 

GESTICREDIT MONETE 

11.083 

11.085 

Etiti 

1,186 

GESTIELLE BTEURO 

5.950 

5,957 

11521 

0.830 

GESTIFONDI MONET. 

8.037 

8.038 

15562 

1,285 

GRIFOCASH 


5.804 

11240 

2,152 

IMI 2000 

14.072 

14.070 

27247 

1,698 

ING EUROBOND 

7.143 

7.145 

13831 

0,761 

INVESTIRE EURO BT 

5.701 

5.703 

11039 

0,105 

LAURIN 

5.496 

5.496 

10642 

1,383 

MARENGO 

6.875 

6.874 

13312 

1,311 


5,064 

5.068 

■tu 

IH 


■ir'ilj 

6 002 

11621 

1.368 

MEDICEO MONETARIO_ 

6.879 


Etti! 

1.013 


7.159 

7.158 

13862 

1,072 

OASI FAMIGLIA 

6.019 

6.019 

11654 


OASI MONETARIO 

7.631 

7.633 

14776 

0,249 

OLTREMARE MONETARIO 

6,407 

6.407 

12406 

0,533 

OPTIMA MONEY 

■l’.rl 

5.006 

9695 

IH 

OPTIMA REDDITO 

BÌÉ1 

5.206 


-0,325 

PADANO MONETARIO 

5.738 

5.739 

lift] 

1,575 

PASSADORE MONETARIO 


5 532 

10711 

2,160 

PERFORMANCE H. TECH 

5.374 

5 373 

10406 

2,655 


8.423 

8.425 

16309 

1,433 

PERSEO RENDITA 

5,487 

5.488 

10624 

-0 OSI 


5.189 

wm 

Etiti 

1,418 


11.315 

11.317 

21909 

1,153 

PHENIXFUND2 

13,320 

13,324 

25791 

0 627 


■tira 

metti 

25181 

1593 

QUADRIFOGLIO MON. 

5,484 

5.484 

10619 

1.386 

IttmWUrMMAMi'iaRl 

■mi 

6.001 

11618 

1.282 

RAS CASH 

5.530 

5.531 

10708 

1.282 

RAS MONETARIO 

12.524 

12.524 

Etiti 

iH 

■■IIIJ.IMMII.I.M 

10.792 

10.795 

20896 

0 831 

ROLOMONEY 

8,821 

8,822 

17080 

0,834 


ITCrTl 



wm 

S.PAOLO OBBL.EURO BT 

5.970 

5.973 

Etiti 

0,369 

SANPAOLO SOLUZ. CASH 

7.671 

7.675 

14853 

wm 

SANPAOLO SOLUZIONE 1 

5.130 

5.132 


0.547 

SICILFONDO MONETARIO 


7.287 

14108 

2,073 

SOLEILCIS 

5,688 

5.689 

11014 

1,734 

SPAZIO MONETARIO 

■t'J 

5.408 

10469 

1,616 

TEODORICO MONETARIO 

5.712 

5.712 

Ettttl 

2 237 

VENETOCASH 

10.280 

10.279 

19905 

1,9?3 

ZENIT MONETARIO 

6.003 

6.002 

11623 

1,763 

ZETA MONETARIO 

6.659 

6.658 

12894 

1,788 


OBBLIGAZ. AREA EURO MED-L-TERM. 


ALLEANZA OBBL. 

5.296 

5 301 

10254 

-2.406 

APULIA OBBLIGAI 


5.882 

11368 


ARCA RR 


6.865 

13269 

sii 

ASTESE OBBLIGAZION. 

5 059 

5.067 


-0.512 


7 328 

7.347 

■itti 

-1.861 

BN EURO OBBLIGAZIONI 


5.661 

10940 -1.327 

BRIANZA REDDITO 

5.425 

5.432 

10504 -1.219 

C.S. OBBLIGAZ.ITALIA 

■fili 

6.429 

12427 

IH 

CAPITALGEST B.EUROPA 

um 

7.770 

15006 -1,562 


7.828 

7.844 

15157 


CARIFONDO ALA 

7.706 

7.717 

14921 

IH 

CARIFONDO CARIGEOBB 

8.017 

8.030 

15523 

0.262 

CARIFONDO EUROBBLIGA 



10390 -0.703 

CENTRALE BOND EURO 

5 883 


11391 

1.501 

CENTRALE LONG BOND E 

6 505 

6.529 

12595 -0.459 


16.074 

■ÌTTil 

31124 

IH 

CENTRALE TASSO FISSO 

6.458 

ratti 

12504 

-0,447 

CISALPINO CEDOLA 

5.381 

5.394 

10419 

■0,533 

CLIAM OBBLIGAZ. ITAL 


5.567 

10752 

-9,457 

COMIT ITAL.CORP.BOND 

5.026 

5.037 

9732 

IH 

COMIT RED. FIS. 

5.055 

5.063 

9788 

0.000 

CONSULTINVEST REDDIT 

6333 

6.337 

12262 

4.418 

DUCATO OBBL. E.2000 

5,678 

5,694 

10994 

■3.023 


Bttn 

ratti 


IH 

EPTALT 

6.169 

6.188 

11945 

-4,356 

EPTA MT 

5.788 

5.799 

11207 

-1.765 

EPTABOND 

16.559 

16,581 

32063 

-0 743 

EUROM. N.E. BOND 

5.930 

5.938 

11482 

-1 314 


11.245 

11,258 

21773 

-0.372 


5,848 

mn 

11323 

■2,646 

F&F EUROREDDITO 

■iti 

ratti 

19556 

-1.569 

F&F LAGEST OBBLIGAZI 

14.344 

14.371 

27774 

-1.766 


7.942 

7.942 

15378 

1.755 


5,610 

5.622 

10862 

-0,848 

FONDICR11 

■mi 

6.315 

12212 

IH 

G40BBLIGAZ.ITALIA 

5.172 

5.174 

10014 

■0,231 

GARDEN CIS 

5.636 

5,644 

10913 

-0,070 

GEODE EURO BOND 

4.878 

ratti 

9445 

IH 

GEPOREND 

5.637 

5.643 

10915 

-0,966 

GESFIMI GOV.BOND EUR 

5.139 

5.148 


IH 

GESTICREDIT CEDOLA 


5.897 

11395 

-0.624 


nun 

13.903 

ratti 

rasi 




5.046 

9755 

IH 

NEY 

_SL614 

J628 

12806 

-1.734 


ITALYB. MANAGEMENT 


MCOL-OBBLUNG.TERM. 

MCOM-OBBMED.TERM. 


5.203 5.225 

5,111 5,118 


10074 0,000 
9896 0,000 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

RAS OBBLIGAI 

22.808 

22.862 

44162 

-2,178 

ROLORENDITA 

5.106 

5.116 

9887 

-1,428 

ROMAGEST EURO BOND 

6.893 

6.907 

13347 

-1,317 

SANPAOLO OB. EURO D. 

9.455 

9.481 

18307 

-2,253 

SANPAOLO OB. EUROLT 

5.424 

5.440 

10502 

-2,813 

SANPAOLO OB. EURO MT 

5.817 

5.826 

11263 

-2,153 

ZETA OBBLIGAZION. 

13.400 

13.421 

25946 

-1,361 

ZETA REDDITO 

5.899 

5.904 

11422 

-0,371 


OBBLIGAZIONARI AREA EUROPA 


AUREO RENDITA 

15.045 

15.074 

29131 

-0,948 

AZIMUT REDDITO EURO 

11.526 

11.543 

22317 

-0.535 

CISALPINO REDDITO 

11 r 429 

11.454 

22130 

1.096 

CLIAM ORIONE 

5.541 

5.542 

10729 

0,344 

CLIAM PEGASO 

5.481 


10613 

0.146 

COMIT EUROBOND 

6.197 

6 207 


-0.145 

EPTA EUROPA 


5 434 

10502 0.018 

EUROMONEY 

6 930 

6.941 

13418 

-1.222 


10 830 

10.845 


-0.349 

NORDFONDO EUROPA 

6 467 

6.481 

12522 -0.169 


6 386 


12365 -1.904 

PUTNAM EURO.SH.T.LIT 

5 388 

5 385 

10433 

2.200 

QUADRIFOGLIO OBBL 

12.794 

12.823 

24773 

-0.195 

VENETOPAY 

5.368 


10394 

0.490 


OBBLIGAZIONARI AREA DOLLARO 


ARCA BOND 

7.471 

7.470 

14466 

9,049 

AUREO DOLLARO 

5.283 

5.283 

10229 

0,000 

AZIMUT REDDITO USA 

5.383 

5.376 

10423 

0,000 

CAPITALGEST BONDS 

6.496 

6.499 

12578 

8,248 

CARIFONDO DOLL.OBS 

7.392 

7.390 

0 

11.841 

CARIFONDO DOLLARI OB 

7.611 

7.607 

14737 

11.844 

CENTRALE BOND AMERIC 

12.595 

12.592 

0 

10,680 






COLUMB.INTERN.BONDS 


7.963 

0 

15.730 


8 201 

8.197 

■rari 

EH 

COMIT AMERICA B 

7.235 

7,239 

14009 

wm 

COMIT AMERICABON.S 

7.027 

7 rm 

0 

10.150 



7.718 

7.716 

14944 11,936 



6.281 

0 

13.969 


— 

7.827 

3tmi 

■Rii 

J3JZ1 
10 329 


5 286 


-umi; 

0.000 

GEPOBOND DOLL. 

6.427 

6 422 

12444 7.980 



6 239 

0 

7.983 

GESTIELLE CASH DLR 

5.883 

5.880 

11391 

12.895 


5.441 

5 436 


nnnn 


6.977 

6.974 

13509 9,804 


12.344 

12.342 

0 

9,616 

NORDFONDO AREA DOLL 

12.710 

12.704 

24610 

9,616 

OASI DOLLARI 

6.763 

6.762 

13095 7,468 

PERSONALDOLLAROS 

12.704 

12.709 

0 

8.429 


5.947 

5.943 

11515 

10.827 


5.802 

5.797 

11234 

9.060 


5.635 

rara 

0 

9.054 

RAS US BOND FUND 

5.470 

5.467 

10591 

8.553 

S.PAOLO BONDS 

6.234 

6.238 

12071 

9,908 


OBBLIGAZIONARI AREA YEN 


AUREO ORIENTE 


5 ,11)5 5 ,8' 


CAPIIALGEST BONDYEN 


6,815 6.0' 


11647 6,8 


EUROM.YEN BOND _ 16.373 10.357 

INVESTIRE PACIFIC B. _ 5,345 5.334 1 


OASI YEN 


5.282 5.272 18227 15.9 


406 PERSONAL YEN (YEN1 _ 953,127 954.565 


0 22,9 


S.PAOLO B 


SYEN 





6 725 


13021 

16 430 

AUREO ALTO REND 

5 306 

5.303 

10274 

0.000 

CAPITALGEST BOND EME 

6.244 

6.229 

12090 

8.346 


6 959 

6.946 

13475 

40.302 


6.038 

6.025 

11691 

13.092 


7.255 

7.243 

14048 

30.087 


5.839 

5.842 


18.390 


■rati 

6.310 

■Pii 

28.968 


5.435 

5.431 

10524 18.358 



5.960 

11561 

0,000 


■rati 

5.745 

11130 

9.009 

GESTIELLE BTEMER.M. 

6.439 

6.433 

12468 13,302 


12.036 

12.005 

23305 

35.008 

INVESTIRE EMERG.BOND 

12.905 

12.903 

24988 23,646 

NORDFONDO EMERG.BOND 

5.627 

5.612 

19895 9,000 


OBBLIGAZIONARI INTERNAZIONALI 


ARCA BOND 


AUREO BOND 




BIMOBBLIG.GLOBALE 




BNOBBL. INTERN. 


BPB REMBRANDT 


6,971 6,973 1 


C.S.OBBLIG. INTERN. 


7,072 7,075 


CARIF. M.GRECIA OBB. 


5,764 5, 772 


CARIFONDO BOND 


CENTRALE MONEY 


12,172 12,178 


CLIAM OBBLIGAI ESTE 


7,797 7,797 


COMIT CORPORATE BOND 
COMITOBBL. INTER, 




COMIT OBBL.ESTERO 


Descr. Fondo 

Ultimo 

Prec. 

Ultimo 

Rend. 




in lire 

Anno 

PRIME BOND INTERNAI 

12.317 

12.324 

23849 

2.Q24 

PRIMECLUB OBBL. IN. 

6.696 

6.700 

12965 

2,604 

PUTNAM GLOBAL BS 

6.931 

6.937 

0 

0,759 

PUTNAM GLOBAL BOND 

7.137 

7.140 

13819 

0,762 

R&SUNALLIANCE BOND 

7.191 

7.195 

13924 

4,172 

RAS BOND FUND 

13.526 

13.539 

26190 

3,259 

ROLOBONDS 

8.050 

8.057 

15587 

3,951 

ROMAGEST OBBL.INTERN 

12.253 

12.261 

23725 

4,156 

SANPAOLO BONDS 

6.486 

6.488 

12559 

4,646 

SCUDO 

6.547 

6.559 

12677 

1,851 

SOFIDSIM BOND 

5.966 

5.967 

11552 

7,747 

SPAZIO OBBLIG.GLOB. 

5.195 

5.201 

10059 

0,000 


6.054 6.055 11722 7.036 


13.122 13.140 25408 1.744 


OBBLIGAZIONARI ALTRE SPECIALIZZ. 


13.414 13.423 25973 0.299 


AUREO GESTIOB 

8.489 

8 498 

16437 

1 IKQ 

AZIMUT FLOATING RATE 

6.301 

6 300 

12200 1.678 

AZIMUT TREND TASSI 

6.621 

6 626 

12820 -0.853 

BN OBBLIG.ALTI REND. 

10.160 

10.176 

19673 

0.000 

BN VALUTA FORTE-CHF 

11.616 

11.633 

0 

10.687 

CAPITALG. BONDCORP. 

5.046 

5.062 

9770 

0,000 

COOPERROMA MONETARIO 

5.296 

5.298 

10254 

0,698 



rara 


IH 

GESFIMI CORP.BO.EUR. 

5.128 

5.138 

9929 

0,000 


GESFIMI RISPARMIO 
GESTIELLEGLOB.CONV. 


GESTIELLE H.R. BOND 

5 476 

5 480 

10603 

NORDFONDO C.BOND 

4 967 

4 975 


OASI 3 MESI 

5 969 

5 968 

11558 

OASI AZIONARIO EURO 

6 603 

6 602 


OASI FIN.PERS.CASH 

6 601 

6 603 

12781 

OASI FRANCHI SVIZZER 

4.578 

4 576 



OASI OBBL. EUROPA 


PERSON. FRANCO (CHR 

9 686 

9 711 

0 

-3764 


11.282 

11263 

0 

22.473 




0 

0.000 


PUTNAM GL HY 


RASSPREADFUND 




5JÌL 


RISPARMIO IT. REDDIT 


13,759 13, 7 


ROMAGEST PROF.CONS. 






S.PAOLO OB. EST. ETI 


5,710 5, 716_r 


SANPAOLO BONDS 


SANPAOLO OBBLIG. ETI 


5,243 5,255 10152 -2,320 


SANPAOLO VEGA COUPON _U 


6,127 1 


SPAOLO BOND HY 


SPAZIO CORPORATE B, 


5,092 5,099_9859 0,000 


VASCO DEGAMA 


10.826 10.837 20962 2.250 


F.LIQUID. AREA EURO 


AZIMUT GARANZIA 


10.166 10.165 19684 1.884 


BN LIQUIDITÀ 
BNLCASH 


5.664 5.663 10967 2.072 


1 7 ,999 1 7 ,9 


34851_ im 


BNL MONETARIO 


8.262 8.260 15997 1.448 


CAPITALGEST LIQUIDIT 


5.802 5.801 11234 2.273 


CARIFONDO TESORIA 


6.138 6.138 11885 2.044 


CASH ROMAGEST 


5.047 5.046 9772 0.000 


8.154 8.153 15788 1.975 


6,687 6,670_12948 23,490 


CLIAM CASH IMPRESE 


5.683 5.682 11004 2.267 


COMIT TESORERIA 


5.082 5.081 9840 0.000 


DUCATO MONETARIO 


6,897 6,897 


EFFE LIQ. AREA EURO 


5,479 5,478 


11,272 11, 2 


JL567 


5,983 5,9 


J15J 


EUROM. CONTOVIVO 


9,783 9,781 _lì 


EUROMOBILIARE TESORE 


9,085 9,0 


17591 2,0' 


FIDEURAM MONETA 


12.024 12.0 




FONDERSELCASH 


FONDO FORTE 


8,890 8,8 


14125 1,942 

1 7 213 1,821 


GESTICREDIT CASH MAN 


,739 6,738 




6,476 6,475 


13049 1.674 

12539 1,904 


ING EUROCASH 


5,379 5,379 10415 1,528 


MIDA MONETAR. 


9,973 9,972 19310 1,547 


MIDA OBBLIG. IMPRESE 


NORDFONDO MONETA 


■999 4.91 


9679 0,0' 


OASI CRESCITA RISP. 


10.258 10.260 19862 5.415 


,699 6,698 12971 1,530 


-2=414 


OASI TESOR. IMPRESE 


6,609 6,610 12797 2,0' 


7, 342 7,347 14216 4,230 


PERSEO MONETARIO 


5,982 5,9 


I15J 


—liZlZ 


PERSONAL LIQUIDITÀ 


5 ,340 5 ,339_1Q34Q 2.QQ5 


7.137 7.134 13819 8.349 PRIME LIQUIDITÀ 


5.273 5.271 10210 2.011 


6, 812 6,816 13190 5,612 


RISPARMIO ITALIA MON 
ROLOCASH _ 


5.395 5.394 

6.781 6.780 


10446 2.023 

13130 1.985 


11161 3,112 


SANPAOLO LIQUIDITÀ 


5.995 5.994 11608 1.851 


7,333 7,336 14199 6,365 


23568 4,768 

15097 3,628 


14.163 14.158 27423 27.813 


9724 0,000 

12355 3,386 


AZIMUT PROTEZIONE 


6.224 6.230 12051 8.281 


18.002 18.094 3485 


6,279 6,284 12158 5,458 


20.426 20.486 3955 


DUCATO REDDITO INT. 


7.593 7.606 14702 4.630 BN INIZIATIVA SUD 


13.174 13.370 


10,461 10,467 _ 20255 4,735 BN OPPORTUNITÀ 


9.150 9.147 


EUROM. INTER. BOND 


15273 3,8 


17717 28, 529 


F&FLAGE. OBBL. INT. 


10,027 10,025 19415 5,403 


31.202 31.215 60415 23.128 


F&F REDDITO INTERNAZ 


6.684 6.6' 


CARIFONDO TREND 


5.568 5.626 


.M 


8,413 8,423 16290 -0,177 


F.ALTO INTERN. OBBL. 




FONDERSEL INT. 


11,464 11,472 


10344 0,000 

22197 5,445 


CISALPINO ATTIVO 


5.524 5.557 


0.fi 


DUCATO SECURPAC 


14.728 14.749 28517 57.991 


9,578 9,5, 


7,181 7,188 


18546 4.256 


F&F LAGE.PORTOFOL! 


6.273 6.283 






GESFIMI PIANETA 




F&F LAGEST PORTFOL.2 
F&F LAGEST PQRTFQL.3 


6.815 6.816 

7 ,854 7 .854 


13196 21,392 
15207 30.725 


GESTICREDIT GLOBAL R 

GESTIELLE BOND 


10,092 10,101 
9.114 9.115 


19541 4,645 

17647 3.462 


FONDINV. OPPORTUNITÀ 
FORMULA 1BALANCED 


6.170 6.173 

5.748 5.748 


11947 19,457 


ALTO MONETARIO 

5 683 

5 681 

11004 

0.530 

MIDA OBBL.EURO RAT. 

4.900 

4.913 

9488 

-2.137 

GESTIELLE BTOCSE 

6.311 

6.307 

12220 

5.765 



' 

10640 

_ÌM1 

ARCA BT 

7.032 

7.032 

13616 

1.603 

MIDA OBBLIGAI 

13.318 

13.349 

25787 

-1.864 

GESTIFONDI OBBL. INT 

7.465 

7.469 

14454 

4.201 




ARCA MM 

11,054 

11058 

21404 

0 701 

NORDFONDO 

12.760 

12.785 

24707 

-0.669 

IMIBOND 

12.985 

13.002 

25142 

5.637 









10169 

1,883 

OASI BTP RISK 


9.809 

18952 


ING BOND 


13.394 

25911 

4.800 

FORMULAI LOWRISK 

5.502 

5.501 

10653 

—9231 


5 461 

5 462 

10574 

1.009 

OASI OBB. ITALIA 


HTTTI 

20296 

lift! 

■RIBBn 

6 555 


12692 


■ il limili il im 

■mi 

■XRl 

11484 

-tifisi 

BIM OBBLIG.BT 

5.068 

5 068 

9813 

0,000 

OASI OBBLIG.EURO 

5.294 

5.309 

10251 

-2.880 

INTFRMONFY 

7 402 

7.411 

14332 

2.665 

GESTNORD TRADING 

7.483 

7.452 

14489 27.456 


■rati 

9.745 

18861 

1,458 

OLTREMARE OBBLIGAZ. 

6.719 

6.729 

■ttìtl 

■0.709 

■raitirann ih 

7.912 

7 915 

15320 

5.888 

INVESTILIBERO 

7.277 

7.278 

14090 6,513 


6 092 


11796 

1.364 


5.094 

5102 

9863 

-1 755 


■nera 

10.308 

19951 

4.736 

OASI HIGH RISK 

13.236 

13.203 

25628 

43 604 

C.S.MONETAR.ITALIA 

6 302 

6 302 

12202 

1.825 


7.392 

7.406 

14313 

-1.321 


■trai 

11.266 

21802 

3.160 




11358 


IffliPP 

8.187 

8.189 

15852 


PERSONAL EURO 

9.212 

9 229 

17837 

-1.475 

OASI BOND RISK 

8.683 

8.686 

16813 

4.854 




"Iroc* 


[<f:t il 1 d*] ) 1 > 1 , 14 :) il [ri 4 )][*))■ 

9.013 

9 014 

17452 


PERSONAL ITALIA 

7.086 

7.095 


E 7 T 7 I 

OASI OBB. INT. 

■MiVZI 

[m 

19506 

3.941 


10.469 

10.570 

20271 

jun 

CARIFONDO EURO PIU’ 

12.102 

12102 

23433 1 902 

PITAGORA 

9,352 

9 371 

18108 

-1,433 

OLTREMARE BOND 

6.788 

6.793 

13143 

4.222 




14689 1.934 


7.061 

7.081 

13672 

-2.256 


■rati 


9776 

-1155 

RAS OPPORTUNITÀ 


6.065 

11753 

0.000 


7.019 

7.020 

13591 

1.548 

I-V1UI-UIII-T.V1-1I-III-T.S 


13.748 


-2.537 

PADANO BOND 

7.829 

7.839 



SANPAOLO HIGH RISK 

9.583 

9.598 

18555 

64,317 

srarrnsTTHinss 



10913 

2.101 

QUADRIFOGLIO RISP 

5.471 

5.483 

Riti 

■0.382 

PERFORMANCE GLOBALB 

7.991 

8.003 

15473 

6.603 

SPAZIO AZIONARIO 

7.915 

7.923 

15326 

22.220 


7.160 

7.161 

13864 1.187 


11.757 

11.779 

22765 

-0.229 

PERSONALBOND 

6.743 

6.750 

13056 

4.591 

SPAZIO CONCENTRATO 

5.000 

5.000 

9681 

—0JJ00 

CLIAM LIQUIDITÀ 

6.759 

6.765 

13087 

0J50 

RAS CEDOLA 

6.283 

6.291 

12166 

-0.690 

PITAGORA INT. 

7.285 

7.295 

14106 

2.030 

ZENIT TARGET 

12.335 

12.273 

23884 

46.862 



+ 
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Scuola& F ormazione 


M ercoledì 29 marzo 2000 




SPAZIO 

APERTO. 

Ambiente & scuola 
da Genova 
una scommessa 

VITTORIO COGUAT1 DEZZA* 

L a scuola cambia, cambiano le cul¬ 
ture, si viaggia su Internet, avre¬ 
mo pecoreclonateecioccolata fin¬ 
ta, telelavoro, classi e quartiere multi et¬ 
nici. L'educazione ambientale può essere 
ancora quella di dieci anni fa? Q uesta è 
la sfida cheilComitato TecnicoIntermi¬ 
nisteriale tra ministero della Pubblica 
istruzione e ministero dell'A mbiente ha 
lanciato organizzando la prima Confe- 
renzanazionaledeH'educazioneambien- 
tale, che si terrà a Genova dal 5 all'8 
aprile. T ra convegni, seminari egruppi di 
lavoro saranno chiamati a confrontarsi 
esperti, insegnanti, educatori, rappresen¬ 
tanti degli enti locali e delle imprese per 
provarea disegnarei nuovi campi d'azio¬ 
ne dell'educazione ambientale. Dopo 
una prima fase, alla fine degli anni 01- 
tanta, in cui l’educazione ambientale ha 
abbandonato i temi naturalistici per oc¬ 
cuparsi di innovazionescolastica ed edu¬ 
cativa, nel corso degli anni N ovanta l’e- 
ducazioneambientalesi èritrovata chiu¬ 
sa nella dimensionedei progetti aggiunti¬ 
vi in compagnia di proliferanti educazio¬ 
ni trasversali. Intanto però la questione 
ambientale, permeritosoprattuttodi una 
parte dell'associazionismo ambientali¬ 
sta, si stava conquistando credibilità e 
spazi, ed oggi si misura direttamentecon i 
problemi dello sviluppo, della democra¬ 
zia e dell'identità culturale del nostro 
P aese. 0 ggi ci occupiamo di sostenibilità 
sociale ed ambientale, che non vuol dire 
solo innovazioni tecnologicheo risparmio 
energetico, non vuol diresolo lotta all'in¬ 
quinamento, ma vuol direancheparteci- 
pazione e cittadinanza attiva, vuol dire 
difesa dei prodotti di qualità, vuol dire 
valorizzazione, anche in termini econo¬ 
mici ed occupazionali, dellerisorselocali 
e dell'enorme patrimonio culturale del 
nostro P aese fatto di paesaggio, di clima, 
di monumenti, di cucina, di arte, di lavo¬ 
razionelocali. Vuol di refar emergere, sul 
piano culturale ed economico, tutto quel 
mondo di cui la «cioccolata» e Seattle 
hanno recentemente assunto la rappre¬ 
sentanza simbolica. S ono questioni che si 
intrecciano profondamente con il rinno¬ 
vamento del sistema formativo. Occorre 
allora faredel le scelte. N el prossimo futu¬ 
ro si tratterà di farepiùemeglio ciò che si’ 
fa già, ovvero qualche buon progetto di 
educazione ambientai e per i più piccoli e 
qualche post-diploma o corso di forma¬ 
zione su figure professionali per il cosid¬ 
detto «lavoro verde» (pessima allocuzio¬ 
ne), oppure dovremo operare affinché la 
questi oneambientalevenga percepita co- 
meunfattoculturaleeformativoinnova- 
tivo, capace di innestare processi per uno 
sviluppo sostenibile, partecipato, equo e 
solidale? L a nostra ipotesi di lavoro èov- 
via. L'autonomia scolastica èuna grande 
occasione perché le scuole divengano at¬ 
tori autorevoli, insieme agli altri attori 
del territorio, per partecipala!la proget¬ 
tazione di uno sviluppo locale sostenibile 
e partecipato. N el nuovo progetto cultu¬ 
rale, alla basedei curricoli, dovrà trovare 
spazio la cultura della complessità e le 
prospettivesociali della sostenibilità. Ed 
ancora, nella formazionedegli insegnan¬ 
ti edegli operatori della formazionesido¬ 
vrà far tesoro dell’esperienza della rete 
dei laboratori territoriali (avviata dal 
ministero dell’A mbientecon gli enti loca¬ 
li), che molto hanno lavorato sulla for¬ 
mazioneintegrata esulruolodi «facilita¬ 
toti» del le rei azioni tra i diversi attori del 
territorio per orientare lo sviluppo verso 
la sostenibilità. Certo non tutti saranno 
d'accordosu questo percorsoesulleconse- 
guenze che ne occorrerà trarre. Anche di 
questo si dovrà discuterenella C onferen- 
za nazionale alla presenza dei ministri 
B erlinguer, R onchi, S alvi, B albo. 

N oi ci aspettiamo anche misure con¬ 
crete, eh edianonuovorespiroall'accordo 
di programma tra i due ministeri allar¬ 
gandolo alle R egioni, al sistema deile 
Agenzie per l'ambiente (Anpa-Arpa) e 
dall'associazionismo. Ci aspettiamo an- 
chechela Conferenza diventi un appun¬ 
tamento biennale, per verificare il per¬ 
corso compiuto. Vedremo cosa ne uscirà 
fuori. P er cominciare con il piede giusto, 
se dipendesse da noi, apriremmo la C on¬ 
ferenza con un minuto di silenzio in me¬ 
moria della cioccolata. U n buon modo 
per far capire la sfida che abbiamo di 
fronte. 

* responsabile nazionale settore 
scuola e formazione L egambiente 
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